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MENTRE CRAXI RINTÙA LE CRITICHE AL NUOVO GOVERNO; 
Lo scortro politico 
verte tulle giunte 
e sui sottosegretari 


Il'Psi vuole un sind 


aco |Bari, la Dc vuole 


una trattativa globale 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — Spadolini da ieri 


sera è a Roma, e sta cercando 
di far quadrare di nuovo il 
cerchio, nel senso.di accoglie- 
re tutte le richieste di un po- 
sto di sottosegretario che so- 
no innumerevoli. Natural 
mente sono da compensare | ni 
tutti quelli che a’ livello di 
ministeri son stati trattati 
male, come i liberali, da non 


deludere i sottosegretari 

uscenti che si sono ben com- 

portati, da tener d'occhio le 
sottocorrenti e le aspirazioni 
specifiche. 

Data l’attuale inflazione, un 
posto di sottosegretario, salvo 
rarissime eccezioni. significa 
poco più che un ufficio in 
qualche dicastero, e infatti la 
maggior parte di quelli uscen- 
‘ti risulta sconosciuta non solo 
al pubblico, ma; anche agli 
esperti del settore. Tuttavia 
questi posti semiclandestini 
Tiescono ancora a suscitare 
qualche interesse, per cui fino 
all'ultimo ci sarà il dubbio 
sulla reale consistenza del 
gruppo dei viceministri, 

Intanto sì assiste a un feno- 
meno politicamente curioso: 
repubblicani e socialisti, che 
bene;ò male, nella formazione 
del governo, sì sono compor- 
tati in maniera abbastanza 
ordinata (a parte l’«affaire Re- 
viglio-Formica») continuano 
a difendere a spada tratta lo 

«Spadolini uno». Ieri è stata 
la volta dei socialisti: Craxi, 
parlando a Bari, ha rintuzzato 
le critiche, con argomentazio- 
ni poi ricomparse sull’«Avati= 
ti» di oggi. A 

Invece i democristiani, che 
certo non. hanno rafforzato 
l’attuale ‘esecutivo, sia non 

. fornendo uomi di prestigio, 

Sia sgomitando più del solito 
per alcune-cariche» ro- 
no bocca, il Che lascia im 
ginare una strategia di lento 
arrostimento di Spadolini al 
fuoco dei problemi del paese, 
‘che in effetti sono immensi. 

TI dibattito democristiano è 
tutto interno. Ieri Gerardo 
Bianco, parlando al direttivo 
dei deputati, non ha mancato 
Qi ricordare le «ombre» che 
hanno denotato la nascita del 
governo, attribuendole all’in- 
disponibilità dei laici a ridur- 
te ì propri ministeri. Zacca- 
gnini, invece, parlando a Ra- 
venna, dopo un. silenzio che 
durava da mesi, ha augurato 
lunga vita a Spadolini, riba- 
dendo la necessità che la De 
cambi e ritrovi capacità di 
iniziativa. 

Questo, del rinnovamento: 
della Dc, sta tornando come 
argomento di moda. Ma se è 
vero che un referendum tra 
iscritti è simpatizzanti por- 
rebbe fine con ogni probabili- 
tà domani alla segreteria Pic- 
coli, è anche vero che i massi 
mi leader considerano rischio- 
‘so un ricambio, o anche un 
congresso nazionale straordi- 
nario. Certo, è presto per dirlo 
e la partita si giocherà a fine 
luglio, al consiglio nazionale. 


Scandalo petrol: 
| condanna in contumacia 
per Andrea Cazzaniga 


. BUSTO ARSIZIO — Pri, 
mo processo e prima con- 
danna (6 anni di reclusio- 
ne e 21 miliargi di multa) 
ell'ambito dello scanda- 
in dei petroli, deri mattina 
ribunale di Busto Arsi- 

ese). IMDutato in 


trolifeî! nel 1974 ava 
‘era diîntato socio ace 
ani della «Petro! 


sizio, 

Quand®la guardia di fi- 
nanza illziò le indagini 
sul 2untibbando di pe- 
troti, C iga riuscì a 

| fuggire (pe si sia nasco». 
\[#to in Vel®uela); contro) 
di lui pend'ìnfatti tuttora. 
un ordine dvattura inter-. 
nazionale ©hesso dalla 
Procura di Bisio Arsizio. 
Nel corso dibatti- 


Miliardi e me! 
Sta sui prodotti 
negli anni che ‘ 
1974 al 1976; di 1 
denuncia di dic 
| ‘va, sempre per GUgli gn: | 
i e di aver em©o 112 
î ture, intestate % lue 
ì inde. petrolifée la 
‘oli Sas» e la <\pt 


ne erazioni com 
li ‘tate poi inesi.tWli, 


fi Miimpressione, dalla quan- 
i | titlifogli, comunicati e veli- 
nele piombano sui tavoli in 
difà di Piccoli, è che lo staff 
diginte sia deciso a tenersi 
qubo segretario, magari co- 
strgendolo a dare una scos- 
sa| Partito sul piano orga- 
tivo. 

UR buona mano a Piccoli 
I'hedata jeri Forlani, nella 
Drià intervista importante 
dopla fine del suo governo. 
Forni afferma di non punta- 
re inimamente al posto di 
Picdi, ma di volerlo affianca- 
re Si sup ruolo di presidente 


finanente impegnato piena- 
mer? Ne partito. Forlani nel- 
la sè intervista parla un po 


di tito, da una giustificazio- 
ne «orita» alla rinuncia alla 


presidenza del consiglio («un 
sacrificio nella linea degaspe- 
riana»), addebita alla propa- 
ganda comunista («e di quei 
giornali che si accodano alla 
propaganda») le sfortune elet- 
torali del partito, e infine la- 
scia capire che sulla questio- 
ne delle giunte la faccenda si 
potrebbe fare pesante. 
Questo delle giunte è il pri- 
mo argomento che potrebbe 
. avvelenare l'aria attorno a 
Spadolini. Ieri a Bari Craxi ha 
chiesto esplicitamente la cari- 
ca di sindaco, per il suo parti- 
to trionfante. I democristiani, 
a ogni livello, escludono or- 
mai che le amministrazioni 


Fabio Amodeo 


{Continua in 2.a pagina) 


HA PUNTATO SULLA POLITICA ESTERA IL CONSIGLIO EUROPEO CONCLUS 


Lussemburgo — Il Presidente francese Mitterra! 
sinistra e dall'alto, il premier danese Joergensen, 
presidente del Consiglio italiano Spadolini, il cancelliere tedes 
randeil primo ministro olandese Van Agt 


nd mentre parla con al 
il presidente della commissione Cee Thorn, il 


ri capi di Stato: da 


co Schmidt, lo stesso Mitter- 


{(Telefoto Ap) 


ST A LUSSEMBURGO 


Dall’Afghanistan al M.0. 
gli impegni per i Dieci 


L'aiuto alla Polonia - Due «medicine» economiche 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

LUSSEMBURGO — Una 
nuova iniziativa per liberare 
l'Afghanistan dalle truppe so- 
vietiche (che Lord Carrington 
sottoporrà nei prossimi giorni 
a nome della Cee ai dirigenti 
di Mosca); una conferenza del- 
l'azione europea in Medio 
Oriente sulla base della mas- 
sima continuità possibile. con 
la «dichiarazione di Venezia» 
dopo l'avvento di Mitterrand. 

Sono queste le due più 
importanti conclusioni politi- 
che del Consiglio europeo di 
Lussemburgo, il ventesimo 
della serie, che ha visto l’esor- 
dio del Presidente francese e 
del presidente del Consiglio 
italiano Giovanni Spadolini. I 


dieci hanno. parlato anche 
della Polonia, riconfermando 
l'intenzione di aiutare finan- 


ziariamente il governo di Var- 
savia (400 milioni di dollari); 
ma di questo non c’è traccia 
nel documento finale. 

Il risultato più importante 
del vertice, comunque —lo ha 
sottolineato Spadolini — è 
stato quello di aver dato occa- 
sione ai dieci capi di governo 
della Cee di poter affrontare 
con linguaggio «realistico e 
consapevole» la crisi delle so- 
cietà industriali  dell’Occi- 
dente. 

I Dieci sono partiti da un 
esame approfondito della si- 
tuazione economica e sociale 
della Comunità, delle sue crisi 
e della peculiarità delle situa- 
zioni nazionali — diverse, in- 
fatti, appaiono le condizioni 
di paesi che hanno il 5 per 
cento di inflazione come la 
Germania da quelle dell'Italia 


MIJA\GIA DI ULTERIORI AGITAZIONI DOPO LO SCIOPERO DEGLI TOMINI-RADAR 


Alla prova su treni e aerei 
la forza del nuovo governo 


la Gg propone una «fermata» di un giorno per protesta conlro l’Alitalia - Portuali: «acque tranquille» 


DALIA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — Il nuovo ministro 
déi Trasporti Balzamo si è già 
messo al lavoro. Sul settore 
‘pendono diverse minacce di 
Sclopero, Ferrovieri, piloti, as- 
sistenti, tecnici e controllori 
di Volo,hanno infatti deciso di 
rompere la tregua: se nelle 
prossime ore otterranno 
Sia da Balzamo sia dalle ri° 
itive controparti, precise 
assicurazioni a proposito del- 
le Ibro richieste, decideranno 
di scendere in sciopero. 
- Teri, intanto, il traffico aereo 
è rimasto paralizzato per lo 
sciopero dei controllori ade- 
renti al sindacato autonomo, 
che per dédici ore — dalle 8 


SONO 72 LE VITTIME DELL'ATTENTATO 


alle 20 — hanno bloccato in 
tutta Italia i voli sia nazionali 
sia internazionali. Balzamo 
intende rendersi conto perso- 

| nalmente delle varie situazio- 
ni. Ieri ha ricevuto gli uomini- 
radar aderenti ai sindacati 
confederali. Domani sentirà i 
rappresentanti autonomi. 
Dall'esito di questi incontri 
“dipende la conferma o meno 
di tina.semerat scioperi. 

Vediamo la situazione nelle 
diverse categorie. 

AEREI. I controllori del 
traffico aereo autonomi han- 
no già in calendario scioperi 
per il 3,7 e 9 luglio. Il 7 luglio 
si asterranno dal lavoro anche 
i confederali. La protesta ha 


TEHERAN — Più di un 
milione di persone hanno pre- 
so parte ieri a Teheran ‘ai 
funerali delle vittime della 
strage provocata domenica 
sera dalla bomba fatta esplo- 
dere nella sede del Partito 
repubblicano islamico. I mor- 
ti — in base al comunicato 
ufficiale — sono stati 72, im- 
precisato il numero dei feriti. 

Il rito funebre si è svolto 
all'insegna dell’antiamerica. 
mismo più fanatico. Uno degli 
oratori chiamato al microfono 
per arringare la folla ha parla- 
to infatti di «crimine america- 
no», aggiundendo: «I delitti 
dell'America sono conosciuti 
in tutto il mondo. L'America 
si definisce nazione civile, ma 


si tratta di una civiltà barba- | 


ra, una civiltà che schiavizza 
il genere umano». 
«L'America è il nemico!», 
urlava la folla che accompa- 
gnava le bare delle. vittime 
lungo il corteo che si è svolto 
per le strade della capitale 
iraniana. Mentre la radio di 
"Teheran trasmetteva in diret- 
ta l'avvenimento, è stato pos- 
sibile udire le invocazioni a 
Behesti, l’ayatollah «numero 
due» della rivoluzione irania- 
na la cui bara transitava in 
testa a ‘tutte le altre. 
«Fratelli e sorelle, Questo 
massacro non indebolirà la 


| mostra determinazione», ha 


Uetto nel suo elogio funebre, 
Allnizio della. manifestazio- 
mentg Presidente del Parla 
‘Abbi ll Ashemì Rafsanjani. 
< o ae nua Une sul 
“battaglia con l'Iraq 
e Valtro All'interno. Con la 
Vostra ii Piminazione potete 
jbattere Il Nemieo e la quinta 
‘colonna ChE cerca: di creare 
disordini». È 

L'oratore N2 Quindi minac- 
ciato ulteriori lEPressioni nei 
confronti dell'OPRosizione 
gridando: «Abbiamo cercato 
di ragionare con Ì Contro. 
rivoluzionari. Ma dop? Questo 
crimine. orribile, come può 
qualcuno aspettarsi the la- 
sciamo lora fare quelo che 
vogliono?». 

“In una dichiarazione diffusa 
da Radio Teheran, l’ayatollah 
Khomeini se l’è presa ton i 


| gruppi di sinistra e laici ope- 


ranti in clandestinità, defi 
nendoli dei «venduti nastosti 
in piccole tane per compiere 


Funerali a Teheran: 
urla contro 


gli S.U. 


crimini e sabotaggi insensati. 
Siete all'ultimo respiro — ha 
ammonito l'8lenne ayatollah 
— state andando all’inferno!». 

Il ministro e portavoce del 
governo Behzad Nabavi ha 
intanto smentito la rivendica. 
zione dell'attentato contro la 
sede del Partito repubblicano 


(Continua in 2.a pagina) 


OGGI: 


Se 


L'inserto. mensile 
«PICCOLO CASA» 
cè dedicato 
ai centri storici 


=== 


CONTINUANO 1 SOCCORSI A CAPRAUNA; PRESSO CUN 


ragioni comuni. Gli uomini- 
radar reclamano la conclusio- 
ne dell'iter di smilitarizzazio- 
ne del servizio iniziato due 
anni fa.l controllori, ottenuta 
la smilitarizzazione, chiedono 
la costituzione della nuova 
azienda di assistenza al volo. 

I'temPi, però, sono sempre 
più lNghi. Nel corso degli 
inconiti con. Balzamo sarà 
afffoltata propriv questa 
quesfone, nonché le richieste 
salarali. Dal buon' esito di 
quesio confronto dipende la 
revola degli scioperi. I confe- 
derali sembrano già orientati 
in qlesto senso. 

Lg Cgil, comunque, ha pro- 
posto Una giornata di sciope- 
ro di tutto il personale impe- 

ato nel trasporto aereo del- 
l'Alitalia e dell’Ati per prote- 
Stare contro l'Alitalia, che ha 
effettuato trattenute più lun- 
ghe del previsto ai lavoratori 
ché hanno scioperato tra il 26 
e ‘il 29 maggio scorso. 

Anche piloti dell’Anpac so- 
ngsul piede di guerra. Dall'8 
luglio inizierà una serie di 
scioperi articolati dei piloti, 
che chiedono il rinnovo del 
contratto. 

TRENI. Se Balzamo non 
riuscirà a convincere i sinda- 
cati autonomi a ritirare il pro- 
gramma di agitazioni già defi- 
nito, anche nel trasporto su 
rotaia nei prossimi giorni ci 
saranno disagi. Dal 7 al 10 
luglio il personsle di stazione 
aderente alla Fisafs si asterraà 
dallavoro nelle ultime tre ore 
di ogni tumo, Questo tipo di 
agitazione, stando ad espe- 
tienze del passato, provoca 
gravi ritardi nei treni a lungo 
percorso, mentre molti locali 
rischiano di venire soppressi. 
Anche Cgil, Cisì e Uil però 
potrebbero decidere nei pros- 
simi giorni uno sciopero di 24 
ore. 

PORTUALI. Il 13 luglio in 
tutti i porti italiani saranno 
effettuate due ore di sciopero 
per sollecitare la ristruttura- 
zione dello scalo, di Napoli. 
Nessun problema, invece, nel 
trasporto su mare, in quanto 


la vertenza contrattuale del 
personale marittimo si è pra- 
ticamente conclusa: a meno 
di imprevisti colpi di scena, la 
firma del nuovo contratto do- 
vrebbe essere diventata or- 
mai soltanto una formalità. 
Domani, inoltre, all'assem- 
blea della Confeommercio, il 
nuovo governo avrp oecasio- 
ee 
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L’'«EPIDEMIA» DI ASSENTEISMO TRA I COMMISSARI 


Sotto accusa il ministero 
per gli esami di maturità 


I sindacati contestano i compensi e i criteri di scelta 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — Da domani 380 
mila’ studenti saranno chia- 
mati a sostenere gli esami di 
maturità, ma in molte com: 
missioni mancano gli esami- 
natori, E' un problema che 
puntualmente, da qualche an- 
no a questa parte, si ripresen- 
ta alla vigilia degli esami di 
maturità. Questa matti si 
formerantio ullicialmente je 
commissioni e soltanto allora 


si potrà constatare se nelle 
ultime ore i provveditori agli 
studi saranno riusciti a sosti: 
tuire gli «assenteisti», 
Questo compito non si pre- 
senta facile, perché più che 
negli anni passati è cresciuto 
il numero degli insegnanti in- 
disponibili. Stando alnumero 
dei certificati medici inviati, 
si potrebbe parlare di una ve- 
ta +epi na»; in molte città 
| sièyiunti al 50 per cento degli 


PROIEZIONI E PRIME ANTICIPAZIONI DOPO IL VOTO 


Israele: Peres è in testa 
ma Begin farà il governo? 


N Likud dovrebbe avere l'appoggio delle formazioni minori 


GERUSALEMME — Le condizioni di 
governabilità si, preannunciano difficili in 
Israele dopo il voto di ieri per il rinnovo 
della Knesset (il Parlamento unicamerale), 
Le previsioni si basano sulle «proiezioni» 
della televisione, in quanto le urne si sono 
chiuse nella tarda serata (alle 22 locali). 

Stando ai dati disponibili, l’ 
to» laburista guidato da Shimon Peres 
dovrebbe conquistare la paggioranza relati- 
va con 48 o 49 seggi (su 120), 
più del Likud, il cartello di centro-destra 
del premier Menachem Begin, al quale 


andrebbero 47 seggi. 


Benché vincitori nel confronto diretto 
con la' maggiore formazione avversaria, i 
laburisti non sarebbero tuttavia in grado di 
aggregare una coalizione che assommi i 61 
seggi equivalenti al minimo richiesto della . 
metà più uno. Begin avrebbe invece miglio- 
ri possibilità di ricostituire una maggioran- 
za conservatrice simile a quella uscente, 
per l'appoggio dichiarato dei tre partiti 
religiosi (12 seggi previsti) e per il presumi- 
bile sostegno di altre due formazioni mi- 


nori. 


Il leader del Partito nazionale religioso, 
il ministro degli interni Yosef Burg, si è già 


«Allineamen- 


mento delle 


uno o due in. sinistra. 


mentre due 


detto favorevole alla conferma dell'alleanza 
con il Likud. Commentando i primi risulta- 
ti, ha notato che il Likud e i gruppi di 
ispirazione religiosa, nel loro complesso, 
erano già prossimi al traguardo dei 61 seggi. 

Ilaburisti dovrebbero pertanto ottenere 
l'incarico di formare il governo, ma sembra- 
no destinati ad incontrare difficoltà insupe- 
rabili in seguito alla debolezza e al fraziona- 


forze intermedie di centro- 


Da parte sua, il partito Telem di Moshe 
Dayan avrebbe conquistato un solo seggio, 


seggi sarebbero andati alla 


Tehiyah, la lista ultranazionalista di Gue- 
lah Cohen, la deputatessa nota per aver 
interrotto Sadat durante il suo storico di- 
scorso alla Knesset nel 1977. Entrambe le 
formazioni sono orientate ad appoggiare, in 
caso di necessità il Likud. Quattro o cinque 
seggi sarebbero invece attribuiti al Rakah, 
il‘ Partito comunista votato soprattutto 
dalla minoranza araba. 


Da rilevare ancora l’ipotesi di nuove 


elezioni entro l’anno, già affacciata alla 


vigilia da alcuni osservatori, e ribadita ieri 
sera dal ministro Burg. 


EO, CON L’APPORTO DI UN GRUPPO DI TRIESTINI 


insegnanti non disponibili. 
Al ministero della Pubblica 
istruzione non si fanno dram- 
mi, non c'è nessun allarmi. 
smo, domani mattina tutto 


sarà pronto'per dare il via alla | 


prova d'esame. Meno ottimi- 
sti i rappresentanti sindacali 
che mettono sotto accusa il 
ministero per i criteri con cui 
vengono scelti i rappresen- 
tanti delle commissioni e per 
il compenso. 

Gli insegnanti, infatti, per- 
cepiscono 30-35 mila lire al 
giorno. Con questa cifra deb- 
bono pagarsi il più dele volte 
anche l'albergo e ìl vitto, Coni 
prezzi correnti c'è il rischio 
che i commissari ci rimettano 
di tasca propria. Per questo il 
segretario dello Snals, Gallot- 
ta, ha proposto l'immediato 
aumento della diaria da 35 
mila a 70 mila lorde giornalie- 
re. «Bisogna anche snellire — 
ha detto Gallotta — fin dal 
prossimo anno, la procedura 
burocratica, in modo tale da 
poter programmare, da parte 
dei commissari, la propria tra- 
sferta: è impossibile infatti, 
dopo la metà di giugno, in 
alcune località trovare 
posto». 

I sindacati confederali han- 
“no proposto al ministero di 
rendere note le destinazioni 
dei commissari un mese pri- 
ma dell'inizio delle prove. Al- 
cuni intralci burocratici han- 
no fatto slittare questo termi- 
ne a pochissimi giorni prima 
dell’inizio degli esami. 

Secondo la Cgil-Scuola, pe- 
rò, il problema dell'assentei- 
smo degli insegnanti non è 
risolvibile soltanto con un au- 
mento delle retribuzioni, Ci 
sono anche altri problemi. I 
criteri di scelta non sempre 
seguono criteri logici: le scelte 
non vengono effettuate trami- 
te l’elaboratore elettronico, 
ma negli uffici del ministero. 
Ci sono quindi insegnanti de- 
stinati a sedi molto lontane 
oppure non gradite, mentre 
altri vengono accontentati. 


Giuseppe Sanzotta 
(Continua in 2.a pagina) 


Tratto in salvo uno dei tre giovani speleologi 
prigionieri per due notti nella grotta allagata 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

CUNEO — È stato tratto in 
salvo ierì pomeriggio uno dei 
tre giovani speleolagi rinchiu- 
si da domenica scorsa nella 
grotta della Val Tanaro. Si 
tratta di Massimo De Paoli, 20 
anni, il più giovane dei tre. 
Verso le 15.30, rifornito dai 
soccorritori di muta da su- 
bacqueo, boccaglio e bombole 
di ‘ossigeno, è riuscito grazie 
alla sua esile corporatura ad 
attraversare uno stretto cuni- 
colo lungo due metri e poi, 
con l'aiuto dei sommozzatori, 
a superare a nuoto î sifoni 
allagati della grotta di Ca- 
Prauna. 

Gli altri due speleologi an- 
cora prigionieri della terra, 
Dino, Pelazza di 24 anni, e 
Gianfranco Sappa di 28, ‘en- 
tràmbì di Ormea (Cuneo), co- 
me anche îl giovune tratto in 
salvo, non possono usare lo 


stesso sistema per uscire dal- 
la grotta. Entrambi sono di 
costituzione fisica piuttosto 
robusta e perciò non passe. 
rebbero attraverso lo stretto 
cunicolo, inoltre non sanno 
nuotare e non possono perciò 
attraversare è sifoni pieni 
d’acqua. 

Entrambi comunque, come 
ha dichiarato Massimo De 
Paoli, stanno bene e: hanno la 
possibilità di resistere a lun- 
go, ota che sono stati rag- 
giunti dai soccorritori. Si con- 
tinua a lavorare nei dintorni 
della grotta per tirarli fuori. 
Bisognerà attendere che le 
pompe idrovore concludano îl 
loro lavoro per poterlì far 
uscire «all'asciutto», L'attesa, 
si dice, sarà lunga. © 

I tre speleologi di Ormea 
sono stati raggiunti ieri matti 
na dai soccorritori dopo due 
tentativi andatì a vuoto nel 


corso della notte. Sì erano 
rifugiati in una nicchia 
asciutta difficilmente rag- 
giungibile dall'acqua, anche 
în caso di pioggia violenta. 
Gli speleologi francesî e trie- 
Stinî che sono riusciti a rag- 
giungerli nella grotta «Arma 
Taramburla» li hanno rifocil- 
latiì con cibì solidi, abîti 
asciutti, sigarette e nuove tor- 
ce elettriche. Dino Pelazza e 
Gianfranco Sappa sono rima- 
sti al riparo. î ; 

Fuori dalla grotta intanto si 
continua a pompare acqua 
per svuotare î primi due sifoni 
(profondi circa sei metri). Le, 
operazioni di soccorso inol- 
tre, coordinate dal prefetto di 
Cuneo Giovanni Maldori e 
dall’ispeitore regionale dei vi- 
gilî del fuoco, sono tese ad 
allargare il cunicolo (quello 
attraverso cuì ì due giovani 
ancora imprigionati non rie- 


scono a passare) che scaval- 
ca il terzo pogzo. A_questo 
scopo si usano martelli pneu- 
matici ed uno speciale cemen- 
to espanso fatto venire dalla 
Francia. è 

‘Alle operazioni di soccorso 
partecipano i vigili del fuoco, 
isommazeatori dei carabinie- 
ri, una trentina di speleologi 
piemontosi e francesi e una 
speciale squadra di incursori 
della marina militare di La 
Spezia, attrezzata per gli in- 
terventi su roccia sott'acqua. 

Nel corso della notte sono 
arrivati a Caprauna anche 
cinque specialisti del soccor- 
so speleologico del corpo na- 
zionale soccorso alpino: di 
Trieste. Specializzati în esplo- 
tazioni di grotte, ma soprat- 
tutto in immersioni, i cinque 
speleologi della nostra regio- 
ne sono partiti da Ronchì con 
un dereo speciale messo a 


disposizione dal ministero de- 
gli internì lunedì sera alle 23. 
Ieri mattina, in concorso cont 
sub francesi, sono riusciti a 
raggiungere i tre giovani îm- 
prigionati nella grotta e a ri- 
portarne uno alla superficie. 
«Non abbiamo avuto paura 
— racconta Massimo De Pao- 
li, il primo ad essere salvato — 
eravamo sicuri che presto sa- 
rebbero arrivati i soccorsi». 
Massimo De Paolì è uscito 
dall'«Arma Taramburla» alle 
15.30. Ad aspettarlo c’era îl 
padre che con una «500» l'ha 
riportato subito a casa. Non 
c'è nemmeno stato bisogno di 
un ricovero precauzionale în 
ospedale, dopo le due notti 
passate all’addiaccio sotto 
terra. La notizia che era stato 
salvato è giunta alla stampa 
con un'ora di ritardo. 
«Volevamo fare solo un giro 
di tre ore nella grotta — ha 


raccontato con voce calma — 
e non pensavamo che i sifoni 
polessero allagarsi così in 
fretta. Lungo il percorso d’an- 
‘data tutto è filato liscio; non 
abbiamo mai incontrato ac- 
qua e non ci siamo accorti di 
nulla. Poi, al ritorno, verso le 
tre del pomeriggio di domeni- 
ca, ci siamo resi conto che la 
via era ostruita. Abbiamo cer- 
cato'altri passaggi, ma inutil- 
mente». 

L'allarme è stato lanciato 
nella serata di domenica dai 
familiari dei tre speleologi di 
Ormea. che non li avevano 
visti ritornare. La macchina 
deisoccorsi sì è messa inmoto 
quasi immediatamente. Il-pri- 
mo problema è stato quello di 
tentar di prosciugare la grot- 
ta, visto che anche l'imbocca- 
tura era completamente som- 
‘mersa dall'acqua. 

P. A 


o della Grecia o della stessa 
Francia, con il suo 14-15 per 
cento — per sottolineare la 
necessità di un coordinamen- 
to delle politiche per battere 
l'inflazione e contenere la di- 
soccupazione: dieci milioni di 
disoccupati sono il tetto pre- 
visto nella Cee per la fine di 
quest'anno. 

In vista del vertice di Otta- 
wa, dove quattro dei dieci 
paesi presenti qui a Lussem- 
burgo dovranno affrontare i 
problemi della crescente asce- 
sa del dollaro e dell'espansio- 
nismo commerciale giappone- 
se, è stata sostenuta la neces- 
sità di preservare e rinforzare 
il mercato interno della Co- 
munità. A Ottawa, la Cee farà 
presente agli Usa che la loro 
politica del dollaro provoca 
riflessi negativi sulle monete 
e, quindi, sulle economie più 
deboli. 

Certo, l'intervento del Pre- 
sidente francese, che ha deli- 
neato le prime misure econo- 
miche decise dal governo 
Mauro (riduzione graduale 
dell’orario di lavoro per arri 
vare a 35 ore settimanali, au- 
mento della domanda inter- 
na, investimenti di sostegno 
alle industrie ad alta tecnolo- 
gia e nel settore energetico) 
suggerendo la stessa cura per 
la Cee, ha costituito il fatto 
nuovo, fornendo spunti di ri- 
flessione ma contribuendo, 
nello stesso tempo, a rendere 
più evidente i diversi modi 
con i quali i più importanti 
paesi della Cee affrontano i 
propri problemi economici e 
sociali: lotta alla disoccupa- 
zione e politica di progresso 
sociale portate avanti dalla 
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Francia a guida socialista, 
lotta all’inflazione anche a co- 
sto di grandi sacrifici sociali 
in Gran Bretagna e in Ger- 


mania. 

Le possibilità di coordinare 
queste due politiche sembra- 
no per il momento non troppo 
consistenti, anche sul piano 
delle intenzioni e delle misure 
immediate di primo interven- 
to. Per la ripresa, la Cee si è 
detta in fondo d'accordo: au- 
mento degli investimenti nei 
settori industriali tecnologi- 
camente avanzati e nel setto- 
re dell'energia; rafforzamento 
degli strumenti finanziari del- 
la Cee; revisione delle politi- 
che strutturali per correggere 
gli squilibri nel bilancio. 

A questo proposito il primo 
esame delle proposte della 
commissione (mandato del 30 
maggio) ha convinto i Dieci a 
mettere al primo punto del- 
l'ordine del giorno nel prossi- 
mo Consiglio europeo (che si 
terrà a Londra in novembre) 
proprio l'argomento bilancio. 
Mitterrand ha detto che biso- 
gna discuterne a fondo, ma ha 
avvertito che «il bilancio non 
può essere un fatto puramen- 
te contabile ma deve essere il 
riflesso di una politica». 

La delegazione italiana, for- 
‘mata dal presidente del Con- 
siglio Spadolini e dal ministro 
degli esteri Colombo, si è det- 
ta soddisfatta, perché il «rap- 
porto Thorn» non si limita a 
trattare il problema del bilan- 
cio, ma affronta il tema dello 
sviluppo delle politiche comu- 
ni, mira al coordinamento del- 
le politiche economiche e al 
rilancio del sistema moneta- 
Tio europeo. 

La dichiarazione politica — 
l’unico documento ufficiale 
emanato a conclusione del 
vertice — prende in esame 
diversi punti di crisì interna- 
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IL PICCOLO 


PER AGGIORNARE IL «CERVELLONE» SI DOVRÀ ATTENDERE NATALE | SLITTA L'INTERROGATORIO DELL'AMM. FORGIONI 


Oggi gli aumenti delle pensioni 
L’Inps pagherà tra qualche mese 


Mancherebbero all'Istituto previdenziale circa 10 mila dipendenti 
e questa sarebbe la causa principale di un disservizio «cronico» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Scattano oggi per 
circa 15 milioni di pensionati 
gli aumenti dovuti alla scala 
mobile. Un nuovo aumento 
decorrerà dal 1.0 settembre 
allorché la contingenza verrà 
calcolata ogni quattro mesi e 
non più ogni sei, 

Fin qui tutto bene se l’Inps 
fosse in grado di corrisponde- 
re subito i modesti migliora- 
menti economici. Invece il no- 
stro grande istituto di previ- 
denza è in panne e avrà biso- 
gno di quattro o cinque mesi 
per aggiornare il «cervellone» 
con le nuove tabelle, Insom- 
ma aumenti delle pensioni 
verranno pagati non prima di 
dicembre, ovviamente senza 
interessi e decurtati di un 
buon 10 per cento dell’infla- 
zione. Non consolerà certo gli 
interessati sapere che con 
l'assegno di dicembre avran- 


Da oggi 
più caro 
il ticket 

ROMA — Gli assistiti 
che non siano pensionati 
al minimo della pensione 
sociale, o invalidi, da oggi 
pagheranno di più sui far- 
maci soggetti al ticket. 
Entrano in vigore infatti, 
le disposizioni stabilite 
dal decreto n. 250 del 28 
maggio scorso. 

Il ticket ossia il contri- 
buto del cittadino alla 
spesa farmaceutica, grava 
sulla seconda fascia dei 
medicinali elencati nel 
prontuario terapeutico, Si 
tratta dei farmaci per i 
quali il Servizio sanitario 


totale gratuità. 

La misura del contribu- 
to è ripartita nel seguente 
modo: lire 200 per ogni 
confezione che costa fino a 
1000 lire; lire 400 per le 
confezioni di prezzo da 
1000 a 2000 lire; lire 600 
per le confezioni di prezzo 
da 2000 a 3000 lire; lire 
1000 per le confezioni da 
3000 fino a 5000; lire 1500 
per le confezioni di prezzo” 
superiore a 5000 lire. 

In questo modo si vuole 
raggiungere una econo- 
mia di spesa di 190 miliar- 
di all'anno. A 50 miliardi 
viene valutata l'esenzione 
per i pensionati e gli inva- 


lidi. Per il 1981 si calcola 
un risparmio di circa 95 
miliardi, 


no anche gli arretrati. Per una 
categoria che deve fare i salti 
mortali per non arrivare con 
le tasche vuote alla fine del 
mese anche poche migliaia di 
lire in più possono significare 
molto, a condizione che ven- 
gano date nei tempi previsti. 

L’'Inps, come del resto il mi- 
nistero del tesoro, ancora una 
volta ha deluso le attese, giu- 
stificando i suoi cronici ritardi 
cor. impedimenti di carattere 
tecnico. E' appena il caso di 
osservare che gli aumenti non 
sono stati decisi in questi 
giorni. Evidentemente la 
mancanza di personale (l’isti- 
tuto dice di aver bisogno di 10 
mila dipendenti in più) è la 
principale causa di un disser- 
vizio che ormai è diventato 
regola fissa. 

Il nuovo presidente del- 
l'Inps, Ruggero Ravenna, 
aveva chiesto un po’ di tempo 
per cambiare volto all’istitu- 
to. Per ora il palazzone del- 
l'Eur ha sempre la stessa fac- 
cia. E tutto lascia prevedere 
che l’opera di restauro sarà 
lunga, lunghissima. Per chi ha 
tempo e voglia di calcolare 
quanto incasserà, presumibil- 
mente a Natale, riportiamo 
tutti gli aumenti categoria 
per categoria. 


Inps (lavoratori dipenden- 
ti) — Pensionati con meno di 
781 contributi: 188.250 lire 
l'importo attuale, 204.050 da 
luglio e 212.000 da settembre. 
Aumento totale: 23.750 lire al 
mese. Pensionati al minimo 
con oltre 781 contributi: 
200.450 l'importo attuale, 
217.300 da luglio a 225.750 da 
settembre. Aumento totale: 
25.300 lire al mese. 

Pensioni superiori al mini- 
mo: a gennaio sono state au- 
mentate di 68.760 lire al mese; 
altre 40.100 scatteranno a lu- 
glio e 19.100 a settembre, tota- 
le tra luglio e settembre: 
59.210 lire in più al mese, 


Inps (lavoratori autonomi) 
— Pensioni al minimo: 167.400 
l'importo attuale; 181.450 da 
luglio e 188.550 da settembre. 
Totale dell'aumento; 21.150 li- 
Te mensili. 

Pensioni superiori al mini- 
mo: sono aumentate a gen- 
naio del 17,1 per cento; au- 
menteranno a luglio dell’8,4 e 
a settembre del 3,9. Aumento 
totale tra luglio e settembre: 
12,3 per cento, 

Inps (pensioni sociali) — 
L'importo attuale è di 119.850 
lire, passa a 129.950 a luglio e 
a 134,950 a settembre. Au- 
mento totale: 15.100. lire al 
mese. 


Inps(invalidi civili) — Dal- ; 


le 117.100 lire di oggi si passe- 
ra alle 126.950 di luglio e alle 


nazionale non riconosce la | 


131.900 di settembre. Aumen- 
to totale: 15.100 lire. 


Inps (altre pensioni) — Cie- 
chi assoluti ricoverati: da 
117.100 a 126.950 a-luglio e a 
131.900 a settembre. Aumento 
totale: 14.800 lire. Ciechi asso- 
‘uti non ricoverati: da 126.625 
a 137.250 a luglio e a 142.600 
lire a settembre. Aumento to- 
tale: 15.975 lire, Ciechi parzia- 
li: da 117,100 a 126.950 a luglio 
a 131.900 a settembre. Au- 
mento totale 14.800 lire. Idem 
per i sordomuti. 


Statali, Enti locali, ecc. — 
L'indennità intergrativa spe- 
ciale (così si chiama per costo- 
ro la scala mobile) è attual- 
mente di 282.354 lire al mese, 
Sale a 330.134 lire a luglio e a 
349.234 lire a settembre. au- 
mento totale: 66.880 lire al 
mese, 

Inpgi, Inpdai, Enasarco 
ecc. — I pensionati non al 
minimo hanno ottenuto il pri- 
mo gennaio un aumento di 
68.760 lire. Avranno altre 
40.110 lire a luglio e 19.100 lire 
a settembre. aumento totale: 
59.110 liré al mese. 

E probabile che i pensionati 
di enti minori riescano ad ave- 
re gli aumenti quasi puntual- 
mente, essendo la loro consi- 
stenza numerica assai esigua. 
Va infine ricordato che tutti i 
pensionati dell’Inps ex lavo- 
ratori dipendenti al minimo 
percepiranno 1500 lire di più 
al mese per effetto dell’aggan- 
cio al 30 per cento del salario 
medio dell'industria. 

R. R. 


Si riunisce domani 

il Consiglio nazionale 

dei giornalisti 

ROMA— E stata conferma- 
ta per domani 2 luglio, la riu- 
nione del Consiglio nazionale 
della Federazione nazionale 
della stampa italiana (Fnsi), 
per l’elezione della giunta ese- 
cutiva, secondo l’ordine del 
giorno della seduta di insedia- 
‘mento svoltasi a Bari a con- 
clusione del Congresso nazio- 
nale della stampa italiana. La 
giunta esecutiva. procederà 
alla elezione del segretario è 
dei vicesegretari della Fnsi. 

In vista della riunione del 
Consiglio nazionale Sergio 
Borsi, Sandro Cardulli e Piero 
Vigorelli, anche a nome della 
‘maggioranza della Fnsi, han- 
no replicato ad alcune prese 
di posizione di alcuni colleghi 
della «Lombarda». 

In una dichiarazione con- 
giunta i tre giornalisti hanno 
detto: «Un fatto nuovo c'è per 
il Consiglio nazionale: undici 
consiglieri su 83 preannuncia- 
no che parteciperanno ad un 
autentico dibattito rimanen- 
dosene a casa. Il Consiglio 
nazionale si terrà quindi con 
l’autoesclusione di una sua 
‘modesta parte. Metodo dav- 
vero singolare. "Rinnovamen- 
to”, come annunciato a Bari, 
presenterà un proprio docu- 
mento programmatico sul 
quale intende sviluppare un 
dibattito aperto e preliminare 
all'elezione della nuova diri- 
genza federale, Evidentemen- 
te per alcuni valgono di più i 
pregiudizi che i giudizi sulle 
idee, 


I 


Pagamento degli interessi Bot 


ROMA — Scadono le cedole 
dei Buoni del tesoro relativi 
alla contingenza congelata. 
Da oggi potranno essere ri- 
scossi gli interessi annuali 
maturati dai titoli quinquen- 
nali distribuiti quattro anni fa 
atuttiilavortori dipendenti il 
cui reddito superava i 6 milio- 
ni di lire. 

Le cedole, incassabili pres- 
so qualsiasi banca, sono quel- 
le relative alla prima e alla 
terza tranche degli speciali 
titoli, emessi rispettivamente 
con scadenza 1.0 luglio 1982 e 
1.0 luglio 1983, corrisposti in' 
sostituzione della quota di 
contingenza maturata nel pri- 
mo semestre del ’77 e nei pri- 
mi quattro mesi del ’78. La 
cifra da riscuotere varia a 


CONFERENZA STAMPA A ROMA DEI DUE LEADERS DOPO I COLLOQUI 


seconda delle diverse situa- 
zioni (la contingenza fu con- 
gelata solo al 50% per chi 
aveva redditi compresi tra i 6 
e gli 8 milioni di lire e al 100% 
‘per chi superava gli 8 milio- 
ni), ma per la fascia di percet- 
tori più numerosa dovrebbe 
oscillare tra le 40 e le 60 mila 
urea 

Le cedole scontano interessi 
diversi, quelle della prima 
emissione corrispondono a un 
rendimento del 14% contro il 
13% delle altre. 

La vicenda dei Buoni del 
tesoro della contingenza, al 
centro quattro anni fa di viva- 
ci discussioni, sta rapidamen- 
te esaurendosi. Per la prima 
tranche le cedole maturate 
ora sono le penultime. 


P2: tutto fermo a Milano 
La procura della capitale 


formalizza 


Il conflitto 


MILANO — È stato confermato negli ambienti giudiziari 
milanesi che la Procura della Repubblica di Roma, prima di 
formalizzare l'inchiesta sulla Loggia P2, ha sollevato davanti 
alla Corte di Cassazione conflitto di competenza. 

E giunto ieri, infatti, ai magistrati milanesi un telegram- 
ma da parte dei colleghi romani che informa dell’iniziativa 
presa dalla Procura di Roma. I magistrati di Milano, in attesa 
della decisione della Suprema corte, dovranno astenersi dal 
condurre le inchieste sulla loggia massonica è limitarsi a 


compiere gli atti urgenti. 


Guardato a vista da cinque carabinieri, il contrammira- 
glio Vittorio Forgione, 58 anni, già direttore del Camen, di 
Pisa, ed arrestato sotto l'accusa di spionaggio militare nel- ‘ 
l'ambito dell’inchiesta sulla loggia massonica «P2» è stato 
sottoposto ieri, nello stesso ospedale militare della Spezia 
dove è stato ricoverato subito dopo l’arresto, ad alcuni esami 


clinici. 


È slittato, pertanto, l'interrogatorio condotto dal procura- 
tore militare generale Rondano iniziato l’altro ieri ed inter- 
rotto a seguito del malore di cui sarebbe rimasto vittima lo 


stesso ammiraglio Forgione, 


«Mi sento come il medico che ha sul letto operatorio un 
paziente gravissimo — ha commentato il gen, Rondano —. Non 
posso però fare previsioni fino a quando non avrò posto dei 
punti fermi nelle indagini. In casi come questi il segreto 


istruttorio è inderogabile». 


La stanza nella quale è ricoverato l’amm. Forgione è 
impenetrabile a chiunque. Vi possono accedere soltanto alcu- 
ni alti ufficiali medici, mentre sono state annullate addirittu- 
ra le visite agli altri militari di truppa ricoverati nello stesso 
reparto neuro dell'ospedale militare spezzino. 
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Teheran — Manifestanti anti-Usa durante i funerali dellayatollah Behesti 


Mercoledì, 1 luglio 1981 


Con le braccia a 
de © 9g 


Berlinguer e Santiago Carrillo 
ripropongono l’eurocomunismo 


ct 


ROMA — «Non credo che 
l’eurocomunismo sia condan- 
nato alla sconfitta, che non 
abbia un avvenire; semmai si 
tratta di un avvenire di lotta, 
‘per vincere le resistenze delle 
forze conservatrici per il rin- 
novamento della società», 

«Quanto è scritto nel proto- 
collo di accordo tra Psf e Pcf è 
quanto il mio partito porta 
avanti da anni e potrei sotto- 
scriverlo immediatamente». 

«Le prospettive dell’euroco- 
munismo non sono così stret- 
tamente dipendenti dalla par- 
tecipazione dei partiti comu- 
nisti al governo. I partiti ope- 
rano in situazioni diverse, se- 
condo le condizioni dei loro 
paesi, con strategie che pos- 
sono contribuire all'avanzata 
delle idee e delle iniziative dei 
partiti comunisti sia stando al 


5 


Situazione: sull'Italia permane 
una circolazione anticiclonica, tut- 
tavia impulsi di aria fresca prove- 
nienti da Ovest-Nord-Ovest man- 
terranno condizioni di modérata 
instabilità al Nord e sulle zone 
interne del Centro, 

Tempo previsto: su tutte le re- 
gioni cielo sereno 0 poco nuvoloso 
con locali addensamenti sul setto- 
re nord-orientale e sulle zone ap- 
penniniche dove sì potranno verifi- 
care sporadiche precipitazioni 
temporalesche nelle ore centrali 
della giornata. 

Temperatura: senza notevoli va- 
riazioni le minime, in aumento le 
massime al Nord. 


sulle estreme regioni meridionali, 
gli altri mari. 


19, 29; Lisboria n. 13, 26; Londra s. 12, 


—_ Venti: su tutte le regioni deboli variabili con rinforzi da Nord-Est 
Mari: mossi l'Adriatico centro-meridionale e lo Jonio, poco mossi 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 19, 27; Bolzano 
15, 27; Verona 16, 25; Venezia 15, 26; Milano 15, 26; Torino 14, 26; 
Cuneo 12, 19; Genova 17, 22; Bologna 16, 27; Firenze 14, 25; Pisa 13, 
23; Ancona Falconara 14,25; Perugia 19, 25; Pescara 17, 26; L'Aquila 
14, 27; Roma Urbe 15, 29; Roma Fiumicino 16, 25; Campobasso 18, , 


TEMPO NEL MONDO 
(n. = nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 
‘Amsterdam n. 10, 18; Atene s. 28) 36; 
Berlino n, 10, 15; Bruxelles n. 13, 19; Buenos Aires s. 8,21; Copenaghen p. 
13,22; Dublino n. 7, 15; Francoforte p. 9, 14; Ginevra s. 9,18; L'Avana p. 23, 
32; Helsinki s. 15, 24; Hong Kong n. 27,29; Johannesburg s. 5, 18; Kiev s. 


12,26; Città del Messico s. 13, 22; Montevideo s. 8, 15; Montreal n, 13,27; 


AHNIVOLKHENTI 
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Beirut s. 24, 29; Belgrado n. 21,28; 
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Roma— Santiago Carrillo, segretario del Partito comunista spagnolo, con Berlinguer 


governo sia stando all’opposi- 
zione». 

Berlinguer e Carrilo rilan- 
ciano l’eurocomunismo, sotto- 
lineano l'importanza degli ac- 
cordi sottoscritti in Francia 
tra Mitterrand e Marchais, 
propongono incontri tra i 
partiti comunisti dell'Europa 
occidentale allargati anche 
ad altri partiti di sinistra e 
democratici. 

Dopo due giorni di colloqui 
tra le delegazioni del partito 
comunista spagnolo guidata 
da Carrillo e quella del Pci 
guidata da Berlinguer, î due 
leaders dell’eurocomunismo 
si sono sottoposti alle doman- 
de dei giornalisti. 

Domande che hanno tocca- 
to tutto il ventaglio di proble- 
mi oggi sul tappeto europeo: 
accordo Mitterrand- 
Marchais, vertice del Lussem- 
burgo, ingresso della Spagna 
nella Nato, euromissili e di- 
sarmo, incontro Brandt- 
Breznev. 


Non si possono paragonare 
la situazione spagnola e la 
situazione italiana a quella 
francese: non ha quindi senso 
mettere sullo stesso piano la 
partecipazione dei comunisti 
francesi al governo e la non 
partecipazione dei comunisti 
italiani e spagnoli nell’esecu- 
tivo del loro paese. 

Lo hanno detto tanto Car- 
rillo quanto Berlinguer. Que- 
st’ultimo ha sottolineato che 
la ragione della non parteci. 
pazione del Pci al governo 
non è certamente in rapporto 
con le posizioni assunte dai 
comunisti italiani in campo 
internazionale o con la loro 
autonoma posizione nel movi- 
mento comunista internazio» 
nale; vi è una resistenza da 
parte delle forze moderate, 
una discriminazione antico- 
munista e la consapevolezza 
da parte di molte forze politi- 
che italiane che l’ingresso dei 
comunisti al governo implica 
un rinnovamento profondo 
nella vita politica e nel costu- 
me politico. 

Il giudizio sull’accordo Pef- 
Psf è largamente positivo e 
ambedue i segretari comuni- 
sti hanno ribadito la volontà 
di proseguire nei rapporti, 
mai interrotti del resto, con î 
comunisti francesi, 

Berlinguer ha anzi precisa- 
to cheicontatticonil Pefsono 
sempre continuati malgrado 
le divergenze su taluni impor- 
tanti temi di politica interna- 
zionale. Contatti si sono avuti 
anche dopo le elezioni. 

La scorsa settimana il sen. 
Bufalini è stato a Parigi per 
una serie di colloqui con i 
dirigenti comunisti francesi. 
E in programma una presa di 
contatto con altri partiti co- 
munisti dell'Europa occiden- 
tale per iniziative su alcuni 
grandi temi, iniziative che ve- 
dano anche la partecipazione 


di altri partiti di sinistra e 
democratici. Ù 
Uno dei temi più toccati nel 
corso della conferenza stam- 
pa è stata la questione della 
pace e della ripresa delle trat- 
tative sugli euromissili, e in 
questo quadro la questione 
della partecipazione della 
Spagna alla Nato. I comunisti 
spagnoli sono nettamente 
contrari e il Pci condivide 
questa posizione, pur essendo 
favorevole al mantenimento 
dell’Italia nella Nato, 


BINARIO MINATO 


Treni a rilento 


da Venezia a Trieste 


UDINE — Lungo la tratta di 
Cervignano sulla linea ferro- 
viaria Trieste-Venezia, il traf- 
fico si svolge a velocità ridot- 
ta sul solo binario pari, a cau- 


“sa di un deposito di dinamite 


scoperto durante lavori di 
scavo a una delle estremità 
del ponte di ferro sull’Ausa a 
Cervignano. 

Gili artificieri hanno com- 
piuto un sopralluogo. La dina- 
mite probabilmente risalente 
all’epoca del secondo conîlit- 
to mondiale, quando frequen- 
ti furono i tentativi di minare 
il manufatto da parte dei te- 
deschi, è emersa dal terreno 
smosso da picconi degli ope- 
rai a due metri di profondità. 
Insieme c’erano rottami di 
ferro e pezzi di legno. 


Fiat - Flm 
un incontro 
su eccedenza 
di operai 


TORINO — Fiat e Flm si 
sono incontrate all'Unione 
industriale per proseguire la 
verifica dell'accordo dell’ot- 
tobre scorso, in base al quale 
23 mila dipendenti vennero 
posti in cassa integrazione a 
zero ore. 

Le scorse settimane i rap- 
presentanti dell'azienda e il 
sindacato si erano gia incon- 
trati; poi, visto che le posizio- 
ni erano piuttosto lontane, 
avevano deciso di rinviare la 
trattativa. Nella tarda matti- 
nata di ieri la discussione è 
ripresa a delegazioni ristret- 
te (cioè soltanto tra i princi. 
pali dirigenti aziendali e del- 
la Fim), e dopo due ore è stato 
fissato un nuovo incontro. 

«Abbiamo ripreso la tema- 
tica generale, illustrando an- 
cora la nostra posizione», si è 
limitato a dire il capo della 
delegazione Fiat, Cesate An- 
nibaldi. 

«La Fiat si è impegnata a 
fornire nuovi e più precisi 
dati sui quali trattare — ha 
affermato il coordinatore na- 
zionale FIm Mario Sepi — noi 
comunque rimaniamo sem- 
pre sulla nostra vecchia posi- 
zione secondo cui i posti in 
eccedenza sono poche mi- 
gliaia, e non 14 mila come 
sostiene la Fiat», 


Non si ferma 
il caro-carta 


ROMA — Aumenta il prez- 
zo della carta per quotidiani. 
Il rincaro, del 15 per cento, è 
stato deciso ieri sera dal Co- 
mitato interministeriale prez- 
zi (Cip) riunitosi a palazzo 
Chigi sotto la presidenza del 
presidente del Consiglio Spa- 
dolini. L'aumento entrerà in 
Vigore nei prossimi giorni, 
non appena sarà stata pubbli. 
cata sulla «Gazzetta ufficiale» 
la delibera del Cip. 


Libri scolastici 
a prezzo libero? 


ROMA — Il prezzo libero 
sui libri di testo scolastici è 
stato chiesto dai librai ade- 
renti all’Ali (Associazione lij- 
brai italiani) nel loro con- 
gresso tenutosi a Roma. 

L’abitudine di vedere stam- 
pato in copertina il prezzo 
del libro potrebbe così scom- 
parire dal prossimo novem- 
bre. Non c’è infatti una legge 
al riguardo e oggi i librai 
rivendicano il diritto a stabi- 
lire essi il prezzo di vendita, 
come fanno i colleghi france- 
si e in genere tutti i commer- 
cianti. 


Izate 


(Canadian Press) 


Gli impegni per i Dieci 


Dalla prima pagina 


zionali: Afghanistan, Medio 
Oriente, Libano, Cambogia, 
Namibia. Vediamoli uno per 
uno, 

AFGHANISTAN - Preso 
atto con profonda preoccupa- 
zione che la presenza delle 
truppe sovietiche in questo 
paese rimane un importante 
fattore di tensione internazio- 
nale, la Cee ritiene che sia 
giunto il momento per un 
nuovo tentativo volto a una 
soluzione politica del proble- 
ma e facendo proprio un pro- 
getto inglese propone Ja riu- 
nione di una conferenza inter- 
nazionale, da tenersi even- 
tualmente in ottobre o in no- 
vembre in due fasi. 

Lo scopo della prima fase, 
alla quale parteciperebbero i 
cinque membri permanenti 
del Consiglio dell'Onu più i 
paesi confinanti, è la defini 
zione di una serie di accordi 
internazionali per ottenere la 
cessazione delle interferenze 
esterne e stabilire ‘garanzie 
per il futuro. Nella seconda 
fase si tenterebbe di assicura- 
re il futuro dell’Afghanistan 
come stato indipendente e 
non-allineato (a questa fase 
parteciperebbero anche i rap- 
presentanti del popolo af 
ghano). 

MEDIO ORIENTE - Dopo 
una relazione dell'olandese 
Van de Klaauw, la Cee inten- 
de proseguire energicamente 
e senza sosta la sua iniziativa 
di pace in Medio Oriente; in 
questa prospettiva il Consi- 
glio europeo ha deciso di inca- 
ricare i ministri di esaminare 
ulteriormente per mezzo di 
una riflessione interna e man- 
tenendo gli opportuni contat- 
ti con tutte le parti interessa- 
te «ivi compresì gli Stati Uni- 
ti»), le possibilità pratiche che 
‘ha l'Europa di fornire un con- 
tributo effettivo a una siste- 
mazione globale di pace in 
Medio Oriente. 

Sono stati confermati gli 
«accenti diversi» con ì quali 
Mitterrand rispetto a Giscard 
ha affrontato il tema dei rap- 
porti arabo-israeliani, ma 
questa dichiarazione sul Me- 
dio Oriente — ha detto Spa- 
dolini — «rappresenta un 
punto di equilibrio delicato e 
soddisfacente». Di euromissili 
non s'è parlato — ha aggiunto 
Spadolini, rispondendo a una 
domanda — e non c'è alcun 
cambiamento su questo tema 
nella posizione italiana. 

G. E. 


Scontro 


Possano venir discusse sepa- 
latamente, e puntano a una 
trattativa globale, che obbli- 
Shi gli alleati a un minimo di 


FAMILIARI DELLE VITTIME DI BOLOGNA IN QUIRINALE 


Bologna 


Mesta visita a P 
ni 


ertini 
Ge i 


(Telefoto Ap) 


coerenza. L'obiettivo Princi- 
pale resta Roma: Perd@te sul 
piano dei voti, la De embra 
fare dell’amministrazine ca- 
pitolina una questionedi pre- 
stigio, e insieme une prova 
definitiva di indipend@za dei 
socialisti: dal Pci «Maxi è 
intelligente, non si fariingab- 
biare» ha detto ietì pclani. È 
una partita difficilé nella 
quale Spadolini ha } svan- 
taggio di poter influi? molto 
poco. 
FA 


Treni 


ne di fare la prima ycita|ffi- 
ciale. Il presidente Orlando 
ha spedito una seri! di inviti, 
con l'evidente scop di itte- 
nere un primo coffronti, su 
temi che diventan( ogni zior- 
no più scottanti. L'assemblea 
della massima orpinizzatione 
dei commercianti; svolge su- 
bito dopo uno ditorico» in- 
contro. governiSindacati- 
imprenditori, coifotto sil filo 
di un pericolosigimo biaccio 
di ferro fra le forysociali. Si è 
evitato il peggip giacché la 
Confindustria nol ha dinun- 
ciato il famoso agordo del ’75 
sulla scala mobi?. 

Ma, nonostant la «tregua 
d’armi» della Onfindystria, 
la Confcommerco resta sul 
«chi vive». Per}*rganizzazio- 
ne dei commerianti quella 
scadenza ha angra due mesi 
di vita (il termir è il;28 ago- 
sto). La Confcosmerdio si ri. 
serva di decider al riguardo, 
Non si tratta è un ricatto 
sociale. La Corindustria ha 
sostenuto che sua minaccia 
— poi rientrati — aveva lo 
scopo di realizzre n «tavolo 
di trattative» gn isindacati 
per discutere lel costo del 
lavoro nella sy gbbalità, 

Entro il 28 aosb — nono- 
stante le ferie ! mblte sedute 
avranno avuto Uoso, dal mo- 
mento che l’acorio di meto- 
do, a tre Syadolini. 
Confindustria.incacati), pre- 
vede la scadejza del 30 set- 
tembre per le fmjusioni (co- 
me dire che j jrihj provvedi 
menti dovr: @sere inseri- 
ti nella leggefinnziaria per 
182). ProbabijNejte il 28 ago- 
sto sarà un mmMoto di verifi- 
ca perlo statodele trattative. 
È ovvio che tjttisi augurano 
una verifica ij trmini positi- 
vi. Il braccio d ftyo in questo 
momento nof foya a nessu- 
no. A meno c}é, inita l'estate, 
non si voglialmtf{ere nuova- 
mente in crid Î SRETO 


Ministero 


Questo, in'Qialfuno fa sor- 
gere il sospetogi «manipola- 
zioni». Fonfab D sbagliato 
che sia ques/ojogpetto, molti 
però dei noi Sadisfatti han- 
no pronta if tis@ la contro- 
misura; il etrtfi@to medico. 

Per la Cgl. der, c'è anche 
una ragione dvesa. La man- 
cata riformi @ll; Scuola me- 
dia superiof )roj0ca in molti 
insegnanti [ra disaffezione 
per questi Sani, da molti 
considerati hutfi. La man- 
canza di sfNoli l'assenza di 
incentivi e/Qronici, provoca- 
no appunt/ fuesia diserzione 
dagli esani. 

Chi inv@ sgà presente 
all'appello @1 2/uglio sono i 
380 mila silent; Anche se le 
percentugiidei promossi de- 
gli anni s/Gsi divrebbero in- 
vitare allOtimigmno, 1 candi- 
dati in gere affrontano que- 
sta DIO ton preoccupazio- 
ne. Per AUlsto i può cerca 
di saper it antiipo le tracce 
dei tem, cle uffizialmente do- 
vrebbe0 &sereresi noti sol- 
tanto ziovidì rrattina. 

Ancle Quest'anno, come è 
inevitàbile già è chi assicu- 
ra di ConGcere il testo degli 
elabcrati li ‘italiano. Del re- 
sto, dal b46 4d oggi, ogni 
ann) avliene inevitabile, 
qualche fipa di notizia. Qual 
chevolta è Ja conseguenza di 
disfraziori, come nel caso di 
un nsegrante che si scordò in 
aufobus h busta dei temi: in 
alti di favori personali verso 


qualche candidato. 
Comunque, fatti un po’ di 
conti, questo esame costerà 
allo Stato circa 35 miliardi. 
Gli orali dovrebbero iniziare 
la prossima settimana per 
concludersi entro la fine del 
mese. I risultati finali saranno 
resi noti alla fine di luglio. 
G. S. 


Teheran 


islamico da parte di una orga- 
Nizzazione piuttosto oscura 
denominata «Organizzazione 
per l'uguaglianza nazionale». 
Secondo Nabavi, rivendica- 
zioni di questo genere potreb- 
bero essere cortine fumogene 
lanciate dai gruppi estremisti 
di sinistra e anticlericali per 


«salvarsi il collo e sfuggire 
alla indignazione pubblica». 

Proprio mentre il corteo fu- 
nebre percorreva le strade di 
Teheran, si.è appreso che il 
direttore del carcere. della ca- 
Ditale è.stato ucciso all’inter- 
no della prigione da una guar- 
dia rivoluzionaria iraniana al- 
lontanata poche ore prima» 
dal suo incarico per «cattiva 
morale». Mohammad Ka- 
shouei è stato raggiunto da 
sei proiettili di una pistola 
calibro 38 alla testa e al collo 
ed è morto alcune ore più 
tardi in ospedale, dopo essere 
stato sottoposto a un inter- 
vento chirurgico. L’attentato- 
Te e altre sei persone sono 
State arrestate. 


Rapporti più stretti 
con la Jugoslavia 


auspicati da Reagan 


BELGRADO — L’ulteriore 
sviluppo delle «amichevoli» 
relazioni fra jugoslavi e Stati 
Uniti è auspicato în un mes- 
saggio che il Presidente Rea- 
gan ha inviato al Presidente 
jugoslavo Sergej Kraigher. 

il messaggio, ha precisato 
l'agenzia «Tanjug» riguarda 
l'«ulteriore sviluppo della 
cooperazione e delle relazio- 
ni, tradizionalmente amiche- 
voli, fra Stati Uniti e Jugosla- 
via, sulla base del reciproco 
rispetto e dell’eguaglianza». 

Un portavoce dell'’amba- 
sciata statunitense a Relgra- 
do ha precisato che il messag- 
gio è stato consegnato è Krai- 
gher da Charles Wick, diret- 
tore della «U.S. international 
Communication Agercy» e 
amico personale di Reagan; 
la visita di Wick a Belgrado è 
avvenuta nel quadro di un 
suo viaggio nell'Eurora occi- 
dentale e in Jugoslavia, 


Promozioni ad hororem 


per gli ex combattenti 


ROMA — Il ministero della. 
difesa ha reso noto in un co- 
municato di avere disposto le 
misure per assicurgre la at- 
tuazione della legge434 dell'8 
agosto 1980 che prevede pro- 
mozioni a titolo onorifico per 
gli ex combattenti che parte- 
ciparono alla guerra di libera- 
zione nei reparti delle. forze 
armate o, con funzioni di co- 
mando, nelle formazioni par- 
tigiane. 

Per ottenere il beneficio gli 


domanda in bojjb ai distretti 


interessati po a imoltrare 


militari 0 agli altri enti com- 
petenti per l’istruzione della 
pratica. 


nuov). presidente 


ROMA.— Carlo Molè è il 
nuovo Residente della Cit 
((Compa&nia italiana turi. 
(smo). Lcha eletto il consiglio 
(d’ammbhistrazione della so- 
| cietà insostituzione di Fabri- 
| zio Treca, dimessosi in segui- 
tto alle vicenda della Loggia 

PÉ 


Ni%o vicepresidente dell; 
‘Cit sità Renato Nardi, ch 
sostttirà Ennio Campiron 
dimbiosi, anch'egli dopo ch 
il pd 10me era apparso neg 
Hjh della Loggia di Lic 


i 
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LE STATUE VENUTE DAL MARE: UNA BELLEZZA SENZA TEMPO 


Due soli bronzi, ma forse 
è l'avvenimento dell'anno 


| rittata 
i |\diasparagi 


Sitia svenne 


STO la guida télefo- 
nica nuova, Letturà me- 
no. perditempo di quanto 
possa apparire sulle prime. 


Non dico farci un saggio co- 
me Emidio De Felice è il suo 
«I cognomi: italiani» /(Bolo- 
gna, il Mulino, pp. 400, L. 
15.000): per due ani ha 
rovistato gli elenchi blefoni- 
ci con l’aiuto di un eliborato- 
re elettronico, studiando cir- 
ca 6.000 tra i più diffusi 
cognomi italiani. Owiamen- 
te ha vinto la famigla Rossi; 
ma accanto 1a quisto lato 
scontato e arido lautore è 
riuscito a condurré in porto 
altre considerazoni. Ad 
esempio mentre quasi tutti i 
cognomi di origini regionale 
si sono con il tempo «italia- 
Nizzati», quelli veieti hanno 
conservato in ‘milti casi le 
loro forme tipime perché 
Venezia capitaledi un gran- 
de stato, per secdi, non sen- 
tiva l'esigenza d nobilita 
rispetto al resto fella peniso- 
la nemmeno linguistica- 
mente. 


Mia madre l’denco telefo- 
nico lo leggevi tutto e vi 
Scopyiva sempri un mucchio 
di cose. Va detb che lei era 
un po\del mesfere, essendo 
stata di ragaza telefonista. 


Tipo diMavorq prima del- 
l’impianto degl automatici e 
oggi Cettronbi, estrema- 
mente tressane, Queste po- 
vere fijliole eano bombar- 
date.dale impdiiose richieste 
degli &bonat: — Pronto! 
Signoria! Mipassi 17-71... 


— Com.occwato? Mia mo- 
glie no!ricevè telefonate da 
nessuni Mi passi il control- 
lore... | frenologo triestino 
Treveshna specie di profes- 
sor Basglia degli anni Venti, 
asserivihe il delicato siste- 
ma nebso di una ragazza 
non poya reggere senza al- 
terarsi [più di sette anni di 
quel tifdi attività. Chissà il 
mostrojefonico, affrontato 
a ventinni giusti, non sia 
stato l&ausa ‘principale dei 
disturbhe afflissero poi la 
mia po'a mamma nei suoi 
ultimi @fferti anni di vita? 


Apro;aso una pagina del 
nuovo &co (quello con in 
copertini modellini navali 
del musidove è conserva- 
tore l'an) Di Pinto) e l’oc- 
chio si fe sul cognome del 
marito io lei non:ancora 
dimentici Nazim Sposò 
Catherin&ca vent'anni fa. 
Saranno \cora assieme? 
Oggi PE | matrimonio già 
dieci aNMbno una prova 
dura:.3; || 


tre) lattro, sei. (Ri- 
sponde let, voce non è 
cangiatà: V nuovamente a 
Trieste. sol un paio di 
mesi. L'atth nella pubbli- 
cità ha finico] stancarla: 
quando ENI nello studio 
milanese, Gi come un’al- 
lieva; nOn ‘ssavano una 
lira. Ora chi ha lasciati 
hanno chiusper le tasse, 
con. un fatt di due mi- 
liardi. Ho fé visto il. suo 
calendario “gico? Lei è 
la ragazza cotastrello che 
fa capolino o allo spa- 
ventapasseri. edersi? Pas- 
sa una pausge pare un 


secolo, Perchb9 Andreb- 
be bene lo sb posto di 
sempre accali a] castel 
letto. 


Non trovo né una camicii 


buona né una cravattj 


decente. 


— Hanna! Ho da fare 
sopralluogo e non ho nienf 
da mettermi! 


Prima sorpresa il castellé 
to non c'è più. Ovvero quf 
cosa è rimasto in piedi dieb 
alla palizzata di un canti@ 
edile, un solo muro perirt- 
trale che pare un sipario di- 
n'opera scaligera. Alla fe 
della recinzione è ferma ta 
ragazza bionda, alta, map: 
in gonna e camicetta bia 


Possibile sia lei non muta 
per niente come fossero js- 
Sate venti ore e non vhti 
anni? Mi vergogno dei tei 
capelli tutti bianchi. Sallin 
macchina. Sorrisi. Le Co 
che la trovo benissimo. 


— Macché, sono bigca 
anch'io. Mi tingo da quado 
avevo diciotto anni. Guida 
la riga... 


Guido verso l’altipiho. 
Basovizza, Monrupin,.. 
Monrupino meglio di noî Ja 
baciai per la prima voltallei 
non voleva, diceva chelon 
mi amava, solo la favo 
ridere e un po? di penaMi 
parla di sé. Del marito ck ha 
sempre più successo (gUda- 
gna, grossomodo, dieci bite 
più di me). Di comuni nici 
frequentati a Milano e ue 
una danza di sigle diènti 
probabilmente prestigidi, 


Mi sento frastornato.ligio 
sull’acceleratore. Stina- 
mente non avverto quelieve 
senso di vertigine che danni 
provo quando guido in isce- 
sa e allora non levo il fede 
dal freno così le pasglie 
nuove si rovinano. Proorle 
di fare una capatina &asa 
mia per vedere — cot in 
una commedia di De bne- 
detti e dei telefoni biankj — 
la mia collezione di mHelli 
navali? (Modelli che P9non 
sono miei, me li affib. in 
custodia per pochi mé un 
amico carissimo, subitolopo 
scomparso causa una tIgica 
fatalità). 


-— Ecco vedi questetàvi, 
un po’ acciaccate, ui po” 
polverose, rappresentéo la 
storia di Trieste, navigrano 
sulla via della seta véo il 
paese dei mille draghi Da 
questa cabina del bnte 
Grande volavano fuoripaz- 
zole, scarpe, mazzi di hiavi 
durante il viaggio dellicon- 
tessa Ciano e del mari) che 
era stato nominato CObje a 
Sciangai... Osserva lalinea 
filante della motonave licto- 
ria, avrebbe la mia steS età 
— meglio non parlare danni 
— e fu il primo capOlyoro 
dell'ingegner Costanzi gn- 
che se non ci sono Plùe la 
carena la firmasse luika è 
come per le sculture dépar- 
tenone chi se non Fidi può 
averle fatte? 


Ho in mano una lamkga a 
luce solare azzurrina. S| suo 
bel volto, sul profilo della 
fanciulla di vento, Sopro 
una fitta trama di rughi jjevi 
che il fondotinta e rime] a 
polvere d’oro non Tiéce a 
coprire del tutto. 


— Che tardi abbiam) fat- 
to! Riportami subito ll cen- 
tro. Scusa, tua mogli. gli 
asparagi per la frittata essa 
prima, vero? 

Sergio Biysi 


Da Firenze a Roma e infine a Reggio Calabria una coppia sublime 
vecchia di oltre due millenni regalataci dalle acque di Riace e restaurata 


L'arte visiva come fenoîe- 
no dì massa. Chissà cafe 
Bernard Berenson si sta riîll- 
tando nella tomba, lui dle 
disprezzava gli incogniti 
tatori raggruppati a sbircill'e 
Piero Della Francesca, fill 
cobollandoli sdegnosamelte 
quali «meschini sitibondi l'i 
niziazione estetica». 

Eppure, più o meno dall 
no della sublime «antologitt» 
di Moore al «Belvedere» M- 
chelangiolesco, o se valete 
dalle mostre di Carpacciì e 
Mantegna, è tutto un pullila- 
te d’iniziative (qualche volta 
meritorie) che danno Listro 
agli assessori in carica, Ma 
che soprattutto mostrano‘ în- 
dici dì gradimento» altisstmi 
presso îl pubblico. Pensalt Un 
po’, solo dieci anni fa, quale 
agenzia turistica itali@Na 
avrebbe incluso in un sugp?o- 
gramma «guidato», oltre al 
Bernini e al Mosè, anche la 
Quadriennale, oltre a Sn 
Marco e ai Frari, anche K@- 
dinsky e Picasso. 

Ebbene, mentre ad ammi 
re Tiziano, a Venezia ci sì piò 
andare da soli 0 quasi (e @- 
derselo ampiamente, benine- 
so), Moore attirò, quell’anio, 
più visitatori degli Uffizi, © i 
molti che hanno visto Kin- 
dinsky a Venezia sono infni- 
tesimamente troppo poch'al 
confronto di quelli che ton 
son riusciti per la calca 'osì 
come avviene in questi gomni 
per l’autore di Guerniti) a 
conoscere uno dei Padri Sbri- 
ci dell’Astrattismo contepo- 
taneo. 

Ma c'è di più. Sono foma- 
mente convinto — disposi0 a 
ricredermi — che queste ster- 
minate monografie, costcome 
quella parigina dedicttà al 
«nostro» Modigliani, sitno 
nulla al confronto di die Sole 
— ripeto, due sole — stiuegià 
esposte a Firenze al Miseo 
Archeologico, proprio ictan- 
to all'Ospedale degli Imocen- 
ti di Brunelleschi. Solb, Que- 
ste due statue — gigatesche 
nelle proporzioni, dui metri 
l’una, l’altra due centinetri in 
meno — la smentita é&rna al 
dire parafilosofico chela Per- 
Sezione, su questa tetra, non 
esiste. 


Esiste, eccome, Dil figure 
virili, completamenté de, in 
origine armate di stido € di 
lancia, l'una di fluette CApi- 
gliatura ornata @ tenia 
(«benda» o «fascio» in lati- 
no), l'altra protettala un el- 
mo, personaggi mitti che ri- 
tornano a noi mémoi di Ome- 


to che le voleva Achille ed | 
Ettore, o di Plinio che le chia- 
mava «nudae tenentes ha- 
stam». Due figure che attana- 
gliano l’ingenuo visitatore — 
pur oppresso dalla coda in- 
terminabile e dalla calura — 
proprio per l’aura d’indefini- 
bile «magia» che sprigionano. 
Ogni interpretazione a loro 
propostto può essere insieme 
logica e arbitraria, storicisti- 
ca e irrazionale, profonda- 
mente laica e sconfinatamen- 
te metafisica. Com'é, del 
resto, comune ai capolavori 
assoluti d'ogni tempo: dal 
Cantico dei Cantici alla Divi- 
na Commedia, dal Faust alla 
Recherche... 

Ricordo come fosse ieri 
quella sera del ’72, allorché 
nel corso di un Telegiornale 
vennero trasmesse alcune se- 
quenze del «ripescamento» in 
Calabria, nella acque di Capo 
Riace, di due grandì statue 
bronzee, «di grandezza supe- 
riore alla normale». Cito a 
memoria, naturalmente: «Le 
incrostazioni silicee e calca- 
ree, che nel corso dei millenni 
si erano depositate su di esse, 
racchiudendole quasi în un 
bozzolo salmastro, non per- 
mettono alcuna identificazio- 
ne né ipotesi precisa». E fum- 
mo in molti, da allora, a per- 
dere le tracce dei due bronzi. 
In molti, eccetto la Soprinten- 
denza ai Beni Archeologici 
per la Calabria (oltre al chi- 
mico - sommozzatore - ar- 
cheologo Stefano Mariottini 
che li recuperò, per l'appunto 
îl 16 agosto 1972), eccetto lo 
straordinario Centro di Re- 
stauro della Soprintendenza 
Archeologica della Toscana, 
cui le statue vennero successi- 
vamente affidate in ricordo, 
certo, di quanto seppe fare in 
occasione della sciagurata al- 
luvione fiorentina del ’66. 

Il lavoro'— a dire il vero 
prodigioso — di restauro, con- 
dotto sotto la direzione del 
professor Roberto Del Fran- 
cia, passa in secondo piano, 
all'occhio del visitatore igna- 
ro di quest'arte, di fronte alla 
perfezione e all’armonia di 
questi due enormi corpi, vivi e 
palpitanti quanto più sembra- 
no statici, a metà fra il Divino 
e l’Eroico: la sfumatura mali- 
giosa del loro enigmatico sor- 
riso, la consapevolezza dell’u- 
mano vigore d’entrambi, i 
denti argentei di tra le labbra 
rosee: queste, ed altre, molte 
altre, sono soltanto le prime 
impressioni che lasciano sbi- 
gottiti di fronte a un'altissima 
prova di civiltà che ci spiace 


soltanto non poter attribuire 
concertezza a Qualcuno, un 
Nome e Cognome, proprio noi 
immeritevoli larve di un'uma- 
nità che ha edificato l’Altare 
della Patria a un passo dal 
capolavoro michelangiolesco 
del Campidoglio. 

C'è chi, forse un po' frettolo- 
samente, ha azzardato l'ipo- 
tesi che i Bronzi di Riace sia- 


no opera di Fidia (giovanile), 
altri di Mirone, altri non 
escludono Pitagora, quello di 
Reggio, fiorente colonia della 
Magna Grecia, e non del suo 
omonimo matematico. È trop- 
po presto per dirlo, così com'è 
ancora prematuro immagina- 
te se le statue siano state 
vittime di un naufragio dopo 
un viaggio per mare (ma non 
vi esistono minime tracce di 
relitti dì navi) oppure preda 
di ignoti dissacranti nemici di 
Locri, o ancorailfrutto diuna 
calamità naturale che le 
abbia sprofondate nelle vora- 
gini dello Jonio. 

Una cosa è certa; siamo di 
fronte a un eccelso capolavo- 
ro della bronzistica greca del 
V secolo avanti Cristo, quella 
appunto che con Kritios, con 
Policleto e logicamente con 
Fidia, preferisce, per le statue 
isolate, al marmo il bronzo, 
per «uno stile più severo», 
Un'altra cosa è certa, in que- 
sti archetipi di fierezza e di 
dignità, ma anche di malinco- 
nia e di sconfitta’ (perché 
Freud non era ancora vivo, 
nello scorso ’72), in questo 
Mondo lontano che ritorna 
oggi a noi immeritevoli con- 
temporanei: ed è che il poli- 
cromo sposato alla geometria 
poteva nascere soltanto in 
quel di Grecia: la terra che — 
lo ha detto Francesco Messi 
na, non i0 — «diede canto al 
suo cielo di smalto». 


Giorgio Polacco 


Londra — Il disegnatore di moda Tom Gilbey e la sua girl friend Genevieve de Lamott si sono 
presentati così all’Hurlingham Club di croquet per il ricevimento annuale. L’abito di 
(Ap) 


Genevieve è stato ovviamente disegnato da Tom 


La rassegna dei 


hùls). 


di Schnitzler. 


Fuga nelle tenebre 


Quel ritorno alle creature di Schnitzler che Stefan 
Zweig presagiva, in un'analisi nel sessantesimo com- 
pleanno del grande scrittore viennese, è ormai realtà. 
Una realtà nitidissima e dell’arte di Schnitzler vien 
sempre più maturando una valutazione non associata 
solo alla grazia sottile di certi dialoghi, prossimi al 
ritmo di balletto delle scene di « 
impariamo a conoscere attraverso il film di Max Op- 


Drammzturgo di vasta e anzi clamorosa fortuna 
(«Reigen» venne rappresentato per la prima volta in 
Italia nel marzo 1926, a Roma, da Anton Giulio Braga- 
glia), evocatore di una borghesia ebraica che impresse 
caratteri fondamentali alla civiltà culturale viennese, 
Arthur Schnitzler è presente nelle edizioni Adelphi con 
«Il ritorno di Casanova» (1918), struggente parabola di 
un declino, con «Doppio sogno» (1926) e ora con l’ultimo 
grande racconto «Fuga nelle tenebre» («Flucht in die 
Finsternis»), apparso poco prima della morte dello 
scrittore, a Berlino, nel 1931, ma di una stesura origina- 
ria che risale agli anni 1912-1917. 

Ritroviamo il collega di Freud nelle pagine di più 
rigorosa indagine, nella fredda e quasi «clinica» luce 
che investe l’oscùro fondo della psiche, ma senza che lo 
scrittore rinuncì a quell’eleganza di tocco, a quella 
suprema leggerezza che fanno di ogni racconto di 
Schnitzler un miracolo di luminosità e quasi un'offerta 
d’amore a una società già minacciata dalla demagogia 
cristiano-sociale e dai successi del borgomastro Lueger 
(in «Verso la libertà», la più ampia opera narrativa di 
Schnitzler, pubblicata da Mondadori nella nuova serie 
della Medusa, si pone il drammatico tema dell’antise- 
mitismo, anche se — rileva Giorgio Zampa — «non si 
ode ancora rumore di masse»). 

‘Tormentosa vicenda di un delirio, «Fuga nelle 
tenebre» è opera di raro fascino, oltre ogni manierismo 
psicologizzante e oltre il margine di brillante gusto‘ 
«Jung Wien» delle atmosfere sceniche schnitzleriane (né 
il medico pecca per eccesso di dimostrazione). Pagine di 
straordinaria forza, di sempre più rapida e fremente 
articolazione ci accompagnano all’agguato delle più 
buie ossessioni (quanto lontane dalle morbide atmosfe- 
re viennesi entro cui prosperò la «leggenda» di uno 
Schnitzler maestro della letteratura erotica!). Eppure 
motivi di una latente musica allargano ancora misterio- 
si e imprevedibili cerchi, fino al viaggio notturno e alla 
sommersione terminale, Limpidissima è la traduzione 
di Giuseppe Farese, uno dei maggiori studiosi italiani 


rotondo» (che noi 


Edoardo Guglielmi 


È 


ano, Alberto Lionello ed E"ka Blane in «L'anati all’araNcia,, 
ie 1 in due puntate con la hgia di Olga BevaCha 


A TARCENTO UN'ESTATE FATT 


A DI CU 


LTURA E FOLCLORE 


Si rinnova l’appuntamento 
con l’arte triveneta d’oggi 


UDINE — Tarcento ha lan- 
ciato la sua «estate», fatta di 
cultura, folclore e altre mani- 
festazioni, raggiungendo im- 
mediatamente un primo tra- 
guardo che appare molto si- 
gnificativo: è il primo centro 
di una certa consistenza del 
Friuli terremotato, la cui am- 
ministrazione comunale ab- 
bia sentito prepotente il biso- 
gno di accompagnare alla ri- 
costruzione delle case anche 
una ricostruzione culturale, o 
perlomeno un’opera di ripri- 
Stino in questo senso. 

L'occasione per incidere in 
profondità in un settore tanto 
importante di aggregazione 
sociale era troppo importante 
perché non si puntasse molto 
in alto: e infatti Tarcento ri- 
propone la «Mostra triveneta 
d’arte contemporanea» dopo 
ben nove anni di sospensione. 

Un'iniziativa questa (lo ri- 
corderanno indubbiamente 
non solo gli operatori ma an- 
che gli appassionati) che nei 
suoi anni di vita ha propiziato 
il successo di tanti artisti, al- 
lora all'avvio del successo, ora 
più che affermati. Ora dunque 
questa mostra viene ripropo- 
sta, non a caso in due sezioni: 


i una a carattere «storico», 


quale anello di congiunzione 
ideale tra il passato, cioè tra 
quella che era la Biennale di 
arte triveneta, e l’attuale ini- 
ziativa, e una seconda sezione 
a concorso. 

In sostanza, una parte che 
ripropone gli artisti che parte- 
ciparono alle ultime tre edi- 
zioni della Biennale (é la ri- 
spondenza di pittori e scultori 
è stata entusiastica, tanto che 
su 71 invitati ben 64 hanno 
risposto positivamente); e 
una seconda parte, appunto a 
concorso (96 gli artisti che 
hanno dato la loro adesione e 
35 prescelti, dei quali 29 pitto- 
ri e 6 scultori) che sarà poi la 
caratteristica delle prossime 
edizioni. 

Che cosa sì attende Tarcen- 
to da questo rilancio? Partita 
Quasi con timore e in sordina, 
è stata galvani?zata dalla 
rispondenza ottenuta da arti- 
sti già affermati e da quelli 
che invece stanno dando la 
scalata al successo e alla no- 
torietà, per cui ha già in men- 
te programmi ambiziosi: se in 
effetti l'iniziativa otterrà con- 
senso, si penserà a qualche 
incentivo culturalmente ele- 
vato per indire poi, fra uno 0 
due anni, una mostra a carat- 


tere nazionale, 

Se comunquela mostra, che 
sarà inaugurata sabato e 
rimarrà aperta fino al 20 ago- 
sto, è la punta di diamante di 
Una serie di manifestazioni, 
non può passare inosservato 
neppure il «Festival dei cuo- 
ri», la manifestazione folelori- 
stica internazionale che è 
giunta alla sua sedicesima 
edizione, e che ha portato fi- 
nora in Friuli gruppi di danze- 
rini e suonatori di mezzo mon- 
do. Le nazioni rappresentate 
quest'anno saranno Filippine, 
Irlanda, Messico, Portorico, 
Portogallo, Senegal, Ungheria 
e naturalmente Italia, con il 
gruppo «Chino Ermacora» 
della stessa Tarcento. 

Il «Festival dei cuori», che 
prevede l'esibizione dei grup- 
pi partecipanti ovviamente a 
Tarcento, ma anche a Udine e 
a Pordenone, secondo un co- 
stume itinerante ormai più 
che collaudato, si terrà dall’11 
al 15 luglio e concluderà tutta 
la serie delle manifestazioni. 


Ad eccezione della Mostra tri- - 


veneta d’arte contemporanea 
che, come abbiamo accenna- 
to, rimarrà aperta fino al 20 
agosto. 

Giorgio Verbi 


Riproposta di Andrie 


Schivo, aristocratico, solita- 
rio, distante dalle cose del 
mondo, ed anche dalla fortu- 
Na delle sue opere, Ivo Andrié 
è stato il protagonista della 
vita culturale jugoslava, che 
ha maggiormente conosciuto 
fama e successo anche al di 
fuori dei confini della sua pa- 
fra. 

Eppure non l'ha mai cerca- 
to, per il «culto del pudore» 
che lo caratterizzava. Quanto 
aveva da dire, di sé e degli 
altri, lo ha detto nei romanzi, 
nei racconti, nei versi, nei sag- 
gi, negli scritti di viaggio, nel- 
le riflessioni, Gli eroi dei suoi 
libri sono tutti uomini. che 
‘amano il silenzio, come l’ama- 
va lui, immensamente lonta- 
no dalle lusinghe della noto- 
rietà. 

A proporre la lettura, o la 
rilettura, di questo straordi- 
nario scrittore, che ricevette 
nel 1961 il Premio Nobel perla 
letteratura, sono Giacomo 
Scotti e Diego Zandel con il 
volumetto «Invito alla lettura 
di Ivo Andrié» edito da Mur- 
sia, nell'ormai nota collana 
omonima. 

La simpatia dei due autori 
per Andrié la si coglie sin 
dalle prime pagine dove viene 
descritta la vita dello scritto- 
re «un ragazzo deboluccio, 
con una costante ombra di 
tristezza negli occhi, gracile, 
timido, silenzioso, incline a 
isolarsi e ad osservare da una 
certa distanza i giuochi degli 
altri ragazzi: mussulmani ed 
ebrei, croato-cattolici e serbo- 
ortodossi», Questo ritratto di 
adolescente rimarrà costante 
negli anni. Andrié osserverà 
la sua gente e la sua patria, 
quella tumultuosa Jugoslavia 
che si formerà in quegli anni, 
e ne trarrà spunto per le sue 
opere. 

Osservazione, non priva di 
partecipazione, come da stu- 
dente quando appartenne (fu 
anzi presidente) ad un gruppo 
rivoluzionario-nazionalista, 
nella Sarajevo che sarebbe 
stata fatale, proprio in quegli 
anni, a Francesco Ferdinando 
e alla Mitteleuropa. Parteci- 
pazione che gli costò la pri- 
gione. 

Dopo essersi laureato in let- 
tere ed aver servito la nuova 
Jugoslavia Andrié si ritira 
dalla vita pubblica e conduce 
una resistenza passiva contro 
l'occupatore nazista. Viene 
boi l'adesione al Partito co- 
munista e di nuovo la vita 
pubblica che però l’affatica e 
preferisce rientrare nel suo 
«silenzio creativo». 

Ma, il successo e il Premio 
Nobel lo costringono spesso 
ad abbandonare il suo guscio. 
Si spegne a 82 anni, lasciando 
moltissimi manoscritti e tra 
questi un romanzo incom- 
piuto. 

Nel volumetto di Zandel e 
Scotti vengono ampiamente 
illustrati i racconti, le poesie e 
iromanzi di Andric. Elenchia- 
mo solo questi ultimi: «La 
cronaca di Travnik», il famo- 
sissimo «Il ponte sulla Drina», 
da cui venne tratto anche un 
film di successo, e «La signo- 
rina». 

Un breve cenno sugli autori; 
Giacomo Scotti, napoletano, 
vive dal ’47 in Jugoslavia; 
‘mentre Diego Zandel è un 
istriano (ma nato a Fermo) e 
vive a Roma, senza dimenti- 
care i suoi legami con la terra 
dei padri, e con questo libro 


| ha dimostrato di svolgere ap- | 


pieno quel ruolo di mediazio- 
ne culturale che le sue origini 
gli hanno assegnato. 


a ep PI. S. 

Emmanuel Mounier: + Lette- 
re e diari» (Ed. Città Armo- 
niosa, pagg. 526, lire 11.000). 

Sebbene quasi tutta l’opera 
di Mounier sia stata tradotta 
in italiano, il.suo pensiero re- 
sta poco noto nel nostro pae- 
se, oggi assai più ricco, di 
Scandali, malcostume e bar- 
barismi che di fermenti ideali. 
Pure, anche in Italia il padre 
del Personalismo non manca 
di esercitare un fascino tutto 
particolare su quanti, cattoli- 
ci e no, credenti e miscreden- 
ti, per il futuro dell’uomo cer- 
cano una «terza via», aliena 
sia dal produttivismo capita- 
listico, sia dal collettivismo 
marxista. 

Mounier per tutta la vita 
credette in un'autentica alter- 
nativa alla decadenza dell’Oc- 
cidente, che tenesse conto 
dell’uomo, creatura di spirito 
e carne, essere della terra e 
del cielo. Dalla sua sete di 
rinnovamento attraverso la 
comunione e i valori evangeli- 
ci, nacque nell'ottobre del ‘32 
la rivista «Esprit» (la cui pub- 
blicazione fu possibile anche 
grazie all'aiuto di Jacques 
Maritain), punta avanzata del 
cattolicesimo francese, terre- 
no d'incontro con ì laici, fuci- 
na di rivoluzione culturale. 


ILLUSTRNTA 


STORIA 


RIVELAZIONE 7 

DEL GENERALE RAVNICH 

comandante della divisione 
Garibaldi in Jugoslavia 


STALIN DISSE 
A TITO: 
TRIESTE 

NON SI TOCCA 


Un eccezionale servizio rievocativo 


L'ACCADEMIA NAVALE 


festeggia 


IL SUO CENTENARIO 


BOMBE ITALIANE 
SULL'INGHILTERRA 


Qual è la verità 


una rivista 
Mondadori 


«Rifare il Rinascimento», ec- 
co il motto di Esprit. La Per- 
sona, non lo Stato, o qualun- 
que forma di organizzazione 
macroscopica (per sua natura 
fagocitante), la Persona è il 
mezzo e il fine per fare la 
storia. 

In queste lettere e diari è 
possibile ricostruire l’avven- 
tura e la storia di un movi- 
mento, il Personalismo, sco- 
prire la levatura morale e in- 
tellettuale dell'autore e insie- 
me della Francia «segreta», 
meno appariscente di quella 
esistenzialista, ma più di que- 
st'ultima, forse, erede del do- 
mani e suscitatrice di spe- 
ranza. 

«La speranza entra nella si- 
tuazione ontologica dell’uo- 
mo», «La metafisica ordina la 
vita umana, la scienza la in- 
quadra, la storia la muove. 
Noi saremo attenti alle loro 
sintesi». Con ciò Mounier poli- 
tico e. filosofo, intende che 
ciascuno aspira alla fede nel 
proprio centro. Ogni uomo è 
religioso, Là, all’origine, nella 
dimensione ontologica, vi è 
certamente, per tutti, la sco- 
perta del senso, ela chiarezza. 

G. Atz. 


l'o adi ae 


Perla Tinacci Stefanelli: 
«Le vocazioni del silenzio» 
(Antonio Lalli Editore, Poggi- 
bonsi 1980 - Collana «Poesia 
Libri» - Pagg. 80, L. 5000). 


LUGLIO 


Mercoledì, 1 luglio 1981 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE | 


PIANO DI INTERRAMENTI CON ARRIERE ANTINQUINAMENTO 


Terraferma rubata al mare I 
ir con le ceneri li San Sabba 


3000 a 5000; lire 1500 per ogni confezione di prezzo superiore a 5000 lire. » % { & ì 
Sono esentati dal pagamento dei vari «ticket» i titolari di pensione 1 residui delle immondizie | viépresidente dell'Ezit, dott. | jare un’area adatta alla di- | urgentil’area ex Esso; in que- i 
sociale, gli invalidi di guerra e per servizio e gli invalidi del lavoro. bruciate all’inceneritore dì | Le Paschi, arica. Ù sto cortesto ha posto alcune 
Li Ino a penna FRIATIMENtO, she Don One oRiEAii MRLDARO San Sabba serviranno a com no stati anche resi noti | Bloccata la discarica di | condizimi, per evitare ene, 
mento i titolari di pensione minima, si ricorda che gli aventi diritto i x indirà Ha s i - | sioni nel’aria e nell'acqua dei 
Ù ibi ; } Quistare terra al mare in vista | gliindirizzi de. commissio- | \rcola, la commissione ave O] 
DIOR eu MI GONEAtO ce SES SPARI precentealone della realizzazione del piazza | netecnica prefettizia incari- | ‘preso in esame alcune aree prodott. contenuti nelle cene- 
delle predette categorie. le del terminal carbonifero. cah di studiare la composi- | &rnative, dopo la decisione | ri, o evertuali possibili inqui- 
Sorgono a questo punto alcuni problemi, in quanto al farmacista E’ questa, grosso modo, la | ziàe delle ceneri e di indivi- @dattare a discarica in via namentiindiretti. La soluzio- 
Viene imposto l'obbligo di un controllo non previsto dalle norme in soluzione a medio termine ne indiata è stata appunto. 
Vigore precedentemente concordate e fissate in legge, mentre risulta (due anni) proposta per elimi- quella'diun deposito dei resi- | 
difficile l'accertamento stesso, in considerazione della diversità dei dui in um zona circoscritta di 


STASERA SI VOTA DOPO IL DIBATTITO-FIUME 


I perché di tanti «no» 
al bilancio della Lista 


Si è concluso questa notte al Consiglio comunale (ben 
quattordici gli interventi dei rappresentanti dei vari gruppi 
politici) il dibattito sul bilancio di previsione, E questa sera il 
Consiglio tornerà a riunirsi per procedere alla votazione, che 
sarà preceduta dalla replica del sindaco Cecovini.e dalle 
dichiarazioni di voto dei singoli capigruppo. 

Le dichiarazioni si svilupperanno in un paio d’ore, essendo 
dieci i minuti riservati a ciascuno dei dodici interventi, il cui 
ordine è stato così sorteggiato: Pri, Dc, Msi, Psdi, Ercolessi 


LE QUOTE PER I FARMACI | 


I nuovi «ticket» 


Oggi entra in vigore il decreto legge del 28 maggio scorso, che 
modifica le quote a carico degli assistiti ‘(ticket) sui medicinali 
prescritti per conto del servizio sanitario nazionale. Le quote vengono 


ce per contingenti. In secondo 
luogo i “meloni” sono!politica- 
mente neutri, quindi preferi- 
bili per noi a qualsiasi soluzio- 
ne d’arco costituzionale. Ter- 
zo punto: è un bilancio in se 
Stesso buono, senz'altro mi- 
Bliore di queli delle preceden- 
ti giunte guidate dalla De». 


a 


Lo 


N 


(Pr), Us, Pci, LpT, Psi, Mit, Pecol Cominotto (Pr) e Anghelone 
(indip.). L'esito finale del voto sarà negativo. Ecco infatti, qui 
di seguito, le posizioni espresse alla vigilia dai responsabili 


dei maggiori partiti. 


De 


«La De esprimerà voto con- 
trario — afferma il segretario 
Coslovich — perché la Lista 
ha respinto la nostra proposta 
per un accordo programmati- 
co di massima fra la stessa 
Dec, i partiti laico-socialisti e 
la LpT, un accordo che fosse 
la premessa per la governabi- 
lita cittadina e per la ricerca 
— dopo lo sganciamento del 
Pci dalla maggioranza provin- 
ciale — di una ricucitura tra le 
forze cittadine. La Lista, la cui 
delegazione aveva convenuto 
sulla validità di tale obiettivo, 
di fatto ha eletto anche alla 
Provincia un proprio monoco- 
lore minoritario». 

«La giunta unitaria propo- 
sta dalla LpT alla Provincia 
non aveva significato, in 
quanto si trattava di un’ini- 
ziativa lanciata a posteriori, 
ad avvenuta elezione del pre- 
sidente e del vicepresidente 
della Lista, e senza che fosse 
stato possibile discutere in- 
sieme i punti del programma, 
programma che la giunta 
Ventura non ha reso tuttora 
noto. Quanto alla giunta Ce- 
covini, ci siamo per due volte 
astenuti sui suoi bilanci — 
rileva Coslovich — anche per- 
ché essa ha gestito per due 
anni quanto era stato già 
impostato dalle giunte Spac- 
cini; ora, esaurite le carte nei 


» Cassetti, essa è nuda di fronte 


a qualsiasi prospettiva ammi- 
nistrativa per la città. Ugual- 
mente essa non si pone, in 
quanto minoritaria, la do- 
‘manda con chi proseguire, da- 
to che i numeri sono queli che 
sono», 

«Per due anni — conclude 
Coslovich — abbiamo lasciato 
aperta la porta per progetti 
comuni per la città, ma inva- 
no. Oggi, con il nostro no”, 
vogliamo mettere in movi- 
mento il discorso delle intese 
fra le parti. E se questo no” 
equivarrà a elezioni anticipa- 
te, la responsabilità sarà prin- 
cipalmente della Lista, per 
non essersi essa aperta al dia- 
logo con le altre forze cittadi- 
ne su un preciso programma 
per Trieste». 


Pei 


I comunisti voteranno «no». 
La decisione è stata ribadita 
dal segretario Tonel sull’«Uni- 
tà»: per evitare il loro «no» e 
le conseguenti elezioni antici- 
pate bastava — secondo i co- 
munisti — un accordo di pro- 
‘gramma, sulle cose da fare. 
Ma neanche questo è stato 
possibile, Per una serie di veti 
inerociati, gli incontri bilate- 
rali promossi dal Pci con la 
Dc, la LpT, il Psi, il Psdi, Use 
il Pr non sono potuti sfociare 
neppure in una riunione colle- 
giale di tutti i partiti. 

«La stessa De — polemizza 
Tonel —' contava fino all’ulti-’ 


‘mo di tentare l’impossibile 
vper tenere in vita la giunta 


Cecovini attraverso la propria 
‘proposta di un bilanciamento 
Comune-Provincia (qui la 
LpT e là un quadripartito De- 
Psi-Psdi-Us), che di fatto ta- 
‘gliava fuori i comunisti e rap- 
presentava perciò una sparti- 
zione di potere imperniata 
sulla discriminazione antico-. 
munista». 

Un «no», quello comunista, 
anche all'«arroganza della 
LpT, che addirittura ritiene di 
poter ripresentare il bilancio, 
se bocciato, a settembre con 
la speranza di qualche ravve- 
dimento possibilmente demo- 
cristiano. Il Pei — conclude 
Tonel — è per un «netto chia- 
rimento delle posizioni di tut- 
ti: noi ricercheremo la strada 
dell’unità di programma e di 
gestione per il Comune e per 
la Provincia, nell’interesse di 
Trieste e del suo futuro; solo 
chi è incapace di anteporre 
quelli collettivi ai propri inte- 
ressi di partito sarà responsa- 
bile delle nuove elezioni». 


Psi 


I socialisti voteranno con- 
tro. il bilancio comunale — 
dichiara il segretario Pittoni 
— perché ritengono che non si 
può garantire una vera gover- 
nabilità degli enti locali attra- 
verso giunte minoritarie. In 
più «la LpT non ha un pro- 
gramma amministrativo, ma 
vive alla giornata essendo 
quotidianamente condiziona- 
ta dal fatto di non disporre di 


STATO CIVILE 


MORTI: Parovel Maria, 85 anni; 
Pavone Giorgina, 46; Decolle ved. 
Dorligo Anna, 91; Lenzovich ved. 
Dussi Anna, 85; Culot Angelo, 78; 
Azzaro ved. Magliolo Giovanna, 
85; Reseta ved. Piazzi Giovanna, 
90; Santoianni in Di Pinto Luigina, 
55; Bensi Luciano, 71; Russian 


Le TiMeodoro, 68. 
rà alle }TI Zimolo Alex, Burra Ros- 


Chendi Giulia, Sincovich 


una maggioranza». Già sul 
piano tecnico «l’amministra- 
zione della LpT fa rimpiange- 
te perfino le ultime ammini- 
strazioni comunali Dc», 

Sul piano politico, poi, «la 
LpT non ha ricercato, al di là 
delle sue irrituali e propagan- 
distiche proposte per la Pro- 
Vincia, nessuna intesa reale 
con le altre forze politiche, 
limitandosi a dichiarare la 
propria disponibilità per più 
‘ampie intese ma di fatto sot- 
traendosi a ogni iniziativa di 
confronto». 

Conclude Pittoni: «Se una 
giunta minoritaria, come 
quella della LpT, ha bisogno 
di voti altrui per far passare il 
proprio bilancio, ebbene essa 
deve chiederlo e sulla base di 
un programma che coinvolga 
anche gli altri partiti; la giun- 
ta Cecovini non ha fatto nulla 
in questo senso, per cui la 
ripulsa del bilancio è l'unico 
modo a questo punto per far 
finalmente chiarezza sui rap- 
porti tra le forze cittadine». 


Psdi 


«Il Psdi voterà contro il 
bilancio perché la LpT, anche 
per la contrarietà della sua 
ala sinistra facente capo a 
Giuricin, ha respinto l’ipotesi 
di soluzioni bilanciate Comu- 
ne-Provincia, ipotesi sulla 
quale noi eravamo d'accordo 
avendo infine ottenuto anche 
l'adesione del Psi». Questa la 
dichiarazione del segretario 
Bercé, secondo il quale «la 
LpT non è in effetti in condi- 
zione di assumere alcuna po- 
sizione politica, per le sue dif- 
ficoltà interne». 

Ma «con il 33 per cento non 
sì può governare da soli, al 
Comune ed'anche alla Provin- 
cia: una tale presunzione è 
intollerabile. O la Lista addi- 
viene ad accordi di maggio- 
ranza, oppure le sue giunte 
minoritarie sono destinate lo- 
gicamente a cadere». 


Pri 


Per il consigliere repubbli- 
cano Pacor il suo «no» sarà 
«la conseguenza della manca- 
ta risposta della Lista all’ini- 
ziativa del Pri per una formu- 
la di gestione degli enti locali 
sotto il profilo dell'emergenza 
cittadina; formula realizzabi- 
le attraverso un’autolimita- 
zione della LpT che consentis- 
se l'assunzione della guida 
della città a uno schieramen- 
to di forze il più ampio possi- 
bile. Ma da parte della Lista 
non è venuto a galla un pro- 
gramma di nessun tipo, sul 
quale confrontarci, e le sue 
risposte sono state anzi sprez- 
zanti e neppure dirette ma 
attraverso il suo organo setti- 
manale», 

«È già successo due volte — 
aggiunge Pacor — che i bilan- 
ci della giunta Cecovini sono 
passati in vista di una dispo- 
nibilità per più ampie intese, 
ma nella Lista è definitiva- 
mente prevalsa la logica del 
potere; non è venuto da essa 
nessun disegno alternativo 
perla città, nessuna posizione 
originale», 

Pr 


Il radicale Ercolessi ha già 
dichiarato che stavolta voterà 
contro il bilancio per i com- 
portamenti della giunta Ceco- 
vini sui fenomeni ecologico- 
ambientali (vedi l'assenso 
aprioristico al porto-carboni, 
la negatività della scelta della 
discarica dell’inceneritore, 
ecc.) e sul suo lungo silenzio 
sui suoi stessi tre punti; non- 
ché per i suoi atteggiamenti 
«antiliberali» per quanto ri- 
guarda la garanzia delle liber- 
tà civili (vedi l’uso delle 
piazze). 

Invece Pecol Cominotto e 
Busdachin eviteranno di par- 
tecipare al voto, uscendo dal- 
l'aula, e ciò per distinguersi 
dai partiti che ormai vogliono 
a tuttii costi le elezioni antici- 
pate. «Noi non vogliamo aval- 
lare — dice Pecol Cominotto 
— la linea delle nuove elezio- 
ni, che peraltro consentirebbe 
ai “meloni” di fare i martiri». 
Una distinzione, il non-voto 
radicale, sia dalla LpT sia dal 
Pci le cui proposte di un’unio- 
ne programmatica-fra tutti i 
partiti si sono reciprocamente 
elise «mentre la nostra propo- 
sta, rimasta senza risposte, 
era quella di un accordo pro- 
grammatico, alternativo alla 
De, con tutte le forze che ci 


stessero». 
Msi 


«Il Msi voterà a favore, se 
non ci saranno fatti nuovi del- 
l’ultima ora», dichiara il se- 
gretario Giacomelli. «Prima 
di tutto — rileva — i famosi 
tre punti della Lista coincido- 
no al 95 per cento con ilnostro 
programma, con l’unica diver- 
genza sulla zona franca inte- 
grale che noi vorremmo inve- 


Per questi motivi il Msi vo- 
terà «sì», anche se «nutriamo 
alcune riserve sulla giunta 
LpT — soggiunge Giacomelli 
— in termini di difesa nazio- 
nale e di bilinguismo (vedi gli 
striscioni bilingui dei portua- 
li, che sono rimasti al loro 
posto, e vedi la proposta di 
legge della Gruber Benco sul- 
la minoranza slovena)». 


documenti attestanti i vari tipi di invalidità. 

La Federfarma, federazione nazionale dei titolari di farmacia, ha 
tempestivamente e ripetutamente richiesto chiarimenti ‘agli organi 
competenti, auspicando, in mancanza di ricette particolarmente evi- 
denziate, che le Saub o le Unità sanitarie locali, ove già costituite, 
appongano sul documento di scelta del medico di ogni avente diritto un 
timbro od altra indicazione che comprovi l'appartenenza ad una delle 
categorie esentate dal pagamento del ticket sui medicinali. 

In sede locale i rappresentanti dei farmacisti hanno gia presentato 
uguale istanza al comitato di gestione dell'Unità sanitaria, il quale ha 
recepito la richiesta, che ora dovrebbe essere attuata rapidamente. 
Nonostante i problemi connessi con l'applicazione, anche la norma 
riguardante le esenzioni entra comunque in vigore da oggi. 


L’ATTUALE DIRETTORE, L’ECONOMO E UN EX ASSESSORE 


Tre rinviati a giudizio 
per i danni all’ex Opp 


L'indagine giudiziaria sul 
desolante abbandono dell’o- 
Spedale psichiatrico iniziata 
dal pretore dott. Reinotti, è 
stata conclusa in questi giorni 
dal sostituto procuratore del- 
la Repubblica dott. Coassin, il 
quale ha richiesto il decreto di 
citazione a giudizio per tre 
persone: l’economo dott. Gio- 
vanni Ortolani, 58 anni, via 
Cappello 7/2; il direttore sup- 
plente dott. Franco Rotelli, 39 
anni, via Giulia 1; il program: 
mista e regista della Rai Pie- 
tro Panizon, 33 anni, via Tor 
San Piero. 20, al tempo dei 
fatti assessore provinciale al- 
l'igiene. 

I tre sono stati imputati di 
concorso in omissione di atti 
di ufficio, peculato e danneg- 
giamento, reati aggravati dal 
danno patrimoniale di rile- 
vante entità e dal fatto che i 
beni erano pubblici. Nell’in- 
chiesta era’ originariamente 
implicato anche il prof. Fran- 
co Basaglia, spentosi a Vene- 
zia il 29 agosto dello scorso 
anno. 

Secondo la ricostruzione 
degli inquirenti, la sistemati- 
ca devastazione del compren- 
sorio di San Giovanni si sa- 
rebbe protratta dal 1972 al 
marzo dello scorso anno, Al 
ponderoso fascicolo proces- 
suale sono state allegate nu- 
merose delibere verbali di so- 
pralluogo e fotografie, le quali 
ultime documentano sen- 
z'ombra di dubbio il deterio- 
ramento del complesso: ra- 
diatori di termosifoni divelti e 
abbandonati in mezzo alle ca- 
merate, porte e finestre prive 
degli infissi, la cappella mor- 
tuatia devastata, tracce di 
molti piccoli incendi divam.- 
pati negli edifici, il viale inter- 
no del comprensorio trasfor- 
mato in una strada pubblica, 
mobili resi inservibili, monta- 


gne di biancheria e qualcosa 
come 800 letti spariti o deva- 
stati, 

Alla fonte della rigorosa in- 
dagine, durante la quale sono 
state. interrogate numerose 
persone, gli inquirenti sono 
pervenuti alla conclusione 
che gli attuali imputati avreb- 
bero omesso di effettuare i 
controlli di legge sui beni mo- 
bili e immobili dello psichia: 
trico, di predisporre i previsti 
inventari, la difesa e la sorve- 
glianza dei beni e di darne 
notizia agli organi competenti 
come è stabilito dal regola- 
mento dell'Ospedale psichia- 
trico, approvato con la delibe- 
ra provinciale del 10 giugno 
del 1927. L’Accusa addebita, 
inoltre, ai tre di avere distrat- 
to arredi di quell’amministra- 
zione con un'indebita e abusi- 
va consegna di mobili e altro 
a degenti, ospiti volontari ed 
‘anche a estranei,e di non ave- 
re in alcun modo impedito la 
distruzione e il danneggia- 
mento del mobilio e di altro. 

Durante i sopralluoghi nel 


comprensorio, gli inquirenti 
avrebbero trovato sette letti 
completamente fradici per 
l'acqua piovana entrata dalle 
finestre prive di imposte, 
avrebbero accertato i danni 
causati alla cappella da un 
incendio e avrebbero altresì 
rilevato altre tracce di falò 
che, secondo taluni, sarebbe- 
ro stati provocati da un ospite 
saltuario del comprensorio. 
Il prof. Basaglia aveva as- 
sunto nel 1971 la direzione di 
San Giovanni, e l’anno suc- 
cessivo aveva ordinato l’aper- 
tura del cancello sulla via Fa- 
bio Severo da dove entrano 
nel parco automobilisti, scoo- 
teristi e pedoni. Da lungo 
tempo, l’autorità giudiziaria 
si stava interessando al caso e 
le indagini assunsero una 
svolta decisiva l'11 settembre 
det 1978, quando una regolare 
denuncia pervenne alla Pro- 
cura:della Repubblica. Il caso 
venne- demandato ‘ali pretore 
Reinotti il quale dopo avere 
stabilito che i reati ipotizzabi- 
li non erano di sua competen- 
za, rimandò gli atti alla Pro- 
cura € l'istruttoria sommaria 
fu affidata al dott. Coassin. 
Il magistrato ha interrogato 
Îl dott. Ortolani, il quale ha 
protestato la propria estranei- 
tà agli illeciti che egli non 
volle e non provocò. L’indizia- 
to ha, inoltre, affermato di 
aver avuto burrascosi collo- 
qui con il prof. Basaglia, il 
quale lo tranquillizzava di- 
cendogli che del caso era in- 
formato il dott. Zanetti, allora 
presidente della Provincia. 
imminente la fissazione 
del processo al tribunale pe- 
nale, dove il dott. Ortolani 
sarà difeso dall’avv. Giromet- 
ta, il dott. Rotelli e Panizon 
dall’avv. Battello di Gorizia, 
Corre voce che l’amministra- 
zione provinciale sarà presen- 
te al dibattimerito quale parte 
civile. 


Il corsivo 


Il fatto: danni e ammanchi all'ex Psichiatrico. La colpa: i 
visitatori, cui Basaglia aprì le porte del manicomio. Le respon- 
sabilità: gli amministratori dell'ospedale ora chiuso. 

Basaglia: un nome che divide Trieste. Prevedibili anche 
stavolta i commenti. Da una parte la condanna: «Ecco cosa 
succede ad aprire îl manicomio». Dall'altro la giustificazione; 
«Questo è il costo di una scelta coraggiosa». 

Due commenti opposti, ma identici nel mettere in relazione 
i presunti ammanchi con la riforma Basaglia, Una relazione 
che—a parer nostro — non può interessare il giudice, anche se 
amministratori e riformatori erano le stesse persone. 

Il giudizio sullo sperpero di un patrimonio pubblico — il 
comprensorio Opp — che sta andando alla malora non deve 
diventare un processo postumo a Basaglia ‘psichiatra. Vorreb- 
be dire immiserire la riforma e allo stesso tempo indagare sugli 
ammanchi avendo già in mente la sentenza. Di condanna o di 


assoluzione che sia. 


nare senza pericolo le scorie 
dell'impianto di Monte San 
Pantaleone. Se ne è parlato 
l'altra sera a una seduta pub- 
blica del consiglio circoscri- 
zionale di Valmaura - San 
Sergio, 

L'assessore comunale pre- 
Posto alla nettezza urbana, de 
Rota, ha annunciato che il 
Comune si è orientato all’ese- 
cuzione di una fossa (sacca di 
colmata) nel tratto di bassi 
fondali fra il canale industria- 
le e la via Errera (sempre nel 
comprensorio Ezit), dove de- 
porre le scorie dell’incenerito- 
Te su un sottofondo di pietre. 
La sacca di colmata verrà 
riempita delle ceneri e poi di 
terra, mentre a mare saranno 
costruite barriere di massi 
che impediranno qualsiasi 
contaminazione delle acque. 
Il completamento delle opere 
richiederà due mesi e mezzo, 
ha detto de Rota. Così impri- 
gionate, le ceneri non saranno 
nocive per l’ambiente. : 

Intanto il Comune ha già 
iniziato i lavori per il prolun- 
gamento di uno scarico fogna- 
rio nella zona interessata 
(molto prossima a quella della 
ex Esso, scelta in via provvi- 
soria dopo la chiusura della 
discarica di Barcola) sulla ba- 
se di un affidamento di 200 
milioni da parte del Fondo 
Trieste. 

Alla seduta del consiglio 
rionale hanno partecipato ol- 
tre all'assessore de Rota, l’uf- 
ficiale sanitario consortile, 
dott. Botteghelli, il responsa- 
bile del servizio di medicina 
del lavoro, dott. Laureni, il 


Provvedimenti Sncereti 


ALTO RISCHIO PER GLI AMETTI SECONDO LA MEDINA DEL LAVORO 


Polveri nosive nell’inpianto 


L’inceneritore funziona ma- 
le e chi vî opera corre seri 
Tischi per la sua salute. Lo 
mette in evidenza il servizio di 
medicina del lavoro in un 
rapporto — frutto di un anno 
di indagini — consegnato in 
questi giorni al consiglio di 
fabbrica e ai responsabili sa- 
nitari della provincia. Nella 
relazione si parla di «una si- 
tuazione molto pesante di în- 
quinamento chimico per l’am- 
biente di lavoro», si ravvisa- 
vano «precise responsabilità 
da parte di chi gestisce l’im- 
pianto» e si suggerisce che îl 
suo imperfetto funzionamento 
possa danneggiare anche 
l’ambiente esterno. 


Si è rilevata innanzitutto la 
presenza di metalli nelle pol- 
veri, alcuni tossici, altri can- 
cerogeni (significativa fra tut- 
te l’alta concentrazione di 
piombo). Ma ancora più 
preoccupante è la risposta 
delle prove tese a individuare 
îl rischio di sostanze organi- 
che presenti nelle polveri. I 
test di «mutagenesi» (cioè un 
metodo dî valutazione delle 
reattività biologica più rapi- 
do che con il test di «cancero- 
genesi») risultano, în altissi- 
ma percentuale, positivi per 
le polveri sospese e per quelle 
sedimentate (elevatd in parti- 
colare la presenza di idrocar- 
buri aromatici policiclici). 


Nella relazione, l'elevata 
presenza di composti organici 
viene messa in rapporto in 
primo luego con l’incomple- 
tezza del processo di combu- 
stione. Un incenerimento più 
completo e con temperature 
più alte eliminarebbe invece 


HANNO IMPROVVISAMENTE 


CEDUTO LE 


TR 


AVI COMPLETAMENTE MARCE 


Crolla il tetto di un vecchio tugurio 


Senza dimora 4 


persone e 60 gatti 


Quattro persone e sessanta 
gatti sono senza dimora da 
ieri pomeriggio per il crollo di 
parte del tetto dello stabile di 


via Cavazzeni 8, che ha coin- 
volto. anche parzialmente la 
casa vicina, contrassegnata 
con il 10. Si tratta di due 


quattro piani, 
tutte molto vecchie, con 
strutture in legno (anche le 
scale sono di legno) che il 


tempo ha logorato fino a farle 
marcire, 

La trave di colmo della co- 
pertura dello stabile numero 8 
si è spaccata e il tetto si è 
praticamente «seduto», spro- 
fondando fino al secondo pia- 
no e travolgendo i solai del 
quarto e del terzo, L'allarme è 
stato dato da un passante, 
che ha telefonato alle 15.15 ai 
vigili del fuoco. 

I vigili, con il caposquadra 
Gall, sono entrati nella casa 
attraverso una finestra ed 
hanno ispezionato i vani. Per 
fortuna non c’era nessuno. La 
persona indicata si trovava in 
un vicino magazzino, al nu- 
mero 8/a. Si tratta di Bruna 
Volcic (62 anni), che curava, 
appunto, i 60 gatti. Sul posto 
si è recato il comandante dei 
Vigili del fuoco, ing. Biasutti, 
il quale ha dichiarato inagibili 
gli stabili 8 e 10, ordinando ai 
vigili urbani di far sloggiare le 
persone. 


l'ìconveniente. In secondo 
Ugo, Îl pesante inquinamen- 
torell'ambiente di lavoro sa- 
Tebe da ascriversi alle fughe 
€ dle Perdite dell'impianto e 
quhdi a carenze di gestione e 
di nanutenzione (da alcuni 
anti due forni su tre funziona- 
no ron elettrofiltri pratica- 
mette inefficienti). In terzo 
luog la cabina quadro — si 
tile — non isola dall’inqui- 
namanto ambientale e i lavori 
di prrssurizzazione non han- 
no déo ancora esiti soddisfa- 


[ CALENDARIETTO 


Oggi S. Aronne. — Il sole sorge alle 
5.19 € ramonta alle 20.58; la luna si 
leva ale 4.59 e cala alle 20.39. 

Jeri: temperatura massima gradi 
26,6, Ninima gradi 18,8; pressione 
millib& 1014.1, in diminuzione; umi- 
dità 555er cento; vento calmo; mare 
quasi cimo con temperatura di gradi 
20,5. (Diti forniti dal Servizio meteo- 
rologice dell'Aeronautica militare di 
Trieste alle 18 ai ieri). 

Maree— Oggi: alta alle 10,44 con 
em 35 €alle 21.49 con em 54 sopra il 
livello Medio; bassa alle 4,09 con cm 
68 e allé16 con cm 17 sotto il livello 
medio. 

Norme orario di apertura delle 
farmacie 8.30-13, 16-19,30. 

FarmAte aperte anche dalle 13 alle 
16: piaZ4 Oberdan, 2; via Tiziano 
Vecellio. 24; via Zorutti, 19: largo 
Osoppo. (Greta), 

Farm» aperte anche dalle 19,30 
alle 20.5} piazza Oberdan 2, tel. 
62412; Vi‘ Tiziano Vecellio 24, tel. 
"7190180: Va Zorutti 19, tel. 17196212; 
largo OsUpo 1 (Gretta), tel. 410515: 
piazza C&\na 1, tel. 780940; piazza V. 
Giotti 1. 41, 761952, 

Farmaci! aperte anche dalle 20,30 
in poi (selizio notturno): piazza Ca- 
vana, 1; Pazza V. Giotti, 1, 

Servizio li guardia medica: nottur- 
no (ore 28) tel. 732627; prefestivo 
(ore 14-21)e festivo (ore 8-20) tel. 
68441. 

Pronto SOtorso Cri: telefono 68888. 

Carabinie;; telefono 212121. 

Soccors® mbblico: telefono 113. 

Telefon0 mico: numeri 766666 - 
766667. 


Ve 
an 


CANADAe STATI UNIT 


da Triese 2 - 15/8/81 


VEFICIO cem, VIAGGI - Com. CIT 
Piazza Unità alia, 6 - Tel. 62621 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA >ELLE E VENEREE 
ore 12-3.30 e 18-20 

VIA TORREBLINCA 43 - TEL, 61740 

(angolo vi 


G. Carducci) 


BUDAPEST? LA PUSZIA 


12-16/8 5 10-14/9 
Viaggio in Pallman, alber- 
go di Il Cai, visite città 


\LA 
- 


Ufficio. CENTRALE vacci - com. CIT 
Plaza Unità d'ltalt, 6 - Tel, 62621 


centirnfine, il personale vie- 
ne Udicato numericamente 
insUlciente e non în grado di 
inlelenire correttamente in 
ogni rituazione, comprese le 
emeTenze. 


Il srvizio di medicina del 
lavo! fa infine una serie di 
proPkie di modifica dell’am- 
bient, Esse riguardano la rì- 
duzide dell'esposizione indi- 
vidule al rischio, l’elimina- 
zionegelle perdite, il miglio- 


mare, privia realizzazione di 
adeguateopere di difesa edi 
contenimmto, e la zona. più 
favorevok è parsa quella 
compresa fra il canale indu- 
striale e li via Errera, 

L'assesstre de Rota ha pre- 
cisato cheiin considerazione 
della difficità di realizzare le 
opere in fotgali profondi, (nel- 
l’area preslelta essi sono di 
appena un)aio di metri) sono 
state scartàe le aree delle ex 
discariche d Barcola, del mo- 
lo «zero», delo scalo Legnami 
e del Rio Opo. 

Botteghell ha fatto antici- 
pazioni sui rsultati dello stu- 
dio condotte dal Laboratorio 
d’igiene e prdilassi sulle cene- 
ri: vi sarebbeo elementi rassi- 
curanti circa‘a presenza nelle 
scorie di sosanze organiche 
in misura fn superiore a 
quella che ‘onsente .il loro 
smaltimentowvi sarebbero in- 
vece tracce 4 metalli (rame; 
zolfo) oltre ilimiti,,ma non 
solubili dallepiogge heteori- 
che; è sufficinte ad evitare 
qualsiasi peritolo chele cene- 
ri siano immese in uta disca- 
rica controllaa, —— 

L'ufficiale sinitaricha an- 
che annuncito l’alvenuta 
emissione di un’orlinanza 
che impone ala soetà che 
gestisce l’impiinto d monte 
San Pantaleon» di &minare 


Precisazione di Wntura 


sul: bilancio proiciale 

Il Consiglio proviniale non 
ha il potere di costhgere la 
Giunta a presentare] bilan- 
cio in anticipo sulletadenze 
prefissate. Lo precisto stesso 
presidente Venturi sottoli: 
neando come la nola regio- 
nale invocata dall’aposizio- 
ne per l’inserimentin bilan- 
cio dei contributi siitari sia 
‘applicabile solo iniso di re- 
visione di un bihcio già 
approvato e non Î caso di 
redazione di umMbpilancio 
nuovo. | È; 

La Giunta Lpt, Sssendo in 
carica solo da pihi giorni, 
sta appena elaboldo il do- 
cumento contabile ragione- 
volmente non posno esserle 
negati i tempi tecki necessa- 
ri alla sua redazile. «La mo- 
zione presentatala De, Pci, 
Psi, Psdi e Us. Liconclude 
Ventura — ha Slo lo scopo 
strumentale di fr cadere la 


tameto della combustione. | Lista per Triestt, 


— 


pn 


lanuova 
PASSAT 


Una nuova ling. 


più spazio per i passeggeri e per il vano4i carlo 


1,4 cilindrit00 © 1800, 


il Diesel 1600 @ ll 5 cilindri di 1900cM©/16CV: IB8kmh) 


economia 


Consumi più ridotti. i. 
con l'accensione elel'nigà. mete 
l'indicatore del cambi% [econometro 


È IN EDICOLA 


il Punto. 
Quindicinale del Friuli-Ve"ùia Giulia 4 
TRIESTE 


h questo numero: 


% TRIESTE: La parola Agli iNtellettuali 


di Sergio Milic 


La regione non vuole Gheddafi 


di Francesco Capasso 


La Fiera soffre di claustrofobia 


di Sergio Milic 


| 
Î 


Mercoledì, 1 luglio 1981 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


A IT o E TE 


| ARGOMENTI D'ATTUALITÀ NELLE | 


I compiti e i compensi 
di chi amministra caie 


Perplessità create dal lievitare delle pese di condoninio 
basa il tariffario in vigore dal 977 


Criteri sui quali si 


Con riferimento alle segna- 
lazioni riguardanti gli ammi- 
nistratori di stabili in condo- 
minîio che sono state pubbli 
cate recentemente, il vicepre- 
sidente nazionale dell’Aiaci 
scrive: 

Il lettore Federico Stòhr cri- 
tica il tariffario a percentuale 
dell’Associazione ìtaliana am- 
ministratori di condominii e 
immobili e dichiara d’essersi 
documentato sull'argomento. 
Preciso che l’Aiaci, aderente 
alla Confederazione italiana 
della proprietà edilizia, non 
ha mai dichiarato che il tarif- 
fario è norma di legge; è sem- 
plicemente una regolamenta- 
zione interna dell’associazio- 
ne. E’ logico che tutti coloro 
che richiedono di farne parte, 
si obbligano alla osservanza 
di questo tariffario minimo, în 
vigore ufficialmente ormai dal 
1977 su tutto il territorio na- 
zionale, 

Viene anche criticata la per- 
centualità. Preciso che ci sì è 
adeguati al criterio stabilito 
dalla legge per i ragionieri 
commercialisti per l’espletaà- 
‘mento di mansioni d'ammini- 
strazione condiminiale: 10% 
sui primi due milioni, 5% sul 


di più, oltre a particolari 
indennità sulla gestione dei 
servizi comuni. 

Il quantificare percentual- 
mente l’opera dell’ammini- 
strazione è stato ritenuto 
equo, adottando peraltro una 
misura più modesta di quella 
dei «ragionieri» perché, in tale 
maniera, viene trasformato in 
onorario. il lavoro effettiva- 
mente svolto nel corso dell’e- 
sercizio in esame; come noto, 
ci sono esercizi nei quali il 
condominio ha maggiori ne- 
cessità di attività dell'ammi- 
nistratore per opere di manu- 
tenzione ordinaria, altri nei 
quali, per fortuna dei condo- 
mini, tali necessità non si pre- 
sentano. 

Ogni intervento che si ren- 
de necessario ha, oggi, costi 
alquanto elevati, soprattutto 
per manodopera; la presenza 
per lavori di un operaio quali- 
ficato con aiuto operaio per 
‘un'intera giornata, viene fat- 
turata in circa 200 mila lire. 

L'autore della segnalazione 
critica in particolare una par- 
cella di 600 mila lire per una 
spesa straordinaria di 50 mi- 
lioni. 

Si consideri che il «tariffa- 
rio» stabilisce, per le spese 
straordinarie deliberate dal. 
l'assemblea, un compenso del 
2% sui. primi 10 milioni e 
dell’1% sul di più. Questo vuol 
dire ventimila lire ogni milio- 
ne di spesa e fino a 10 e 
diecimila ogni milione di spe- 
sa sul di più. Se si tien conto 
‘dell'opera che l'amministra- 
tore deve svolgere in casi del 
genere (raccolta preventivi, 
assemblea straordinaria con 
spedizione in fotocopia dei 
preventivi stessi ad ogni con- 
domino, raccolta dei fondi, 
che non:sempre vengono ver- 
sati puntualmente e perciò 
controlli periodici per solleci- 
ti, sorveglianza generica, e 
non tecnica, sull'esecuzione 
‘dei lavori, pagamento di ac- 
conti e di saldi fatture, reda- 
zione di rendiconto, alla fine 
.dei lavori, con richiesta di sal- 
do e, normalmente, altra as- 
‘semblea straordinaria per la 
sua approvazione), si vedrà 
che tale onorario risulta ben 
modesto. Tanto più modesto 
Se rapportato proporzional- 
mente ad ogni ente condomi- 
hiale. 

‘Devo anche far presente che 
il Codice civile, in argomento 
«professioni intellettuali». al- 
«l'art. 2233 dichiara che, ove.il 
‘compenso non sia convenuto 


Jonsigli rionali 


‘. San Giacomo — Riunione 
*questa sera con inizio alle ore 


(20 nella sede di via Caprin. 


dalle parti, e non possa esser] 
determinato secondo le tariffi 
o gli usi, viene determinati 
dal giudice e la sua misuri 
deve essere adeguata all'in: 
portanza dell’opera e al dect 
ro della professione. 

Un altro lettore si scaglia è 
proprio il caso di sottolinea. 
lo, contro l’amministratoe 
per la sua combutta coni 
«capicasa» e ciò al solo «sali- 
co» scopo di imporre le sie 
volontà. 

E° da notare che come tuti 
gli italiani si sentono Hù 
capaci del commissario tedi- 
co per formare la nazionile 
azzurra di calcio, così tuttisli 
italiani si sentono capacidi 
fare gli amministratori di cin- 
dominio molto meglio di cdo- 
ro che lo fanno per pros 
sione. È 

E’ bene ribadire che il On- 
dominio è retto da prefise 
norme di Codice civile; ‘he 
organo deliberante è l’'assim- 
blea; che per le delibere Sino 
richieste determinate nag- 
gioranze (democratiche). the 
tali delibere possano talvitta 
essere «pesanti» da digéire 
per qualcuno dei condomili si 
può comprendere; demochti- 
camente però non è glo 
«sparlare» dell’amministréo- 
re perché ha solamente apjli- 
cato le norme di legge che,nel 
caso, sono contrarie agli ilte- 
ressi, finanziari o morali; di 
quel condominio. 

I «capicasa» non esistino 
più dal 1945. Oggi esiste nila 
maggioranza dei condomhii, 
un consiglio di condominid si 
tratta di persone elette (al- 
l'assemblea (e pertanto difi- 
ducia della maggioranza) on 
il compito di coadiuvare ?'o- 
pera dell’amministratore o 
meglio, consigliarlo quand, a 
sua richiesta, ha necessiti e 
solo per ordinaria ammpi- 
strazione, di risolvere qualhe 
problema che potrebbe anhe 
non.incontrare il.favore dila 
comunità. Resta inteso :he 
unico responsabile nei 6n- 
fronti del condominio è sm- 
pre l'amministratore il aglale 
non può giustificare in assm- 
blea la sua opera, se critiata, 
adducendo di essere statlin- 
vitato o autorizzato dai cGsi- 
glieri di condominio. Qukti, 
ripeto, non hanno veste Buri 
dica ma solo funzioni Mra- 
mente consultive. 

E' peraltro logico penare 
che l'amministratore dimistri 
particolare affabilità nei jon- 
fronti di questi signorilma 


* la Degusazione (affè è il CENTRO del caffè a Trieste con la più 
vasta ganma di le qualità di caffè importate direttamente dai 


solo per il fatto che IP0adiu- 
vano, riportando :Cessità 
condominiali, e perc hanno 
maggior contatti e MOScen- 
za con l’amminif'atore 
stesso. 


Ove un .condomir, © que- 
sto vale per entraml! quesi- 
ti, non sia soddisfaf dell’o- 
pera del professiort@ Può 
proporre all'assembà la sua 
sostituzione; se fÒ non 
ottiene i voti sufficiéi è bene 
che si rassegni all’id di esse- 
re nell'errore e che POla sua 
antipatia non è suflente a 
dimostrare che l'fTa del- 
l'amministratore, ci Come il 
suo compenso delifato dal- 
l'assemblea, non s legitti- 
mi. Risveglio Buzi 


SI APRON() ALL'UNIVERSITÀ GLI INCONTRI INTERNAZIONALI DI ANGIOLOGIA 


con 


coronarie», 


Dieci anni dopo Michael 
De Bakey ritorna a Trieste. 
Infatti, nel giugno del 1971, 
egli aveva presenziato al 
congresso internazionale di 
chirurgia vascolare; ora sa- 
tà l'ospite d’onore agli 
Incontri internazionali di 
angiologia, la cui cerimonia 
inaugurale si terrà domani, 
con inizio alle 16.30, nell’aù- 
la magna dell’Università. 
Nell'occasione il prof. De 
Bakey riceverà una targa 
d'onore dalle mani del prof. 
Piero Pietri, organizzatore, 
assieme al prof. Balas di 
Atene dell’importante assise 
medica; quindi terrà una 
prolusione su «La situazione 
attuale nella chirurgia delle 


Da domani il convegno medico 
il contributo di De Bakey 


Targa d’omore all'ospite che terrà una prolusione sulla chirurgia delle coronarie 


La manifestazione scienti- 
fica, di risonanza mondiale, 
si protrarrà fino a tutta 
domenica, articolata in al- 
cuni simposi ‘e «conferenze 
magistrali», con numerose 
comunicazioni su problema- 
tiche angiologiche della più 
viva attualità. 


E° prevista la partecipa- 
zione di molti illustri studio- 
si italiani e stranieri attivi 
nello specifico campo, della 
farmacologia e della chirur- 
gia vascolare. Fra î princi- 
pali temi che saranno. af- 
frontati dal congresso figu- 
tano il trattamento medico 
o chirurgico delle arteriopa- 
tie ostruttive periferiche; l'i- 
‘pertensione nefrovascolare; 


la fisiopatologia vascolare; 
lo studio epidemiologico del- 
le arteriopatie obliteranti 
periferiche; le tecniche chi- 
rurgiche e i risultati a di- 
stanza nella rivascolarizza- 
zione degli artì inferiori; la 
tromboembolia; la microan- 
giologia e la microchirur- 
gia; l’insufficienza venosa 
periferica. 

In occasione degli «Incon- 
tri» verrà definito îl comita- 
to editoriale di un nuovo 
giornale che vedrà la luce in 
Italia a cura della Minerva 
medica, con il titolo «Inter- 
national Angiology», e al 
quale hanno assicurato la 
loro collaborazione î mag- 
giori studiosi in campo an- 


giologico di tutto il mondo. 


[| Rassegna delle gallerie 
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Speranza, e amarezza di Megi Pepeu 


‘Alla Sala Comunale d'arte Megi 
Pepeu ha esposto dipinti, grafiche 
e disegni. Sono i lavori degli ultimi 
‘anni, nei quali l'artista si è mante- 
Nnuta fedele ai moduli della rappre- 
sentazione figurativa e alla scelta 
dei temi che più la interessano: 
l'individuazione di nodi e momenti 
emblematici della storia, come nel 
«Testimone al processo della Ri- 
Siera» ma anche l’introspezione 
psicologica, dell'infanzia che 
esplora sé stessa, rappresentata 
dalla bambina che gioca conla sua 
ombra violacea, densa di aspetta 
tiva e di domande, o degli «Amanti 
nell'erba», 

In altre opere — le più recenti — 
la Pepeu si sofferma sulla condi- 
zione umana, nelle immagini della 
periferia in cui non compare più la 
figura dell’uomo, motivo precipuo 
dell'artista, per testimoniare, nella 
sua assenza, la solitudine e l’invi- 
Vibilità dello spazio costruito. La 
veduta, frontale e ferma, è ingenti 
lità da un pino che si apre a fatica 
la strada nell'asfalto e che nelle 
‘sue ascendenze novecentiste porta 
la Pepeu, quasi inconsapevolmen- 
te ma con un percorso interno alla 
sua opera, ai limiti della pittura 
nuova-nuova, 

La pennellata è sempre veloce, 
gettata sulla tela a sprezzature 
dinamiche per fissare l'impeto e la 
necessità della comunicazione 
Visiva, senza indugi alla ricerca di 
‘una bellezza formale; l'espressioni- 
smo di fondo è mitigato dalla dol- 
cezza di certe tonalità usate o 
dallo sfumare in un grigio perlaceo 
dei colori anche più violenti, come 
nel suonatore di flauto, immerso in 


| SEGNALAZIONI 


Care «Segnalal!”, tra le 
14 e le 15 del B'Ugno di 
questo che, se nébaglio, è 
l'«anno dell’har&Ppato», 
un gruppo di rg? handi- 
cappati, accompiati da tre 
assistenti si soncOlti a due 
trattorie, la prij 0 Vicolo 
del Castagneto, \eConda in 
via Romagna, fdendo di 
potersi dissetari 

In entrambi tal hanno 
ricevuto un net/fiuto d'es- 
sere serviti, Ne]Mo è stato 
addotto il mot Che là si 
servono solo coDNi e cene; 
nel secondo (dovevano 
chiudere per laita pomeri- 
diana. 

Tuttavia, pe@ziosa con- 
cessione del pretario, nel- 
la seconda trala sono sta- 
te. vendute al gdo di handi- 
cappati le bibichieste per 
dissetarli, a dizione però 
che andassercerle altrove. 

Da notare ci tavoli, se- 
duti, c'erano?Nti, i quali 
consumavanc0 certo sol- 
tanto il fondd loro panta- 
i &azzi che ha 

Il fe) 
subito quesrattamento, 
sul quale de lichiamare 
l’attenzionéll'opinione 
pubblica, freltà la sezione 
cartotecnica ANffas e uno 
di essi è mi'!0. 


Sono stati i pescasportvi della Gran 
promosso dagli Amici |el Bunker di £ 
pesca il premio è statdconsegnato d 
Capitaneria di porto € lall’amico de: 


Ls dgr (cap "@ 
== eee =——-= 


Si compof tutti bene e | 


Hanno pescato un trofeo 


nf. 


la, 


# 


cori ad aggiudicarsi il terzo 


forse anche miglio di molti 
cosiddetti «norrnodotati». 

Vi prego, se vidrrete ospitare 
questa mia segmalazione, di 
pubblicare solo:le mie iniziali. 
Grazie. C. E. 


Grignano 


e il turismo 

Egregio dire ttore, con riferi- 
mento alla sisgnalazione del 
27 giugno «Albergo chiuso e 
disoccupazione», la società 
Riviera triestina proprietaria 
dell'Hotel Riviera di Grigna- 
No, fa presentje quanto segue: 

La chiusura dell’albergo è 
stata decisa in considerazione 
del fatto che, per assicurare 
un pianificato afflusso di turi- 
smo, si rende indispensabile 
attuare una, ristrutturazione 
del comples:so alberghiero che 
consenta una maggiore ca- 
pienza, premessa condizio- 
nante un risultato gestionale 
attivo. 

Al fine di 1tealizzare tale pro- 
gramma la società ha delibe- 
tato ingenti opere di ristruttu- 
razione e già presentato il 
relativo proygetto in sede com- 
petente; al. pervenire delle ri- 
chieste autorizzazioni le opere 
progettate ‘avranno immedia- 
ta esecuzione. 

Nell'atte:sa, per evitare un 
depauperaumento dell’avvia- 
mento turistico della località 
di Grignano, la società, sebbe- 


Nell’nno dell’handicappato 


ne abbia disposto la chiusura 
dell'albergo, ha provveduto 
alla riapertura stagionale del- 
lo stabilimento balneare, sia 
pur nella consapevolezza che 
da tale impianto, senza il pol- 
mone rappresentato dall’al- 
bergo, non si possono atten- 
dere proventi in misura com- 
pensativa delle spese. 

Sappiano i lettori che siamo 
i primi ad adoperarci per un 
potenziamento delle attrezza- 
ture turistiche della località 
di Grignano, la cui mancata 
realizzazione segnerebbe ine- 
Vitabilmente un irreversibile 
declino di detto centro turisti- 
co. Distinti saluti. 


Unione ciechi 


Il 28 giugno i'soci dell'Unio- 
ne italiana ciechi ‘di Trieste 
hanno solamente ‘eletto i 9 
consiglieri, i sindaci revisori e 
i due delegati al congresso. La 
nomina del: presidente è, per 
statuto, di competenza del 
consiglio sezionale nella sua 
prima riunione. 

L'Unione italiana ciechi’ si 
dissocia globalmente da infor- 
mazioni distorte fornite in 
proposito il 29 giugno all’opi- 
nione pubblica e trasmesse ai 
competenti organi di informa- 
zione e stampa cittadina. Di- 
stintamente, il. commissario 
straordinario prof. Antonio 
Pinto. 


Non è mia abitudine scrive- 
re ai giornali, tuttavia ore ri- 
tengo di doverlo fare, per po- 
ter in qualche modo sapere 
quando finalmente potrò 
entrare nel pieno possesso 
della pensione di reversibilità 
spettantemi dopo il decesso 
di mio marito, avvenuto nel 
novembre del 1979. 

Avviata la pratica nel di- 
cembre successivo — posizi 
ne n. 00364562/PM-OBG — fi- 
no ad oggi mi sono stati corri- 
sposti due acconti, uno nel- 
l’ottobre del 1980 e l’altro nel 
maggio 1981, oltre ad'una 
somma costituente arretrati 
ancora di competenza di mio. 
marito. 

Ora, non è col chiamare in 
causa il mancato funziona- 
mento del cervellone oppure 
altri vari intoppi amministra- 
tivi che si può giustificare la 
questione di fondo, ossia l’at- 
tesa di ben 18 mesi (fin qui) 
per lo svolgersi di una pratica 
Vitale come risulta essere 
quella dell’assegnazione di un 
libretto di pensione. 

Sembra che il nostro bene- 
merito Inps avvii le pratiche 


nella presunzione che — tanto 
— gli anziani riescono a vivere 
lo stesso, vuoi con altra pen- 
sione, vuoi — per quelli appe- 
na andati in quiescenza — con 
la liquidazione percepita. 


Pastorale giovanile 


La Commissione per la Pastorale 
giovanile diocesana si riunirà alle 
20.30 di questa sera nella sua sede al 
Villaggio sereno di via Lazzaretto 


Vecchio 12, con il vescovo mons. Lo- 
Tenzo Bellomi, per un bilancio sull'at- 
tività svolta in Diocesi. 


Estate della Rdr 


Si chiude oggi per riaprirsi il 7 
settembre prossimo la sede ri- 


( Ttalfoto) 
trofeo Radio Ancona 


Ai vincitori della gara selettiva nazionale di 
‘ente. provinciale del Coni, da un ufficiale della 
ortivi Nereo Ancona in un'iatmosfera festosa 


di e am 
uso «= er ur 


creativa della «Repubblica dei ragaz- 
zi». I suoi frequentatori, durarite l’e- 
state, sono ospiti del soggiorno mon- 
tano Abetaia di Pierabec nell'Alta 
Carnia e di quello marino di Punta 
Sottile. Il primo accoglie questo mese 
130 ragazzi e ospiterà in agosto una 
novantina di famiglie; Punta Sottile, 
a disposizione per tutto luglio delle 
famiglie, ospiterà in agosto 80 ragazzi 
e nei giorni festivi anche i loro fami- 
liari. La sede della Repubblica dei 
ragazzi (tel. 726237) funziona anche 
d'estate; per gli «attivisti» dalle 10,30 
alle 12.30 e dalle 17 alle 19.15 dei 
giorni feriali. 


Colonie dell’Oda 


L'Opera diocesana di ‘assistenza 

comunica che i fanciulli destinati 
alla colonia montana «San Giusto» a 
San Quirico di Recoaro dovranno 
trovarsi oggi alle 12 in via Flavio 
Gioia (lato sinistro della stazione cen- 
trale delle Ferrovie), per la partenza. 


di it A a 
*eru <> 


»  OMUNICATO | 
1 Iuglio1979............................... 1 luglio 1981 


Durante tutto/esto periodo (DUE ANNI), la Cremcaffè di P. Rovis non ha aumentato il prezzo 
delle sue mise di una sola lira... (anzi in alcuni casi lo ha ribassato!...) 


ORE DELLA CITTA’ 


Nozze Amato-Miglia 


Stamane alle 11.30 nella chiesa di 

Via Sant'Anastasio, don Giusep- 
pe Radole unisce in matrimonio la 
figlia del nostro collaboratore Guido 
Miglia, Simonetta, docente di Econo- 
mia delle comunità nella scuola 
magistrale «Aporti», con Silvano 
Amato, dell'istituto bancario italia- 
no. Ai giovani sposi, insieme con gli 
auguri dei parenti e degli amici, van- 
no quelli assai cordiali del «Piccolo», 


Musica antica 


Questa sera con inizio alle 20.30 sì 

terrà nella sala da musica della 
facoltà di Lettere e filosofia di via 
dell’Università, il saggio di chiusura 
del corso di flauto diritto tenuto dal 
m.o Stefano Casaccia nell’ambito dei 
seminari di musica antica organizzati 
dal Cumt. Saranno eseguiti brani di 
De la Halle, Caroso, Frescobaldi, Carr 
e Handel. Nella seconda parte della 
serata, il duo chitarristico Nicola Ar- 
chidiacono e Claudio Liviero presen- 
teranno una sonata di W. J. Lauffen- 
Steiner. 


Telefono amico 766666-7 


Un invito continuo a chiamare. 


CORSI DI TENNIS 


Sono aperte le iscrizioni ai corsi serali 
di tennis che si ferranno sul campo di 
Largo Papa Giovanni 6. Informazioni ed 
iscrizioni; PALESTRA DELLA SALUTE, 
telef. 775743 dalle 18 alle 21. 


Invece, non essendo l’asse- 
gno di pensione un’elargizio- 
ne benefica, avrebbe il sacro- 
santo dovere di provvedere in 
tempi brevi, nel rispetto della 
persona, che si è rivolta all’I- 
stituto, dando ad essa quanto 
le spetta. 

So di scrivere cose già dette, 
ma ho ritenuto di doverle ridi- 
re in quanto ho toccato con 
mano che finora il dirle non è 
servito a niente. 


L'ex presidenza 
del Rittmeyer 


Con riferimento all'ultima 
nota delle organizzazioni sin- 
dacali Flels-Cgiìl e Fidel-Cisì, 
pubblicate il 18 giugno, dalla 
quale emergono serie perples- 
sità e circostanziati appunti 
in merito alla conduzione del. 
l’Istituto Rittmeyer; desidero, 
quale ex presidente dell’Isti- 
tuto stesso, esprimere alle or- 
ganizzazioni sindacali i sensi 
più vivi di riconoscenza, per 
aver voluto accordarmi anco- 
ra una volta quella fiducia e 
quella solidarietà che hanno 
sempre caratterizzato i nostri 
rapporti durante tutto il pe- 
riodo della mia presidenza. 
Massimiliano Eichberger. 


Una strada 
con due nomi 


Recentemente anche a 
Trieste è stato distribuito il 
nuovo elenco telefonico: con 
stupore e disappunto ho nota- 
to che Ja denominazione della 
via in cui abito è rimasta 
ancora immutata, sebbene 
già da più di tre anni io sia 
stata costretta a sopportare 
spese e fastidi relativi al cam- 
bio di denominazione da via 
Cisternone in via del Collio. 

Nel frattempo c’è stata tut- 
ta una serie di inconvenienti e 


disservizi dovuti alla strana 
decisione della commissione 
‘addetta alla toponomastica 
(che forse all'acqua preferiva 
giustamente il buon vino). 
Spesso per Gretta si aggirano 
con aria smarrita o adirata 
commessi di negozi con pac- 
chi voluminosi o incaricati del 


Piccolo albo 


Chi avesse ritrovato un portafoglio 
da donna smarrito lunedì scorso in 
una cabina telefonica è pregato viva- 
mente, di riconsegnare i documenti 
che conteneva (patente, numero di 
codice fiscale e due libretti di assegni 
inutilizzabili perché i conti sono già 
bloccati) a Elisina Picco, non all’indi- 
rizzo di Biella indicato sulla patente, 
bensi a Trieste, in via Rossetti 20. 
Sarà compensato. 


Un orologio da uomo con cinturino 
di lucertola marrone è stato smarrito 
il 9 giugno nel Borgo Teresiano. Il 
Tinvenitore può contare su un’ade- 
guata ricompensa. Si prega di telefo- 
nare al 60867. 


Lasciamo a Voi, consumatori e affezionati clienti, ogni commento in merito 


paesi d’Gigine PEG 
° tostaturasempre@ di giornata 


La pensione non arriva 


recapito di fiori con mazzi or- 
mai visibilmente appassiti. 

Speravamo tutti nel nuovo 
elenco. Per la Sip invece via 
del Collio non esiste neppure 
nella tanto decantata «guida 
utile e completa tutto città 
81», mentre nell’elenco alfabe- 
tico gli indirizzi degli utenti 
sono ancora quelli di parecchi 
anni fa. 

Addirittura il servizio di se- 
greteria telefonica (110) ha ca- 
tegoricamente negato l’esi- 
stenza di via del Collio. Alla 
mia comprensibile reazione 
mi è stato detto che la Sip 
‘apporta le modifiche in base a 
segnalazioni dell’amministra- 
zione comunale: evidente- 
mente c’è stata qualche omis- 
sione. 

Poiché nessuno in via 
Cisternone sentiva l’esigenza 
di veder cambiata la denomi- 
nazione in via del Collio (tra 
l’altro non è che la nostra sia 
proprio una zona di vigneti!) 
mi sembra legittima la richie- 
sta tendente a determinare i 
tempi ancora necessari per 
normalizzare una situazione 
assurda. Spero anche a nome 
degli altri abitanti della via 
Cisternone del Collio di legge- 
re una sollecita risposta degli 


‘un’atmosfera cilestrina che lo isola 
dal mondo circostante e che lo 
immerge nell'aura rasserenante 
della musica. Dallo scontro tra 
l'aspirazione ad una condizione 
bossibile, felice e libera, e la con- 
statazione amara di una condizio- 
ne reale di infelicità nasce il carat- 
tere più significativo delle ‘opere 
della Pepeu. 


Lo stesso carattere è presente 
nei ritratti, dove l’artista avvolge i 
personaggi, assortì alla ricerca di 
una propria identità, nelle maglie 
di'un colore acceso e talora antina- 
turalistico, quasi ad esprimere le 
tensioni più interiori. Le deforma- 
zioni, mediante il colore, della 
struttura del volto e del eorpo 
creano così l’immagine della lace- 
razione che si compie tra un’uma- 
nità consapevole di sé stessa e 
un'umanità alienata dalle spinte e 
dalle sopraffazioni del potere, 


Un discorso a parte meritano le 
grafiche, anche dal punto di vista 
del linguaggio impiegato, figure e 
nature morte dove la Pepeu gioca 
maggiormente sull’ironia — ad 
esempio «Il Presidente» — e' dove 
nell'uso dell'acquatinta resa sten- 
dendo la vernice a pennellate con 
‘un procedimento analogo a quello 
della sua pittura, l'artista propone 
‘un linguaggio personale. Le lische 
di pesce, nella loro materialità 
disadorna, si trasformano in resi- 
dui piumosi sul fondo dell’ac- 
quaio; le figure che passeggiano 
nel bosco appaiono e scompaiono. 
fino a divenire esseri fantastici. Il 
velo dell’acquatinta strania così i 
soggetti, ne suggerisce altri signifi- 
cati al di là dell'immagine rappre- 
sentata, in contrapposizione all’e- 
nergia e alla chiarezza del tratto 
dei disegni, dove sì fa più intensa 
la presa di contatto della realtà. 


L. Ss. 


To d 


Tony Pellay 
alla Comunale 


Domani alle 18 nella sala comu- 
nale d'arte di piazza dell'Unità 
sarà inaugurata una mostra del 
pittore Tony Pellay, che potrà 
essere visitata sino al 9 prossimo, 
dalle 10 alle 13 e dalle 17 alle 20 dei 
giorni feriali (festivi solo il mat- 
tino). 

Veneziano di nascita, l’artista 
risiede e opera nella nostra città 
ormai da diciotto anni. Pellay, co- 
me è stato osservato, rispetta a 
fondo la realtà e mira solo a porne 
în spiccata evidenza gli attributi 
che aleggiano invisibili. 


Ricci alla Moderna 


Stasera nella Sala d’arte «Mo- 
derna» di Galleria Rossoni sarà 
inaugurata alle 18 una mostra per- 
‘sonale di Giuseppe Ricci che espo- 
ne sino al 10 opere di recente 
produzione. La rassegna potrà 
essere visitata dalle 10 alle 13 e 
dalle 17 alle 20 dei giorni feriali 
(festivi solo il mattino). 


Bomben a Grado 


‘A Grado nella galleria Kocian è 
allestita da oggi al giorno 10 pros- 
simo una mostra di Furio Bomben 
che espone opere ispirate alle rac- 
colte di poesie «Cittavecchia e 
nuovi amori» di Mara Bomben e 
«Un viandante sull’orizzonte della 
Mitteleuropa» di Massimo Di Giu- 


uffici interessati. Lucia Rava- 
lico. 


sto. La rassegna potrà essere visi- 
tata dalle 8 alle 22; incontri con 
l'artista dalle 18 alle 19. 
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TELE 
PICCOLO 


ORE 19 


Inoltre 
vi segnaliamo: 


ORE 22.30 


Auto italiana 


ORE 23.30 
«L'isola 
delle salamandre» 


Drammatico 
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* la Cremcaffè è garanzia di qualità al prezzo più contenuto 
* la Cremcaffè è un'industria di casa vostra, preferitela! 


* troverete i nostri prodotti presso la Degustazione di piazza Goldoni e 
nei migliori negozi, supermercati e bar 


CANALE 41 


Questa sera 
vi proponiamo: 


Con Peppino De Filippo 


CANALE 55 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 1 luglio 1981 


I RISULTATI DEL CONVEGNO INTERNAZIONALE DI MIRAMARE 


IL PROBLEMA DELLE A BITAZIONI ALL'ASSEMBLEA LELLA CATEGORIA 


| | granaio 
Non è possibile ridurre |GCasa: la proprietà edilizia 
i servizi socio-sanitari 


«Non sarà facile, ma nean- 
che a Franco Basaglia è stato 
facile, venti anni fa, comincia- 
re ad aprire i manicomi». 

Consapevoli delle difficoltà, 
ma non arresi nell'impegno 
che anni fa li aveva portati a 
seguire l'esempio di Basaglia, 
gli psichiatri hanno chiuso il 
convegno su «I sistemi socio- 
sanitari nella crisi dello stato 
assistenziale». 

Ideato e ‘organizzato dal 
gruppo dei triestini, il conve- 
gno ha-riunito a Miramare 
molti componenti di «Psichia- 
tria democratica» e gli studio- 
sì e,politici italiani più attenti 
all'esperienza condotta da 
questo movimento. Ma accan- 
to a essi, ha raccolto esperti di 
più discipline e di più paesi, 
dagli Stati Uniti a quasi tutta 
l'Europa occidentale. 

Sono stati tre giorni (saba- 
to, domenica e lunedì) fitti di 
relazioni, che hanno messo a 
confronto una quantità di teo- 
rie ed esperienze pratiche. E 
hanno ampiamente informato 
i partecipanti sulle oscillazio- 
ni delle politiche assistenziali 


L’Adriatica 
potenzia 
i traghetti 
con i porti 
jugoslavi 


La società «Adriatica» di 
navigazione ha integrato le 
linee di traghetto tra Italia e 
Jugoslavia immettendo sui 
tratti Bari-Dubrovnik e Anco- 
na-Dubrovnik la motonave 
«Canguro bianco». La nuova 
unità, partita da Bari, è desti- 
nata fino al 30 settembre pros- 
simo al mantenimento dei 
due collegamenti con quattro 
partenze da Bari ed una da 
Ancona, ogni settimana diret- 
tamente per Dubrovnik, 

La «Canguro bianco» — che 
si affianca ai due traghetti in 
servizio «Tiziano» e «Tinto- 
retto» — è in grado di traspor- 
tare 720 passeggeri con 240 
automobili al seguito. Con la 
ripresa della stagione a pieno 
ritmo dei servizi, come previ- 
sto nel quadro della ristruttu- 
razione dei collegamenti tra i 
porti italiani e jugoslavi, la 
motonave «Tiziano», dal pri- 
mo luglio fino al 30 agosto, 
farà corse giornaliere di anda- 
ta e ritorno tra Pescara e Spa- 
lato. I porti di Venezia, Rimini 
e Ancona sul versante italia- 
no e quelli di Lussino, Pola, 
Zara e Spalato, sul versante 
jugoslavo, sono settimanal- 
mente serviti dalla motonave 
«Tintoretto». 


dell'Occidente e sui fenomeni 
sociali che ne derivano. 

Uno scambio di conoscenze 
che Agostino Pirella (respon- 
sabile dei servizi psichiatrici 
di Arezzo prima e ora del Pie- 
Îmonte) nelle sue conclusioni 
ha proposto di ripetere, orga- 
nizzandolo in una «conferenza 
permanente». 

E' questa una prima indica- 
zione ricavata dal convegno e 
valida per tutti. Altre in parti- 
colare sono venute per gli ita- 
liani e costituiranno il loro 
impegno «non facile» ‘dei 
prossimi anni, 

Alla crisi economica che or- 
mai da anni pesa sul nostro 
Paese si tende (anche qui co- 
me altrove) a rispondere in 
modi che rischiano di aggra- 
vare, invece di sollevare, le 
condizioni di vita di chi ne è 
già più colpito. Si riducono 
per esempio le spese sui servi- 
zi sanitari e sociali che per 
molti cittadini sono le uniche 
«ricchezze»: il patrimonio 
pubblico, che al posto di quel- 
lo privato che non possiedo- 
no, può garantire loro un cer- 


to benessere di vita. 

Il denaro investito per que- 
sto «welfare» (90.000 miliardi 
nel 1980 per previdenza socia- 
le, sanità e assistenza) 
dovrebbe perciò essere man- 
tenuto e, nello stesso tempo, 
speso in modo più razionale e 
corretto. Perciò a conclusione 
del convegno è stato ribadita 
una netta opposizione al ta- 
glio della spesa pubblica. Ma 
contemporaneamente sono 
stati indicati i modi per usarla 
realmente a beneficio dei cit- 
tadini. 

Gli investimenti in struttu- 
re centralizzate, in alta tecno- 
logia costosa e spesso inutile, 
si possono riconvertire in ser- 
vizi diffusi nei quartieri, a por- 
tata di mano della gente e dei 
suoi veri bisogni. 

La strada (è stato fatto 
notare più volte nel conve- 
gno) per ottenere questi risul- 
tati non è appena da inventa- 
re. E' tutta tracciata nelle leg- 
gi in vigore, da quella sulla 
psichiatria a quella di riforma 
sanitaria. Si tratta piuttosto 
di applicarle, rigorosamente e 


conseguentemente. E varar- 
ne, infine, una sull'assistenza 
che permetta l'avvio di servizi 
socio-sanitari completi. 


Divieto di transito 
in via Cordaroli 


Considerato che l’Acega de- 
ve provvedere alla posa in 
opera di una condotta in pres- 
sione per gas naturale e al 
rinnovo dei servizi acqua e 
gas, è stata disposta l’istitu- 
zione, per il solo tempo neces- 
sario all’esecuzione dei lavori, 
di un divieto di transito nei 
due sensi di marcia per tutti ì 
Veicoli lungo la via Cordaroli, 
nei seguenti tratti: via Corda- 
roli, nel tratto compreso tra la 
via Commerciale e il numero 
civico 7; via Cordaroli, nel 
tratto compreso tra i numeri 
civici 7 e 26; via Cordaroli, nel 
tratto compreso tra i numeri 
civici 26 e 27/6; via Cordaroli 
nel tratto compreso tra il nu- 
mero civico 27/6 e la via Sara 
Davis. 


per soluzioni del tutta nuove 


«Il problema casa non sarà 
risolto fino a che non si im- 
boccheranno strade. radical- 
mente nuove dimenticando le 
impostazioni ideologiche che 
vogliono sfuggire e vanificare 
quelli che sono i più elemen- 
tari principi di economia». 

Questo, in sintesi, è quanto 
ha dichiarato il presidente 
dell’Associazione di Trieste 
della proprietà edilizia, avv. 
Fast, nel preambolo della sua 
relazione tenuta all’assem- 
biea annuale associativa. Par- 
tendo da questo presupposto 
egli ha toccato vari aspetti del 
problema abitativo riferito al- 
la nostra città e alla nostra 
regione. 

In particolare Fast ha avuto 
parole molto dure sulle inizia- 
tive prese dalle associazioni 
di categoria degli inquilini (ci- 
tando tra esse Sunia, Sicet e 
Uil-Casa), le quali hanno in- 
detto una raccolta di firme 
per la presentazione di una 
proposta di legge tendente a 
modificare le varie normative 
sulla casa e in particolare sul- 
l’equo canone. 


«Non paighe dei catastrofici 
risultati ottenuti — ha detto 
— cercan:o di peggiorare la 
situazione» per conseguire ul- 
teriori re:strizioni della pro- 
prietà». Ed ha aggiunto: 
«Hanno ottenuto il controllo 
da parte diello stato sul patri- 
monio edilizio esistente ed 
ora vogliomo la gestione am- 
ministrativa da parte dello 
stato medissimo. E poi si ha il 
coraggio di recriminare per il 
fatto che rion vi siano abita- 
zioni in afl'itto». 

A suo av viso, tali proposte e 
richieste «devono far seria- 
mente mecilitare la massa dei 
cittadini ctle sono proprietari 
immobiliari e vivono in case 
di proprietà e che raggiungo- 
no ormai quasi il 60 per cento 
della popolazione». 

Il relatore: s'è poi soffermato 
sull’«inconisulta minaccia» 
delle requi sizioni, possibile 
strumento -— secondo alcuni e 
non certo i proprietari — per 
sbloccare l'ormai cronica ca- 
renza di allloggi sfitti. «Lo 
strano — ha affermato — è che 
mentre al congresso del Sunia 


il rappEsentante del Pci in un 
“suo infrvento avesse dichia- 
rato cle il suo partito non 
intendiva assolutamente pro- 
cedereA requisizioni, la LpT, 
per la frecisione un suo com- 
ponentì, ebbe a dichiarare 
pubbli@mente che se la si 
tuazior? di crisi in campo lo- 
cativo jon si fosse sbloccata, 
si sarebe proceduto alle re- 
quisizioi». 

Per gianto concerne la con- 
cessioni di mutui agevolati 
per l’acqisto della casa, Fast 
ha dichitrato che, nonostante 
le promése, la normativa non 
è stata simplificata né accele- 
rata. Coì su 3.400 domande 
presentae nella nostra regio- 
ne sia Jet acquisto sia per 
costruzi@e di case con mu- 
tuo agewlato 856 sono state 
escluse Alcune delle quali 
«per la nancata applicazione 
del bolloda 2 mila lire», In 
particola? nelle province di 
Trieste elGorizia sono state 
ammessein graduatoria 1017 
domandedelle quali solamen- 
te 357 avevano raggiunto il 
limite di tontribuzione». 


Come conseguenza della 
crisi complessiva Fast ha ri- 
‘marcato che vi sono state li- 
mitatissime realizzazioni di 
edifici nuovi anche se statisti- 
Samente Trieste nel 1980 ha 
segnato un aumento nella co- 
itruzione delle abitazioni 
1147, circa il 12 per cento in 
diù rispetto al '79). 

Riguardo gli sfratti, la cui 
ituazione «è sempre pesan- 
8» il presidente dei proprieta- 
} edilizi ha voluto sottolinea- 
è che anche in questi fran- 
lenti l'associazione «è presen- 

È e collabora nella commis- 
Sone esistente presso la pre- 

fttura» aggiungendo che «co- 
Tunque si riescono a trovare 
Glle sistemazioni per le fami- 
fe degli sfrattandi». Fast in- 

le non ha risparmiato criti- 
Ce alla Confcommercio che 

«ta combattendo per veder 
€teso l'equo canone anche ai 
IGali di affari». 

in conelusione i proprietari 
€tlizi affermano che «le rifor- 
18 vanno fatte e sono urgen- 

tizime prima che la situazio- 
Ni diventi esplosiva», 


MORTALE SCONTRO NOTTURNO IN APPELLO 


TRE PERSONE IN CORTE D’APPELLO 


Correva troppo: 


pena confermata 


Scontro notturno a Cividale 
del Friuli. Poco dopo le 23, del 
10 giugno del 1979, al volante 
di una Lancia, Ortensio Cudi- 
cio, 27 anni, da Torreano, sta- 
va percorrendo la via Gemo- 
na e fini sull’opposta corsia, 
scontrandosi frontalmente 
con la «127» di Armando Cu- 
dicio, 30 anni, da Torreano. 

L’utilitaria uscì di strada, 
Cudicio morì all'istante e il 
suo compagno di viaggio, 
Marcellino Sicco, 23 anni, da 
Ronchis, riportò gravi lesioni. 
Sia lui sia Ortensio furono 
ricoverati all'ospedale con 
prognosi riservata. 

I carabinieri si interessaro- 
no della disgrazia e alla fine 
degli accertamenti deferirono 
Cudicio all'autorità giudizia- 
tia per guida in stato di eb- 
brezza, velocità non consona 
ai luoghi, omicidio e lesioni 
colpose nonché ubriachezza. 
11 24 giugno dello scorso anno, 
l'automobilista fu condanna- 
to dal tribunale di Udine a un 
anno e 4 mesi di reclusione, 
un mese di arresto, 40 mila di 
ammenda, 20 mila di sanzione 
‘amministrativa con i benefici 
di legge, alla sospensione del- 
la patente per due anni e al 


risarcimento dei danni ai con- 
giunti della vittima e a Sicco, 
costituitisi parte civile. 

Ricorse, e dell’incidente si 
riparla alla Corte d'appello, 
presieduta dal dott. Costa e 
formata dai consiglieri dott. 
Mancuso e dott. Cola, p.g. il 
dott. Ballarini, cancelliere il 
dott. Gelli. 

Le parti lese sono assistite 
dall'avv. Giuseppe Campeis 
di Udine, Cudicio è difeso dal- 
l’avv. Bresadola dello stesso 
Foro. Il ricorso è stato vano: 
la Corte conferma la sentenza 
di primo grado e condanna 
l'automobilista alle maggiori 
spese di giudizio e di p.c. 


Giorgio Costantinides 
vicepresidente Fndai 


Nel corso della riunione del 
consiglio nazionale della Fe- 
derazione italiana dirigenti 
aziende industriali, tenutasi 
in questi giorni a Roma, a 
seguito delle elezioni per il 
rinnovo delle cariche, è stato 
riconfermato con oltre l’86% 
dei voti alla vicepresidenza 
per il prossimo triennio, il 
prof. Giorgio Costantinides. 


(P. B. B.) Con una serie di inte- 
Tessanti filmati, l'Atena (Associa- 
zione italiana tecnica navale) ha 
concluso il ciclo di manifestazioni 
per l’80-81. Le immagini dei due 
‘primi film hanno fatto rivivere, 
‘attraverso l'incisiva presentazione 
del capitano Giorgio Bonat, re- 
sponsabile delle opere marittime 
della Siot, l'ingegno umano, che 
permette di superare gli innumere- 
voli ostacoli che si frappongono 
tra la costruzione di un oleodotto e 
la sua realtà operativa. 

Il terzo filmato ha invece tratta- 
to in chiave moderna la problema- 
tica del lavaggio delle cisterne del- 
le petroliere. I vantaggi del siste- 
ma «lavaggio con crudo», meglio 
conosciuto come Cow (crude oil 
washing), abbinato all'impiego di 
un impianto a gas inerte, è risulta- 
to da questa relazione quanto mai 
positivo, sia perché permette la 
minore perdita di greggio, sia per- 
ché può contribuire in modo note» 
«vole all'eliminazione dell’inquina- 
mento derivante da navi cisterna. 

In chiusura dell'incontro l'ing. 
‘Adriano Corneretto, dirigente del- 
l’Italcantieri, ha illustrato il punto 
di vista del costruttore sul pac- 
chetto di norme scaturito dalla 


«Conferenza internazionae sulla 
sicurezza delle navi cisterna e sul- 
la prevenzione degli inquinamenti 
'TSPP 1978», nel quale il «lavaggio 
‘con crudo» occupa un posto pre- 
minente. Le implicazioni sulla 
cantieristica, di cui spesso durante 
la conferenza del "78 sono affiorati 
gli aspetti importanti, è stato l'ul- 
timo argomento trattato dall'ing. 
Corneretto, il quale ha così conclu- 
so questo cielo di interventi. 


fetadad 


Nell'ambito dei lunedì culturali 
promossi dalla diocesi di Trieste, è 
stata una felice coincidenza avere 
scelto per tema «Il Concilio di 
Aquileia del 381», in coincidenza 
con il XVI centenario del I Conci- 
lio di Costantinopoli. 

ll prot. Giuseppe Cuscito, incari- 
cato di letteratura cristiana antica 
nella nostra università, ha precisa- 
to le differenze che distinguono i 
due concili celebrati nello stesso 
anno 881 a pochi mesi di distanza 
per iniziativa dell'autorità impe- 
riale. Gli imperatori Graziano e 
Teodosio infatti avevano stabilito 
nella conferenza di Sirmio del 380 


la convocazione di un concilio ge- 
nerale per risolvere definitivamen- 
te l'annosa controversia provocata 
dall’eresia ariana e dalle sue nu- 
merose sette: la decisione degli 
imperatori rispondeva all’intento 
di sedare le controversie dogmati- 
che e di favorire l’unanimità dell’e- 
piscopato in un periodo di crisi 
politica e di pericoli militare, 

Ma questa iniziativa fu abban- 
donata qualche mese più tardi 
poiché Teodosio stabili di riunire 
separatamente i vescovi orientali 
‘a Costantinopoli e Graziano accol- 
se la proposta di S. Ambrogio, 
deciso a convocare un concilio del- 
l'Occidente nella metropoli adria- 
tica. Perciò il 3 settembre 381 si 
radunarono in concilio ad Aquileia 
32 vescovi per confermare la con- 
sustanzialità e la coeternità delle 
tre divine persone secondo la fede 
di Nicea e per condannare i due 
ultimi epigoni dell’arianesimo illi- 
rico, i vescovi Palladio di Raziaria 
@ Secondiano di Singidunum. 

Il tema trattato da A. De Nicola, 
docente nella facoltà di Magistero, 
riguardava il dibattito teologico- 
scritturistico svoltosi tra la parte 
cattolica, guidata da Ambrogio, ei 
due ariani, Palladio e Secondiano. 


Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGI: 


ASPARAGI 

BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 
CARCIOFI 

CETRIOLI 

RADICCHIO VERDE 
FAGIOLINI 

FINOCCHI 

LATTUGHE 
MELANZANE 

PATATE 

PEPERONI 

POMODORI COSTOLUTI 
PISELLI 

ZUCCHINE 


FRUTTA: 


ALBICOCCHE 
BANANE 
CILIEGE 
FRAGOLONI 
MELE 
MELONI 
FICHI 
POMPELMI 


MINIMO MASSIMO 


— () 
(300) (1000) 
) (3) 
() >) 
(600) (3500) 
(1000) (1300) 
i Lioni] 
(600) (2000) 
(2) ) 
(a) n) 
(3) (5) 
>) (0) 
(>) >) 
(800) (1100) 


942 Lo) (a) 
888 A) >) 
824 Di) (A) 
3885 i) Lira 
177 >) (I) 
412 (A) (A) 
942 (>) A) 
888 (fe) (o) 


Roulette truccata 
con ricatti e pugni 


Attorno a una roulette truc- 
cata installata in una bisca 
clandestina si dipanarono i 
fatti che portarono in una 
tranquilla borgata friulana 
l’atmosfera di Chicago degli 
Anni Trenta. 

La vicenda, intessuta di ri- 
catti e di sinistre promesse, 
giunse al vaglio della Corte 
d'appello, presieduta dal dott. 
Costa e formata dai consiglie- 
ri dott. Mancuso e dott, Cola, 
p.g. il dott. Ballarin, cancellie- 
re il dott. Gelli, che valuta il 
ricorso del detenuto assente 
Claudio Scagnetti, 33 anni, da 
Montenars, via Zampariul 35, 
il detenuto Pietro Pulvirenti, 
34 anni, da Fiume Veneto, e il 
contumace Giuseppe Simini, 
39 anni, da Milano. 

Il 7 luglio dello scorso anno, 
Pasquale Sabella, di 53 anni, 
da Nimis, denunciò che una 
sera di maggio, in un ritrovo, 
aveva incontrato un paio di 
persone, che lo avevano por- 
tato in una villa del paese, 
dov’era in funzione una bisca. 
Gli offrirono da bere, poi fu 
accompagnato al piano supe- 
riore trasformato in sala da 
gioco. Gli misero tra le mani 
delle fiches e tra una puntata 
@ l’altra perdette 15 milioni. 
Quando i presenti scoprirono 
che non poteva onorare il de- 
bito lo avvertirono di prepara- 
re il denaro per l’indomani: 
qualcuno sarebbe passato per 


l'incasso. Uno sconosciuto | 


bussò puntualmente alla por- 
ta di Savella, egli spiegò al 
visitatore che non aveva i sol- 
di e ne nacque un diverbio. 
Nel pomeriggio due persone 
affrontarono lo sfortunato 
giocatore, pretendendo il sal- 
do del debito in altro caso gli 
avrebbero bruciato la casa e 
la maechina e tentarono, infi- 
ne, di colpirlo con una botti- 
glia per costringerlo a firmare 
tre assegni per quindici milio- 
ni di lire. 

Lo stesso giorno, i minac- 
ciosi personaggi avvicinarono 
due amici di Sabella, Piero 
Andreani e Giulio Mosca, e 
avrebbero detto al primo che 
se non avesse pagato per con- 
to di Sabella avrebbero fatto 
intervenire una squadra da 
Milano, che avrebbe fatto sal- 
tare il locale di cui era pro- 
prietario. 

La cosa non finì lì: una sera 
cinque individui. capitarono 
da Sabella, entrarono di forza 
nella sua casa e-lo percossero. 


MERGATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: 


BRANZINI 
CEFALI 

GUATI GIALLI 
MOLI 

MORMORE 
ORATE 

PASSERE 
PALOMBI (ASIA’, CAN) 
RIBONI 

ROSPO (CODE DI) 
SARDELLE 
SARDONI 
SGOMBRI 

'TONNI 

TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


MINIMO 


27000 
1000 
1400 
2800. 

16000 

16000 
3500 
3000 
2800 

600 
640 
800 


3400 


(32000) 
(1400) 
I) 
fe) 
(14800) 
(20800) 
(3600) 
(3 
(8800) 
() 
(1400) 
(1200) 
(2800) 
() 
(4400) 


(I) 
(8800) 
(8800) 

() 

1 (3000) 
(1600) 
(18800) 
(3600) 


MASSIMO 


27000 
‘3200. 
4500 

11000 

16000 

16000 
3800 
8000) 

12000 
1430 
1430 
2200 


4500 


(32000) 
(6800) 
Lun) 
tr). 
(18800) 
(32000) 
(3980) 
(fnL) 
(14800) 
dI 
(2400) 
(1980) 
(3600) 
(Ca) 
(4800) 


(O) 
(8800) 
(8800) 

>) 
(3000) 
(1600) 

(18800) 
(5600) 


(*) Listino prezzi del 30.6.1981 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi dei prodotti di provenienza locale. - I prezzi al netto di tara (15-20%) si 
intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all'ingrosso del 29.6.1981 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla 
Pescheria centrale il 30.6.1981 - I prezzi sî intendono al chilogrammo. 


Per evitare il peggio, il malca- 
pitato consegnò tre assegni 
postdatati. Sabella si decise a 
sporgere denuncia quando 
lesse sui giornali che nell’abu- 
siva casa da gioco aveva fatto 
irruzione la polizia, e vi aveva 
scoperto diverse persone at- 
torno alla roulette truccata. 

Gli attuali appellanti furo- 
no rintracciati e negarono co- 
ralmente gli addebiti. Sca- 
gnetti peggiorò la. propria 
situazione il successivo 27 set- 
tembre. quando venne arre- 
stato in esecuzione di un man- 
dato di cattura..Fu scortato al 
commissariato di Cividale e, 
con uno spintone, riuscì a 
liberarsi dalla guardia che 
aveva accanto e a darsi alla 
fuga. Venne riacciuffato dopo 
una corsa di 200 metri. 

Imputati di concorso in 
estorsione aggravata e in vio- 
lazione di domicilio e lo Sca- 
gnetti, inoltre, di evasione, 
l’11 febbraio scorso furono 
giudicati dal tribunale di Udi- 
ne che con l’attenuante del 
danno risarcito, condannò 
Pulvirenti e Simini a tre anni 
e tre mesi di reclusione e 330 
mila di multa ciascuno, Sca- 
gnetti a 4 anni, 3 mesi e 330 
mila e li assolse dalla violazio- 
ne di domicilio perché il fatto 
non sussiste. Ricorsero e da 
ciò il giudizio di appello. 

Dopo avere rilevato che l’e- 
pisodio ha l’impronta dal 
gangsterismo cinematografi- 
co americano anche se gli im- 
putati non hanno la stoffa di 
Humphrey Bogart, il p.g. chie- 
de il rigetto dell’imputazione. 

In difesa dei tre discute la 
causa l'avv. Jesu, di Udine, e 
le sorti di Pulvirenti vengono, 
inoltre, perorate dall’avv. Sar- 
toretti dello stesso foro e quel- 
le di Simini dall'avv. Delviso 
di Milano, 

La Corte concede agli ap- 
pellanti le «generiche», riduce 
la pena a Pulvirenti e Simini a 
un anno e 5 mesi di reclusione 
e 200 mila ciascuno, accorda 
al.secondo la condizionale, re- 
voca il mandato di cattura 
emesso contro di lui, riduce la 
condanna a Scagnetti a un 
anno e 7 mesi e 200. mila e 
respinge, infine, le istanze di 
libertà provvisoria. 


«Donare il sangue 


è un dovere sociale» 


IL PROSELITISMO REUWUGIOSO DI IVA COMUNITÀ 


Dalla Sicilia a Sant'Andrea 


“i 


con la tenda «Buona novella» 


CSANDETE È 
REDIDA 


La tenda «Buona rrovella» a Sant'Andrea 


«I triestini xe asettici... anzi 
no, agnostici!», si leggeva 
qualche settimaria fa nella 
Cittadella ma loro, poveretti, 
non sono stati avvertiti. Gli 
adepti siciliani dellla Comuni- 
tà «di Dio in Cristo» sono 
giunti nella nostra città, invi- 
tati dai loro confraltelli triesti- 
ni (sede in via Picceirdi 49) con 
la tenda «Buona novella». Fi- 
no al 5 luglio prossimo, la 
tenda, che durante il recente 
terremoto è stata innalzata 
nei luoghi della tatastrofe 
ospitando per vari mesi i sen- 
za tetto, resterà piantata nel 
bel mezzo del passeggio San- 
t'andrea, di fronte :al cinema 
Ariston. 

Sotto il tendone, ‘ogni sera 
alle 19, ha luogo una riunione 
durante la quale, oltre a un 


‘ concerto della «corzile sicilia- 


na» accompagnatia da un 
complesso strumentale, sarà 
«portata» la parola «di Dio da 
ministri del Signore convenu- 
ti per questa occasione dai 
luoghi più lontani d’Italia, 
dalla Jugoslavia e. da altre 
nazioni», Ma c'è dell'altro. Su 
un volantino che viene distri 
buito si dice che «vina cosa 
molto importante per' tutti gli 
‘ammalati, infermi, paralitici e 
bisognosi di ogni getrere che 
lo richiederanno sarà una pre- 
ghiera con l’imposizicine delle 


Elargizioni 


In memoria di Marino Finzi nel 
III anniversario (24-6) dalla zia Ma- 
ria Giacomini 10.000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Giorgio Mattei 
per il compleanno (1-7) dalla mo- 
glie Maria 10.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Fausto Flego nel 
VII anniversario (1-7) dalle cogna- 
te e cognati 20.000 pro I reparto. 
geriatria Ospedale S. Maria Mad- 
dalena (prof. Klugmann). 

In memoria dell'ingegnere Leo- 
poldo Potrebin nel XIV anniversa- 
rio dalla moglie Maria 30.000 pro 
Centro tumori e 30.000 pro Uìl 
distrofia muscolare. 

In memoria di Germana Guerra 
(1-7-73) dalla mamma e fratello 
10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Arturo e Giusep- 
pina Pollio (30-6) da Marcello ‘e 
Grety 25.000 pro Cri (Pronto soc- 
corso) è 25.000 pro Astad (Rifugio 
animali). 

In memoria di Bado Forina dai 
familiari 50.000 pro Chiesa Madon- 
na del mare, 25.000 pro Infanzia 
‘abbandonata, 25.000 pro Villaggio 
del fanciullo. 

In memoria di Caterina Bacchia 
dalle Zelatrici del laboratorio mis- 
sionario 30.000 pro Parrocchia S. 
Bartolomeo (Opere missionarie); 
dalle famiglie Calligaris-Stopar 
10.000 pro Ass. Amici del Cuore; 
dalle fam. Indrigo-Burlini 10.000 
pro Chiesa S. Bartolomeo. 


In memoria di Giorgib Belazzi 
dalla zia Giustina 10.000 ‘pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Candid Carmol 
dalla famiglia d'Italia 11).000 pro 
Eca; da Emy Seghini 5.009 pro Pro 
Senectute; da Viola e Uziuseppe 
Bortolotti 20.000 pro Opera difesa 
‘minorenni. 

In memoria del dott. Livio Cu- 
mar dalle famiglie Beltritme, Co- 
lonna; Gianolla 50.000 prò Centro 
tumori; da Ermanno, Luciano, Ci- 
lia 20.000 pro Aia Spastici. 

In memoria di Mario Cernitz da 
Lidia ed Enrico Bedetti 15000 pro 
Aia Spastici. î 

In memoria di Letterio Dottore 
da Carmen e Annarosa Pirnetti 
10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Franco Divich da 
‘Romana e Grazia 10.000 piùo Cen- 
tro tumori «M. Lovenati». 

In memoria di Marcellino De 
Bortoli da Rauber, Novella, Daria 
30.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Carlo Favretto da 
“Anna Valentinuzzi e fam. 5.000 pro 
Borsa di studio «N. Favretto» 
(Università degli studi). 

In memoria di Fides Fulvi da 
Ada Dudine 10.000 pro Isitituto 
Rittmeyer. 

In memoria di Cesare Ga.io da 
Flavio e Mariuccia Vidonis 1,000, 
dai condomini e dagli inquilini 
dello stabile n. 50 di via Settefon- 
tante 170.000. pro Centro tumori. 


mani per la loro guarigione e 
liberazione, seCOndo l’inse- 
gnamento della Sacra Scrit- 
tura e come Iddio guarisce 
settimanalmente Nelle nostre 
riunioni in Chies@ lo farà sotto 
la tenda. Il nostr0 desiderio è 
che molti bisogn9si possano 
gustare la PotenZa guaritrice 
di Dio, che non ha Mai smesso 
di fare miracoli € Drodigi...». 

Considerato che miracoli e 
prodigi di questi '&mpi scar- 
seggiano preoccuPantemente 
una visita è sembrata dovero- 
sa. La tenda c'è daYVero, e già 
in lontananza s’od€ rimbom- 
bare sotto i grandi alberi di 
viale Romolo GesSì un fra- 
stuono di chitarre €lettriche. 
All'entrata un sigNore sulla 
quarantina invita i Passanti a 
prendere posto: «FaCcio l'otti- 
co a Catania», spiega subito, 
«ho lasciato mia Moglie al 
negozio per prende!© parte a 
questa campagna di evange- 
lizzazione nella proVincia di 
Trieste». 

Cercando di non farsi so- 
praffare dalla musiC8 assor- 
dante, continua: «NOI costi- 
tuiamo una comunità Svange- 
lica, in Sicilia, che n0N sì rico- 
nosce nelle gerarchie delle 
chiese cristiane org@hizzate. 
Tutti i componenti della no- 
stra comunità posso!0 effet- 
tuare l'imposizione delle mani 


In memoria di Nora Z@P°tti da 
Guido Zanetti e Famiglia. 30.000 
pro Associazione italiana S°lerosi 
Multipla (Roma); dalle ‘A'niglie 
Paoli Sagona 100.000, dalla fami. 
glia Battich 20.000, da D@to e 
Giuliana Tolpati 50.000, d2 Ren. 
riette e Edmond Mouillet 2.000, 
dalla «Chr. M. Sarlis» e C0: Mc. 
(Pireo) 100.000, dall’agenzià Marit- 
tima «U, Bos & figli sn.c» 100.009, 
dalla famiglia Ragazzoni 10000, 
da Ada e Silvio Gentile 5.000. da]: 
l'Associazione spedizionie!! del 
porto di Trieste 100.000 pro Villag. 
gio del Fanciullo; da Carla Tolbati 
50.000, da Madyl e Cesare Melloni 
25.000, da Frida Giordani 29-00, 
da Valeria Marass Batic 10,000 ro 
Piccole Suore dell’Assunzion®* da 
Frida Riedel 25.000 pro Croce los. 
sa italiana; dalle famiglie Spir0Pu- 
lo Calognomi 20.000 pro Miss!0he 
Triestina nel Kenya; da GiuliaN%e 
Luisella Agolini 30,000, dalla f2M. 
‘Sambri 20.000, da Tommaso e R& 
nata Lipartiti 10.000 pro DOMUS 
Lucis; da Primo Rovis 100.000 Pîo 
Associazione amici del cuore; d4k- 
le colleghe di Francoise 25.000 PÎ0 
Pro Senectute, 25.000 pro Osped® 
le Maggiore divisione Cardiologia 
(prof. Camerini). 

In memoria di Gilberto Mend*s 
dalla sorella Anita 25.000 pro AÎ25. 

In memoria di Pietro Zanon dal 


la fam. Pusich 10.000 pro Istituto 


Rittmeyer. 


(Italfoto) 


CGi come faceva Gesù 
Chto!». 

.A musica cessa d’improv- 
Vi: ed inizia un monologo 
Miicheggiante; passa, per 
€®, un amico, critico cine- 
Miografico, e sbigottito pare 
chidersi: «Bunuel dal vero? 
BUuel a Trieste?» La sala, 
Selivuota, è popolata par la 
pitbarte da signore velate da 
unizzoletto bianco sul capo: 
«Qblle sono le donne che ci 
acGmpagnano durante i no- 
strijaggi pet l’Italia», fa os- 
serlre l’adepto alla comuni- 
tà lella tenda «Buona 
noVla». 

«hima dei nostri viaggi», 
Spiéa, «la comunità che ci 
invà deve raccogliere i milio- 
ni Sfficienti per finanziarci». 

inquilli, i ragazzi di San- 
t'Alrea continuano la loro 
vità bambini corrono in bici- 
cleti e solo qualche curioso 
infilja testa nella tenda per 
gUalare. «Ma non vi pare che 
la Bite qui non sia interessa- 
ta, ‘e non reagisca a queste 
iniZitive?» «Proprio per que- 
sto iamo venuti in questa 
cittiper la nostra opera di 
evabelizzazione; purtroppo 
noNossiamo fermarci quan- 
t0 &emmo voluto, per una 
cittàome Trieste occorrereb- 
berGimeno tre mesi di per- 
malnza». ENG: 


In \emoria di Maria Tommasi 
da Mia Pia Gabrielli e Luciana e 
Lucho Favretto 20.000 pro 
Uildi 

In \emoria di Attilio Valenti- 
nuzzia Anna Valentinuzzi e fam. 
10.00lpro Domus Lucis. 

In \emoria di Elvira Ceschia 
ved. isintin dalla fam. Dapretto 
20.00%pro Centro tumori. 

In lemoria di Olimpia Cernitz 
in Sa}ri da Mario e Stella Carlesi 
20.00(pro Istituto ciechi Ritt- 
“meyeì 

In lemoria di Carmelo Giuftri- 
da € Bruno Paulin e Leandro 
Coret 20.000, da Cossino, Remi- 
gio, tancese, Felice 20.000, da 
Mari@aulin e Sergio Neri 20.000, 
da Phido Saccà e Alberto Randi- 
no 2500 pro Centro tumori. 


| promossi 
al liceo 
linguistico 

Enrico Fermi 


Questi gli alunni promossi, 
nella sessione estiva, al liceo 
linguistico Enrico Fermi. 

CLASSE PRIMA A: Benetti 
Emanuela, 9/10; Boriani Sil 
via, 8/10; Celentano Gemma, 
8/10; Ciccolo Mariacristina, 7/ 
10; Coletti Cinzia, 8/10; Delfa- 
bro Rosaria, 9/10; Di Taranto 
Cristina; Luttini Roberta, 8/ 
10; Massa Roberto, Milan Mi- 
chela, 8/10; Nozohour Parinaz, 
9/10; Papadopulos Roberta, 7/ 
10; Spech Daniela, 7/10; Vio 
Nicoletta, 7/10; Vitali Michela. 

CLASSE SECONDA A: An- 
zellotti Giovanna; Attanasio 
Giorgiana, 8/10; Bevilacqua 
Silvia, 9/10; Calza Corrado; 
Campisi Barbara; Dapretto 
Mirella; Gregori Franco; Lio- 
netti Luana, 7/10; Luttmann 
Enrico; Nobile Giannarita, 8/ 
10; Paoli Aurora, 7/10; Pasini 
Paolo; Pellegrin D’Olivo Cor- 
rina, 7/10; Pettenati Maria 
Rossella, 7/10; Petronio Agne- 
se; Polacco Andrea, 7/10; Pro- 
copio Maria, 7/10; Trevisan 
Franco, 7/10; Vescovi Patrizia, 
17/10; Vignes Paola; Zugna An- 
drea, 7/10. 

CLASSE TERZA A: Aletti 
Sabrina, 7/10; Bisesi Barbara, 
10; Capeller Roberta, 7/10; 
De Giovanni Luciana, 8/10; 
Felluga Donatella, 7/10; Frit- 
telli Fabio, 7/10; Gerin Sabri- 
na, 7/10; Lionetti Laetitia, 7/ 
10; Mosetti Xenia, 8/10; Orlan: 
do Alessandro; Rubini Clau- 
dia, 8/10; Soldatich Flavio, 7/ 
10; Trevisan Anna, 7/10; Zar 
Federica, 8/10, 

CLASSE TERZA B: Alessio 
Verni Giuseppe; Callipo Nata- 
lizia, 7/10; Campanella Ric- 
cardo; Cilli Stefania, 9/10; 
D'Agostini Alessandra, ‘7/10; 
Dekleva Maja, 7/10; D'Orso 
Andrea; Fragiacomo Bianca, 
77/10; Giotta Elena, 7/10: Gre- 
gorin Cristina, ‘7/10; ‘Penna 
Raffaella, 7/10; Pezzoni Tatia- 
na Mira, 8/10; Rivola Roberta, 
8/10; Scuka Martina, 8/10; 
Zoch Cristina, 8/10. 

CLASSE QUARTA A: Ad- 
dis Cinthia, 7/10; Benvenuti 
Stefano; Bettella Roberto, 8/ 
10; Bidoia Elena;  Bonadei 
Giuliano, 8/10; Bottazzi Tizia- 
na, "7/10; Braico Milena, 7/10; 
Bubnic Mauro, 7/10; Cittar 
Mariacristina; Cividin Dona- 
tello; Colasuonno Francesco, 


7/10; Coppola Di Canzano‘ 


Paola, 7/10; Coslovich Lorella; 
Di Nicolò Marco, 7/10; Esposi- 
to Domenico; Fortuna Stefa- 
no, 7/10; Gropaiz Francesca, 
7/10; Maizeni Daniela, 7/10; 
Mattelini Cinzia, 8/10; Perro- 
ne Laura, 7/10; Turinetti Di 
Priero Massimiliano, 8/10; 
Ubaldini Franca, 8/10; Ventu- 
ri Fulvio, 8/10:\ Vidiz Diego, 
77/10; Zappi Elena, 9/10. 


Miramare: 
cento fisici 


a convegno 


Un centinaio di giovani stu- 
diosi provenienti dall'Europa, 
dalle Americhe, dall'Asia e 
dall'Africa si sono dati appun- 
tamento ieri mattina nell’au- 
ditorium del Centro interna» 
zionale di fisica beorica di Mi- 
Tamare per l’inaugurazione 
della decima Conferenza sui 
metodi della geometria diffe- 
renziale nella fisica teorica. I 
lavori sono stati aperti dal 
saluto del prof. Doebner del- 
l'Università di Clausthal(Ger- 
mania), che ha organizzato il 
convegno assieme al Centro 
di Miramare e alla Sissa, la 
Scuola internazionale di studi 
superiori avanzati diretta dal 
prof. Paolo Budinich. UA 

La prima lezione è stata 
tenuta dal prof. Tullio Regge 
dell’Università di Torino, uno 
dei maggiori specialisti mon- 
diali di fisica delle particelle, 
premio Einstein nel ‘79. Ilavo- 
ri della prima giornata hanno 
Visto succedersi al microfono 
Sergio Ferrara del Cern di 
Ginevra (uno dei, «creatori» 
della teoria della supergravi- 
tà), M. Carmeli dell’Università 
«Ben Gurion» di Beer Sheva, 
in Israele; J. Moffat dell’Uni- 
versità canadese dì Toronto. 
Il convegno si chiuderà 
venerdì. 


In memoria di Pierina è Carlo 
Michelone da Emilia, Antonietta e 
Nives 15.000 pro rifugio animali. 

In memoria di Placido Egidio da 
Angelo e Maria Grazia Busetti 
15.000 pro Centro tumori. - 


In memoria di Bice ved. Panareo . 


da Giorgio, Nellina; Elio 15.000 pro 
Ospedale infantile «Burlo \Garofo- 
lo» (centro diabietici). 

In memoria di Etta Sponza da 
Maria e Franco Zulla 30.000 pro 
Ass. Amici del cuore. 

In memoria di Albano Barisi da 
‘Albina e Bruno Rutter 10.000 pro 
Associazione Nazionale Alpini 
(bambini miodistrofici). 

In memoria di Umberto Samer e 
Maria Luisa Rosani da A.M.G. Ro- 
sani 30.000 pro Centro tumori M. 
Lovenati. 
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UN'AUTOPSIA RIVELA GRAVI LESIONI SU UN ANZIANO 


L'ombra di un'oscura morte 
sui «falò di San Giovanni» 


Inspiegabile silenzio sull’episodio accaduto la notte del 21 giugno 


L’ombra inquietante di un 
omicidio aleggia da una setti- 
mana sul comprensorio del- 
l'ospedale psichiatrico. La 
notte dei «Falò di San Gio- 
vanni» nel parco dell’ex Opp 
pieno di ospiti, ha lasciato 
dietro di sé un cadavere: 
Miro Contestabile, nato il 13 
febbraio di 68 anni or sono, 
alloggiato in via San Cilino 
20) 
L’uomo, che frequentava il 
comprensorio, è stato soccor- 
so poco prima della mezza- 
notte di domenica 21 giugno e 
trasportato all'ospedale Mag- 
giore con la frattura del naso 
e varie lesioni. Dopo una so- 
sta nella divisione otorinola- 
ringoiatrica, l'anziano è spìi- 
rato nel reparto neurochirur- 
gico alle 15.50 di mercoledì 
24; 

La morte, come è stato sta- 
bilito dall’autopsia compiuta 
dal medico legale prof. Nico- 
lini, è stata provocata da un 
violentissimo trauma crani- 
co e del «rammollimento ce- 
rebrale». Colpi in testa fortis- 


simi, dunque, preceduti 0 se- 
guiti ad una caduta (vedi 
frattura del setto nasale). I 
colpi in testa — secondo alcu- 
ne voci raccolte nel rione di 
San Giovanni — potrebbero 
essere stati inferti da qualche 
corpo contundente; un basto- 
ne, una pietra. 

La sera di domenica 21 giu- 
gno, Miro Contestabile si tro- 
vava assieme ai numerosi 
ospiti nel parco. C'era festa, a 
San Giovanni per la notte più 
lunga dell’anno. Allegria, vi- 
no. Sette minuti prima della 
mezzanotte qualcuno soccor- 
re l'anziano uomo con la fac- 
cia insanguinata. Lo accom- 
pagna al padiglione «M» e lo 
fa sedere su una panca, all’a- 
perto. Nessuno pensa di chia- 
mare i medici dell’ex ospeda- 
le e qualcuno telefona alla 
Croce rossa. Si richiede 
un’autolettiga per un uomo 
con «epistassi» a causa diuna 
caduta. 

Dal posto di pronto soccor- 
so di piazza Vittorio Veneto 
parte un’ambulanza. Gli in- 


DIECIRUOTE 


Questi i numeri in ritar- 
do con tra parentesi, per 
ciascuno le settimane di 
assenza: 

BARI: 3 (74, 1 (70), 40 
(65), 35:(60), 11 (50), 82 (50), 
86 (43), 57 (41), 50 (38), 65 
(32). 

CAGLIARI: 33 (70), 34 
(59), 19 (57), 26 (51), 64 (47), 
67 (47), 14 (46), 5 (41), 13 
(40), 25 (38). 

FIRENZE: 87.(86), 47 
(81), 80 (63), 42 (59), 33 (57), 
"75 (55), 90 (52), 71 (48), 44 
(47), 38 (45). 

GENOVA: 39 (122), 84 
(67), 7 (66), 60 (61), 42 (58), 9 
(46), 27 (37), 26 (37), 64 (37), 
63 (34). 

MILANO: 74 (114), 33 
(113), 19 (83), 17 (76), 67 (70), 
72 (69), 16 (64), 76 (58), 34 
(55), 85 (47). 

NAPOLI: 67 (85), 69 (84), 
43 (63), 2 (57), 31 (53), 70 
(52), 45 (51), 73 (50), 9 (50), 
16 (44). 

PALERMO: 10 (120), 20 
(114), 25 (62), 42 (58), 71 (46), 
88 (41), 53 (40), 63 (39), 69 
(38), 56 (38). 

ROMA: 57 (69), 9 (62), 14 
(56), 54 (55), 51 (54), 44 (52), 
16 (51), 23 (47), 6 (44), 

TORINO: 76 (101), 69 
(93), 89 (89), 36 (66), 61 (54), 
6.(53), 11 (52), 79 (45), 40 
(45), 28 (45). 


(a cura di Alberto Ballaben) 


VENEZIA: 8 (74), 45 (72), 
81 (69), 43 (60), 83 (59), 35 
(57), 59 (50), 71 (48), 24 (45), 
9 (43). 

Santa Rita da Cascia 
(Spoleto), la taumaturga 
invocata nei casi disperati 
ed impossibili, è venuta al 
mondo 6 secoli fa, nel 1381, 
si ignorano mese e giorno. 
Rimase vedova (18) in 
quanto il marito. in quei 
tempi di risse e faziosità, 
venne assassinato (4-26-51) 
ed.i due figli gemelli (51) 
morirono a 9 anni, Rita si 
fece monaca agostiniana 
(19). Morì il 22-5-1447 all’e- 
ta di 66 anni. Il suo fiore è 
la rosa (61). Il 3-7 è San 
‘Tommaso apostolo (17) ed 
il 4-7 Santa Elisabetta (52). 
Giocate: su Bari 9-43-64, su 
Genova 28-39-87-4, su Pa: 
lermo 10,20, 40, 73, su Tori- 
no 19-30-76-86, e su Vene- 
zia 8-48-84-88 con ambi e 
terni a scelta. Su Roma 
14-15-47-62. Il grande poe- 
ta (14) Biagio Marin, gra- 
dese, ha festeggiato i 90 
anni, essendo nato il 29-6- 
1891. I principi-sovrani (81) 
di Monaco hanno festeg- 
giato le nozze d’argento 
(25). Lui, Ranieri, anni 58 e 
lei, Grace, 53. Hanno due 
figlie anni 24 e 16 ed un 
figlio anni 22. 


fermieri debbono compiere 
veri e propri «slalom»tra le 
vetture in sosta pria di 
giungere al padiglione «M», 
dove trovano l’uomo, Nessu- 
no aveva pensato di metter- 
gli un tampone nel naso per 
bloccargli l'emorragia Miro 
Constestabile è trasportato 
all'ospedale Maggiore dove 
poco dopo giunge un medico 
del comprensorio di San Gio- 
vanni che lancia ai Sanitari 
«accuse che gli vengono ritor- 
te contro. Una parenleSì grot- 
tesca nella tragedia, 

Miro Contestabile ricove- 
rato nella divisione 0torino- 
laringoiatrica per lesioni 
prodotte da «mano altrui» — 
come si legge nel fonogram- 
ma della polizia — Viene tra- 
sferito, a causa dell’aggra- 
varsi delle sue condizioni, 
nella divisione neufochirur- 
gica. Mala sorte wiole che 
egli muoia nel giro li 24 ore. 
La lettera di morte arriva il 
giorno dopo all’uffitio di po- 
lizia dell'ospedale Maggiore, 
e viene trasmessa — Per via 


ANDREBBE VIA DALL’IDROSCALO 


burocratica — all'ufficio 
competente. Una morte mi- 
steriosa, rimane così «segre- 
ta» per una settimana. Nessu- 
na notizia ufficiale sull’acca- 
duto, nessuna comunicazione 
sul decesso dell'uomo. 


Ma le voci circolano nel 
rione di San Giovanni; in via 
Donatello, nella trattoria e 
nello spaccio-latte non si par- 
la d'altro, «Si è voluto copri- 
re una morte oscura»; «la pa- 
rola omicidio è tabù nel 
nostro rione». Dell’episodio 
non si sa nulla: si casca dalle 
nuvole, Il sottufficiale del 
commissariato di via Pisoni 
ha ricevuto uno scheletrico 
fonogramma, lo stesso che è 
arrivato al medico legale e 
alla magistratura: «Mano al- 
trui». La classica dizione usa- 
ta per chi riceve uno schiaffo 
o un pugno in faccia. 


DONATE SANGUE 
SALVERETE UNA VITA 


UN SERVIZIO IN MANO ALLA BUROCRAZIA | 


PRESUNTE RITROSIE DELLA FINCANTIERI 


Non vedenti: dove 
mandare i fondi 


Nuovi sviluppi nella vicen- 
da del servizio riabilitativo 
per i non vedenti, che rischia 
di venire sospeso alla fine di 
questo mese per il suo manca- 
to finanziamento da parte del- 
la Regione, Il palleggiamento 
delle responsabilità continua. 


Alla Regione, per bocca del 
dott. Palmieri, dell’assessora- 
to all'assistenza, si è detto 
qualche giorno fa al Coordina- 
mento dei genitori dei non 
vedenti, preoccupati per la 
continuità del servizio, che si 
sarebbe disposti ad erogare 
novi finanziamenti, ma che 
non sì possono erogare diret- 
tamente al Consorzio sanita- 
rio, dal quale dipendono gli 
operatori in questione. 


Tutto ciò per «merito» del- 
l'art. 19 della recente legge 
regionale n. 35 sul riordino 
dell’assistenza che, secondo 
l’assessorato regionale, stabi- 
lisce che i finanziamenti pas- 
sino prima per i comuni. 

Quindi deve essere il Comu- 
ne, secondo la Regione, a ri- 
chiedere questo finanziamen- 
to, per passarlo poi al consor- 
zio. ed infine agli overatori del 


servizio riabilitativo per i non 
vedenti. 

Ma al Comune (il Coordina- 
mento dei genitori è andato a 
parlare.con l'assessore alla sa- 
nità Frausin) si replica che 
«dalla Regione non è arrivato 
niente», nessun avviso, nes- 
sun ordine. Insomma, un av- 
vertimento che le cose sono 
cambiate, che la procedura 
non è più quella di prima, si 
protesta al Comune, è il mini- 
mo che si possa chiedere. 

In conclusione, finché non 
ci si mette d'accordo su dove 
mandarli, i soldi non possono 
partire, ma intanto i giorni 
passano, il 30 giugno è tra- 
scorso, ed il servizio riabilita- 
tivo precipita inesorabilmen- 
te in un futuro oltremodo ne- 
buloso. 

I genitori degli assistiti so- 
no stanchi di lottare contro i 
mulini a vento, dicono. Chie- 
dono a questo punto che la 
Regione, il Consorzio ed ‘il 
Comune si siedano attorno a 
un tavolo in una riunione con- 
giunta e si mettano finalmen- 
te d'accordo su chi deve ero- 
gare i finanziamenti a chi e 
tramite chi. 


Alto Adriatico: 


nuove incertezze 


Ulteriori difficoltà in vista 
per il cantiere Alto Adriatico 
e per le sue maestranze. L'al- 
tra sera al Consiglio provin- 
ciale è stato dato l'annuncio 
di una presunta «ritrosia» del- 
la Fincantieri a sottoscrivere 
l'accordo con la Finanziaria 
regionale «Friulia» iinché non 
saranno chiarite «a livello giu- 
diziario le responsabilità della 
precedente gestione». 

Di ieri è invece un comuni- 
cato della Federazione sinda- 
cale in cui si dà notizia di un 
incontro fra i parlamentati 
della nostra città (Gherbez, 
Gruber:Benco, Cuffaro e 
Tombesi), le stesse Organizza- 
zioni sindacali, il sindaco di 
Muggia Bordon e gli assessori 
Gambassini per il Comune e 
Marchio per la Provincia. 

Nella riunione è stata 
espressa grave preoccupazio- 
ne «per i tempi lunghi dell’o- 
perazione di riconversione e 
per i contenuti riduttivi delle 
proposte della Fincantieri» ed 
è stato concordato un «rinno- 
vato comune impegno nelle 
sedi opportune (assessorato 
regionale, governo, Fincantie- 
ri) per realizzare i seguenti 


punti: 

1) immediata costituzione 
della nuova società Fincan- 
tieri-Friulia che, pur nella net: 
ta distinzione delle responsa- 
bilità del fallimento, possa 
avviare quanto prima la ripre- 
sa produttiva. magari me- 
diante l’affittanza del can- 
tiere; 

2) definizione da parte della 
nuova società di una diversifi- 
cazione produttiva; 

3) assunzione immediata di 
tutte le maestranze superan- 
do le difficoltà giuridiche del- 
la Fincantieri; 

4) erogazione regolare della 
Cassa integrazione fino al mo- 
mento. dell'assunzione. 

a 


Da venerdì a domenica 
sagra degli ospedalieri 


Nella pineta di .-Cattinara 
avrà luogo da venerdì 3 luglio 
a domenica 5 luglio, dalle ore 
18 alle ore 24 (al sabato e alla 
domenica anche al mattino) 
la terza Sagra degli ospeda- 
lieri. 

La festa campestre, con in- 
gresso libero a tutti, sarà allie- 
tata da balli, giochi. 


Voci di chiusura 
per l’Alfa Romeo 


Difficoltà in arrivo per la 
filiale dell'Alfa Romeo di Trie- 
ste, ospite da vent'anni dell’i- 
droscalo? 

Secondo l’intervento del 
l'assessore Marchio al Consi- 
glio provinciale sembra pro- 
prio così; la casa del biscione 
si accingerebbe 2 lasciare l’e- 
dificio di via puca degli Ab- 
bruzzi senza aver intenzioni di 
trasferire in altra sede (zona 
industriale ad esempio) le sue 
officine di assistenza. 


‘Anche il sindacato metal 
meccanici della Uil cui aderi- 
sce la stragrande maggioran- 
za dei 21 dipendenti è dello 
stesso parere; «È intenzione 
dell'Alfa Romeo chiudere la 
filiale di Trieste nell’ambito 
dei programmi di ristruttura- 
zione dell'azienda; noi siamo 
fermamente contrari a questa 
decisione, mA esistono co- 
munque ancola margini di 
trattativa». 


La Flm di Milano — i lavo- 
ratori dell’Ajfa di Trieste sono 


____l| dipendenti della casa madre 


che ha la direzione del perso- 
nale nel capoluogo lombardo 
— non sa molto di più: «Stia- 
mo trattando ancora il pro- 
blema di tutte le filiali». An- 
che a Trieste ancora incertez- 
ze. Il direttore della filiale Al- 
do Ciavorella dice «Non ne so 
nulla, anzi per quanto mi ri- 
guarda smentisco, ma se si 
dovesse sapere qualcosa mi 
telefoni...». 

Sta di fatto che sono, per lo 
meno, in discussione altri 21 
posti di lavoro, Una delle cau- 
se che avrebbe portato alla 
decisione (imminente secon- 
do alcune voci, secondo altre 
rinviata al 1.0 settembre) è il 
«salato» canone di affitto pre- 
teso dall'Ente Porto: nell'81 
l'Alfa ha pagato 85 milioni, 
cifra destinata a crescere a 
100 nell'82. 

Un tentativo per scongiura- 
re la ventilata chiusura sareb- 
be stato compiuto ieri dal sin- 
daco Cecovini presso il presi- 
dente dell'Alfa Massaccesi 
che avrebbe sostanzialmente 
confermato le voci. 


ALLA STAZIONE MARITTIMA IL CONGRESSO REGIONALE CGIL 


Equa rivendicazione del reddito: 


richiesta 


primaria dei pensionati 


«La questione degli anziani 
deve essere dibattuta soprat- 
tutto sul piano dell’equa di- 
stribuzione del reddito, fuori 
dalla quale non reggerebbe 
alcuna invocazione, ‘anche 
idealistica, all’unità del tessu- 
to sociale»: da questo presup- 
posto si è dipanato l’interven- 
to del segretario nazionale 
Giovanni Pagliari che ha vol- 
to la relazione introduttiva al 
secondo congresso regionale 
del Sindacato pensionati ita- 
liani (Spi-Cgil), apertosi ‘ieri 
mattina alla stazione marit- 
tima. 

In particolare Pagliari ha 
posto in evidenza l’importan- 
za di un «ripensamento gra- 
duale» del rapporto tra orario 
di lavoro ed età pensionabile 
come momento determinante 
della nuova società partecipa- 
tiva a cui mira l'azione del 
movimento sindacale. In que- 
sto «passaggio» è compreso 
anche l’obiettivo della deisti- 


tuzionalizzazione dei ruoli im- 
posti alla vita umana dalla 
società capitalistica per con- 


sentire un po’ di lavoro nell’e- 
tà dello studio; più libertà 
(che equivale a riposo svago) 
nell'età produttiva; studio e 
lavoro — in rapporto alle scel- 
te individuali — nella cosid- 
detta terza età. 

Chi si aspettava un lungo e 
sterile elenco di rivendicazio- 
ni o di istanze di categoria è 
rimasto insomma prevedibil- 
mente deluso, Il sindacato re- 
gionale ha in sostanza ribadi- 
to l'importanza di un’unita- 
rietà della strategia sindacale 
e sempre in questa chiave — 
rimarcando la matrice di clas- 
se della Cgil — non ha rispar- 
miato critiche laddove Pa- 
gliari ha «richiamato i vertici 
dei sindacati di categoria ad 
affrontare concretamente i 
problemi dei pensionati e del 
pensionamento in maniera 
più incisiva». 

"Tra gli obiettivi a breve sca- 
denza la Spi-Cgil si impegne- 
rà soprattutto perché si giun- 
ga all'ampliamento dei servizi 
sociali anche come prospetti. 
va di occupazione delle donne 


e di recupero sociale per gli 
anziani; all'adozione di prov- 
vedimenti già maturi (quali 
l’accesso a corsi di studio an- 
che tecnico-professionali per 
la fascia degli anziani); alla 
possibile legislazione di soste- 
gno perle cooperative artigia- 
ne e di servizi sociali costitui- 
te tra anziani; alla regolamen- 
tazione del lavoro per i pen- 
sionati con le implicazioni 
sulle incompatibilità. 

Nella seconda parte della 
relazione Pagliari ha dato una 
valutazione sui risultati rag- 
giunti con le lotte dei pensio- 
nati e sulla Spi-Cgil (che nella 
regione dal "79 ad oggi con 
25.523 iscritti è aumentato di 
oltre 2600 unità). Ha constata- 
to che «le cose non vanno 
certamente bene» riguardo 
l’unità con la Cisl e la Uil 
pensionati, Particolare atten- 
zione il segretario regionale 
ha dedicato al problema della 
strutturazione dell’Inps non 
tralasciando di citare i proble- 
mi ancora aperti, sui quali è 
impegnato il sindacato (riva- 


lutazione vecchie pensioni de- 
gli autoferrotranvieri, dei ma- 
rittimi e del pubblico impie- 
g0). Sulla bilancia però vanno 
messi anche i risultati acqui- 
siti e tra essi l’elevamento dei 
minimi al 30 per cento del 
salario medio dell'industria; 
l'aumento degli assegni fami- 
liari e le modificazioni realiz- 
zate in materia di ritenute 
fiscali. In conclusione Pagliari 
ha messo in guardia dalle 
«manovre politiche in atto 
che vogliono speculare sul le- 
gittimo malcontento dei pen- 
sionati in termini elettorali 
attraverso il partito dei pen- 
sionati». 

Tra gli altri interventi da 
segnalare quello dell’assesso- 
re regionale Renzulli che ha 
brevemente riferito sulle ini- 
ziative della Regione nel cam- 
po dell’assistenza agli anzia- 
ni. Il congresso si concluderà 
stamane alle 11 con una mani- 
festazione pubblica nel corso 
della quale interverrà Jures 
Sacchetti della segreteria na- 
zionale. 


A Muggia 

polemica 

della Dc 
su un bando 


‘di concorso 


Un nuovo «casus belli» è 
scoppiato a Muggia fra il 
gruppo consiliare democri- 
stiano e l'amministrazione co- 
munale. Tutto è nato quando 
si è svolta la riunione prelimi- 
nare della commissione esa- 
minatrice del concorso pub- 
blico per titoli ed esami al 
posto di direttore del diparti- 
mento bilancio e programma- 
zione bandito dal Comune. 

In tale sede il rappresentan- 
te (di minoranza) della De, 
Birsa, aveva eccepito la rego- 
larità di un articolo del bando 
che consentiva l'ammissione 
al concorso ai soli laureati in 
economia e commercio 0 
scienze politiche, ma limitata- 
mente agli indirizzi ammini 
strativo o economico. 

Proprio in tale limitazione, 
secondo la Dc, starebbe l’ille- 
gittimità, tant'è che nemme- 
no l'università — dice — fa 
differenza nella laurea in 
scienze politiche, indipenden- 
temente dall’indirizzo. 

La commissione invece, ri- 
tenendo legittima la clausola 
(anche perché il bando era 
stato approvato dal Comitato 
di controllo) ha deliberato di 
proseguire i lavori, provocan- 
do le rimostranze del consi- 
gliere Birsa che dopo la con- 
clusione delle prove scritte, 
prima dell’inizio di quelle ora- 
li, ha presentato le dimissioni 
bloccando l’attività della 
commissione d'esame, e inter- 
rompendo quindi lo svolgi- 
mento del concorso. 

Mentre la Dc appoggiava il 
gesto, esprimendo il parere 
che l’unica soluzione possibi- 
le, in attesa di un parere illu- 
minante sull’oggetto del con- 
tendere fosse quella di annul- 
lare il concorso, l’amministra- 
zione deciderà di proseguire 
provvedendo alla surroga del 
membro dimissionario, e ri- 
correndo inoltre a una consu- 
lenza legale per difendere i 
diritti dell’amministrazione, 
nonché per valutare il com- 
portamento del consigliere 
Birsa, sotto il profilo della 
legittimità. 

Della cosa, comunque, se ne 
parlerà nel prossimo consi- 
glio, dopo che nell’ultima se- 
duta ne erano stati informati i 
soli capigruppo. 

Nel corso del medesimo 
consiglio sono stati approvati 
alcuni provvedimenti. Fra 
questi, alcune modifiche e in- 
tegrazioni alle norme di at- 
tuazione della pianta organi- 
ca (contrari tre consiglieri del- 
la LpM); la concessione di una 
licenza edilizia in deroga per 
l'ampliamento della caserma 
dei carabinieri del valico di 
Rabuiese (unanimità) e la 
concessione di un tributo di 4 
milioni a privati per opere 
fognarie a Darsella di San 
Bartolomeo (contraria la Dc). 


vasi 


‘ta delizia ci si riaccosta alla 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


«L’UBRIACONE PUNITO» AL FESTIVAL DFI DUE MONDI 


Gluck, sempre con gioia 


SPOLETO — Con quanta 
gioia si ascolta sempre la mu- 
sica di Gluck, con quale rapi- 


sua sottile magia musicale: ne 
ho avuto l'ennesima riconfer- 
ma. a Spoleto dove è stato 
«ripescato» e. rappresentato 
«L'ubriacone punito»: anche 
se, nel caso, le vette sublimi 
dell’«Orfeo», dell’«Alceste» e 
delle due «Ifigenie» sono an- 
cora lontane, anche se l’incon- 
tro con il nostro Ranieri de' 
Calzabigi sarà determinante 
(ed avverrà l'anno dopo), 
anche se tutto «L’ubriacone» 
conta due fatti soli, con quin- 
dici «numeri» (arie, un duetto, 
un terzetto, un quartetto e 
coro), più due pezzi per orche- 
stra. Ma quale amabile ironia 
musicale, quale tuffo nel 
«grottesco» quale straordina- 
ria anticipazione dell’inarri- 
vabile «Singspiel» mozar- 
tiano. 

Si dirà: è pur sempre l'«ope- 
ra-buffa» di scuola francese, 
alla quale tenevano tanto la 
corte di Vienna, Maria Teresa 
con il suo assolutismo illumi- 
nato, ilconte Giacomo Duraz- 
zo (che nonamava gli italiani) 
coni suoi gusti che si rifaceva- 
no più a quelli parigini di 
Charles Simon Favart: questi 
spediva a Vienna testi e spar- 
titi, che Gluck provvedeva 
poi, nel contempo pensando 
la riforma ad accrescere di 
arie originali. Il tutto con una 
buona dose di passione, un 
pizzico di malinconia e — mo- 
tivo di fondo — la razionalisti- 
ca moralità dell'Illuminismo 
del Secondo Settecento. 

In questo caso — il primo 
vero successo di un festival 
quest'anno ancora alla ricer 
ca della sua identità — le tre 
componenti succitate si fon- 
dono tutte nell’accoppiata fra 
il libretto (tratto da una famo- 
sa favola di La Fontaine) e la 
musica, dove il testo e la me- 
lodia si affrancano dai baroc- 
chismi metastasiani per esse- 
re «semplici, veri e naturali», 
dove il comico affonda nel 
popolaresco, ma senza mai di- 
menticare, accanto alla farsa 
giocosa, una fantasia più 
misteriosa che spesso e volen- 
tieri piega la risata a un sorri- 
so amarognolo. 

L’ubriacone del titolo divie- 
ne «punito» soltanto nell'ope- 
ra (l'originale suonava invece 
«l’ubriaco e sua moglie»), per 
permettere a Gluck di aggiun- 
gere quel tanto di ottimismo 
che nell’amara favoletta dì La 
Fontaine non trovava posto. 
Già, perché si tratta pur sem- 
pre della vicenda di un pode- 
roso avinazzato che, se per La 
Fontaine non poteva ravve- 
dersi giammai (la natura 
umana è fragile e il male una 
volta raggiunto non lo scacce- 
rai più), per Gluck e per il suo 
librettista Anseaume, dove al- 
meno schiudersi una porta, 0 
almeno una fessura, sulle pos- 
sibilità della sua «reden- 
zione». 

Così a questo protagonista 
che all'inizio conosciamo ac- 
canto a botti e a bicchieri con 
il suo fido compare Lucas, 
vien consentito, un'ultima 
chance: gli verrà celebrato un 
processo (ad opera di una 
compagnia di girovaghi ma 
organizzato da sua moglie), 
nel corso del quale il tribunale 
immaginario, presieduto dal- 
lo stesso Plutone e ai suoi 
demoni infernali, gli permet- 
terà di ritornare vivo sulla 
terra a patto di donare la 
mano di sua nipote all’inna- 
morato Cleon (in realtà, lo 
stesso Plutone travestito) e di 
rinunciare all’alcol. Il beone 
giura e spergiura e va salvo, 
‘anche se noi, in fondo non 
crediamo troppo alle sue pro- 
messe; ma questo fa parte di 
un «seguito» e non siamo, co- 
me ogni tribunale, autorizzati 
a non credere per principio 


concorso di Miss International 


alle promesse di un imputato 
«pentito». 


Archi, oboi e corni si effon- 
dono (anche l'ammiccante fa- 
gotto, nei ritornelli) in una 
melodiosità che è stretta 
parente del «lied», specie nel- 
l’aria di Mathurine (atto II, 
scena V), in quella di Cleon 
(atto I, scena II), in quella più 
tragica di Plutone (atto II, 
scena IV), o ancora nell'aria di 
Colette (atto I, scena II). E 
devo dire che a 34 anni il 
maestro Herbert Gietzen ha 
offerto una lieta e non facile 
sorpresa al pubblico spoleti- 
no, assecondato dalla direzio- 
ne coristica di Joseph Flum- 
mefelt. Certi finali dei singoli 
«numeri», certi trasalimenti 
timbrici, un'attenzione così 
caparbia alla «cantabilità» e 
alla rigogliosa espressività 
musicale, mi hanno ricordato 
in più di un momento (basti 
pensare alla finta Marcia Fu- 
nebre) il povero Schippers di 
giovanilistico vigore accop- 
piato a una rigorosa filologia. 


Compagnia di canto, come 
è consuetudine, baldanzosa- 
mente adeguata all’età media 
di tutti. Accanto a Jonathan 
Gree; a Susan Peterson, a Pa- 
trick Meroni e a Tonio Di 
Paolo, la migliore in assoluto 
mi è parsa Elaine Bonazzi, la 
furibonda moglie-Santippe. 
Senza infamia, invece, ma cer- 
to senza grandi motivi di lode, 
la regia di Filippo Sanjust, 
più a suo agio — evidente: 
mente — nel duplice ruolo di 
scenografo e costumista, che 
ha ambientato la vicenda con 
scabra ma elegante essenzia- 
lità. 

Giorgio Polacco 


Nathalie. Delon 

debutta in regia 
PARIGI — L'attrice Natha- 
lie Delon esordisce dietro la 
macchina da presa con il film 
«Ils appellent ca un accident» 
di cui è anche protagonista 


accanto a Patrick Norbert e 
Robert Benoit. 


«Guido d'Arezzo» 
Partecipano 
gruppi triestini 


MILANO — Sette corivita- 
liani e sedici complessi stra- 
nieri parteciperanno alla 
XXIX edizione del Concorso 
polifonico «Guido d'Arezzo», 
in programma ad Arezzo fino 
al 30 agosto. 

I concorrenti italiani sono: i 
Cantori di Santomio di Malo 
(Vicenza), i Piccoli cantori 
della Rossetti e il Coro San- 
t'Andrea, entrambi di Pesca- 
ra, i ragazzi cantori di San 
Giovanni di Savigliano (Cu- 
neo) e, da Trieste, le voci bian- 
che dell'Istituto musicale slo- 
veno «Glasbena Matica», e i 
Piccolo cantori della città. 

Dalla Cecoslovacchia verrà 
il coro di bambini Kantilena 
de Brno, vincitore nel 1977. 
Dalla Polonia verranno due 
cori, il «Bialystok» e il 
«Lodz»; dall'Ungheria quello 
da Camera di Esztergom; dal- 
la Romania: l’antifonia di 
Cluj e Napoca e Cantilena di 
Ploiesti. 

Altri partecipanti europei 
sono la Francia (La cicala di 
Lione), la Spagna (Innalza di 
Navarra), la Svezia (Coro mot- 
tetinstico Maria di Stoccol- 
i ma), la Grecia, 


Mercoledì, 1 luglio 1981 


FESTOSA SERATA CON SEVERINO GAZZELLONI 


L’insolita accoppiata 
di jazz e «flauto d’oro» 


Apertura delle «Manifesta- 
zioni dell'estate 1981», orga- 
nizzate dall'Azienda Autono- 
ma di Soggiorno e Turismo di 
Trieste, l’altra sera nel Cortile 
delle Milizie del Castello di 
San Giusto. Il programma 
della serata prevedeva nella 
prima parte l'esibizione del 
trio jazz formato da Enrico 
Intra (pianoforte), Franco 
Cerri (chitarra) e Lucio Terza- 
no (contrabbasso), e nella se- 
conda quella del «flauto d’o- 
ro» Severino Gazzelloni. Mu- 
sica classica e jazz, quindi, in 
un’accoppiata a prima vista 
un po’ insolita, dettata proba- 
bilmente dalla volontà di 
accontentare in un sol colpo 
pubblici diversi. E due tipi di 
pubblico diversi (uno di mez- 
za età ed uno più giovanile) 
sono in effetti accorsi all’ap- 
puntamento, separati anche 
visivamente dalla suddisiv- 
sione della platea in più set- 
tori. 

Inizia il Trio Intra-Cerri- 


NELL'AMBITO DELLA RASSEGNA TEATRO-RAGAZZI IN PIAZZA 


A tu per tu con Comencini 
regista del mondo infantile 


Pensa a un film: «Cercasi Gesù», interpretato da Beppe Grillo 


Alla domanda, ormai ritua- 
le, «Perché nei suoi film dedi- 
ca così spesso attenzione ai 
bambini e al loro mondo?» 
Luigi Comencini, dopo un at- 
timo di silenzio che è un misto 
di perplessità e di sopporta- 
zione nei confronti di un que- 
sito ovvio, sebbene d'obbligo, 
risponde molto brevemente: 
«E’ un'attitudine inconscia, 
credo», Ma poi subito aggiun- 
ge: «Il mondo infantile è un 
soggetto a cui ritorno spesso, 
anche in film con una temati- 
ca molto diversa. L'esempio 
più evidente a questo proposi 
to è certamente «Infanzia 
vocazione e prime esperienze 
di Giacomo Casanova, vene- 
ziano», dove si parte appunto 
dalla fanciulezza di Casano- 
va, cosa che, come molti s0- 
stennero quando decisi di fa- 
re il film, può apparire com- 
pletamente folle. Comunque, 
non so spiegarmi la ragione 
di questa attitudine». 

La IV Rassegna Teatro ra- 
gazzi in piazza, che sì svolge 
in questi giorni a Muggia, 
inaugura quest'anno il setto- 
re cinema con una relrospet- 
tiva, appunto, di ‘Luigi. C'o- 
mencini, regista italiano fra i 


più intelligenti e coerenti, seb-, 


bene ciò non sia sempre abba- 
stanza riconosciuto. Sebbene 
Comencini tenda ad essere 
piuttosto evasivo quando si 
porti il discorso su questo te- 
ma,non c'è dubbio che l’attra- 
zione per l'universo infantile è 


Adriana Canesi, diciassette anni, di professione ballerina, rappresenterà l’Italia a Tokio al 


WU 


una costante del suo cinema: 
proprio ai suoi esordi come 
regista, dopo essere stato 
giornalista e assistente alla 
regia, gira nel 46 îl cortome- 
traggio «Bambini in città» 
(presentato lunedì a Muggia 
alla presenza dell'autore) che 
gli valse diversi premi. L’idea 
di andare alla scoperta della 
città, che mostrava ancora i 
sogni devastanti della guerra. 
con l'ottica dei bambini per î 
quali lo spazio urbano era 
diventato un nuovo parco gio- 
chi, con mille meraviglie na- 
scoste dietro quelle che agli 
occhi dei «grandi» erano solo 
rovine. 


Dietro all’affettuoso inda- 
gare sull’immaginazione in- 
fantile, c'è la volontà di 
mostrare la condizione, tut- 
l'altro che ideale, dei bambini 
abituatisi per necessità a 
vivere in strada; un filo diret- 
to lega «Bambini in città» 
all’inchiesta televisiva «I 
bambini e noi» realizzata nel 
1970, dopo che Comencini 
aveva gia fatto «Heidi», «La 
finestra sul luna park», «In- 
compreso», tutti film incen- 
trati sul mondo infantile, an- 
che se in'questi ultimi l’ap- 
proccio era diverso, 


«Nel film documentario — 
dice Comencini — ci sì serve 
della macchina da presa per 
approfondire la propria cono- 
scenza di una realtà diversa, 
che si ripropone col sigillo 


(Telefoto Ansa) 


della verità, lasciandola par- 
lare; nel film narrativo questa 
conoscenza, acquisita attra- 
verso il lavoro d'inchiesta, è 
elaborata e rappresentata 
nella finzione. Comunque nei 
miei film narrativi c'è sempre 
un momento documentaristi: 
co; î bambinì che hanno lavo- 
rato con me non hanno dovu- 
to. calarsi” nel personaggio 
dato, costruirlo, erano loro 
stessi, li avevo scelti perché 
erano già ’’quel' perso- 
naggio». 

Una conferma su questo 
«metodo» ci viene da France- 
sco Bonelli, interprete di «Vol- 
tati Eugenio», intervenuto an- 
che lui alla manifestazione 
muggesana, il quale ha affer- 
mato, con un'espressione co- 
lorita, che il regista sceglie gli 
interpreti «già fatti». Quindì 
niente bambini-divi, che C'o- 
mencini paragona agli ani- 
mali ammaestrati del circo, e 
tanto meno attori di mestiere, 
ma semplici ragazzi, liberi di 
esprimere se stessi. 

Ma il cinema di Comencini 
non è fatto di «film per ragaz 
zi»; «Ho fatto un unico film 
"ber bambini”, ed è "’Heidi!; 
glì altri, ad esempio "Incom- 
preso” e “Pinocchio” sono 
tratti da famose opere della 


così detta ’letteratura per 
l'infanzia” ed interpretati da 
bambini, però si rivolgono ul 
pubblico più vasto, a grandi e 
piccoli. Alcuni anzi, e special- 
mente ’La finestre sul luna 
park”, ’Incompreso” e ’Vol- 
tati Eugenio” sono direttì più 
che altro agli adulti, sono film 
sull’universo infantile. D’al- 
tronde, io:non credo alla ne- 
cessità di produrre qualcosa 
per l'infanzia”, tanto meno 
nel. campo, degli audiovisivi, 
visto. che, tutti, e... ragazzi 
ancora:di più, siamo letteral- 
mente, bombardati da mes- 
saggi visuali». 

Nonostante questa afferma- 
zione, e nonostante il suo pes- 
simismo al riguardo della si- 
tuazione in cui si trova îl cine- 
ma italiano, Comencini sta 
lavorando ad un altro proget- 
to: il film, lo ha annunciato ad 
un pubblico muggesano nu- 
meroso ed entusiasta di que- 
sto incontro, ha per titolo 
«Cercasi Gesù» ed è interpre- 
tato da Beppe Grillo, nei pan- 
nî di un Gesù — non certo 
fedele alla lettera deì Vangeli, 
tanto più che non si è proprio 
certi che sia davvero il Cristo 
— capitato nel caos del vente- 
simo secolo. 

Stella Rasman 


Terzano e si comprende subi- 
to che anche chi è venuto per 
sentire Gazzelloni non resterà 
propriamente traumatizzato 
dalla musica dei tre. Il loro, 
infatti, è unjazz molto raffina- 
to, non aggressivo (diremmo 
quasi «da salotto»), ancora le- 
gato a certi correnti di «hard 
bop» e «cool jazz» (particolari 
forme di jazz in voga negli 
anni Cinquanta, prima dell’e- 
splosione del «free»), piutto- 
sto inattuali. La loro esibizio- 
ne, comunque, scorre grade- 
volmente, senza grosse prete- 
se né grosse invenzioni, fra la 
buona tecnica e qualche mo- 
dernismo di Enrico Intra ed i 
fraseggi piacevoli di Franco 
Cerri (nell’era dei mass-media 
e della pubblicità, quest'ulti- 
mo si porterà addosso per tut- 
ta la vita l'immagine di «uo- 
mo in ammollo» nella quale lo 
costringe da anni la pubblici- 
tà di un noto detersivo...). 

I tre hanno eseguito brani 
di propria composizione, fra i 
quali un blues, una ballad ed 
un «anatole» (particolare giro 
armonico usato nel «bebop», 
altra corrente jazz), suscitan- 
do gli educati consensi della 
platea. 

Arriva poi il turno di Severi- 
no Gazzelloni, considerato da 
più parti come' il miglior flau- 
tista classico ‘del mondo. Non 
saremo quindi noi a scoprirne 
la tecnica straordinaria ed il 
gusto squisito; preferiamo 
soffermarci piuttosto sulla 
sensibilità che porta questo 
musicista a non rinchiudersi 
nell'olimpo della musica clas- 
sica, ma a spaziare ed esplora- 
re generi che la parte più retri- 
va della società musicale ita- 
liana giudica «profani», Negli 
anni scorsi, infatti, Gazzelloni 
ha tentato una difficile ma 
interessante fusione fra musi- 
ca classica e cosiddetta mo- 
derna, prendendo l’ispirazio- 
ne da temi classici per poi 
costruire brani cantabili, e vi- 
ceversa. Queste operazioni gli 
hanno attirato grosse critiche 
da parte degli ambienti acca- 
demici, avvicinandolo però 
alle grandi platee popolari, 
delle quali è un beniamino, 

Anche a Trieste, accompa- 
gnato dal pianista Leonardo 
Leonardi, Severino Gazzello- 
ni ha dato prova di questa sua 
polivalenza, alternando musi- 
che di Vivaldi, Donizetti, 
Bach, Debussy e danze popo- 
lari contadine di Bela Bartok 
(del quale ricorre ‘quest’anno 
il centenario della nascita). 
Una strizzatina d'occhio par- 
ticolare al pubblico giovanile 
è poi arrivata con un omaggio 
a John Lennon: «Yesterday», 

Il finale della serata è tutto 
per il «flauto d’oro», in un 
simpatico andirivieni fra il 
palco e le quinte, con il pub- 
blico che lo applaude e lo 
richiama a gran voce in scena. 

Carlo Muscatello 


| TEATRI E CINEMATOGRAFI 


AL GRATTACIELO 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDÌ. Festival dell'Operetta 
1981. Dom@hi alle ore 20,30 inaù- 
gurazione conla «Casta Susanna» 
di J, Gilbert. Sabato seconda, do- 
menica (alle ore 18) terza. Bigliet- 


teria del Teatro (tel. 631948 - 
62143). 

PARCO DI MIRAMARE. Spetta- 
coli di «Luci € Suoni»: alle 21,30 in 
inglese, alle 22.45 in italiano. 
MUGGIA: IV RASSEGNA TEA- 
TRO RAGAZZI IN PIAZZA, Ore 
10 Scuola dell'infanzia dì ex Fon- 
deria Cooperativa Teatro dell’An- 
golo di Torind Due (spettacolo per 
la scuola materna). Ore 15 Cinema 
Verdi, cartoni animati di Ub 
Iwerks (III patte). Ore 18 Cinema 
teatro Verdi: «La finestra sul Luna 
Park», film di Luigi Comencini. 
Ore 20 Giardini Europa. Presenze 
regionali. Cooperativa ‘Teatrale 
Scuola d'Arte (Udine): «Gegè e 
Caramello nelle loro più famose 
entrate». Ore 2130 Cinema teatro 
Verdi: «I bambini e noi», film di 
Luigi Comencini. L'ingresso a tut- 
te le manifestazioni è gratuito. 
ARISTON. Festival dei Festival. 
Vedi estivi. 

EDEN. Chius0 ber ferie. 
FENICE, 17.30, 19.45, 22: «L'ultima 
donna» con OMella Muti. Vietato 
ai minori di 18 anni. 
FILODRAMMATICO. Luce rossa 
film porno. 1445, ult. 22: «Sexual 
pornoeroticomania», Eccezionale 
superporno da Non perdere! Seve- 
ram. v.m. 18 anni. 
GRATTACIELO. 17, ult. 22.15. 
Una forza! «Il ritorno dell'incredi- 
bile Hulk», La più incredibile crea- 
tura terrestre vi farà rimanere sen- 
za fiato! 

MIGNON, 16.30 ult, 22.15: il mese 
del terrore: «L'2ltro inferno» un 
film terrificante dall'inizio alla fi- 
ne. V. m. 14 anDì. 

NAZIONALE. 1545, ult. 22.15: 
«Pomo video» CON Francoise Per- 
rot. Coppie modetne e spregiudi- 
cate, davanti alle immagini più 
eccitanti per pe' lo seambio del 
partner e dei piaceri. Sev. v.m. 18. 
Domani «La dottoressa di cam- 
pagna». 


RITZ. Oggi chiuso. 

AURORA. 16.45: A richiesta anco- 
ra oggi lo straordinario, indimenti- 
cabile successo: «Il laureato» con 
D. Hoffman. Technicolor. Prossi- 
mamente: «Rollerball» con J. 
Caan. 

CAPITOL. 17.30, 19, 20.30, 22. Per 
gli amanti delle sensazioni forti un 
classico del terrore «Il fiume del 
grande caimano» con B. Bach e M. 
Ferrer. Technicolor. 
CRISTALLO. Chiuso per ferie: 
MODERNO. (Adiacente nuovo 
Hotel S. Giusto). 16, ultima 22: 
Inizia oggi la rassegna del film 
comico con «Per vivere meglio di- 
vertitevi con noi», Un cast di attori 
eccezionali come Renato Pozzetto, 
Monica Vitti, Johnny Dorelli e 
Catherine Spaak vi faranno diver- 
tire. Per tutti. 

VITTORIO VENETO. 17. Sean 
Connery, Brooke Adams in un film 
di Richard Lester: «Cuba». Avvin- 
cente. 

ALCIONE (tel. 796162). 16.30: 
«Buon compleanno Topolino» di 
Walt Disney. Nel cinquantenario 
della nascita, una rassegna delle 
più famose imprese del nostro sim- 
patico eroe. 

LUMIERE (tel. 820530), Ore 16. Un 
film eccezionale: «1855 la prima 
grande rapina al treno» con Sean 
Connery e Donald Sutherland. Re- 
gìa di Michael Crichton. Solo oggi. 
Domani: «Frankenstein junior». 
RADIO. Oggi chiuso. Domani: 
«Les confidences de Sandra». 
RIDUZIONI C.L.C.A. (Acli-Arci- 
Endas): Nazionale, Mignon, Capi- 
tol, Alcione, Moderno, Ariston, 
Vittorio Veneto, Aurora. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. Festival dei 
Festival. Ore 21.30: (in caso di 
maltempo proiezione in sala). Da 
un best-seller poliziesco, un thril- 
ling magistrale: «Il fascino del de- 
litto» di Alain Corneau con Pa- 
trick Dewaere, Marie Trintignant 
e Bernard Blier. Presentato al Fe- 
stival di Cannes. l.a visione. Colo- 
re. V.m. 18. 


GIARDINO PUBBLICO, 21.15: «Il 
segreto di Agatha Christie». Un 
film meraviglioso con due attori 
eccezionali. Dustin Hoffman e Va- 
nessa Redgrave. 

VALMAURA. 21.15 «I mastini di 
Dallas». Film divertente nella sua 
Violenza. 


GORIZIA 


CORSO. 18, 22: «La jena di Lon- 
dra» con D. Sumpter, D. Faring- 
ton. Colori. V.m. 18 anni. 


«Microfoni d'argento» 


consegnati a Sanremo 


SAMREMO — In una sera- 
ta di gala al salone delle feste 
del Casinò municipale di San- 
remo sono stati Consegnati i 
«Microfoni d’argnto», bre- 
mio nazionale perla radio e la 
televisione istituito qall’Asso- 
ciazione stampa fomana con 
il patrocinio dell'Alitalia e la 
collaborazione. del Radiocor- 
riere. 


Hanno ricevuto il premio: 
peri cantanti, Riccardo Fogli, 
Alice, recente vintitrice del 
festival di Sanrem0, Pino Da- 
niele, esponente di ina nuova 
forma musicale Pàrtenopea; 
peri presentatori, Fippo Bau- 
do per la Tv, (Doménica in), € 
Stefano Satta Flofts (Teatro 
tenda); per gli oSPiti «fissi» 
Leopoldo Mastelloni (studio 
780). 

Per gli artisti della prosa in 
televisione, Luigi La Monica 


| NEL MONDO DELLA MUSICA | 


Istituita nel 1932 dal conte 
Guido Chigi Saracini, eretta 
in fondazione culturale nel 
1961, l'Accademia chigiana ha 
operato a lungo per la rivalu- 
tazione del patrimonio stru- 
mentale italiano del Sei e Set- 
tecento; non trascurando 
l'impegno alla messa a fuoco 
di problemi della cultura mu- 
sicale d’oggi: E quest'anno, 
dal 28 al 30 agosto, promuove- 
rà un incontro fra i protagoni- 
sti dei corsi di Darmstadt ne- 
gli anni più densi. 

Il corso del Trio di Trieste, 
deidicato ai Trii di Schubert, 
dal 10 al 21 agosto, si pone fra 
i più stimolanti, ma il ritorno 
di Franco Gulli a Siena (27 
luglio - 22 agosto) ha anche 
suscitato grande interesse. 
Altri nomi di vivo prestigio 
sono. quelli di Guido Agosti 
per il pianoforte, di Kenneth 
Gilbert per il clavicembalo, di 
Bruno Giuranna per la viola, 
di André Navarra per il vio- 
loncello e di Franco Ferrara 
per la direzione d'orchestra 
(coni giovani del Conservato- 
rio di Sofia), mentre Franco 
‘Donatoni e Niccolò Castiglio- 
ni saranno impegnati per la 
‘composizione, Piero Farulli 
per il quartetto e Alain Meu- 
‘nier per la musica strumenta- 

le del Novecento. 
Mi Fra 

Imperiosa e molto ricca la 
presenza di Beethoven nel ci. 
clo dei «Concerti del Campi- 
doglio» promosso dall’Acca- 
demia di Santa Cecilia e dal- 
l'Assessorato alla cultura del 
Comune di Roma. Apertosi il 
25 giugno, il ciclo presenta di 
Beethoven alcune «ouvertu- 
res», la Fantasia opera 80, il 
Triplo concerto e i cinque 
Concerti per pianoforte e or- 
chestra (solisti Rudolf Buch- 
binder, Joaquin Achucarro, 
James Tocco, Aldo Ciccolini e 
Jeffrey Swann, direttori Sou- 
dant, Skrowaczewski, Bruno 
Aprea, Tchakarov e Ahrono- 
vitch). Per l'esecuzione del 
‘Triplo concerto è stato invita- 


Gulli e il Trio di Trieste 


presenti ai corsi di Siena 


to, con'il direttore Grabriele 
Ferro, il nuovo trio formato 
dal violinista Rodolfo Bonuc- 
ci, dal violoncellista Arturo 
Bonucci e dal pianista Jean 
Fonda. 

Un concerto terrà il coro 
dell’Accademia, diretto da 
maestro Giulio Bertola, con i 
rari «Canti» opera 17 di 
‘Brahms e lé «Nozze» di Stra- 
Winsky, e il' complesso da ca- 
mera dedicherà un program- 
ma a Bach e a Vivaldi, fra 
l’altro con l'esecuzione del 
Concerto inymi minore («Il 
Favorito»), solista Giuseppe 
Prencipe. 

* 

Le «Feste musicali» di Bolo- 
gna si apriranno l’8 luglio, 
nell'abbazia del Salvatore, 
con un programma intera- 
mente dedicato a musiche di 
Thomas Tallis, il maggior po- 
lifonista del Cinquecento in- 
glese, Le «Musiche per i fuo- 
chi d'’artifcio» di Haendel e 
del grande musicista faentino 
Giuseppe Sarti animeranno il 
concerto conclusivo, che si 
terrà il 24 luglio ai Giardini 
Margherita. Altri programmi 
verranno dedicati a Stock- 
hausen, con l’esecuzione di 
«Stimmung» (1968), e all’ulti- 
ma generazione di composito- 
ri e di strumentisti in Italia, 
Francia e Polonia (chiostro di 
San Michele in Bosco, dal 14 
‘al 22 luglio). 

* * 


L'organista Jean Costa, do- 
cente al. Conservatorio «Da- 
rius Milhaud» di Aix-en- 
Provence, terrà lunedì sera a 
‘Ravenna, in San Vitale, il con- 
certo inaugurale del ventune- 
simo Festival di musica d’or- 
gano. La rassegna, che que- 
st'anno rende omaggio alla 
memoria di Karl Richter, si 
chiuderà il 17 agosto con l’or- 
ganista polacco Jozef Serafin, 
vincitore del concorso di mu- 
sica antica di Lodz e docente 
all'Accademia Chopin di Var- 
savia. 

E. G. 


Gli appuntamenti l 


DODICESIMO: FESTIVAL DELL’OPERETTA 


Da domani il brio 
della «Casta Susanna» 


Domani al Teatro comunale 
«Giuseppe Verdi», con la brio- 
sa e spumeggiante «Casta Su- 
sanna» ‘di Jean Gilbert, verrà 
dato il via al dodicesimo Fe- 
stival dell’Operetta. La rasse- 
gna trasforma per quasi due 
mesi la nostra città in capita- 


Riprendono 
a Miramare 
«Suoni e luci» 


Ricominciano questa se- 
ra al Parco di Miramare le 
suggestive rappresenta- 
zioni di «Luci e Suoni», 
ispirate alla romantica vi- 
cenda di Massimiliano 
d’Absburgo e Carlotta del 
Belgio. 

Su questa iniziativa, 
che è promossa dall’A- 
zienda Autonoma di sog- 
giorno e turismo di Trie- 
ste, continuano a polariz- 
zarsi ogni anno l’attenzio- 
ne ed il gradimento dei 
forestieri di varie prove- 
nienze, grazie alle cinque 
adizioni linguistiche in 
cui viene presentato lo 
spettacolo. Ù 

Le rappresentazioni del 
ciclo 1981, come di consue- 
to due per sera, si protrar- 
ranno fino alla fine di ago- 
sto (il mese venturo anti- 
cipate di mezz'ora), con 
inizio rispettivamente al- 
le 21.30 ed alle 22.45. 

La programmazione è 
così articolata nelle varie 
edizioni: martedì, primo 
spettacolo in italiano, se- 
condo in tedesco; mercole- 
dì, inglese ed italiano; gio- 
vedì, italiano e serbo- 
croato; venerdì, sloveno e 
italiano; sabato, italiano e 
tedesco; domenica, tede- 
sco e italiano; lunedì 
riposo. 


Je della piccola lirica ® come 
l'anno scorso, avrà GUale tea- 
tro le vetuste ed auste!® mura 
del Comunale, 

Ospiti graditi della ‘Drima» 
di domani (ore 20.30) Sàtanno 
i medici partecipanti 2! Con- 
gresso internazionale Uì An- 
giologia che, in nume0 di al- 
cune centinaia perdW2hdo i 
lavori dal 2 al 5 lugli9, non 
hanno inteso mancare #l'ap- 
puntamento d'evasion® ‘he Ja 
città offriva. 

L'edizione della «Casta su- 
sanna» riprende in partè Quel- 
la di tre anni orsono: pI*Yede 
la stessa regista, Vera Berti- 
netti, mentre la direzioN®mu- 
sicale è affidata a Sert 
Meditz. Nel fitto stuolo dlat- 
tori e cantanti, alcuni Nomi 
più volte applauditi al F*sti- 
val dell’Operetta: Elena ZÎlio, 
Antonio Bevacqua, AUlora 
Banfi, Gino Pernice, EVelna 
Sironi, Riccardo Peroni. Ma- 
ria Loredan, Luigi Palch*tti, 
Gianna Jenco, Lino R0bi, 
Claudio Giombi, Gianfi@îco 
Saletta, Dario Zerial, 

Orchestra e coro del Te@to 
Verdi, Corpo di Ballo del feSti- 
val coreografie di CarM%Uo 
Anastasi, maestro del to 
Andrea Giorgi. 

Presso la biglietteria del 
teatro si inizia oggi la ven' 
per la quarta rappresel!@ 
zione. 


«Dire Straits» a Milano 


Tutto esaurito 


MILANO — Tutto esaurito 
per il concerto dei «DI 
Straits» fissato per lun® 
prossimo al «Vigorelli» di Mi 
lano, Gli organizzatori han?0 
emesso un comunicato in ell 
sì dice; «Venticinquemila Db! 
glietti, cioè tutti quelli disp®- 
nibili, sono stati venduti iN 
sette giorni di prevendita». 


(«L'eredità della priora») è 
Lorenza Guerrieri («Gelo- 
sia»); per la radio Livio Del 
Prete («Mostri») e Sandra Mi- 
lo («Il Trigamo»). 

Per le inchieste giornalisti- 


‘che Piero Angela (Rete Uno, 


«Nel cosmo alla ricerca della 
vita»), ed Enzo Biagi (Rete 
Due, «Ma che storia è 
questa»). » è 


RI 


Bob Dylan 
costa troppo 


per l'Italia 


ROMA — Bob Dylan non 
verrà in tournée in Italia. Nes- 
sun impresario italiano è 
infatti riuscito a concludere 
positivamente i contatti con i 
managers del cantante ameri- 
cano impegnato dal 20 giugno 
in un lungo tour europeo che 
Vedrà il mito musicale degli 
anni ’60 e ’70 esibirsi nei prin- 
cipali paesi europei tranne 
che in Italia. 

Le difficoltà. di una o più 
esibizioni italiane di Bob Dy- 
lan riguardavano più che 
altro il reperimento di uno 
spazio capace di ospitare al- 
meno 100-150 mila persone 
per evitare ogni possibile inci- 
dente e in grado di permettere 
di ammortizzare l’altissimo 
ingaggio (si parla di 150-200 
mila dollari) richiesto. 


Renato Zero 


a tutto sprint 


ROMA — Nonostante le ri- 
petute affermazioni sul suo 
allontanamento dalle scene, 
Renato Zero ha annunciato 
‘una intensa attività peri mesi 
estivi: in luglio, agosto e set- 
tembre sarà a Viareggio, dove 
terrà i suoi spettacoli a Busso- 
ladomani. 

Lo affiancherà il gruppo che 
lo segue da qualche tempo, 


MODERNO 
da oggi 
la rassegna 
del film 
comico 


VERDI, Chiuso per ferie. 
VITTORIA. 17, 22:«Porno relazio- 
Ni perverse». V.m. 18 anni. 


PORDENONE 


CAPITOL, «Il dolce tepore del tuo, 
ventre». V.m. 18 anni. 


CRISTALLO. «Super sexy-show». 
V.m. 18 anni. 

SUPERCINEMA, Chiuso per ferie. 
VERDI. «Exibition 80». 


SACILE 
CINEMA NUOVO. «Sexy hard co- 
re». V.m. 18 anni. 
ZANCANARO. Chiuso per ferie. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 18: «Agente 007: 
l'uomo dalla pistola d’oro» con 
Roger Moore. 

PRINCIPE. 18; Chiuso per riposo. 


GRADO 
CAMPIELLO DELLA SCALA. 
21.30; «I veci de l'Isola», due tempi 
di Giovanni Marchesan-Stiata, 
con la compagnia del Piccolo Tea- 
tro «Città di Grado». 
BASILICA SANT'EUFEMIA. 
21.15: Concerto della nuova orche- 
stra mandolinistica Staranzanese, 
diretta dal maestro Bruno Buffa. 
CRISTALLO. 20.30: «Aiutami a so- 
gnare» con Mariangela Melato, 
Anthony Franciosa. 


PARCO DELLE ROSE. «Chi vive 
in quella casa?». 


PALMANOVA 


ITALIA. «Hanno rubato le chiap- 
pe di Afrodite», V.m. 18 anni. 
GARIBALDI. Riposo. 


TARCENTO 


MARGHERITA. «I racconti dal 
letto». V.m. 18 anni. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. Riposo. 


CASARSA 


ROMA, «Le porno schiave del vi-. 
zio». V.m. 18 anni. 


TARVISIO 


CRISTALLO. «Giochi erotici in 
famiglia». V.m. 18 anni, 


FESTIVAL DEI FESTIVAL 
all'Arena Ariston 


UN POLIZIESCO MAGISTRALE 


IL FASCINO 
DEL DELITTO 


PATRIGK DEV 
MYRIAM BO 


[ALAIN CORNEAU SR [ra 


DISCO CLUB 7 NANI 


RISTORANTI E RITROVI 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 


Umberto Lupi al pianoforte. ‘Ristorantino notturno con il Maitre 
Vincenzo alla lampada. Tel. 200230. Chiuso lunedì e martedì. 


Giovedì: a grande richiesta continua il cabaret di Luciano Bronzi! 
«Graffiti» - ballabili 1960-70. Telefonare 416897. 


NIGHT CLUB PIM-POM - GRADO 


Ballo tutte le sere sino alle 4. Attrazioni internazionali. 


IPPODROMO 
DI MONTEBELLO 


OGGI CORSE. 
Inizio ORE 20.30. 


INGRESSO. 
GRATIS 


- SISTIANA 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Dai programmi tv e radio 


DRG 


We speak english. 
Fresco fresco. 
Sky 


Mazinga «Z». 
Telegiornale. 
Quark. 


— Telegiornale. 


13.00 
13.15 
17.00 
17.50 
18.15 
18.30 
18.50 


Tg 2 = Ore tredici. 
I Thibault. 


19.45 
20.40 
21,30 
23.20 


Tg 2 - Telegiornale. 
Tg 2 - Sestante. 


Tg 2 - Stanotte. 


17.00 
19.00 
19.20 
19.50 
20,20 
20.40 
22,35 
23.00 


Invito a teatro. 
Tg 3. 


Antologia di Delta. 


Queimada. 
Tg 3. 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8, 13, 19. Grl 
flash, 10, 12, 14, 15, 17, 21.30, 23. 
Onda verde - messaggi, consigli, 
notizie e musica per chi guida 
(6.03, ‘7.03, 8.03, 10.03, 12.03, 13.03, 
15.03, 17.05, 19.03, 21.03, 22.25, 
23.03). 6-6.54-7.15-8.40: La combi- 
nazione musicale, 4: Ieri al 
‘Parlamento; 9-10.05: Radioan- 
ch'io 81; 11: Quattro quarti; 
12.05:\Il pianeta cantautore; 
12.03: Via Asiago Tenda; 13,25: 
La diligenza; 13.35: Master; 
15.02: Errepiuno-estate; 19.10: 
Rally; 17.05: Patchwork: Star 
gags-Chitarre-Combinazione 
suono; 20.25: Impressioni dal ve- 
10; 21.02: Premio 33; 21.25: Don- 
ne in musica; 21.55: Check-up 
per un vip; 23.05: Oggi al Parla- 
mento. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8:30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
16.30, 17.30, 18.30, 19. 22.30, 
9.05: Miti, dî V. Brocchi, adatta- 
mento e:regia di Gi Di Stefano(3 
P.); 9.32-10.12: La luna nel pozzo; 
10: Gr2) estate; 11.32: Le mille 
canzoni; 12-10-14: Trasmissioni 
regionali; 12,45; Corradodue; 
controquiz a premì condotto da 
Corrado; 13.41: Sound-track; 
15.30; Gr2 economia; 15.42: Tut- 
to il caldo minuto per minuto: 
20,40: Sere d’estate: o di tutti 0 
di nessuno, 3 atti di L. Pirandel- 
lo, regia di Ottavio ‘Spadaro; 
22.20: Panorama parlamentare. 


«Queimada» (Rete Tre, 
ore 20.40), film drammati- 
co ambientato nelle isole 
dei Caraibi, ci propone 
È questa sera un ottimo in- 
‘contro con il grande Mar- 
lon Brando. Girato nel 
1970 da Gillo Pontecorvo, 
il film racconta le lotte di 
liberazione dal dominio 
‘portoghese. 

Un agente inglese diven- 
‘ta amico di un capo rivolu- 
zionario, ma la rivolta vie- 
ne capeggiata dagli ingle- 
si. Anni. dopo, lo stesso 
‘agente torna nell’isola, con 
un compito che cancella, 
per forza maggiore, gli an- 
tichi rapporti di amicizia. 
Deve infatti combattere 


\ 


contro. quello stesso capo 
rivoluzionario, che aveva 
incontrato in passato. La 
rivolta verrà domata, ma a 
prezzo di molte vite. 

Gillo Pontecorvo esordì 
nel cinema nel 1957 con 
«La grande strada azzur- 
ra», dopo aver prodotto 
una serie di documentari 
«impegnati». Il film che 
però lo affermò a livello 
internazionale fu «Kapò», 
sui campi di concentra- 
mento nazisti. 

Inizia sulla Rete Due il 
ciclo dedicato a René Clair 
(oggi in. questa pagina 
pubblichiamo un com- 
mento). Il primo film della 
brevissima rassegna è 
«Dieci piccoli indiani» 
(ore 21.30), con Barry Fitz- 
gerald e Walter Huston. E”, 
naturalmente, un rifaci- 
mento della novella di 


La frontiera del drago. 


Dieci piccoli indiani. 


Marlon Brando 


TV RETE 1 


Un concerto per domani. 
Telegiornale — Oggi al Parlamento. 


— Lilli put put. Zanzara. 


Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa. 
Squadra speciale Most wanted. 
Mercoldeì sport - Formia: pugilato. 


— Oggi al Parlamento — Che tempo fa. 


TV RETE 2 


Astro robot - Contatto Ypsilon. 
Rassegna del teatro per i ragazzi. 
Spaziolibero: I programmi dell’accesso. 
Dal Parlamento - Tg 2 - Sportsera. 


Le strade di San Francisco. 
‘Previsioni del tempo. 


TV RETE 3 (regionale) 


Il paradiso della regina Sibilla. 


Conosciamo il nostro Paese. 


Umberto Bin di in «Canta che non ti passa». 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 9.45, 11.45, 
-43.45, 15.15, 18.45, 20.25, 23.55, 
6.55-8.15-10.45: Il concerto del 
mattino; 7.30: Prima pagina; 10: 
Noi, voi, loro donna; 11.55: Po- 
meriggio musicale; 15.18: Gr3 
cultura; 15.30: Dimensione gio- 
vani (3 P.); L'arte in questio- 
ne; 17.30-19: Spaziotre; 21: Or- 
chestra sinfonica di Chicago, di- 
rige Daniel Baremboin; nell’in- 
tervallo: Libri novità; 22.20: La 
critica della ragion pura 200 anni 
dopo; 23: Il jazz. 


Radio regionale 


‘7.30-7.55: Rai Regione. Giorna- 
le radio del Friuli-Venezia Giu- 
lia; 11.56: Trenta minuti con il 
duo Brunello-Guglielmo; 12.35- 
13: Rai Regione. Giornale radio 
del Friuli-Venezia Giulia; 13,25: 
La specule; 14.45-15: Rai Regio- 
ne. Giornale radio del Friuli 
Venezia Giulia; 18.35-19: Rai Re- 
gione, Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia. 

Programmi per gli italiani in 
Istria. 

15.30: L'ora della Venezia Giu- 
lia. Trasmissione dedicata agli 
italiani d’oltre frontiera. 

Programmi in lingua slovena. 
13.20: Musica corale: I nostri co- 
ri; 14.10: L'angolino dei ragazzi; 
14.30: Romanzo a puntate; 
La letteratura slovena in Italia: 
16.15: I grandi del jazz; 17.10: Noi 
e la musica; 18.40: Motivi a noi 
cari; 19: Segnale orario. 


Trasmissioni 
di avvio 


TELE 
PiccoLo 


19.00 Film: «Il mio amico Be- 
nito», Regia di G. Bian- 
chi. Interpreti: P. De Fi- 
lippo, A. Checchi. 

20,30 Nell’obiettivo di Salce: 
Il thrilling del diavolo. 
(Il cinema del brivido). 

21.30 L'oroscopo di Stella 
Carnacina. 

21,35 Telefilm: «Shane». 

22.30 Auto italiana. Settima- 
nale di sport e motori a 
cura di Giulio Schmidt, 

23.30. Vietato ai minori. Film: 
«L'isola delle salaman- 
dre», Regia di M. Leve- 
sque, Interpreti: P. Da- 
vis. E, Edwards. 

TTtiIIITT.«.\e:e 


Radio Capodistria 


"7.80: Giornale radio; 8.30: 
Giornale radio; 9: 4 passi; 9,30; 
Notiziario; 10.30: Notiziario; 
10.45: Mosaico; 11.10: Il cantue- 
cio dei bambini; 11.30: Notizia- 
rio; 11.32: Kim; 12: In prima 
pagin: 2.05-14. Musica per 
Voi; 12.30: Notiziario; 13.30: Gior- 
nale radio; 14 Da Roma con 
interesse e simpatia; 14.30: Noti- 
ziario; 15.30: Notiziario; 15.33: 
Piccola discoteca; 16.30: Giorna- 
le radio; 17: Simpaticamente; 
17.32: Crash; 18: Classifica Lp; 
18.30; Notiziario; 18.32: Muratti 
music; 19.07: Cori nella sera; 
19.30: Giornale radio. 


Tv Capodistria 


17.30: Film (replica); 19: Tre 
complessi a confronto; 20.15: Tg 
- Punto d'incontro; 20.30: «Va 
nuda per il mondo», film con 
Gina Lollobrigida, Anthony 
Franciosa, Ernest Borgnine, re- 
gia di Ronald Mac Dougall; 
22.15: Tg - Tuttoggi; 22.20: Palla- 
nuoto - Bitola: torneo internazio 
nale - Jugoslavia- 
Cecoslovacchia; 23.20: Docu- 
‘mentario - Parchi nazionali jugo- 
slavi. 


Tv Svizzera 


15: In Eurovisione da Londra: 
tennis: Torneo di Wimbledon; 
16.15-17.10: Ciclismo: Tour de 
France Nay-Pau; 18.30: Telegior- 
nale; 18.35: Il professor Panda, 
disegno animato; 18.40: La gran- 
de nebbia; 18.50: «L'oro di Hun- 
ter», telefilm; 19.30: «Il purosan- 
gue», telefilm; 20: Il regionale; 
20,15: Telegiornale; 20.40: «Soo- 
ner, bambina difficile», lungome- 
traggio con Don Murray, Anne 
Francis, Susan Deer, Cloris 
Leachman - regia di Delbert 
Mann; 22.10: Il carrozzone; Cicli- 
smo: Tour de France; 23.05: Te- 
legiornale. 


Tv Montecarlo 


15: In Eurovisione: torneo in- 
ternazionale di tennis di Wim- 
bledon; 19.45: Notiziario; 19.55: I 
giochi di Telemontecarlo; 20.35: 
«Sahara cross», film con Franco 
Nero, Ichel Constantin, regia di 
Tonino Valerii; 22.05: Bollettino 
meteorologico; 22.15: Combat - 
«Settore sgombro», telefilm con 
Rick Jason, Vie Morrow; 23.10: 
Notiziario; 23.15: Editoriale, re- 
plica. 


In villa si muore a ritmo 


Agatha Christie: in una 
villa alla periferia di Lon- 
dra, assai isolata e perfino 
priva di telefono, avvengo- 
no una serie di delitti stu- 
diati con un ritmo caden- 
zato nel tempo. Assomi- 
glia proprio ad un’antica 
ballata per bambini, che 
ha per protagonisti dieci 
piccoli indiani. 

Gina Lollobrigida e Ant- 
hony Franciosa collabora- 
no per «Va nuda per il 
mondo» (Capodistria, ore 
20.30) che malgrado il tito- 
lo è quasi un film dramma- 
tico. Un certo Nick Strat- 
ton, dopo un lungo periodo 
di permanenza sotto le ar- 
mi, torna a casa, a San 


Francisco. Immediato 
scontro con il padre, un 
grande costruttore edile, il 
tipico uomo di successo 
«fatto da sé». Nick non ha 
nessuna intenzione dì ri 
manere stritolato dal lavo- 
To e dalla disciplina. Il pa- 
dre, per parte sua, non rie- 
sce a comprendere que- 
st'ansia del giovane di co- 
Struirsi una vita tutta per- 
sonale, A questo punto en- 
tra in scena il classico per- 
sonaggio femminile che 
‘polarizza l’attenzione e la 
trama della sceneggiatura: 
Nick incontra Giulia Ca- 
meron e se ne innamora, 
presentandola immediata- 
mente come la propria fi- 
danzata. Scandalo. Giulia 
è una «call girl», e il vec- 
chio padre, guarda caso, 
non è estraneo! alla circo- 
stanza. 


Gli altri 
programmi 


Viaggio a New Orleans 
per ritrovare Louis Arm- 
strong. Lo propone Carlo 
Mazzarella, nel. program- 
ma «Sestante» settimana- 
le del Tg 2 (ore 20.40). Si 
inaugura così un nuovo 
ciclo del programma di 
Ezio Zefferi su «Musica e 
società». New Orleans sta 
celebrando Armstrong con 
numerose iniziative: oggi il 
grande jazzista avrebbe 81 
anni. a 


Musica con Umbetto 
Bindi sulla Rete Tre, in 
«Canta che non ti passa» 
core 23). Bindi descrive un 
ritorno nella sua città, 
Genova, piena di ricordi e 
di memorie. L'ha abbando- 
nata per seguire la via di 
un successo, che poi sì è 
rivelato diverso da come 
era stato immaginato, per 
non dire sognato. 


Ancora telefilm? Non ne 
mancano mai, da quando 
la Rai ha imparato ad ac- 
quistare le interminabili 
serie realizzate in America, 
‘sulla base del consenso po- 
polare. Un ciclo di buon 
successo è «Squadra spe- 
ciale Most Wanted» (Rete 
Uno, ore 20.40): va in onda 
questa sera «La vendetta 
di Bruce», con Robert 
Stack. Colpi di fucile con- 
tro un campione di foot- 
ball americano, mentre si 
sta allenanado, alla vigilia 
di un «match»; una telefo- 
nata anonima che promet- 
te morte sicura... Tutto 
pronto dunque per l’inter- 
vento della Most Wanted, 
che indaga anche sul pas- 
sato del giovane. Le sue 
ìmpronte digitali sono re- 
gistrate all’Fbi... 


Ultima nota, tutta spor- 
tiva: per i fans del pugila- 
to, questa sera va in onda 
l’incontro valido per il tito- 
lo europeo dei pesi super- 
welter. L'incontro è tra- 
smesso nella rubrica «Mer- 
coledì sport» (Rete Uno, 
ore 22.15): da Formia, Min- 
chillo-Arcaries. 


| TANTI I CONVEGNI MA POCHE LE STRUTTURE PER ACCONTENTARE IL PUBBLICO 


IL GRANDE COREOGRAFO A «DANZA EUROPA ’81» 


La musica, non v'è dubbio, 
è il fenomeno di massa degli 
‘anni Ottanta. E non si parla (0 
non soltanto) del «folk», del 
«Jazz», del «rock», dei «can- 
tautori», tutti peraltro esempi 
degni d'attenzione e (quasi) 
sempre di notevole professio- 
nismo. Qui si parla, invece, 
della musica un tempo deno- 
minata «colta» e per la quale 
S'è acceso un dilagante entu- 
siasmo che si verifica concre- 
tamente, sì, nelle file ai botte- 
ghini, ma anche — in termini 
più squisitamente commer- 
ciali — nella proliferazione di 
collane a dispense di larghis- 
simo successo. 

E passi per un Bernstein 
che suona in onore del Ponte- 
fice (anche se, ahimè, la sua 
musica migliore è quella com- 
posta per «West Side Story»), 
passi per Abbado che è 
costretto ad accettare le sono- 
rità del Palasport pur di obbe- 
dire alle richieste di un pub- 
blico strabocchevole, passi 
per le accoppiate Muti- 
Strehler o Boulez-Chéreau o 
per le «personali» esibizioni 
dei Grandi Vecchi, Karajan o 
Boehm, per intenderci: no, 
qui si parla di un quartetto 
d’archi eseguito in un torrido 
pomeriggio milanese, di un 
concerto solistico per arpa 0 
cembalo, di un'orchestra di 
giovani internazionali, di un 
«revival» di voci del passato, 
di una serata liederistica 
ascoltata con trepida commo- 
zione. Insomma, è troppo faci- 
le etichettare tutto questo 
complesso e variegato feno- 
meno soltanto osservandolo 
con l’esigua lente del Consu- 
mismo. 

A tutta questa sete di Musi- 
ca che cosa oppongono, che 
cosa riescono a proporre, e in 
qual misura riescono a rispon- 
dere le attuali strutture italia- 
ne? La domanda è d'inquie- 
tante attualità nel momento 
in cui proprio un terreno in 
via d’enorme sviluppo rischia 
di paralizzarsi per via di leggi 
obsolete, di regolamenti fossi- 
lizzati, di beghe sindacali (an- 
zi: corporative), di sperperi 
inutili legati ad altrettanto 
inutili «corse-al-prestigio», di 
colpevoli disattenzioni politi- 
che, Su questi temi, dunque, 
da diverso tempo a questa 
parte — ma in particolare ne- 
gli ultimi mesi — si è andato 
sviluppando il dibattito tra i 
partiti, in seno alle organizza- 
zioni sindacali, sulle pagine 
delle numerose riviste specia- 
lizzate sorte di recente (non è 
‘anche questo un segno indica- 
tivo?), nei sempre più fre- 
quenti Convegni indetti dagli 
«addetti-ai-lavori» ma seguiti 
con interessata partecipazio- 
ne anche dal pubblico che i 
teatri, le sale da concerto, le 
arene, li affolla metodica- 
mente, 

Ultimi, in ordine di tempo, 
due incontri quasi consecuti- 
vi: a Treviso, organizzato dal 
Teatro Comunale di quella 
città (quest'anno, oltre alla 
normale stagione autunnale 
d’opera, il Concorso «Toti Dal 
Monte», quarantacinque mi- 
lioni in. palio per i cantanti 
che si segnaleranno nelle 
«Nozze di Figaro»), ea Raven- 
na, organizzato dall’«Ater- 
Forum», la manifestazione 
musicale estivamente dedica- 
ta dai teatri dell'Emilia Ro- 
magna al settore musicale. 


Iltitolo trevigiano era di per 
sè eloquente; «La musica 
come impegno culturale degli 
anni ’80». Troppa carne al fuo- 
co, com'è facile intendere, per 
due soli fitti giorni. 

Ma alcuni dati certi sono 
emersi. Esistono a tutt'oggi, 
in Italia, tredici Enti lirici (un- 
dici teatri «classici» più l’Are- 
na di Verona e la romana 
Santa Cecilia) e ventitré tea- 
tri denominati «di tradizio- 


ri — più o meno incapaci, 
ormai, di obbedire, forse più i 
primi ancora che i secondi, 
alla crescente massa di pub- 
blico che preme alle porte del- 
la cultura musicale, e ciò in 
parte per le loro burocratiche 
strutture d’antiquariato otto- 
centesco e in parte per un’o- 
stinata inadeguatezza legisla- 
tiva. 


Non dimentichiamo, infatti, 
che le attività musicali italia- 
ne (quelle di prosa versano, a 
loro modo, in condizioni anco- 
ra peggiori), sottostanno nel- 
l’anno di grazia 1981 alla legge 
’800 cosiddetta «Corona», 
quando in quattordici anni 
dalla sua approvazione il pub- 
blico è aumentato a dismisu- 
ra (in Sicilia addirittura del 
220 per cento!), concerti e ope- 
re si eseguono non solo quoti- 


dianamente ma — quel che | 


più conta — dappertutto, e 
non solo a Milano, Roma, Fi- 
renze, eccetera, le associazio- 
ni concertistiche hanno supe- 
rato la bella cifra di seicento 
(!) unità: il tutto mentre le 
Regioni, in barba ai principi 
democratici del decentramen- 
to amministrativo («entro il 
31 dicembre 1979», recita la 
legge) o se ne stanno bella- 
mente a guardare o sono mes- 
se in condizioni, come .suol 
dirsi, di «non nuocere». 


Se a Treviso s'è discusso 
soprattutto dei teatri «di tra- 
dizione» (ma che brutto ter- 


ne»: tutti — è emerso dai lavo- ‘ 


mine!), con appassionati in- 
terventi di Armando Gatto, di 
Roman Vlad, di Lamberto 
Trezzini, del sen. Antonio 
Mazzarolli («Le attività atti- 
nenti la musica devono assol- 
vere quel servizio culturale e 
sociale che loro compete»), a 
Ferrara si è parlato più espli- 
citamente e diffusamente di 
legislazione: con la significati- 
va partecipazione degli espo- 
nenti di quattro partiti, Carlo 
Perucchetti per la Dc, Luigi 
Pestalozza per il Pci, Vittorio 
Giacci per il Psi e il liberale 
Bevilacqua. 


Mancavano qui — e a Trevi- 
so c'erano — i rappresentanti 
ufficiali dell’Agis (Franco 
Bruno) e del Ministero (Franz 
De Biase). Ma temi e finalità 
comuni non sono mancati 
neppure a Ferrara: ad esem- 
pio, l'accordo sulla ricerca, 
sulla sperimentazione, sulla 
documentazione la più ampia 
possibile; ad esempio la ricer- 
ca di nuovi spazi che siano 
davvero polivalenti (musica, 
cinema, teatro); ad esempio il 
recupero e il restaurò di beni 
immobili già esistenti e desti- 
nati ad altre funzioni. Ma in 


La musica italiana lancia, 
il proprio grido di dolore 


fin dei conti, il nodo del pro- 
blema è sempre lì: il tutto 
deve partire discrezionalmen- 
te dal Potere centrale (ci vo- 
gliono duecentocinquanta 
miliardi l’anno), o democrati- 
camente dalle istituzioni loca- 
li? Saprà l’Italia politica degli 
anni Ottanta rispondere ade- 
guatamente alle pressanti do- 
mande dell’Italia culturale 
degli anni Ottanta? Poi, allo- 
ra, di Puccini o Schoenberg, 
di Palestrina o Stockausen, di 
Verdi o Berio, poi ne riparle- 
remo. 
G. P. 


INIZIA STASERA SULLA RETE DUE UN BREVE CICLO SUL REGISTA SCOMPARSO 


Venezia ospita 
Aurel Milloss 


«Venezia: danza Europa 
’81» dedicherà una serata in 
onore di Aurel Milloss. Nella 
completa e prestigiosa vetri- 
na sulla danza europea incar- 
nata da questo festival una 
presenza come quella del re- 
gista coreografo danzatore 
ungherese e naturalizzato ita- 
liano non poteva mancare. 

Il 9 luglio, in una di quelle 
serate che si annunciano sto- 
riche, Alberto Testa critico di 
«La Repubblica» e studioso di 
danza interrogherà Milloss 
sulla sua lunga attività all’e- 
stero ma soprattutto în Italia. 


Tv, in compagnia di René Clair 


«Musical e René Clair in 
estate sulla Rete 2 Tv», que- 
sto il titolo propagandistico 
della nuova iniziativa Rai, 
per quanto concerne lo spet- 
tacolo cinematografico dei 
prossimi mesi. Il giorno pre- 
scelto è il mercoledì, l’ora è 
indicata come «seconda sera- 
ta», il che, suppongo, signifi- 
ca che i film andranno in 
onda alle 21.30 o alle 22 o giù 
di lì. 

A René Clair (a partire da 
oggi 1.0 luglio) sono dedicate 
le prime tre serate, con al- 
trettanti film, probabilmente 
anche perché il regista fran- 
cese è da poco scomparso e di 
conseguenza si è pensato di 
dedicargli questo omaggio 
che comprende, tuttavia, tre 
sue opere non proprio tra le 
più significative, anche se 
tutte a loro modo interes- 
santi. 

L’immagine cinematografi- 
ca di Clair, d’altra parte, è 
abbastanza sfumata, e non è 
facilissimo liquidare la sua 
opera con uno o due aggetti- 
vi. Nato a Parigi nel 1898 (11 
novembre, quindi Scorpione, 
per gli appassionati di astro- 
logia), Clair, dopo aver bazzi- 
cato negli ambienti del cine- 


ma come attore e come assi- 
stente, passa alla regia con 
«Paris qui dort» (Parigi che 
dorme) nel 1923 per girare 
Vanno seguente il famoso 
«Entr’acte» (Intermezzo), fil- 
mino di appena un quarto 
d'ora entrato nella storia del 
cinema sia per la sua conce- 
zione singolare di stampo da- 
daista-surrealista, sia per 
l'occasione e i modi: fu infatti 
utilizzato, come dice il titolo, 
come intermezzo di uno spet- 
tacolo di balletti su musica 
di Satie, e commissionato a 
Clair da Francis Picabia. 

Ma Clair presto si allonta- 
na dalla sua origine protesta- 
taria per rifluire nell’illu- 
strazione della piccola bor- 
ghesia con storie e storielle 
sempre garbate, spesso intri- 
se di fine umorismo, ma tal- 
volta anche comicamente de- 
boli e un po’ impacciate. Per 
citare i suoi titoli migliori, 
nel periodo muto si segnala- 
no «Un cappello di paglia di 
Firenze» (1927) e «Les deux 
timides» (I due timidi, 1929). 
Poi arrivano «Il milione» 
(1931), «A me, la libertà» 
(1931), «L’ultimo miliarda- 
rio» (1934). 

Quest'ultimo film ottiene 


però un sonante insuccesso, e 
Clair si trasferisce in Inghil- 
terra, dove gira «Il fantasma 
galante» (1936), per poi emi- 
grare a Hollywood, dove re- 
sta sino al termine della 
guerra realizzando alcuni 
film non eccellenti ma grade- 
voli come «Ho sposato una 
strega», «Accadde domani» e 
«Dieci piccoli indiani». 

Rientrato in Francia, riesce 
a confezionare una delle sue 
opere più raffinate e garbate: 
«Il silenzio è d’oro», un deli- 
zioso omaggio all'epoca del 
cinema muto interpretato da 
Maurice Chevalier (siamo nel 
1947). Da questo punto in poi, 
Clair comincia a declinare, 
offrendo al suo pubblico ope- 
rine sempre più striminzite e 
deboli, spesso corredate da 
una comicità non più tenuta 
in riga. 

I tre film del breve ciclo 
televisivo, pur distanti nel 
tempo, offrono un’antologia 
fin troppo parziale del mon- 
do di Clair: sono «Dieci pic- 
coli indiani» (1945), «Accadde 
domani» (1944) e «Per il re, 
per la patria e per Susanna» 
(1965), ovvero due film ameri- 
cani e l’ultimo, 


«Dieci piccoli indiani», inu- | 


tile dirlo, è la riduzione cine- 
matografica del libro di 
Agatha Christie. La Rai ne 
presenta una versione dop- 
piata di fresco. Pur un po’ 
manierato, il «giallo da ca- 
mera» della Christie è effica- 
cemente narrato. 

«Accadde domani» è invece 
una commedia brillante, in- 
centrata sulla possibilità di 
un giornalista di conoscere in 
anticipo il futuro e sui conse- 
guenti «scoop», 

«Per il re, per la patria e 
per Susanna» è un’altra com- 
mediola, ironica ma piutto- 
sto deludente, con al centro 
la guerra e le sue amarezze. E” 
l’ultimo film di Clair, e solo 
per questo, difatti, risulta es- 
sere stato incluso. 

Ma per quanto riguarda i 
«mercoledì d’estate» non è 
finita qui. Dopo Clair, ci sarà 
un lungo ciclo (fino a settem- 
bre) dedicato al «musical», 
comprendente undici titoli di 
film più o meno già visti sui 
teleschermi, molti dei quali 
tuttavia tali da rendere la 
rassegna stimolante. Ma di 
questo parleremo a suo. tem- 
po. Intanto, buon divertimen- 
to con René Clair. 

Francesco Carrara 


Aurel Milloss infatti, dopo il 
suo esordio come ballerino 
nel ’27, si dedicò alla coreo- 
grafia prima a Budapest, do- 
ve collaborò attivamente con 
Bela Bartok e poi al S. Carlo 
di Napoli (’36-'38) all'Opera di 
Roma(’38), e infine (chiamato 
da Toscanini) alla Scala di 
Milano nelle stagioni ’46 e '47. 
Nel ’60 infine Milloss acquisi- 
sce la cittadinanza italiana. 
Le sue stupende costruzioni 
coreografiche, soprattutto 
stravinskiane, hanno fatto. 
epoca e sono tuttora reperto- 
rio dei più importanti corpi di 
ballo. î 

Oltre ad aver aiutato lo svi- 
luppo di tutta la danza italia- 
na, coni suoi lavori Milloss ha 
influenzato più di una scuola 
coreografica europea rappre- 
sentando una delle personali- 
tà più importanti del balletto 
contemporaneo. 

Alberto Testa, ideatore del- 
la serata, è colui che interro- 
gherà l’ottantenne, Milloss. 
Anche i suoi inizi sono legati 
ad una carriera di ballerino, 
laureatosi poî in lettere all’U- 
niversità di Torino il prof. 
Testa ha curato numerose co- 
reografie dedicandosi infine 
allo studio della storia del 
balletto. Dal ’63 insegna sto- 
ria della danza all’Accade- 
mia nazionale di Roma. 


Huppert: gira un film 
sul «metro» parigino 


PARIGI — La regista Eliza- 
beth Huppert, che ha ricevuto 
il premio della giuria di Can- 
nes per il suo cortometraggio 
«Le rat», svilupperà questo 
film in un lungometraggio per 
la televisione. 

La Huppert girerà anche 
«Metropera» (sul metrò di 
Parigi) e poi un altro film 
tratto dal suo romanzo «La 
terrasse ou le temps d'une 
chute». 

Il titolo del film sarà «Meu- 
Ttre» e si tratterà secondo la 
regista, di una storia a su- 
spense «molto violenta e mol- 
to sensuale». Un film sulla 
distruzione morale intellet- 
tuale e fisica di un uomo a 
causa di una donna. 
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Vorreste tornare a Fiat 
ma avete una straniera? 
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Noi la ritiriamo in permuta 
alle quotazioni di 
‘Quattroruote'e "Gente motori 


Tornate a guidare una bella e scattante auto italiana: 
vi sentirete di nuovo a casa vostra. 
Oltre alla vantaggiosa valutazione della vostra vettura, 

vi offriamo anche ottime condizioni di pagamento rateale... 
E vi facciamo scegliere nella vastissima gamma di 

successi Fiat. 


Questa nostra iniziativa commerciale, vuole aiutare 
quegli automobilisti che vogliono tornare a Fiat ma 


oggi trovano difficoltà a permutare il loro usato 
straniero. 


Succursali e Concessionarie Fiat vi aspettano. 


{F/1/A/T] 


cimici TE 


rn 


Pag. 10 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 1 luglio 1981 


GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 
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Bruno Lubis 
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AI mare co 


Il barometro lascia intende- 
Te una pressione atmosferica 
sul «variabile», la Penisola è 
circondata da piccole e fasti- 
diose zone di bassa pressione, 
i mari risultano leggermente 
mossi con moto ondoso in 
aumento, la temperatura si 
mantiene su valori normali, le 
precipitazioni che si registra- 
No ovunque spezzano quel 
contatto diretto tra corpi già 
abbronzati e il sole. L'acqua 
che cade raffredda gli entusia- 
smi per l'estate chie è scoppia- 
ta solo perché un primo sca- 
glione di forzati delle vacanze 
ha dovuto mettersi in movi- 
mento. 


A chi parte col tempo incer- 
to abbiamo da consigliare due 
volumi, buoni sia con la piog- 
gia — che si fa in albergo 
durante pomeriggi uggiosi? — 
sia col sole. E importante col 
sole avere il libro adatto. Que- 
sto non deve essere una pre-. 
giata edizione (vi immaginate 
che danno economico palpeg- 
giare pagine in carta India 
con polpastrelli sudaticci o 
lubrificati di olio di noce!) 
deve prestarsi a una lettura 
coinvolgente allorché il sole 
non concede la concentrazio-, 
ne necessaria a speculazioni, 
deve anche poter diventare 
oggetto di scambio con altro 
volume in possesso di un’in- 
‘cantevole manipolatrice supi- 
na a qualche metro di di- 
stanza. 


Il genere phantasy potreb- 
be andare bene. Allora dopo 
Tolkien viene subito James 
Branch Cabell con un titolo à 
la page: «A proposito di Eva» 
(ed. Rusconi). Diciamo subito 
che non si tratta del problema 
femminista né è una rivisita- 
zione della Genesi. Chi pensa- 
va alla Mira di Gore Vidal o 
alle suggestioni bibliche di 
Wilhelm Reich deve venir 
istantaneamente deluso. In 


«A proposito di Eva» si narra- 
no le stupefacenti avventure 
di Gerald Musgrave, uno stu- 
dioso dei nostri tempi, e dei 
suoi amori magici, dei suoi 
incontri con Ulisse, Salomo- 
ne, Mago Merlino. Musgrave 
cavalca Kalki, argenteo de- 
strieto dai poteri sovrannatu- 
rali, incontra ‘la principessa 
Evasherah.:che, si tramuta in 
farfalla. Insomma invenzioni 
faccontate/con poesia e non 


‘ senza arguzia e competenZa 


Storico-mitologica. 


” _ Cabell è'nome nuovo in Ita- 


lia solo.perché il genere phan- 
tasy ha avuto poco modo di 
venir apprezzato ‘sotto il no- 
stro cielo. A differenza dei cie- 


‘li dei popoli anglosassoni do- 


ve Cabell ha trovato; finche è 
vissuto, accoglienze esaltanti. 


* 


Un secondo agile volumetto 
sta nei nostri cuori ammalati 
di seriosità: «Novelle ebrai- 
che» di Isaac Peretz (es. Fel- 
trinelli). Ci sta nei cuori come 
tutti i libri della produzione 
yiddisch, nata un secolo ad- 
dietro e oggi già agonizzante. 
La tiene in vita quasi da solo 
Isaac Bashevits Singer. Muo- 


n Eva e le novelle 


re presto chi è caro agli dei: in 
soli cent'anni i popoli ebraici 
dell'Europa dell'Est hanno 
consumato quella loro lette- 
ratura capace di far sgorgare 
la vena di Abramovic, di Sefo- 
rim Mendele, Shalom  Alei- 
chem, di Isaac Peretz. 


La letteratura dello shtetl 
deve soccombere al cospetto 
del moderno, della tecnica, 
dei nuovi. stati e dei nuovi 

“uomini; tuttavia ci lascia al- 
cune religuteè di-pietà umana, 
di morale e fede che rimpian- 
“giamo appunto perché scom- 
parse. Non ci rimane allora 
che una nostalgia per dover 
correre incerti nei sentieri del 
mondo come il giovane Franz 
Tunda, senza desideri, senza 
passioni, rassegnati alla no- 
stra superflua esistenza. 


Edizioni LINT Trieste 


G. CUSMA 


ANDAR SUL CARSO 


Per vedere e conoscere 
IN TUTTE LE LIBRERIE 


Fra Diavolo in Puglia 


Festival della Valle d’Itria; 
un piccolo festival al Sud, che 
non si affida al caso e che in 
sette anni ha seminato molto 
— con stimolante originalità 
di proposte culturali — racco- 
gliendo. una crescente consi 
derazione internazionale. La 
rassegna ha luogo a Martina 
Franca, inunò dei più pittore- 
schi angoli della Puglia, quasi 
equidistante da Ostuni e da 
Alberobello. 3 


L'invito musicale» della Val 
d'Itria ha quest'anno il brio 
della musica di Nino Rota.e 
del suo lavoro musicale più 
fortunato, «Il: cappello di pa- 
glia di Firenze», quello che 


anche René Clair aveva por- , 
‘ tato sullo schermo nel 1927. 


Rappresentata per la prima 
volta a Palermo nel 1955 e 
passata ben presto alla Picco- 
la Scala in una memorabile 
messinscena di Strehler, l’o- 
pera ricorderà quest'anno il 
settantesimo anniversario 


RANEON 


MUSICA 


V.le XX Settembre, 17 TRIESTE 


Menta per amore: : 


«Erba odorosa comunissima 
di cui esistono parecchie va- 
rietà, la menta cresce un po’ 
ovunque nelle nostre contra- 
de e grazie alla sua caratteri. 
stica fragranza è protagonista 
non solo di numerose ricette 
per la preparazione delle più 
diverse vivande cui conferisce 
la sua impareggiabile, grade- 
volissima freschezza, ma tro- 
va pure larga applicazione per 
usi farmaceutici (dentifrici, 
pomate, ecc.), industriali (li- 
quori, dolciumi, ecc.) nonché 
nella medicina domestica. 
Una romantica leggenda cir- 
conda questa umile quanto 
preziosa pianticella. 

La mitologia classica vuole 
Menta, una ninfa figlia di Co- 
cito, il fiume infernale della 
quale si sarebbe perdutamen- 
te innamorato Plutone, dio 
dei morti, e che la madre di 
quest’ultimo, gelosa del figlio 
abbia trasformato la ninfa 
nella pianta che porta il suo 
nome. 

Nell'antichità sembra che 
alla menta fossero ascritte 
particolari virtù quali quella 
di acuire le attività della men- 
te, stimolare le circonvoluzio- 
ni cerebrali, sollecitare la me- 
moria. Si dice fossero stati gli 
antichi romani ad introdurla 
per prima in Inghilterra, ma 
la sua diffusione vera e pro- 
pria data con l’inizio del seco- 
lo XVIII. 

Le proprietà salutari di que- 
sta essenza sono state larga- 
mente sfruttate dai nostri avi 
per le loro azioni digestive, 
rinfrescanti, dissetanti, sopo- 
rifere, toniche, carminative, 
leggermente antidolorifiche, 
analgesiche, e così via, pro- 
prietà che trovano anche ai 
giorni nostri diffusa applica- 
zione nella medicina casalin- 
ga specie da parte dei patiti 
dell’erboristeria. 

A scopo medicamentoso si 
fa uso precipuo dei fiori colti 
durante la fioritura (da giu- 
gno a settembre) e delle foglie 
che vengono fatti essicare in 
siti ben arieggiati, lontani da 


sorgenti di calore e conservati 
in contenitori di vetro in luo- 


ghi asciutti ed oscuri. Si ricor- 
da e non solo a titolo di curio- 


sità ché i fametti di menta, 


vanno!'colti con le mani e non 
con altri arnesi di metallo per 
l’incompatibilità della pianta 
con quest’ultimo, 

Le virtù ‘antiséttiche della 
mentazsono state proficua: 
mente ‘sperimentate fin dal 


passato per sciacqui e garga- , 


rismi nelle infiammazioni del- 


la bocca'e ‘della gola e per * 


combattere l’alito cattivo. Si 
prepara.allo scopo un infuso 


che trova pure efficace impie-., 


go nelle infiammazioni dell’e- 


pidermide applicando sulla | 


parte dolorante un battufolo 
di cotone\od.una compressa 
di garza intrisi del liquido. 
Un ottimo rimedio per leni- 
re il fastidioso disturbo provo- 
cato dalle punture di insetti, 
non poco infrequenti durante 
la stagione estiva, si ottiene 
soffregando la parte colpita 
con una;o' due foglioline di 
menta. Chi. soffre d’insonnia 
trarrà beneficio dall’infuso 
preparato addizionando ad 
una tazza'di acqua bollente 


un pizzico di foglie. Il liquido 


filtrato, dolcificato a piacere e 
sorseggiato prima di coricarsi 
induce: un insperato sonno ri- 
storatore, Del pati, chi va sog- 
getto ‘a, digestione difficile, 
trarrà giovamento dalla tisa- 
na che si prepara in un batti- 
baleno. immettendo in una 
tazza di acqua bollente qual- 
che fogliolina di menta fresca 
od essicata filtrando e zucche- 
rando. glo, 

Da menzionare ancora l’ef: 
fetto tonificante e rinfrescan- 
te che un pugno di foglie di 
menta gettate nell'acqua del 
pediluvio esplica nei confron- 
ti delle estremità doloranti e 
l’azione corroborante dell’ot- 
ganismo di un bagno cui si 
‘aggiungano due o tre mancia- 
te di foglie di menta. 


ERBORISTA 


trlesto=via crispì 7b tel 764082 


della nascita del compositore 
scomparso nel 1979. 


«Il cappello di paglia di Fi- 
renze», con'il suo meccanismo 
scenico-musicale agile e în- 
calzante, di gustosa caratte- 
rizzazione, può considerarsi 
una delle rare opere popolari 
del teatro musicale contem- 
poraneo. Un piccolo gioiello 
d’inventiva comica, che nel- 
l’atrio del Palazzo Ducale di 
Martina Franca promette (il 
25 e il 27 luglio) due godibilis- 
sime serate. Al direttore Bru- 
no Campanella, allo sceno- 
grafo Bregni e al regista Lam- 
berto Puggelli, il compito di 
far girare senza intoppo la 
scintillante giostra parigina 
di Nino Rota. 


Il cast comprende artisti di 
grande esperienza come Gior- 
gio Tadeo e Carmen Gonza- 
les, accanto alle voci giovani 
di Paolo Barbacini, Alessan- 
dro Corbelli, Luigi De Corato, 
Daniela Dessy, Maria Rosa 
Nazario. 


Ma l'avvenimento teatrale 
più interessante del Festival, 
e forse di tutta la stagione 
estiva nazionale; sarà offerto 
il 1.0 e il 4 agosto dal «Fra 
Diavolo» di Daniel Auber. Og- 
gi rarissima nei programmi 
lirici italiani, quest'opera 
rappresentata per la prima 
volta a Parigi nel 1830, è il 
manifesto dell’«opéra- 
comique». 


Per tenere fede alle gloriose 
tradizioni interpretative, il 
Festival, che si avvale della 
consulenza artistica di Rodol- 
fo Celletti, ha convocato un 
palcoscenico di prim’ordine: 
insieme con Martine Dupuy e 
Luciana Serra, canterà nel 
ruolo principale uno dei più 
eleganti tenori lirico-leggeri 
del momento, Dano Raffanti. 
Le scene sono di Luisa Spina- 
teli per la regia di Puggelli. 
Dirigerà Alberto Zedda, uno 
specialista di siffatte opera- 
zioni. 

Lo stesso direttore, fraivari 
concerti previsti dal pro- 
gramma, curerà la quasi îne- 
udita esecuzione del «Re- 
quiem» di Giovanni Paisiello 
(3'agosto). nel corso della ma- 
nifestazione verrà commemo- 
rato Paolo Grassi, che pro- 
‘mosse questo Festival nella 
sua terra d'origine. 


COSA FAI QUI, 
CHARLIE BROWN? 


di Schulz 


HO PENSATO DI STARE 
QUI A VEDERE. IL 


NON PASSA 
MONDO CHE PAGGA ... MAI 


Mafalda 


£ LA DOMANDA 


PIL STUPIDA DOMANDI PERCHE IL 
CHE 10. MONDO VA COSÌ 
ABBIA MAI E PERCHE' LA GUERRA Pa 
SENTITO! VA COSA sa 


AH! E QUANDO TU 


SOLO TU HAI DIRITTO 
DI FAR DOMANDE ? COSA 
SEI TU, LA DIVA ? PERCHE 
10 NON POSSO AVERE LA 
MIA DOMANDA ? 
EEEEEH? 


PERCHE DA NOI GLI OPE- 
RAI SONO BRUNI E POVERI 
E NON BIONDI, PULITI E 
CON MACCHINA COME NE- 
GLI STATI UNITI ? 


Andy Capp 


SEMPRE 


ABBIAMO PASSATO UnA 
BELLA SERATA FLO. E° 
BELLO FARE DUE CHIACCHIE- 
RE INVECE DI GUARDARE 
LATELEVISIO= 


E' STATO 


ORIZZONTALI: 1 Provincia del Canada - 8 Cosa per ilatini 


-.11 Il nome di Aleardi - 12 Argomento da trattare - 13 Identifica 
l'automobile - 14 Il poeta russo di «Mosca bettoliera» - 16 Uomo 
‘miscredente - 18. Allegro, contento - 19 Bilancia il contro - 20 
| Anna che era soprannominata Nannarella - 22 Preposizione 
articolata - 23:Fiorella che canta «Caffè nero bollente» - 25 Può 
terminare con un punto - 26 Iniziali della Derek - 27 Provincia 
' della Lombardia - 28 Esercizio con tavolini - 29 Sforacchia il 
legno -:30 Grosse'candele - 31 Stupido, deficiente - 33 Il nome 
della Darnell - 34.Il motto dei Savoia - 35 Robert, regista 
francese - 37 Uno sul dollaro - 38 Seguace, proselito. 
VERTICALI: 1 Capo del Peloponneso - 2 In provincia di 
Frosinone - 3 Mitico dio marino - 4 Personaggio dell’«Otello» - 5 
Preposizione semplice - 6 Un po’ d'odio - 7 Segnali tra le onde -8 
Lo è una tedesca di Coblenza - 9 Governatori musulmani - 10 


TRIESTE-SISTIANA 
040/299277 


MOBILI. DA DIMENTICARE ALL'APERTO 


* GRANDE ASSORTIMENTO - ARTICOLI SPIAGGIA CAMPEGGIO E GIARDINO 
ED ORA ANCHE IL RUSTICO - NUOVA COLLEZIONE ROVERGARDEN 


MRKE" 


MONFALCONE - MARINA JULIA 
0481/75089 


Non ammalate - 12 Strumento per tessere - 15 Lo presiede il 
vescovo - 17 Fissazione - 20 Il nome della Fonteyn - 21 Nano 
barbuto mitologico - 23 Vino delle tre Venezie - 24 Il nome di 
Celentano - 25 Soccombere - 26 Una celebre Brigitte - 27 
Regione storica della Germania - 28 Piuttosto - 29 Una 
malattia... sportiva - 30 Sigla di un sindacato - 32 Le prime 
nozioni - 33 Il nome di Longanesi - 36 La Reggio del Sud (sigla). 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: 1 Giotto; 6 tisi; 10 cambi; 11 agente; 13 Arpino; 14 
Lodi; 15 dieci; 16 correo; 18 Inri; 19 curio, 20 Leo; 21 Troia; 22 CB; 23 lì; 24 
erica; 25 bar; 26 pruno; 27 sere; 28 chiome; 30 Sorel; 31 aria; 32 refill; 33 
Brenno; 35 micio; 36 cioè; 37 ghiaia. 

VERTICALI: 1 Garinei; 2 impero; 3 obici; 4 tini; 5 0a; 6 teoria; 7 
Indro; 8 stie;.9 ie; 10 Cadillac; 12 Gloria; 16 cuoco; 17 ombrello; 19 crine; 
21 Truman; 22 Carelia; 24 eroine; 25 Berici; 26 Pireo; 27 Sofia; 29 Hari; 30 
semi; 33 BC; 34 og. 


Soluzione del rebus pubblicato ierì 
RU barba; L occhi = rubar balocchi 


L’U.V.E.C ufficio VIAGGI E CAMBI 


vi attende in viale Miramare 5/b 
anche il sabato mattina. Tel. 422250 - 422596 


DI STUDIO 


PER | VOSTRI 
DI LAVORO 


VIAGGI 


Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


‘ei rapporti con gli altri sarete vivaci, spiri- 
tosi, affascinanti, poco disposti ad esser 
messi in disparte; con i familiari invece la 
‘musica sarà diversa, per molti c'è insoddisfazio- 
ne, stanchezza, forse la noia di una relazione 
extra menage: equilibrio. h 


Sisnee intraprendenza o troppa indifferenza 
vi porterebbero entrambe a dei risultati 
negativi mentre ora, per ottenere qualche risul- 
tato positivo, dovete agire con razionalità. Pia- 
nificate gli impegni di lavoro e le spese, non 
affidatevi al caso. 


otete contare su una buona carica di vitali- 
tà ed entusiasmo, su uno spirito brillante e 
gli impegni quotidiani vi peseranno meno del 
solito. Avete buone possibilità di riuscita in 
ogni campo, non sprecate lè occasioni con la 
fretta o il nervosismo, È 


GEMELLI 


on le attuali configurazioni è possibile che 

opinioni e decisioni altrui contrastino con 
le vostre e vi diano un senso di oppressione; 
cercate di essere più forti e determinati nelle 
vostre azioni, ricorrete alle risorse interiori per 
non cedere. Ù 


Jè molto movimento intorno a voi in questo 
periodo e tutto doyrebbe andare abba- 
stanza bene; fate soltanto attenzione. a7non 
concentrarvi sulle questioni private, potreste 
trascurare qualche aspetto del vostro lavoro e. 
mettervi in una situazione scomoda. 


VERGINE 


Mosca energici ed attivi se volete man- 
tenere la vostra posizione e fate attenzione 
a non suscitare reazioni risentite in chi vi sta 
accanto. Riposate e distraetevi per riequilibrar- 
vi e tenetevi lontani dalle relazioni difficili. 
Prudenza in tutto. 


iate elastici, pronti ad adeguarvi alle situa- 

‘zioni impreviste e non fatevi dominare dal- 
l’emotività e dalla suscettibilità. La giornata 
sarà abbastanza complessa per chi. è nato in 
settembre, promettente e adatta ad iniziative 
varie per gli altri. 


BILANCIA 
b) 


prose vi manca qualcosa per sentirvi a vostro 
agio o sentite minacciata la vostra autono- 
mia e desiderate trovare un equilibrio che vi 
permetta di esser sereni. Con un po' di volontà 
potete farcela, non trascurate il lavoro e le 
questioni quotidiane. 


probabile un'attività intensa ma un po' 

dispersiva, disordinata, data la tendenza 
ad agire senza riflettere troppo. Cercate di 
riposare e di svagarvi, limitate le spese super: 
flue, siate prudenti al volante, nelle attività 
fisiche e non polemizzate. f 


Sì riemergono vecchi problemi non eccedete 
‘nelle critiche, non fareste che accentuare le 
tensioni. Giornata problematica per la prima 
decade, con noie di vario genere: attenti alle 
questioni legali, fiscali, alla salute ma niente 
vittimismi e pessimismi. 


CROCS 


Îna presa di posizione troppo impulsiva e 

lunatica potrebbbe crearvi qualche noia, 
nell'ambiente di lavoro o in famiglia. Organiz: 
zate meglio la vostra vita sociale e professiona- 
le, con un po' di riflessione ora potete trovare 
delle soluzioni interessanti. 


ualcuno o qualcosa vi impedisce di fare 

quanto desiderate e un'insolita ed eccessi. 
va aggressività si è impossessata di voi. Siete 
tesi, nervosi ed agite con una certa impruden- 
za: cercate di controllarvi e di passare una 
serata distensiva con gli amici. 


ENTRO 
OLORI 


VIA CORONEO 6 
TEL. 69572 


ar-20 2023 


VERNICI E IDEE 
PER'CAMBIARE 


LE VOSTRE IDEE 
SULLE VERNICI 


L’ANEDDOTO 


Liszt fumava un sigaro al giorno; ma si tratta- 
va diun sigaro speciale che fabbricavano apposta 
per lui. Naturalmente, quando andava fuori, si 
faceva mettere nella valigia tanti sigari quanti 
giorni stava assente. Una volta, venendo a Milano, 
si dimenticò alla dogana di avvertire che dentro la 
sua valigia c'erano dei sigari, e la dogana seque- 
strò la valigia e mise al musicista una multa di 500 | 
lire. List era molto mortificato, specialmente 
perché era passato per contrabbandiere. Si confi- 
dò a Ricordi, che ottenne facilmente che fosse 
condonata la multa al gran musicista e che gli 
fosse restituita la valigia. Ma da quel giorno Liszt 
non volle fumare più. 

x a 

Lloyd George, giovanissimo ancora, alla mor- + 
te del padre, fu accolto in casa di uno zio calzolaio < 
in un villaggio del Galles. Ogni domenica 
andava în giro con un carretto tirato da un asino 
per restituire ai clienti le scarpe riparate dallo zio 
durante la settimana. i 


‘VENERDÌ 1 LUGLIO 1881 .ed il:suo moto apparente 


A Trieste 
i Lotteria 
| per palazzo 


; «Modello» 


La seduta del Consiglio 
della,Città è stata breve, 
durò solo 29 minuti. Era 
presieduta dal podestà 
dott. Bazzoni, presenti 33 
consiglieri. Il segretario 
del Consiglio diede lettura 
della proposta di un consi- 
gliere di alienare il palazzo 
«Modello» mediante una 
lotteria. Il consigliere pro- 
pone di emettere centomi- 
.la.biglietti a dieci fiorini, 
ricavandone un milione di 
fiorini; il palazzo vale 
400.000 fiorini, le spese per 
la lotteria ascenderebbero 
a 100.000 fiorini; rimarreb- 
be al Comune mezzo mi- 
lione di fiorini che potreb- 
be sanare il deficit del bi- 
lancio. La proposta non è 
accolta. 3 

# A 


La cometa va allonta- 
nandosi dalla nostra Terra 


tra le stelle è notevolmen- 


'. te diminuito, Si dirige ver- 


so l’Otsa maggiore. La sua 

coda, che la sera ‘del 28 

giugno aveva una lun- 

‘ghezza apparente di 12 a; 
14 gradi, ora non ne misu- 
ta più di 10, come ai primo 

apparire dell’astro nel no- 

Stro emisfero. Lo scoprito- 

re di questa cometa nel- 

l'attuale comparsa è 

l’astronomo Gould, diret- 

tore dell’Osservatorio di 

Cordova nella Repubblica 

Argentina. 


* kx 
E arrivato l’«avviso» a 
vapore «Iris» che precede 
la squadra inglese del Me- 
diterraneo,, 5g 


Un pubblico numerosis- 
simo è intervenuto stasera 
al, concerto vocale. 
strumentale di beneficen- 
za nel giardino del «Monte 
Verde». Era sostenuto dal- 
l'orchestra di 50 professori 
del nostro Teatro Comu- 
nale e dai cori dei nostri 
teatri. Tra i pezzi maggior- 
mente applauditi sono 
stati la classica sinfonia di 


Bach «Il risveglio della 
primavera», la marcia del 
«Tannhauser», l’introdu- 
zione dell’opera «Lohen- 
grin» e brani dell’«Aida». 
L'orchestra e i cori sì pre- 
starono gentilmente e an- 
che il locale fu messo a 
disposizione gratuita- 
mente. a 


Organizzata dalla dire- 
zione della società filan- 
tropica «Previdenza», la 
festa al giardino pubblico 


è riuscita perfettamente. 


Già dalle prime ore del 
pomeriggio la corsia Sta- 
dion e l’Acquedotto formi- 
colavano di gente che si 
recava ad offrire l’obolo 
della carità e nel contem- 
po a procurarsi un paio 
d’ore piacevoli. Quando, 
alle 6 precise, l giardino 
venne aperto al pubblico 
‘un'onda di gente lo invase 
e già alle 7 il vasto giardi- 
no era letteralmente gre- 
mito e si circolava a sten- 
to. L'elegante addobbo, la 
profusione di luminarie, di 
concerti delle banche mu- 
sicali, le luci elettriche, i 
fuochi di bengala e d’arti- 


ficio formavano un tutto 
così vago, così attraente 
da far supporre, per un 
momento, che il vasto 
giardino si fosse trasfor- 
mato in uno di quei luoghi 
che illustrano i classici li- 
bri di fiabe. Pioggia e ruo- 
te di fuoco, razzi che scop- 
piavano in lumicini di cen- 
to colori, racchette, fuochi 
greci e tutto ciò che di 
meglio può dare l’arte 
pirotecnica attrassero l’at- 
tenzione e l’interesse del 
pubblico. Lo «chalet» sviz- 
zero del custode, illumina- 
to da luce elettrica, ricor- 
dava la casa di Margheri- 
ta, «casta e pia dimora» 
della fanciulla amata dal 
dott. Faust. Nel recinto 
destinato alle danze, che a 
dire il vero fu poco anima- 
to, facevano bella mostra 
palloni cinesi. All’ingresso 
del giardino, la direzione 
della «Previdenza» faceva 
gli onori di casa, acco- 
gliendo gl’intervenuti con 
saluti cordiali e ringrazia- 
menti. Uno dei direttori 
offriva alle signore mazzo- 
lini di fiori. 


Una cartolina da... 


eni 


PO PS 


Udine — Il monumento alla pace di Campoformido eretto in piazza Libertà (Dall’Enci- | 
clopedia Monografica del «Friuli-Venezia Giulia» 


Mercoledì, 


1 luglio 1981 


IL PICCOLO 
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Non a caso tre anni fa quando cominciammo a 
dedicare questo spazio alle attività nautiche: in 
grande espansione, intitolandolo sommessamente 
«A tu per tu con il mare», scegliemmo come testata 
una visione parziale della vecchia Sacchetta, luogo 
deputato e caro da sempre per quanti a Trieste 
professano gli sport del remo e della vela. E c'era, 
nella scelta, anche un pizzico di presunzione lette- 
raria: proprio in Sacchetta lo scrittore Pier Antonio 
Quarantotti Gambini aveva ambientato forse il suo 
romanzo più bello, «L'onda dell'incrociatore», e 
proprio la Sacchetta aveva ispirato poesie di Giotti 
e di Saba e racconti di Stuparich. 

Per tutto questo piccolo mondo antico, dolce- 
mente rotolatosi lungo l'arco di quasi un secolo, 


sabato prossimo, 4 luglio, sarà una data abbastan- 
za storica. Quel giorno la Società Triestina della 
Vela, che occupa la parte terminale del Pontile 
Istria, inaugurerà ufficialmente i nuovi, pontili. di 
ormeggio, realizzati esclusivamente con le proprie 
forze, senza alcun intervento esterno. Un'opera che 
nel suo coraggio, oltre a razionalizzare lo specchio 
d'acqua, costituisce un contributo al progresso 
della città, sia pure limitato nel campo sportivo. 


Agli attuali dirigenti del sodalizio velico triesti- 
no abbiamo chiesto. una breve «traccia» di questa 
silenziosa ed encomiabile impresa, che qui pubbli- 
chiamo assieme ad alcune immagini ormai stori- 
che, e ad una attuale della cara vecchia Sacchetta. 


SABATO S'INAUGURANO I NUOVI PONTILI DELLA S.T.V. 


Come eravamo... 


1A 


Pa : i 
a «brazzera», che fu prima sede della Società Triestina della Vela (1923) 


L'opera che abbiamo intra- 
preso e che oggi vediamo feli- 
cemente conclusa è sicura 
premessa per sistemare lo 
specchio acqueo prospiciente 
la sede della nostra Società, 
aumentarne la ricettività e 
assicurare alle imbarcazioni 
un ormeggio idoneo a fronteg- 
giare in sicurezza le condizio- 
nì meteo più sfavorevoli. 

Ilavori comprendono la co- 
struzione di tre pontili con 
asse orientato in direzione W- 
SE della lunghezza di m 54, 68 
e 100, per complessivi m 222. 
La larghezza del cammina- 
mento è di m 1.80 a quota m 
1.35 sul livello medio mare. 

Per i canotti delle vicine 


Società remiere, sotto la pas-. 


serella, è stato ricavato un 
passaggio della lunghezza di 
m 10 circa rispetto i m 8.20 
richiesti dalla Società interes- 
sate'e a quota m 2 su livello 
medio mare contro i m 1.60 
inizialmente proposti dalle 
esigenze dei Canottieri. 

La scala di accesso alla ter- 
razza è stata realizzata per 
dare la possibilità ai consoci 
di accedere direttamente dal- 
le imbarcazioni alla terrazza, 
alla sala bar e al ristorante e 
quindi anche con lo scopo di 
aumentare la frequenza in se- 


de e far sì che tra i consoci si. 


sviluppino maggiormente sa- 
ni rapporti di amicizia e co- 
mune passione per lo sport 
della vela. 

Per la realizzazione del 
complesso abbiamo richiesto 
e ottenuto già nel maggio 
1980, in tempi molto brevi e 
grazie alla sensibilità dimo- 
strataci dall’Eapt, la prescrit- 
ta autorizzazione alla costru: 
zione e la conseguente con- 
cessione dello specchio ac- 
queo. I lavori hanno avuto 
inizio nel settembre successi- 


vo e si sono conclusi con no- 
stra piena soddisfazione, no- 
nostante le avverse condizio- 
ni del tempo, nel.gennaio del 
corrente anno. ca 

Il costo dell'opera, incluso 


l'impianto acqua e luce, non. | 


previsti nel preventivo di ba- 
se, ha raggiunto la quota dei 
180 milioni, per la reperibilità 
dei.quali siamo ricorsi a una 
autotassazione, a una sotto- 
scrizione volontaria e all’ac- 
censione di un mutuo banca- 
rio per l'importo di lire 40 
milioni, al tasso del 22,50%, 
estinguibile in dieci anni. 
Lo sforzo, come si può rile- 
vare, è stato ed è tuttora note- 
vole rispetto le nostre possibi- 
lità, soprattutto se rapportato 
alle entrate del sodalizio che 


A 
LI 


sono:costituite esclusivamen- 


te dai. canoni sociali. Abbia- 
mo chiesto aiuto a chi di do- 
vere, na ogni nostro appello è 
‘rimasto senza risposta, alme= 
no fino ad oggi. E qui va 
Sottolineato che l’attività del- 
Ja nostra Società non è soltan- 
to quella del diporto nautico o 
dello sport della vela inteso 
come impiego del tempo libe- 
ro. Alla base di ciò trova radi: 
ci una precisa funzione socia- 
le nel settore giovanile attra- 
verso la scuola di vela e corsì 
vela che ogni anno vengono 
organizzati nell’arco della sta- 
gione estiva-autunnale, e che 
ospitano complessivamente 
circa 80 giovani tra gli 8ei21 
anni. (Funzione sociale mai 
captata, per quanto ci riguar 


da, dai competenti organi re- 
gionali). 
L'attuale ricettività d'or- 
meggio del nostro sodalizio si 
aggira sui 220 posti, già asse- 
gnati, e si estende su di una 
superficie acquea di mq 
11.215, attualmente non com- 
pletamente disponibile per 
difficoltà tecniche che la 
Capitaneria di Porto deve an- 
cora superare, dopo un anno 
dalla concessione da noi otte- 
nuta. In contrasto a ciò si 
parla già di incameramento 
dell’opera tra i beni demaniali 
dello. Stato, come previsto 
dall’art. 49 Cod. Nav. 
Volendo scendere nei parti- 
colari, la nostra attuale diffi- 
coltà consiste nel non poter 
ormeggiare le imbarcazioni 
sociali al pontile prospiciente 
la riva Ottaviano Augusto, in 
quanto.il tratto di mare previ- 
sto idal progetto autorizzato 
quale:canale di transito per 
tutte le imbarcazioni, incluse 
quelle ormeggiate lungo la ri- 
va, è tuttora ingombro da 
natanti in seconda fila. 
A costruzione ultimata ci 
troviamo. quindi nelle condi- 
zioni. di dover mantenere or- 
meggi precari e imbarcazioni 
fuori dallo specchio acqueo 
sociale, nonostante sì abbi; 
operato nel rispetto dei limj 
contemplati dal progetto $ 
provato dall’Eapt e il nu}. 
sta della stessa Capitàxg 
Questa è la situazion),;,. 
riteniamo doveroso de/sen. 
re oggi nella speraNZ%ftenza 
sibilizzare chi di €075; una 
per il raggiungime;ctema- 
definitiva e razioni rispet- 
zione della Sach; 


ci è stato 
tando Somni abbiamo 


tI è 
concesso e su! ndoci in un 


operato imp RA 
notevole sfo) LIZA 


DIECI ANNI DI UN CANTIERE 


| (tb) In questi giorni ricorro- 
no i dieci anni di attività del 
Cantiere Nautico Cranchi di 
Piantedo, dieci anni di lavoro 
all'insegna della serietà é del 
dinamismo. 

I risultati non si sono fatti 
attendere ed il Cantiere Cran- 
chi è oggi uno dei leader del 
mercato della nautica da di- 
porto. Le imbarcazioni — dal- 
la famosissima pilotina da 
cinque metri, al recentissimo 
«Clipper» — sono sempre pro- 
gettate e realizzate tenendo 
ben presenti le reali esigenze 
dell’utente, questo ha fatto sì 
che. non solo in Italia, ma 
anche all’estero la Cranchi 
abbia incontrato un vasto 
consenso. Esporta infatti ol- 
tre il 30 per cento della pro- 
pria produzione. 

Ultimo nato è un moderno 
day cruiser, dalla cabina abi. 
tabile, il «Clipper». I suoi 6.75 
di lunghezza sono distribuiti 
in tre volumi ben distinti: ca- 
bina, pozzetto, prendisole. In 
cabina, infatti trovano posto 
oltre a due cuccette, un tavo- 
lino abbattibile, l’alloggia- 
mento di un wc ed il blocco 
cucina con lavello e fornello 
che sovrastano la cambusa. 
Un passo d’uomo in plexi- 
glass e due finestre laterali 
assicurano luce e ventilazione 
in cabina, 

Attraverso la grande porta 
si accede a quella che è la 
parte più importante dello 


in un mobiletto, il frigorif.o 
possono ruotare al fine (no 
nire attorno ad un tg,ya. 
tutti gli occupanti Chfande 
no posto anche su Umple- 
divano ad Rao ch 
ta il pozzetto. i mor- 

Il ‘prendisole, ao vano 
bidi cuscini, I!© feede con 
motore, al QUalerazie all’a- 
estrema facili atica dello 
pertura Phb arte a poppa, 
stesso. Ulti sto meno im- 
ma non PS, plancetta che 
portante,} Je trasmissioni 
protegEg; urti in banchina, 
da even; scaletta bagno e 
è dot9 motore ausiliario. Il 
sUpP£ nserisce con armonia 
cui ‘nea filante dello scafo, 
telifetto di continuità nel 

no. 
Yrolipper» ha una carena a 


lota (con sottostante, insep 


Ecco l'ultimo na/0 


per il contenimento dei costi e 
dei consumi, 

Un adeguato dimensiona- 
mento dei serbatoi di carbu- 
rante (220 litri) e di acqua (100 
litri) permette una grande au- 
tonomia, ed un utilizzo più 
completo e meno «costiero» 
che stanno assumendo gli 
scafi di questo genere. 

Infine le dotazioni. Ricche e 
complete, come tradizione 
della Cranchi, che prevede, di 
serie, il contamiglia, la plan- 
cetta, la doccia nel pozzetto, il 
tergicristallo sul parabrezza, 
l’accendisigari, la predisposi- 
zione per la radio, il supporto 
ancora, il supporto motore 
‘ausiliario, tutto seguendo una 
politica del:prezzo «chiaro» e 
«reale» nei confronti dell’u- 
tenza. 

I prezzi variano a seconda 
delle motorizzazioni scelte, 
passando dai 25.400.000 lire 
della versione 200 hp a benzi- 
na, ai 31.650.000 lire con un 
155 hp diesel, 


Della pesca 


con la canna 


Conosco alcuni che ‘dalla 
semplice «togna» sono passa- 
ti alla canna da:pesca. Diffici- 
le dire perché l'abbiano fatto. 
Anche perché i posti in cut 
vanno a pescare sono sempre 
gli stessì: lungo: î moli e i 
canali. Forse è il fascino del 
lancio: con la canna riesce 
meglio ed è di gran lunga più 
pericoloso. Sarà così perché, 
guardando un po' tutto quel 
pescare sì riduce ad un conti- 
nuo lancio e rilancio dell’esca 
a distanze sempre più notevo- 
li: lenza che poi viene cambia- 
ta perché va spappolandosi; 
se per caso c’è attaccato un 
pesce la cosa sembra interes- 
sarli ben poco: quando c’è, è 
piuttosto il pubblico intorno a 
mostrarsi soddisfatto, il. pe- 
scatore per contro ostenta un 
vago dispetto come se si trat- 
tasse di un piccolo incidente 
di percorso. 

Le tecniche non sono sem- 
pre uguali. Da un lancia e 
rilancia che ricorda molto la 
«rimessa» del tennis, si può 
arrivare all'estremo opposto 
con appostamenti mimetici 
dove il carattere saliente è 
l’'immobilità. Anzi è proprio 
così che più spesso se ne vedo- 
no: grigie figure appostate sul 
ciglio erboso di qualche cana- 
le, in piedi — ma anche seduti 
— egregiamente fusi con l’am- 
biente circostante, e con l'aria 
di non crederci: aspettano. 
Questa dell’attesa credo sia 


proprio la più grande virtù: è 


_ 


., Auecento tavo- 
Duemila ute in Italia nel 
le a vela Yja nel 1979 e ben 
1978, sett quelle vendute 
dodiciton un incremento 
nel 19550 per cento! 
annuf Je cifre che attesta- 
momento! di crescita 
N0,so, del vero e proprio 
fa] che sta interessando 
lo che viene definito, giu- 
‘mente, lo sport del mo- 
Lento: il surfa vela. 

Successo favorito dal costo 
relativamente basso (attorno 
al milione di lire), dalla faci- 
lità di trasporto (pesa attor- 
no ai venti chili e, quindi, e 
facilmente caricabile sul tet- 
to dell'autovettura), e dalle 
mille emozioni che procura. 
A giovani e meno giovani. 

Sì, perché se la maggior 
parte dei praticanti «viaggia- 
no» sui vent'anni (che non 
accettano più, beati loro, la 
domenica sotto l’ombrello- 
ne); il surf a vela «calza» ma- 
gnificamente anche ai «più 
anziani», ai quarantenni per 
esempio, che trovano nella 
tavola qualcosa di alternati- 
vo al campo da tennis o di 
complementare al periodo in- 
vernale trascorso sopra un 
paio di sci. 

E come per lo sci, anche il 
surf a vela abbisogna del 
«maestro» che v'insegni le re- 
gole fondamentali. Perché se 
per loro, per gli esperti, si 
tratta di cosa più facile che 
VPandar in bicicletta, gli ulti- 
mi arrivati dovranno pagare 
lo scotto del noviziato: ca- 
priole, tuffi e qualche buona 
(2) bevuta d’acqua. 

Dopo, se non siete «zucco- 
ni», il surf a vela non avrà 
segreti, saprete come si navi- 
ga, come si issa la vela, come 
si effettuano î bordi, quali 
muscoli vanno utilizzati ‘e 
quali no. A questo punto tra 
la vostra risvegliata musco- 
latura e le forze della natura 
si stabilirà un perfetto accor- 
do che vi farà letteralmente 
«volare», pennellando il ma- 
reinlungo e in largo. Almeno 
sino allo schianto successivo. 


Tullio Biasi 


Dei nuovi 
fuoribordo 


La gamma Johnson 1981 
consiste di 44 modelli nella 
versione motori da diporto ed 
arriva a 50 con i motori da 
lavoro. Una vasta gamma 
quindi per offrire alla cliente- 
la qualsiasi soluzione per ogni 
esigenza. Oltre alle piccole 
migliorie apportate sui singoli 
motori, le vere novità di que- 
st'anno sono. costituite dal 
piccolo 4 bicilindrico, dai nuo- 
vi 50 - 60 con avviamento 
elettrico e dal 90 con 4 cilindri 
a vi 

| IL NUOVO 4 

È un bicilindrico concepito 
per offrire la massima versati- 
lità d'uso. È dotato di folle e 
marcia avanti, il sistema di 
cambio - retromarcia è sem- 
pre con rotazione a.360° che 
risulta essere il modo più sem- 
plice per sfruttare la spinta 
dell’elica nella direzione che 
fa più comodo. 

Il nuovo 4 Sea Horse ha 
anche la valvola di chiusura 
del carburante abbinata allo 
starter. È dotato di serbatoio 
incorporato da litri 1,4, ma è 
disponibile come accessorio 
anche un kit per l’applicazio- 
ne di un serbatotio separato. 


procura mille emozioni 


autonautica 


RUSSO 


CONCESSIONARIA 
' CANTIERI CRANCHI 


Imbarcazioni Cranchi visi- 
bili e pronta consegna 
presso la nostra esposizio- 
ne in via Errera (Zona Indu- 
striale), telef. 824422 


CLIPPER 


2x120 HP Volvo Penta , 


HOLIDAY, 

_11x145 HP Volvo Penta 
JEANS DAY ; 

| 1x145 HP Volvo Penta 


HOLIDAY 
. fuoribordo 


Pronta consegna a vela: 

COMET 700 nuovo 

Goliff usato 1967 vetroresina, 
lire 7 milioni, mt 6,50 

Spigolato 1970 vetroresina, lire 
8 milioni, mt 6,50 

Ultimi motoscafi e cabinatini 

usati a prezzi di realizzo 


dii 
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L'attrezzatura 

si rinnova 

da TUTTO PESCA 
di GINO BANOVA 


VIALE D'ANNUNZIO 9 - TEL. 795214 


A.R.D.E.A. 


a Padovan 4-6 


{dietro il cinema Cristallo) 


OFFICINA 
SPECIALIZZATA 


AUTOVETTURE 
DIESEL 
RIPARAZIONI E 
TARATURA 

POMPE E INIETTORI 


Servizio ù 
BOSCH - CAV 


‘su questo‘terreno che it vero 
pescatore\si distingue dagli 
altri. 

Un gioco di nervi sottilissi- 
mo, una vera guerra fredda: 
nei casi più difficili e più com- 


battuti si può esser certi che 


né il pescatore né ‘il. pesce 
s’azzarderanno ad aprir boc- 
ca; È raro sorprenderli nel 
tramestìo: che ‘si giustifica 
anchetenendo conto della‘ca- 
pacità-dei pesci di abboccare 
quando uno meno se l'aspet- 
ta. È anzi cosa così ben nota 
che spesso viene dai più 
esperti sfruttata appieno. 
Non reggono neanche più la 
canna con le mani ma la fissa- 
no piuttosto a qualche occa- 
sionale sostegno. Questa'sola 
misura però non basta, e la 
dose vîene rincarata assu- 
mendo una posizione distrat- 
ta, rilassata. Certi per non 
lasciar nulla d’intentato si 
sdraiano addirittura: cappel- 
lo sugli occhi, pagliuzza in 
bocca; e la bravura arriva Q 
farli emettere un leggero ri- 
chiamo: una sorta di gorgo- 
glìo nel respiro ora superfi- 
ciale ora profondo. Potete a 
questo punto immaginare 
quanto fastidio date a questi 
stessi quando vi avvicinate 
per un bisogno 0 pretesto 
qualsiasi. Prima fanno finta 
di non sentirvi, solo quando 
siete ormai a un passo e siete 
lì lì per pensarli vittime di un 
qualche colpo apoplettico, 
balzano a sedere con. evidente 
disappunto. Vi rivolgono con- 
fusamente la parola per pre- 
garvi di non disturbare: î pe- 
Sci hanno un'eccezionale sen- 
sibilità acustica. Così ve ne 
andate camminando come un 
indiano, badando ai rami sec- 
chi ché ad ogni rumore super- 
fluo vi sentite addosso uno 
sguardo pesante di rimpro- 
vero. 

Pure se ne vedono a volte, 
nei documentari, di tipi insti- 
valati fino al collo che muo- 
vendosi a fatica in acque tur- 
binose lottano tenacemente 
con la preda! E ci sono mo- 
menti così concitati che non 
capite bene quel che succede: 
se è il pescatore ch'è riuscito 
a prendere il salmone 0 se è 
quest’ultimo che s'è deciso a 
prenderlo a schiaffi. Tecniche 
che da noi non sono molto in 
uso (forse anche perché scar- 
seggiano i salmoni). Da noi 
più che l'impegno fisico si afft- 
nano le esche, che devono 
essere diverse per ogni tipo di 
pesce. Anzi, forse sono più le 
esche (animali, vegetali, arti- 
ficiali...) che î tipi dî pesce. Il 
loro uso poi non è così sempli- 
ce: dipende dal luogo, dal 
tempo che fa, sel’acqua è o no 
corrente, dai pescì dunque, € 
fors'anche dall’umore del pe- 
scatore. Né due pescatori, 
cimentandosi nel medesimo 
specchio d’acqua, si risolve- 
rebbero per lo stesso tipo di 
esca. È una materia contro- 
versa: questione di opinioni, 
di gusti, e magari di segreti... 

Un signore stava pescando 
tranquillamente în un luogo 
vietato. Relativamente tran- 
quillo, forse, ma la giornata 
era piovosa e non era quindi 
logico pensare che una guar- 
dia preposta potesse aggirar- 
si e sorprenderlo. Invece con 
tanto d’impermeabile la guar- 
dia arrivò e cominciò a parla- 
te di comportamento scorret- 
to, di cattivo esempio, di una 
sonora multa. Poi con l'occhio 
di chi se n’intende prese ad 
informarsi sul tipo di pesce 
che quello stava pescando, e 
— soprattutto — con che esca: 
‘perché quella appesa alla len- 
za era davvero una strana 
esca. Pareva impossibile che i 
luccì sì potessero prendere 
conun coso simile. Pure c’era- 
no i lucci nella borsa a com- 
provarlo. Insomma la cosa lo 
rodeva anche più della fla- 
granza di quel reo. E per certe 
cose non si può attendere: si 
fece d'autorità dare la canna 
e cominciò a pescare a sua 
volta. Ra; 

Gianni Paussi 
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IL PICCOLO 


\MIA E FINANZA 


Mercoledì, 1 luglio 1981 


Limiti alle partecip 
delle aziende di Crt, 
La gestione di testate giornalistiche dovrà essere separata dalla— 


ROMA — Favorire una mi- 
gliore strutturazione del Siste- 
ma creditizio, incrementare 
l'efficienza e l’economicità 
dell'attività bancaria, agevo- 
lare il perseguimento di fini 
pubblici di rilevanza genera- 
le: sono questi i principi a cui 
le aziende di credito dovranno 
in via generale attenersi perle 
loro partecipazioni in organi- 
smi non bancari, 

Lo stabilisce la «circolare» 
della Banca d’Italia emanata 
venerdì scorso in attuazione 
della delibera del comitato in- 
terministeriale per il credito 
ed il risparmio del 28 gennaio 
di quest'anno. In relazione al- 
la delibera di Cier, nella pre- 
messa della circolare si defini- 
sce che si intendono per par- 
tecipazioni delle aziende di 
credito sia le azioni sia le 
Quote di capitale (di enti o 
società) non rappresentate da 
titoli azionari, acquisite in 
proprietà dalle aziende mede- 
sime ai fini di investimento. 
Non rientrano in queste cate- 
gorie le azioni per negoziazio- 
ne e le azioni prese a riporto. 

La circolare verrà distribui- 
ta nei prossimi giorni a tutte 
le aziende di credito attraver- 
so le filiali della Banca d'Ita- 
lia, con una lettera d’accom- 
pagnamento. 

Nella voluminosa circolare, 
34 pagine dattiloscritte più 
un'appendice, si sottolinea 
che «la partecipazione di'con- 
trollo di una o più aziende di 
credito in organismi non ban- 
cari è subordinata alla condi- 
zione che la partecipata, nel 
rispetto di conformi previsio- 
ni statutarie, non proceda a 
sua volta all'acquisizione di 
altre interessenze di rilievo». 

La circolare si suddivide in 
due sezioni: «Titoli azionari e 
partecipazioni delle aziende 
di credito e degli istituti cen- 
trali di categoria» e «Investi- 
menti immobiliari delle azien- 
de di credito e degli istituti 
centrali di categoria». 

All’inizio della prima sezio- 
ne vengono stabiliti i tipi di 
partecipazioni acquisibili da- 
gli istituti di credito e precisa- 
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mente in: aziende di credito, 
istituti di credito speciale e 
istituti centrali di categoria; 
società finanziarie costituite 
tra istituti centrali di catego- 
Tia ed aziende associate; so- 
cietà, enti o consorzi che 
Bestiscono servizi collaterali o 
strumentali all'attività ban- 
caria, 

In riferimento all'ultimo 
gruppo di partecipazioni, la 
Banca d’Italia specifica che si 
ritengono collaterali o stru- 
mentali all'attività bancaria 
le società di leasing, factoring, 


EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 29/6 
validi per transazioni fra banche 
1 mese 3mesi 6mesi 
Dollaro Usa 18-12 18-1/2 17-3/4 
Sterl. brit. 12 12-12 13 
Franco sv. 12-34 12-12 12-12 
Marco gér. 10 10-12 91/2 


Prezzi dell'oro 


LONDRA — I principali 
mercati dell'oro nel mondo 
hanno fatto registrare i se 
guenti prezzi in dollari Usa 
per oncia troy (31,103 gram- 
mi) e relative variazioni: 
Francoforte 424,04 (— 8,96) 
Hongkong 423,00 (-12,00) 
New York 426,00 (— 2,75) 


Londra 426,00 (— 2,75) 
Milano 433,02 (10,38) 
Parigi 481,54 (— 9,83) 
Zurigo 425,50. (— 4,00) 


FONDI D'INVESTIMENTO 


TITOLI PREZZI 
Italfortune doll. 10.87 11.52 
Capitalia » 13.74 to 
Fonditalia » 21.21 -_ 
Interfund » 12.62 - 
Italunion » 10.25 11.17 
Multinvest _» 17.56 18.09 
Int. Sec. Fun. » 9.90 _ 
Rominvest » 15.66 16.60 
Mediolanum » 15.20. 16.52 
Europrogr. fsv. 175.60 _ 
Fondo Tre R lire 11.23 
Robeco fiorini 242,20 _ 
Rolinco » 260.70 _ 


Finanziarie 
Acqua Marcia 


Condotte d'Acqua. 
De Angeli Frua. 
Finrex.... 

Gen. Immobil. 


La Milano Centrale 
Risanamento. 
Sifa.... 


2019| 2020 


1510 |. 1490 

36600 | 37900 

4900 | 4990 

3600/3600 

Olivetti priv. 3000 | 2990 
Olivetti pr. rata _ Tal 
Westinghouse . 28423 | 28410 


Wortinghton 3950| 4150 


Minerarie-Metallurgiche 


Tessili 
Centenari e Zinelli 


Snia Viscosa priv. 
Unione Manifatture 


‘Acq. De Ferrari... 
‘Acq. De Ferrari risp. 
‘Acque Potabili 
Calz. 


e NKITALIA 


‘oni 


Mercati della lira 
Blocco delle monete SME 


COMMERC. 


VALUTE 


BANCONOTE 


MEDIE UIC 


x 


elaborazione autori 

dati, di revisione © 
Studi economici e sì 
consulenza manageria! 


Marco tedesco 497,70 
Franco francese 208,45 
Fiorino olandese 447,62 
Franco belga 30,33 
Corona danese 208,45 
Sterlina irlandese 1818,— 


492 497,75 
206,— 208,97 
4G4,T 447,80 
29,50 30,33 
157, 158,59 
1750,— 1817, 


Monete liberamente oscillanti 


formazione e addestrat. 


COMMERC. 


VALUTE 


BANCONOTE 


MEDIE LIC 


del personale nonché q 
immobiliari e fiduciarie \ Ss 
alcune limitazioni. lo) 

Per le immobiliari le parte, 
cipazioni sono soggette a con 

dizione che l’oggetto della so- 
cietà sia circoscritto all’acqui- 
sizione e gestione di immobili 
per uso dei soci e realizzo 
cespiti. Per le società fiducia- 
rie, ad ogni singola unità 
devono partecipare più istitu- 
ti ed ogni azienda non potrà 
detenere una Quota superiore 
al 20% del capitale ne ad un 
decimo del patrimonio. 

Le altre partecipazioni pos- 
sibili, sempre all’interno del 
territorio nazionale, riguarda- 
no: finanziarie di partecipa- 
zione tra banche, imprese ed 
associazioni imprenditoriali 
al fine di promuovere lo svi. 
luppo delle attività produtti- 
ve da parte di medie e piccole 
imprese, con esclusione di 
qualsiasi intervento diretto 
delle banche nel capitale delle 
imprese; enti e società che 
perseguono fini di carattere 
generale e sempre che vi par- 
tecipino lo stato e gli enti 
pubblici territoriali 0 gli orga- 
nismi di loro diretta emana- 
zione; interessenze per recu- 
pero crediti. 

Le aziende di credito che 
detengono partecipazioni — 
acquisite anteriormente al 27- 
11-1970 — in società editoriali 
cui fanno capo testate giorna- 
listiche, potranno mantenere 
le partecipazioni e quindi la 
proprietà delle testate giorna- 
listiche e degli impianti a con- 
dizione che la gestione dei 
giornali sia trasferita ad appo- 
sita società, costituita o da 
costituire, mediante contratti 
pluriennali di affitto: «Le 
aziende di credito hanno l’ob- 
bligo di dismettere comunque 
le partecipazioni editoriali 
ove per un qualsiasi motivo la 
gestione non possa essere 
svolta separatamente dalla 
proprietà». 


Titoli di Stato 


TITOLI 


‘Rendita 
Edil. Scol. '67 


STO, 
a 


"TT 
Cassa d.p. cp. 
CCTLG 81 

» OT81 
» DC81 
» GE82 
è MZ82 
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terlina inglese 2310,— 
‘orona norvegese 197,73 
‘orona svedese 234,28 
ollaro USA 1191,55 
laro canadese 992,40 
ta spagnola 12,49 

lo portoghese 18,80 


no austriaco 
svizzero 
ponico 
reca 
\lano) 


Ya) 
I 000) 


rispe 


180000; mdlee 54,32 p.c. (54,37). 


1974. 


Ro agenti pa + N 
Rivolgetevi al prot 


2320— 2310,25 
196, 197,84 
pi 234,34 

1183,50 1191,50 
970, 992,65 

12,40 12,48 
18,70 18,77 
70,25 70,54 
fa 584,57 
E 5,27 
20,75 —_ 
34 
26 
29:31 -° 


x È È lla Banca d'Italia 
dollaro sprezzamento della lira, calcolati dal L i 
nei confrubre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del 
ORO E M04); nei confronti di tutte le valute 53,86 p.c, (53,83); 


; marei. Sterlina ve 150000-160000; sterlina nc 170000- 
SIM ‘ano 115000-125000; marengo svizzero 210000, 
and 580000-6308 130000-140000; mmarengo belga 110000-12000 i 
La quotazione d00; 50 pesos messicani 680000-720000; kruger- 
©.16700-16900; argento 338-344; platino 16350. 
ne si riferisce alle coniazioni anteriori al 


Perito _numismatico - 


MONETE D'ORO per acquisti, vendite, stime di 
GIULIO BERNARDI 


Via Roma, 


3 - Tel. 


69086 


SARANNO BIENNALI E VERRANNO EMESSI IN LUGLIO 


Renderanno oltre il 20% 
inuovi buoni del tesoro 


ROMA — Nel corso del me- 
se di luglio il ministro del 
Tesoro ha disposto l’emissio- 
ne di Buoni del tesoro bienna- 
li 18% per un importo di due- 
mila miliardi destinati alla 
sottoscrizione in contante. 

Le caratteristiche finanzia- 
rie dei buoni, analoghe a quel- 
le dei Btp emessi lo scorso 
gennaio, rispondono all’esi- 
genza — si legge in un comu- 
nicato — di offrire un titolo 
dotato di requisiti di estrema 
chiarezza che consentono agli 
investitori di valutare in mo- 
do assai semplice la conve- 
nienza dell’investimento ri- 
spetto a quella offerta da altre 
forme di impiego (come, ad 
esempio, il deposito bancario 
ei Bot), in un momento in cui 
l'elevato tasso di inflazione 
impone la scelta di impieghi 
che permettono di ridurre al 

minimo la perdita di potere di 
acquisto del capitale inve- 
stito. 

I nuovi Buoni del tesoro 
hanno una durata biennale e 
offrono un interesse annuo del 
18% che viene corrisposto con 
due cedole semestrali dell’im- 
porto di 9 lire senza alcuna 
ritenuta fiscale. Il prezzo di 
acquisto è fissato in 98 lire per 
ogni 100 lire di capitale nomi- 
nale mentre il rimborso avver- 


| anno sono esenti da ogni im- 


rà alla scadenza dei due anni 


al valore di L. 100. L’acquiren- 
te dei nuovi buoni che inten- 
desse tenerli sino alla scaden- 
za conseguirà un rendimento 
del 20,18% l'anno. È 

I buoni del tesoro biennali 
vengono offerti al pubblico ad 
un prezzo fisso che garantisce 
la stabilità del rendimento 
che ad essi viene assegnato. 
Inoltre, aggiunge il comunica- 
to, il capitale investito e gli 
interessi che maturano ogni 


posta presente e futura, com- 
presa quella sulle successioni. 
Trascorsi due anni dalla 
sottoscrizione, i buoni saran- 
no rimborsati al valore di L. 
100 rispetto al prezzo di 98 
pagato al momento dell’ac- 
quisto. Nell’eventualità che il 
possessore, per esigenze di 
contante, intendesse vendere 
i titoli prima della scadenza, 
l'operazione di realizzo può 
avvenire — osserva la Banca 
d’Italia — con estrema facilità 
attraverso una banca o un 
agente di cambio e con poco 
rischio di incorrere in perdite, 
La monetizzazione dei buo- 
ni è infatti resa possibile dal- 
l’esistenza di un ampio mer- 
cato dove i titoli vengono 
scambiati sulla base del prez- 
zo che viene determinato dal- 
l'incontro della domanda e 
dell'offerta. 


Accordo Teksid-Fata 


nel settore alluminio 


TORINO — I gruppi 
Teksid e Fata, tra i mag- 
giori nel settore delle fu- 
sioni in alluminio, magne- 
sio e ghisa e dei relativi 
impianti di produzione, 
hanno concluso un accor- 
do di collaborazione per 
lo sviluppo in comune di 
avanzate tecnologie di 
produzione e per la messa 
a punto dei macchinari ad 
esse connessi. 

In base all’accordo, il 
pacchetto di maggioranza 
della società Voisin, che 
ha sede a Puteax (Parigi) e 
produce macchine specia- 
li per fonderie di allumi- 
nio, stampi e conchiglie 
per fonderie e per stam- 
paggio di materie plasti- 
che, dalla Teksid (Gruppo 
Fiat) passa al gruppo eu- 
ropeo Fata. 

La collaborazione tra le 
due aziende — è spiegata 
in un comunicato della 
Fata — consentirà lo svi- 
luppo delle tecnologie e la 
messa a punto di nuovi 

processi di fabbricazione 
da parte della Teksid, 


CONVEGNO DEX 


MILANO — Si vuole dare 
un'ultima spallata per far ca- 
dere îl diaframma tra imprese 
e Borsa, In Italia sono quotati 
in Borsa meno di 200 titoli, lo 
stesso numero di quelli traita- 
tiin Danimarca. Eppure l’Ita- 
lia è il settimo paese indu- 
strializzato del mondo, ed il 
nostro mercato sarebbe in 
grado di assorbire altri 300- 
400 titoli di aziende di ogni 
dimensione. Superare una 
mentalità troppo condiziona- 
ta dall’abitudine, assicurare 
alle imprese un flusso di de- 


e obbligazioni 


Anas !72 
mil DOUG 

*. *». Int. St. 
Int. St.IMI 


TITOLI 30/6 

Enel 1965 I } 
1965 II 6% 77.75 
19661 6% 172.50 
» 1966.II 6% 69,60 
» 1967 6% 67- 
1968 I 6% 65.50 
» 1968 II 6% 68— 
» 19691 6% 62 
» 1969 IL 6% 61.50 
n 1970 1% 76.80 
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» 1975/82 I 10% 9° 
» 1975/82 II 10% 92.10 
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» » 65/85 6% 175.90 
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LONDRA — Gli auriferi hanno 
Tecuperato terreno, grazie ad ac- 
quisti speculativi'attratti dalle re- 
centi perdite, guadagnando fino a 
125 cents dopo aver recuperato 
perdite di un centinaio di cents, I 
valori industriali, invece, hanno 
perso una parte dei progressi con- 
seguiti e negli altri comparti i titoli 
di primo piano sono apparsi con- 
trastati. 


FRANCOFORTE — I valori azio- 
nari hanno accusato rialzi presso- 
ché generali che hanno fatto salire 
l'indice Commerzbank di 3,90 pun- 
ti a 739 punti, grazie anche al 
rientro sul mercato degli operatori 
stranieri, che si sono interessati 
soprattutto a Daimler, Siemens e 
agli assicurativi: Daimler ha chiu- 
so in rialzo di 7,50 marchi e Sie- 
mens di 1,80, mentre Aeg ha perso 
solo una frazione ma ha toccato un 
minimo assoluto di 47 marchi. Fer- 
mi anche i grandi magazzini, 1 


| BORSE ESTERE 


PARIGI — Corsi azionari fermi 
con scambi moderati, incoraggiati 
dalla speranza di un possibile calo 
dei tassi d'interesse. Hanno fornito 
sostegno anche acquisti delle ban- 
che per la necessità del mese. Le 
disposizioni ferme si sono viste 
soprattutto fra i bancari, le società 
d'investimento, gli alimentari, gli 
edili i grandi magazzini, mentre gli 
‘automobilistici hanno ceduto e gli 
elettrotecnici sono apparsi contra- 
Stati, insieme ai petroliferi e ai 
meccanici. Settore estero debole, 

pr ATI 


ZURIGO — I corsi azionari han- 
no chiuso per lo più in rialzo dopo 
scambi moderati, incoraggiati dal- 
la fermezza del reddito fisso e dal 
calo dei tassi degli eurofranchi. 
Hanno fatto eccezione i bancari 
che si sono indeboliti, dopo la 
notizia che la SBS non eseude la 
possibilità di una flessione dei pro- 
fitti, quest'anno. Assicurativi e fi- 
nanziari in rialzo, 


to, ondarne lo svi- 
attravefò il risparmio 
ne prodili o otrettivame- 
to: ecco gl, imvestimen- 
CITLICIOlE E riaramente 
Giomata di Vano, nella 
lai n 
dul'tema: voromossa 


«Le to 
mercato dei Carso o il 


I lavori sono sti 

una relazione di C,4; 
nedetti, che ha soda 
necessità di riunire; 
adun ideale tavolo i no 
grandi operatori: im. 
stato, intermediazioni 
sparmiatore. Glì interessi 
no comuni, ma finora, 


sparmiatori, né li ha sollecita- 
ti a dovere. 

Il presidente della Consob, 
Guido Rossi, ha detto che il 
mondo imprenditoriale italia- 
no si trova davanti ad una 
occasione «storica». Esistono 
oggi le condizioni obiettive 
perché la nostra Borsa assu- 
ma finalmente connotati eu- 
ropei. C'è una domanda nuo- 
va, anche se nervosa, che va 
consolidata. Le imprese non 
possono lasciare il mercato 
ad altri operatori che comun- 
que perseguono interessi par- 
ticolari. Ma devono convin- 
cersi che trasparenza ed in- 
formazione diventano ele- 
menti assolutamente necessa- 
ti per questo incontro col ri- 
sparmiatore, 

Non è più accettabile un 
atteggiamento passivo, quan- 
do non è di contrarietà all’al- 
largamento della base azio- 
naria. La legittimazione del- 
l'impresa è dovuta anche alla 
capacità di mobilitazione del 
risparmio. Il capitale di ri- 
schio è arma vincente rispetto 
alla consueta utilizzazione 
del credito finanziario. Rossi 
ha ripetuto alcune proposte 
già note circa la detassazione 
delle plusvalenze, 


MILANO — Prevalenti fles- 
sioni nei prezzi con scambi 
ridottissimi. 

La travagliata liquidazione 
di giugno, dopo l’insolvenza 
della Hyde Park, si è risolta 
senza ulteriori complicazioni. 
Tuttavia l'atmosfera sul mer- 
cato è stata improntata ad 
una estrema cautela tanto 
che il volume di affari è risul- 
tato quanto mai modesto. 

La situazione tecnica non 


, ‘hiarita sia 
esempio, la grande impre.sembra ancora ci $ 
non si è messa nelle condizider le limitazioni operative 
ni di ricevere i soldi dei ri-àPoste dalla Consob, sia so- 


Nggi o domani 
aldi di giugno 


ni\NO — Le operazio- 
ne tye alla liquidazio- 
sistiogi del mese bor- 
bero cgiugno dovreb- 
gi od algersi entro og- 

Il nuoyimo domani. 
dovuto sittamento è 
ragioni técemente a 
all'enorme he dovute 
che ha dovudi lavoro 
la stanza di c&rontare 
ne della Banca usazio- 
ve alle operazionia do- 
alla liquidazioneative 
ed a quella coattivsile 
no sovrapposte le è0- 
zioni della liquidaa- 
per contanti. ù 


La stanza di compen 


zione della Banca d’Italì 
ha infatti reso noto in u 
comunicato che sono in 
corso le elaborazioni delle 
nuove posizioni contante 
e titoli conseguenti alla 


CONE. USTRIA A MILANO SU AZIENDE E IMPIEGO 


La Boa chiama le im rese 


naro È 


Ieri scambi ridottissimi 


prattutto per le ripercussioni 
dei recenti ribassi sulle posi- 
zioni più fragili. In questo 
contesto l’attività è stata 
limitata all’indispensabile. 

Al listino ampie flessioni 
hanno accusato le Sifa -20%, 
Latina priv -13%, Latina ord 
—11,5%, Milano risp. e Standa 
-6,5%, Italsider -6%. 

Toro e Bii -5,9%, Coge -5%, 
Worthington, Sarom e Italce- 
menti -4,7%, Rinascente priv. 
-4%, Italia ass., F. Tosi e Bur- 
go priv. -3,4%, Ras pro rata e 
Risanamento -3,1%, Medio- 
banca-2,9%, Ifi, Riva e Basto- 
gi 2,7%. 2 

In recupero le Saffa risp. 
+19,3%, Dalmine +6,8%, Anic 
+6%, Fiscambi +5,5%, Gene- 
ralfin +3,4%, Interbanca e C. 
Erba +2,7%, Cucirini +2,5%, 
Viscosa e Cred. Varesino 

+2%, seguite da Italmobilia- 
re, Fiat priv. e Montedison. 

Rinviate per eccessivo rial- 


TRIESTE 

Generali 140.025; Ras 
123.200; Ras 1/1/81 106.500; Anci 
800; Montedison 179,75; La Rina- 
scente 280,25, La Rinascente priv. 
243, Gerolimich e Comp, 850; G.L. 
Premuda 2630; Sip 1200; D. Trip- 
covich 119.990; Bastogi Irbs 360; 
Finmare 69; Finsìder 75, Pirelli 
2010, Sme 1907, Stet 2990, Gen. 
Imm. Sogene 1222, Fiat 2190, Fiat 


DEI CAPITALI 


zo le Brioschi che alla secon- 
da chiamata hanno conserva- 
to un progresso del 14,7%. 


Sul mercato obbligaziona- 
rio l’attività appare condizio- 


Siot Trieste: 
3,8 miliardi 


di utili 

La Siot di Trieste, società 
che gestisce la parte italiana 
dell’oleodotto transalpino, 
ha chiuso l’esercizio 1980 con 
un fatturato di 28 miliardi e 
mezzo di lire (era «iato di 27,6 
miliardi nel 19/9) e con un 
utile di 3,8 miliardi, 
L'assemblea degli azioni- 
sti, ovvero le principali com. 
pagnie petrolifere nazionali e 
multinazionali, ha approvato 
il bilancio dell’esercizioe la 
relazione del consiglio, non- 
ché la ripartizione dei profit- 
ti. Dopo la destinazione del 
5% dell’utile a riserva, è stato 
deliberato di distribuire ai 
soci un dividendo di 1.855 lire 
per azione. 

Lo scorso anno al terminal 
petrolifero dell’oleodotto 
transalpino, nel porto di 
Trieste, hanno‘attraccato 342 
navi che hanno sbarcato glo- 
balmente 27,8 milioni di ton- 
nellate di petrolio, destinato 
a rifornire le raffinerie d’ol- 
tralpi della Germania e del- 
l’Austria. Il volume degli 
sbarchi rispetto al 1979 (anno 
in cui ci fu un’autentica corsa 
all’accumulo di scorte, in se- 
guito alla crisi internaziona- 
le) ha registrato una contra- 
zione di 4 milioni di tonn. 


Una sezione credito 
della C.d.C. 
italo-jugoslava 


Oltre una ventina fra i prin- 
cipali istituti di credito italia- 
niejugoslavi ha dato vita alla 
«sezione credito» della came- 
ra di commercio italo- 
jugoslava. La nuova struttura 
opererà sia con l’utilizzo degli 
specifici strumenti finanziari, 
in particolare con le linee di 
credito che l’Italia ha conces- 
so alla Jugoslavia (300 miliar- 
di di lire per un biennio), sia 
con accordi bilaterali sia at- 
traverso iniziative tra banche 
dei due paesi. o 

Nel corso della riunione di 
insediamento della nuova 
«sezione», è stata chiesta la 
sua operatività non solo a 
Milano, dove essa ha sede, ma 
anche a Udine e Trieste, Inol- 
tre le delegazioni della Came- 
ra di commercio italo- 
jugoslava di queste due città 


nata dalla limitata disponibi- 
lità di titoli. Contrastati i Cet 
ed irregolari i Bt, 


saranno ufficialmente rappre- 
| sentate da due esponenti cia- 
i scuna. 


LE AZIENDE 


dite 


priv. 2019, Dalmine 1510, Italsider 
251, Lana Marzotto priv. 308, Snia 
Viscosa 3000, Snia Viscosa priv. 
880, Snia Viscosa 1/10/80 945, Pa- 
triarca 1300. 


LIRA AL PARALLELO 


inglese, 


INFORMANO 


Audiomatic, leader degli audiovisivi 


«Tutto sugli audiovisivi», questo è il payoff di chiusu- 
ra della OE pubblicitaria Audiomatie «del 1981. E 
tutto sugli audiovisivi l’Audiomatie, oggi, può veramente, 
offrire ad aziende, enti, comunità, per la formazione e 
‘addestramento, per la vendita, per la promozione ven- 


“Ai zionali prodotti della gamma Audiomatic 
Cona: ta TI proiettori Caramate ela linea 
Liesegang, e ai molto altri del suo catalogo, l Audiomatic 
per il 1981 ha aggiunto alcune importanti novità: tutti i 
Sistemi e i proiettori professionali Simda per programmi 
di dissolvenza e multivisione, il Videocenter, sistema 
completo a rack per la proiezione e presentazione di 
Video cassette in showrooms e manifestazioni, la nuova 
linea di proiettori ‘professionali della Singer e gli appa- 
recchi per proiezioni in dissolvenza della Imatronic 


liquidazione coattiva e la 
sistemazione delle nume- 
rose assegnazioni richie- 
ste in liquidazione mensi- 
le di giugno. 


ULANO — Il mercato valu- 
i ‘italiano ha oggi registrato 
valenti cambi in lire per 
no testere trattate all’ester- 
ro Îercato ufficiale: dolla- 
marct200, fr. svi. 578-588, 
214. ‘0-510, fr. fra. 210- 


L’arbitraggio valuta-jo 
lira-dinaro-dollar 
——enullal’o-dollare 


Qual è il reale corso del 
dinaro nei riguardi della lira e 
del dollaro? A Trieste le quo- 
tazioni oscillano fra 29 e 31 
lire per dinaro (qualche nego- 
ziante quota anche di meno 
per motivi precauzionali o per 
speculazione) mentre il dolla- 
ro oscilla fra 1180 e 1190, se- 
condo l’Uic che rappresenta le 
medie di giornata corrispon- 
denti all'incrocio della do- 
manda con l'offerta. 

A Fiume, secondo quanto 
riporta «La Voce del Popolo» 
del 25 scorso, un operatore di 
quella città poteva acquistare 
100 lire pagando 3,1968 dinari 


DATE 
1965 

genn. ‘71 

dice. 1971 

luglio 1973 

fino al giugno 1978 
giugno 1978 
‘agosto 1979 
6/6/1980 

30/6/81 


(praticamente 32,2 lire per di- 
naro). Lo stesso cittadino po- 
teva comperare un dollaro a 
33,938 dinari (quotazione me- 
dia fra vendita e compera), 
Immaginiamo che un citta- 
dino italiano acquisti a Trie- 
ste dinari a 30 lire per un 
totale di 33,9381 dinari, con i 
quali a Fiume, stando alla 
distinta ufficiale dei cambi 
‘medi nella città del Quarnero, 
potrebbe reperire un dollaro, 
che gli costerebbe circa 1062 - 
1070 lire, contro 1176 — 90 da 
pagare a Trieste. L’arbitrag- 
gio dunque dimostra che je 
quotazioni a Trieste del dolla- 


LA RECENTE STORIA DEL DINARO 
O _MILUENTE STURIA DEL DINARO 


OSSERVAZIONI 
in circolazione il nuovo dinaro 
l,a svalutazione .. 
2.a svalutazione 
il dinaro fluttua 

per import-export ... 
correzione del dinaro 
altra correzione .. 
3.a svalutazione 
cambio dollaro-dinaro . 


XONFINE 


i sono poi due ultimissime novità Audiomatic, 
vicinato a na diversi settori d'impiego: la prima è una 
straordinaria piccola insegna luminosa elettronica pro- 
grammabile a caratteri mobili, l'Informatic, per la quale 
si prevede un vasto mercato (questo è adatto non solo 
alle aziende, ma anche a bar, teatri, ristoranti, agenzie di 
Viste oto è n Tv proiettore professionale a grande 
schermo General Electric, il vero strumento audiovisivo 
adatto a risolvere completamente il problema dell’in- 
grandimento dell'immagine televisiva ogniqualvolta se 
ne richiede la necessità: necessità che si fa sempre più 
frequente nei meeting, nei congressi, nelle grandi riunio- 
ni, negli spettacoli, nelle riprese in diretta, e così via. 

Come si può capire, dunque, la gamma di audiovisivi 
disponibili dell’Audiomatic è molto ampia. Audiovisivi 
che, oltre ad essere acquistati, possono essere ottenuti 
anche in leasing e in noleggio. L’Audiomatie può inoltre 


TO sono più care di 
centinaio di lire. 
L’arbitraggio di cui Sopri: 
sta a dimostrare che non v'è 
una realtà valutaria fra le 
Diazze italiane e quelle d’ol- 
treconfine e che prendendo 
per buone le quotazioni indi- 
cate dalla «Voce del Popolo» 
in merito al dollaro, preso co- 
me elemento di confronto, a 
Trieste il dinaro dovrebbe es- 
sere quotato da noi a Lire 
34-35. Le stesse condizioni 
Valgono per le altre monete 
europee messe a paragone fra 
Trieste e al di là del confine: 
D. L. 


oltre \: 


DINARI 
PER UN DOLLARO 
12,50 

15,00 
17,00. 
17/19,00 
17,00 

18,25 

19,00 

27,30 
33,94-34,01 


mettere a disposizione uno staff di Specialisti per la 
consulenza sulle realizzazioni e presentazioni audiovisi- 
ve, tramite la sua rete di agenti in tutta Italia, e tramite 
la sua sede centrale di Milano in via San Mansueto 4. 


Nuovi traguardi «Ocean» 


'irenze, presso il Grand Hotel Minerva, 
Te degli Tgenti e della forza di vendita 
della Ocean, la società che ha conquistato ormai una 
vrecisa immagine di azien Specialista nella produzione 
\ latori. 
ra del meeting, condotto dal direttore com- 
Giggiale sig. Romor, e con la partecipazione di tutti i 
girh, ti operativi dell'Azienda si sono fatti i consuntivi 
sel Ro che hanno registrato risultati estremamente 
positi\.<ja in termini di fatturato sia di profitto, sia in 
Italia sì nei principali Paesi europei e si sono fissati i 
er l’anno in corso. E’ stata pure ripresentata 
la campaga pubblicitaria effettuata nel 1980 e prean. 
nunciati ghopiettivi e la strategia per il 1981. 

La riunine è stata chiusa da un intervento del 
bresidente dé, Ocean, Franco Nocivelli, che ha ricorda- 
to le decisioni *jendali Più importanti assunte nel corso 
del 1980. Egli preso poi le mosse dalla situazione 
economica genera» e internazionale (la Ocean è presen- 
te sui principali Mircati europei con oltre il 50% della 
propria produzione) per sottolineare, a tutte le forze di 
vendita Ocean, comé]a scarsità energetica e le conse- 
guenti implicazioni finanziarie impongono alle Società 
Obiettivi razionali e Brecisi: difendere e aumentare la 
quota Ocean nel merca italiano, effettuare sempre una 
Politica di prodotto di\qualità, migliorare i servizi al 
consumatore. La risposte vincente, egli ha così concluso, 
all: restrizioni crescenti imposte dalla scarsità energeti- 
ca, sarà soprattutto una: l'efficienza, E efficienza vuol 
dire che la Ocean crede foridamentalmente nella qualifi- 
cazione degli uomini, nelle risorse umane come il miglio 
investimento possibile. ì 
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e doppio pistone sulle pinze anteriori. Ma c'è di più. 

Il sistema Superduplex: e questa è una esclusività Lancia. 
In caso di avaria del circuito principale (fatto rarissimo ma 
possibile) entra in azione un secondo vero circuito frenante, 
completamente autonomo rispetto al primo, che agisce sulle 
ruote anteriori. E dato che la Trevi ha la trazione anteriore, 
anchein questa eventualità la frenata è di assoluta sicurezza. 


IL MOTORE 
Tl valore di coppia massima, 
nella Trevi 2000, è di 17,9 kem: 
confrontatelo con le concorrenti 
estere. Ma, fatto ancor più 
eccezionale, è ottenuto 

a soli 2800 giri. 


uno nazionale | 
di qualità superiore. 


Quest’annuncio è dedicato a quegli automobilisti che soffrono 
di esterofilia: atteggiamento emotivo tipicamente italiano 
che può essere modificato solo con una migliore 
informazione. Così chi sta per acquistare una 
vettura di prestigio nella categoria 1600-2000, 
enon vede alternative alle vetture estere, dopo 
aver letto questo annuncio potrà fare una 
scelta più ragionata e razionale. 

La vettura di cui vogliamo parlarvi è la Trevi 
che, come vedremo, secondo la più autentica 
tradizione Lancia rappresenta la sintesi ideale 
tra tecnologia, prestazioni, confort ed eleganza. 


L'IDEA DI BASE x 
La Trevi è nata nel 1980, ed esprime quanto di meglio 
la tecnologia automobilistica può oggi offrire. 

Con la Trevi si è inteso proporre una berlina dalla. 
chiara impronta Lancia nella linea classica, 
destinata ad imporsi 

senza subire l'influenza di mode passeggere. 
Ma con un interno modernissimo, molto funzionale, nato 
dalla collaborazione tra gli stilisti Lancia e uno 

dei più affermati designer del nostro tempo. 

Così, se cercate una berlina “importante”, la Trevi 

è sicuramente in grado di soddisfare le vostre attese. 


LA TECNOLOGIA 

Tutti parlano di tecnologia, ma alla prova dei fatti, 

i contenuti che trovate sulla Trevi, quelli che definiscono 

il livello ed il valore tecnologico del prodotto, non li trovate 
su nessun'altra vettura. 

La trazione anteriore Lancia. — 3 

La maggior parte dei concorrenti della Trevi adotta ancora 

la trazione posteriore. Altri hanno “scoperto” la trazione . 
anteriore di recente e la presentano come grande innovazione 
tecnologica. Tutta la produzione Lancia, da oltre 20 anni, _ 

è a trazione anteriore. E quella che oggi trovate sulla Trevi 

è la più equilibrata che possiate chiedere ad un'automobile. 
L'impianto frenante. 

Quattro potenti freni a disco, innanzitutto. Ten 

Con molti concorrenti della Trevi dovete accontentarvi di due 
freni a disco e due a tamburo. ; 

Inoltre, servofreno a depressione, correttore di frenata 


Il motore della Trevi, i 
opportunamente elaborato, equipaggia la Lancia Montecarlo 
Turbo vincitrice del Mondiale Marche 1980. 


Un valore così alto ad un regime di giri così basso, porta ad 
una elasticità di ripresa che non ha raffronti. 

L'iniezione elettronica. 

La versione 2000 è disponibile anche con l'impianto 

di iniezione elettronica Bosch “L-Jetronic” all'avanguardia 
per resa ed affidabilità. 


LE PRESTAZIONI i 

I dati parlano chiaro. Le prestazioni 

della Trevi sono complessivamente 

uperiori a quelle di qualsiasi 

concorrente estero. 

Nella versione 2000 T.E. la Trevi, 

con due persone a bordo, raggiunge 
100 km/h in 10,2 sec., percorre i 

400 metri in 17 sec., e il km in 82 sec. 

Ma i dati da soli non bastano. 

' Per rendere veramente piacevole 

il guidare, all’eccellenza di ogni 

singolo componente meccanico deve 

accompagnarsi un perfetto equilibrio 

dell’insieme. 


Equilibrio che fa della Trevi un punto di riferimento 
insuperato nel panorama automobilistico europeo. 


LE DOTAZIONI 

Classe, stile e design non si possono confrontare. 

Ma al prodotto italiano in genere questi valori sono 

universalmente riconosciuti. In campo automobilistico Lancia 

3 ne è l’espressione migliore. Si possono viceversa 

confrontare le “cose”, 

le dotazioni di serie 

che trovate su 
questa o quella 
Vettura. 


L'impianto di climatizzazione ai posti posteriori. 
on cercatelo sulle concorrenti della Trevi. 


TRL IAN RINO EA 
L’idroguida. 

Lo speciale servosterzo Lancia. Lo trovate di serie sulle 
versioni 2000. Chi altro ve lo dà di serie? 


Gli alzacristalli elettrici anteriori. 
Di serie, sui modelli 2000. E anche questo non è da tutti. 


Il contagiri elettronico e la 5* marcia. 

Qualche concorrente blasonato ve li fa pagare a parte. 
.r____r__————————————————————————_——€—T—Tm—T—€È€È—Èt—___ eee iI 
Il control system. 

Una sofisticata apparecchiatura elettronica che consente 

il controllo immediato statico e dinamico delle principali 
funzioni della Trevi. 


Regolazione assetto fari. È 
Un dispositivo oleodinamico che corregge automaticamente 
l’assetto fari, in rapporto al carico della vettura. 


Specchietto retrovisore esterno regolabile dall'interno, 

otto spie di controllo, accendisigari, orologio digitale a dodici 
funzioni, spot di lettura orientabile, vano bagagli 
completamente rivestito di moquette... 


Eccocosa intende Lancia per dotazioni.Seamateiconfrontifateli. 


IL PREZZO 

Anche il prezzo merita un confronto. 

Se considerate che il lungo elenco di optional di molti nostri 
concorrenti è per noi un lungo elenco di dotazioni di serie, 
scoprirete che anche nel prezzo la Trevi ha argomenti 

per convertire qualunque esterofilo. 

A questo punto potremmo continuare, ma ci fermiamo. 
Perché o vi abbiamo convinti, nel qual caso ci troveremo dal 
Concessionario Lancia per un’obiettiva verifica e prova 

su strada della Trevi... oppure vuol dire che la vostra 
esterofilia è inguaribile. Nel qual caso non possiamo fare 
altro che augurarvi comunque buon viaggio. 

L'acquisto di una Lancia dà diritto all’iscrizione ACI 
gratuita per un anno. 


Trevi 1600- 100 CV, 170 km/h, 0-100 km/h 12,1 sec. 


Trevi 2000- 115 CV, 180.km/h, 
0-100 km/h 10,4 sec. 


Trevi 2000 LE. - 122 CV, 180 km/h, 
0-100 km/h 10,2 sec. 
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Il Torino aprirà i raduni 


MILANO — Dopo l’assegna- 
zione alla Roma della Coppa 
Italia e l’appassionante Mun- 
dialito Superclub di Canale 5 
che ha concluso degnamente 
la stagione calcistica ufficiale, 
i campioni della pedata van- 
no finalmente in vacanza. Sa- 
rà tuttavia un periodo di ripo- 
so piuttosto breve. Il Torino sì 
ritroverà infatti già il 16 luglio 
a Pollone, aprendo la serie dei 
raduni. 

Il 20 luglio sarà la volta 
dell’Udinese a Tarvisio e del. 
l'Ascoli a Colle S. Marco. Se- 
guiranno: mercoledì 22 Milan 
(Asiago) e Fiorentina (Barga), 
giovedì 23 Cagliari (Abbadia 
S. Salvatore), Como (Nebbiu- 
no) e Catanzaro (Cortina 
d’Ampezzo), venerdì 24 Roma 
(Brunico) e Cesena (Carpe- 


Questi gli altri appunta- 
menti della stagione 1981-82. 

MERCOLEDÌ 23 SETTEM- 
BRE — Italia - Bulgaria (ami- 
chevole). 

SABATO 17 OTTOBRE — 
Jugoslavia -Italia (qualifi- 
caz. mondiali). 

SABATO 14 NOVEMBRE 
— Italia - Grecia (qualificaz. 
mondiali). 

SABATO 5 DICEMBRE — 
Italia - Lussemburgo (qualifi- 
caz. mondiali). 

MARTEDI 23 FEBBRAIO 
1982 — Italia - Francia (ami- 
chevole), 

MARTEDÌ 13 APRILE — 
Italia contro avversario da 
stabilire (amichevole). 

DOMENICA 16 MAGGIO — 
Ultima giornata della serie 
A 


DOMENICA 30 MAGGIO — 
Ultima giornata della C1 e 
della C2. 

DOMENICA 13 GIUGNO — 
Ultima giornata della serie 


‘DAL 13 GIUGNO ALL’11 
LUGLIO — Fase dei campio- 
nati mondiali in Spagna. 


gna), sabato 25 Napoli (Castel 
del Piano), domenica 26 Ge- 
noa (Reggello), lunedì 27 
Avellino (Pontremoli), Juven- 
tus (Villar Perosa), Inter (Ne- 
vegal) e Bologna (Pavullo). I 
neocampioni d’Italia saranno 
quindi fra gli ultimi a mettersi 
al lavoro. 
Martedì 7 luglio si avrà 
nvece il sorteggio per le Cop- 
“ europee che vedranno al 
‘astro di partenza quattro 
quadre italiane: Juventus 
Zoppa campioni), Roma 
(voppa delle coppe), Napoli e 
Inter (Coppa Uefa). 

La nuova stagione si aprirà 
il 23 agosto con la prima gior- 


nata di Coppa Italia per le‘ 


squadre di serie A, B, Cl e C2. 
Il 13 settembre partiranno i 
campionati, di serie A e B, 
mentre il 16 dello stesso mese 
avrà luogo il primo turno del- 
lc Coppe europee. Domenica 
20 settembre prenderanno il 
via i campionati di «Cl» e 
«C2». 


«Rompete le righe» 
con scambi di doni 
per gli allievi 
della Triestina 


Se la prima squadra della Trie- 
stina si è congedata alla cheti- 
chella, senza pranzi o cerimonie 
ufficiali cioè, prima della parten- 
za per le vacanze, diverso è stato 
invece il «rompete le righe» per la 
formazione degli allievi regionali 
alabardati. Un arrivederci carat- 
terizzato da un clima di estrema 
cordialità, alla presenza dei geni- 
tori dei giovani calciatori. Gli 
onori di casa sono stati fatti dal- 
l'allenatore Dario Samec (un vero 
educatore oltre che un ottimo al- 
lenatore) e dal dirigente accompa- 
gnatore Libero Segulia. Sono in- 
tervenuti inoltre, in qualità di 
ospiti, il presidente del settore 
giovanile Ervino Divo e Berto 
Schiavon. 

La squadra affidata a Samec ha 
vinto tutto quanto doveva vince- 
re (titolo regionale della catego- 
ria, torneo «Zeleznik», coppa 
«Pacco», torneo «Quarantennale» 
e le altre manifestazioni cui ha 
preso parte anche se ha fallito 
l’obiettivo più importante e piu 
prestigioso, quello scudetto trico- 
lore allievi cui molti avevano fat- 
to un pensierino. 

Samec, nel salutare i suoi ragaz- 
zi, ha offerto ad ognuno, a titolo 
personale, un orologio. Da parte 
loro i giocatori hanno donato al- 
l'allenatore un piatto d’argento 
‘con tutte le firme dei protagonisti 
di questa ottima stagione. Doni 
‘anche per il presidente Divo, l’ac- 
compagnatore Segulia, Schiavon 
e i massaggiatori. 


Allievi regionali: 
queste le ammesse 


Per quanto riguarda il cam- 
pionato allievi a base regiona- 
le, gli organizzatori hanno re- 
so noto l’elenco delle squadre 
che hanno acquisito il diritto 
di prendervi parte. Si tratta 
di: Aurora Pordenone, Corde- 
nonese, Casarsa, Costalunga, 
Donatello Udine, Pol. Don 
Bosco Pordenone, Fontana- 
fredda, Liventina, di Sacile, 
Monfalcone, Supercaffè, Por- 
denone, Porcia, San Giovan- 
ni, Sangiorgina, Sangiorgina 
Udine, Spilimbergo, Triesti- 
na, Udinese e Visinale. 

A queste diciannove squa- 
dre potranno venir aggiunte 
altre cinque o nove. 


ià il 16 luglio a Pollone 


Si sono spenti i riflettori sul Mundialito e il calcio va finalmente in ferie. Ma per poco, 
considerato che tutte le squadre di serie «A» si raduneranno entro luglio. Nello foto uno dei 
momenti più esaltanti del Mundialclub. Bini realizza per l’Inter nella memorabile partita che 
ha visto i nerazzurri imporsi per 4-1 sul Santos. 


L’EX PRESIDENTE ALAB 


(Ap Foto) 


ARDATO SPIEGA LA SUA ADESIONE ALL'INIZIATIVA 


Accordo raggiunto 
sul tema svincolo 


FIRENZE — La scorsa not- 
te, a tarda ora, fra i rappresen- 
tanti delle leghe nazionali, 
calcio, la Figc ed i rappresen- 
tanti dell'Aic (associazione 
italiana calciatori) è stato rag- 
giunto un accordo sul vincolo 
dei giovani calciatori, nel sen- 
so cioè che per i giocatori nati 
nel 1963 la proposta di con- 
tratto dovrà essere presenta- 
ta dalle società entro il 30 
giugno 1982 e la durata obbli- 
gatoria del vincolo peri gioca- 
tori stessi viene stabilita in 
quattro anni. A questo propo- 
sito va rilevato che fra le parti 
è stato raggiunto praticamen- 
te un accordo intermedio, in 
quanto le società chiedevano 
un contratto quinquennale e 
l’Aic di tre anni. 

Informalmente i parteci- 
panti alla riunione hanno an- 
che reso noto che le liste di 
trasferimento dei calciatori 
professionisti saranno aperte 
dal 3 al 15 luglio prossimo; per 
i calciatori della serie «C1» e 
«C2» dal 3 al 17 luglio e peri 
giocatori nelle liste di svinco- 
lo dal 3 al 24 luglio, mentre 
per i giocatori nati nel 1962 le 


Belrosso: «La Triestina Spa 
va varata senza discutere» 


— Dott. Belrosso: lo scorso 
anno, all'assemblea della 
Triestina per la costituzione 
della società per azioni, lei è 
stato uno dei principali oppo- 
sitori, Quale sarà il suo atteg- 
giamento quest'anno? 

«Precisiamo intanto che 
quella era stata un'assemblea 
mal preparata, senza avvici- 
nare preventivamente i soci 
sulle intenzioni del direttivo e 
sulla eventuale possibilità di 
acquistare le azioni. Pareva 
di trovarsi di fronte ad un 
colpo di stato, senza vie d’'u- 
scita. E stata una presa di 
posizioni di principio, non do- 
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vutaa cstilità nei confronti di 
chicchessia». 

— La situazione quest'an- 
no, dal suo punto di vista, è 
mutata? 

«La società per azioni, come 
si sa, quest'anno è obbligato- 
ria e quindi non è neanche il 
caso di discutere se vada fat- 
ta o meno. Andrà tutto liscio, 
come è giusto. Sarebbe passa- 
ta anche l'altr'anno, con de- 
terminati accorgimenti pru- 
denziali. Ma restiamo al pre- 
sente. Quest'anno non potrò 
intervenire, perché mi troverò 
fuori sede. Ma anche 'se fossi 
venuto, mì sareì messo în un 
angolo, senza parlare, perché 


non c'e proprio niente da dire. 
Bisogna approvare e basta. 
Questo sara il mandato di 
colui al quale affiderò la mia 
delega. Dico che la Spa offre 
motivi di sicurezza al diretti- 
vo, perché non ci saranno più 
fughe di consiglieri che si di- 
‘mettono e rivogliono indietro 
la loro esposizione. Adesso 
chi vuole andarsene, dovrà 
vendere le sue azioni. In que- 
sto modo ciascuno si sente più 
tutelato». 

— Quali sono i suoi rappor- 
ti nei confronti della Triesti- 
na, quale emblema e quale 
società? 

«La Triestina è qualcosa 
che porto dentro di me, per gli 
anni che vi ho dedicato. Chi 
ha un amico, conserva per lui 
l'amicizia in tutte le circo- 
stanze. La Triestina per me è 
qualcosa da cui non mi voglio 
distaccare, anche se ora la 
seguo da lontano». 

— C'è chi sospetta da parte 
sua animosità o sentimenti 
velleitari nei confronti del- 
l'Unione... 

«E perché dovrebbero esi- 
stere? Ho fatto la mia parte, 
mi sono ritirato quando ho 
ritenuto il momento, seguo 
con simpatia e ammirazione il 
mio successore. Posso parlare 
mule di del Sabato, che come 
me tira fuori milioni per la 
Triestina? E un benemerito e 
come tale deve essere consi- 
derato da chi ama veramente 
i colori alabardati. Io sono 
passato per quelle contrade, 
so cosa vuole dire. E poi, ab- 
biamo tutti il torto di voler 
troppo bene alla squadra, ai 
giocatori. Siamo noi in defini- 
tiva che roviniamo i giocatori, 
da Sibillia all'ultimo presi- 
dente dei dilettanti». 

— Un commento sulle ulti- 
me vicende della Triestina? 

«Seguo tutto, ma dal di fuo- 
ri è difficile giudicare. Se 
Bianchi è andato via, avrà 
avuto le sue ragioni; se lo 
hanno lasciato andare, 
avranno avuto i loro motivi. 
Del resto è venuto Buffoni, di 
cui ho sentito parlare bene 
anche a Catanzaro. Ho segui. 
to la Triestina per tutto il 
campionato. Credevo nella 
promozione, perché aveva la 
panchina lunga e non aveva 
avversarie. Invece è andata 


male... Ma non bisogna molla- 
re. Il programma della B in 
due anni bisogna salvarlo. La 
Triestinanon può restare în € 
1. Ed è tempo di compiere 
questo salto, perché non si 
può vivere di glorie passate. 
oltretutto già dimenticate o 
ignorate dalle nuove genera- 
zioni». 

— Allo stadio non ci va 
pi 


«La cosa francamente mi 
imbarazzava, perché trovavo 
sempre tifosi che mi improvvi- 
savano manifestazioni di sim- 
patia, E temevo che potessero 
essere interpretate come un 
mio desiderio di mettermi în 
mostra». 

— Delusione o amarezza 
per questa B mancata? 

«Amarezza soprattutto, 
perché avrei voluto che ì miei 
sacrifici trovassero prima 0 
dopo una continuità. Conti- 
nuo a sperare che questo si 
avveri. Spero che fin dal pros- 


simo campionato il pubblico 
ritorni compattamente vicino 
alla Triestina e che si ripren- 
da con decisione la marcia 
della promozione», 

— Il suo passaggio alla La- 
zio, dove è entrato quale con- 
sigliere, è un dispetto fatto 
alla Triestina? 

«Se qualcuno pensa una co- 
sa del genere, è fuori strada. 
Il mio ingresso nella Lazio è 
solo un segno di amicizia nei 
confronti di Antonio Sbardel- 
la. Mi ha pregato di entrare e 
l'ho fatto. Ma fra Triestina e 
Lazio, nel mio,cuore, c'è un 
abisso». Ren. £i 

— Anche la. ha trovato di 
che preoceuparsi;.. 

«La situazione ‘è caotica, 
disperatamente». 

— Con la Triestina ha chiu- 
so, quale dirigente? 

«Sì assolutamente: non si 
ritorna mai sul luogo del de- 
litto...». 

Dante di Ragogna 


proposte del primo contratto 
dovranno essere stilate entro 
il 31 luglio prossimo. 


Aumentano i prezzi 


della Fiorentina 


FIRENZE — Soltanto due 
mila lire di aumento per gli 
abbonamenti dei posti nelle 
curve «Fiesole» e «Ferrovia» 
dello stadio comunale fioren- 
tino, da 42 mila e 44 mila, un 
po’ «salati», invece, i prezzi 
degli altri settori dello stadio 
comunale per la stagione cal- 
cistica 1981-82. L'ha annun- 
ciato lo stesso presidente vio- 
la, conte Ranieri Pontello (ri- 
cordando la campagna acqui- 
sti gigliata da Graziani e Pec- 
ci, Massaro, Monelli e forse 
Cuccureddu). 

Negli altri settori infatti i 
prezzi di abbonamento passe- 
ranno per la tribuna della tor- 
re di Maratona, da 130 mila a 
160 mila lire; la numerata da 
180 a 230 mila lire; quella 
laterale coperta da 235 a 310 
mila e le poltroncine da 380 a 
460 mila lire. Per gli abbona- 
menti alle «poltronissime» la 
Fiorentina, che intende crea- 
re una specie di spazio riser- 
vato ai soci così come nei 
grandi club calcistici italiani 
e stranieri, il diritto di prece- 
denza sarà riservato a coloro 
che hanno sottoscritto alme- 
no 15 o 25 azioni della società 
e il prezzo di ogni abbona- 


mento sarà di mezzo milione. | 


Confermato Buffoni 


ieri a Milano 


La segreteria alabardata ha 
‘annunciato che a Milano è 
stato. perfezionato l’affida- 
mento della conduzione tecni- 
ca della squadra alabardata 
ad Adriano Buffoni per la sta- 
gione 1981-82. La firma è avve- 
nuta in presenza del presiden- 
te alabardato del Sabato e del 
direttore sportivo Janich. E' 
stato insomma formalizzato 
l'ingaggio del tecnico, in pra- 
tica avvenuto già nella gior- 
nata di sabato. 

Dal calciomercato nessuna 
novità di rilievo. La cessione 
di Magnocavallo all’Atalanta 
non è stata ancora siglata. 
Pare anzi che ci siano altre 
offerte, per cui Janich stareb- 
be per il momento tentennan- 
do prima di concludere con la 
società bergamasca. Restano 
in predicato le aggiudicazioni 
dei giocatori in comproprietà 
fra Triestina ed altri sodalizi: 
sì tratta di Di Croce (Ascoli) e 
Muiesan (Giulianova). 


LA SOCIETÀ SENZA VERTICE SUL TERRENO SCIVOLOSO DEL CALCIO-MERCATO 


Nell'occhio del ciclone la Lazio 
cerca successori per i Lenzini 


ROMA — Tra le proteste 
dei tifosi, il consiglio direttivo 
della Lazio è arrivato alla fine 
dei suoi giorni. Nella riunione 
della scorsa sera, svoltasi nel- 
la sede di via Col Di Lana, è 
stato deciso di convocare per 
il 22 (in prima convocazione) e 
23 luglio (in seconda) l’assem- 
blea dei soci che dovrà elegge- 
re il nuovo consiglio d'ammi- 
nistrazione o l'amministrato- 
re unico. «Siamo pervenuti a 
questa decisione — ha detto il 
presidente Aldo Lenzini — 
perché non c’era altra soluzio- 
ne: infatti tutti i consiglieri 
sono dimissionari». In prece- 
denza, dei 21 membri del con- 
siglio, undici avevano già pre- 
sentato le dimissioni (Galli, 
Palombini, Persichelli,, Di 
Stefano, Collarile, Rutolo, 
Sciarra, Di Cola, Pulcini, Ca- 
soni e Scarozza). Altri nove lo 


Gli studenti greci dell’Akropolis dopo aver vinto il torneo goliardico a sette in Villa Ara si sono 
imposti anche nel torneo universitario «Goal ’81 Tommasini Sport» disputatosi sul campo di 


San Giovanni con la partecipazione di quattordici formazioni 


hanno fatto l’altra sera (Ange- 
lo Lenzini, Massi, Sbardella, 
Parruccini, Annibaldi, Ercoli, 
Belrosso, Carboni e Stura). 


«Con questa assemblea — 
ha continuato Lenzini — spe- 
ro che cominci un nuovo ciclo 
per la Lazio. Personalmente 
sono dell’idea di lasciare ad 
altri il posto di presidente, 
cosa che peraltro avevo già 
promesso in caso di mancata 
promozione al momento della 
mia investitura». I Lenzini la- 
sciano quindi la Lazio? Il vero 
potere, le azioni, rimangono 
in mano loro «Ma siamo aper- 
ti a tutto» afferma Aldo. 


Per i problemi relativi alla 
camapagna acquisti resta in 
carica la commissione compo- 
sta da Sbardella, Ercoli ed 
Annibaldi e presieduta da Al- 
do Lenzini. Moggi, sarà il «fe- 
dele esecutore di ciò che viene 
ordinato», come si è definito 
egli stesso. Anzi, Moggi ha 
«pregato tutti di non ritenerlo 
responsabile della campagna 
acquisti». In natti.ata, infat- 
ti, Moggi e Sbardella, alla Vi- 
gilia della partenza per Mila- 
no, hanno ricevuto una lette- 
ra del presidente, conla quale 
sono state fissate lè cifre cui 
attenersi scrupolosamente 
nelle cessioni. «Queste cifre, 
che nascono da una valutazio- 
ne fatta da me, Sbardella ed il 
presidente — ha detto Moggi 
— saranno usservate, io parto 
per Milano con lo scopo di 
vendere e comprare, ma io in 
queste condizioni di acquisti 


Iscrizioni entro sabato 11 
ai Campionati giovanili 


Il Comitato regionale del setto- 
re giovanile della Federcalcio ha 
fissato per sabato 11 luglio l’ulti- 
mo termine per la presentazione 
delle iscrizioni ai vari campionati 
allievi, giovanissimi, esordienti, 
pulcini, e prepulcini sia a base 
regionale che locale. Le domande 
di ammissione ai vari tornei van- 
no indirizzate alla sede del Comi- 
tato regionale di Trieste in via 
Mazzini n, 27. 

Le società che non avessero 
ancora ricevuto il comunicato e le 
Società di nuova costituzione 
sono gentilmente invitate a ri- 
chiedere l’invio di una copia del 
comunicato stesso‘al Comitato re- 
gionale (telefono 040/62944, servi- 
zio ininterrotto di segreteria tele- 
fonica). 


non ne faccio». 

La nota che ha irritato Mog- 
gi comprende un elenco di 
giocatori abbastanza vasto, 
ma non ci dovrebbero essere i 
nomi di maggiore spicco. 

Nel pomeriggio Annibaldi si 
era incontrato con Galli e 
Sbardella. Galli vicepresiden- 
te uscente, avrebbe riparlato 
del progetto di una finanzia- 
ria che dovrebbe rilevare il 
pacchetto azionario della La- 
zio e nella quale potrebbe es- 
serci persone completamente 
nuove. Inoltre, Galli ha 'espo- 
sto ad Annibaldi la sua vec- 
chia Idea: «Ci vuole un ammi- 
nistratore unico che per quat- 
tro mesi tiri le fila della socie- 
ta». «Non sono un lenziniano 
— aveva già detto Galli — non 
si possono continuare a me- 
scolare interessi privati con 
gli interessi della società». 


WIMBLEDON ALLE SEMIFINALI COME PREVISTO 


Borg contro Connors 
Frawley per McEnroe 


LONDRA — Lo svedese 
Bjorn Borg, detentore del 
titolo del singolare maschi- 
le dal.1976, si è qualificato 
ieri perle semifinali del tor- 
neo di tennis di Wimbledon 
battendo nei quarti di finale 
l'australiano Peter MceNa- 
mara (testa di serie n. 12) in 
tre soli set col punteggio di 
7-6 6-2 6-3. Vincitore di cin- 
que titoli dal 1976. Borg ha 
registrato ieri anche il suo 
40.0 successo consecutivo a 


Winbledon. 

Anche Jimmy Connors si 
è qualificato per le semifi- 
nali dopo un affannoso re- 
cupero sull’indiano Vijay 
Amritraj, che conduceva 
per due set a zero. L'ameri- 
cano, che nel penultimo tur- 
no avrà di fronte Borg, ha 
finito per imporsi col pun- 
teggio di 2-5, 5-7,6-4, 6-3,6-2. 

L’australiano Rod Fraw- 
ley ha superato l'americano 
Tim Mayotte nei quarti di 


Londra — Gi sono voluti cinque set (perdeva 2-0) a Jimmy 
Connors per guadagnarsi l’accesso alle semifinali. L'ame- 


ricano ha eliminato a fatica l'indiano Amritraj 


(Tel. Ap) 


finale per 4-6, 7-6, 7-6, 6-3. 


Da quando nel 1977 
McEnroe riuscì a raggiun- 
gere le semifinali di Wim-. 
bledon, pur non essendo te- 
sta di serie, la tradizione si è 
ripetuta puntualmente ed 
ogni anno un tennista- 
sorpresa è riuscito a giunge- 
re dove non avrebbe dovu- 
to: nei primi quattro del 
grande torneo. Anche que- 
st'anno la tradizione si ripe- 
te con l’ingresso in semifi- 
nale dell’australiano Rod 
Frawley. 


Nell'ultimo incontro. dei 
quarti di finale, John McEn- 
roe ha superato il sudafrica- 
no Ohan Rriek 6-1 7-5 6-1. 


ALTRI RISULTATI 
Doppio maschile 
(terzo turno) 

MeNamara-MeNamee 
(Aus) b. Martin-Simpson' 
(Aus-Nz1) 7-6, 4-6, 6-1, 6-4; El 
Shefei-Geaver (Egi-Gbr) b. 
Gottfried-Ramirez (Usa- 
Mex) 7-6, 7-6, 6-3; Okker 
(Ola)-Stockton (Usa) b. Da- 
vis-Dunk (Usa) 6-3, 7-5, 7-5; 
Fleming-McEnroe (Usa) b.' 
Fitzgerald-Pascow (Aus) 6- 
4, 6-2, 6-2. 

Doppio femminile 
(terzo turno) 

Fairbank-Harford (Saf) b. 
Little-Saliba (Aus) 5-7, 6-4, 
8-6; Russel-Ruzici (Usa- 
Rom) b. Hobbs-Jausovec 
(Gbr-Jug) 2-6, 6-4, 7-5; Na- 
vratilova-Shriver (Usa) b. 
Freeman-Sato (Aus-Gia) 6- 
2, 6-3; Blackwood-Leo (Can- 
Aus) b. Hanika-Jaeger (Rft- 
Usa) 6-4, 6-2; Acker-Bolim 
(Usa-Sve) b. Buchanan- 
Sands (Usa) 6-3, 6-1; Potter- 
Walsh (Usa-N. 6) b. Piatek- 
White (Usa-N. 12) 6-2, 6-2. 

Doppio misto 
(secondo turno) 

Fromm-Desfor (Usa) b. 
Lloyd-Casals (Gbr-Usa) 6-3, 
5-7, 10-8; Roche-Bunge 
(Aus-Rft) b. Moore-Uys (Saf) 
6-1, 6-3; Austin-Astun (Usa) 
b. Krulevitz-Romanov 
(Usa-Rom) 6-7, 6-2, 6-2; 
Riessen-Turnbull (Usa-Aus) 
b. Skakle-Jones (Usa) 7-5, 
6-3; Bates-Durie (Gbr) b. 
Edmondson-Fromholtz: 
(Aus) 7-5, 7-6; Curren- 
Harford (Saf) b. Dilouie- 
Vanier (Usa-Fra) 5-7, 6-0, 6- 
2. 


bea 


Londra — Borg in azione. Il campionissimo svedese si è qualificato per le semifinali 


eliminando l'australiano McNamara. Sulla sua strada troverà ora Connors 


(Tel.Ap) , 


Torneo Cividin: 
riesce a pareggiare 
la Sea Juliano 


La seconda settimana di 
battaglie per la prima fase del 
Torneo Cividin si è aperta con 
una drammatica sfida fra 
Ciak Boutique Monfalcone e 
la Sea Iuliano, particolarmen- 
te sentita dal pubblico, che ha 
cominciato ad affluire antici- 
patamente sui duemila posti 
a sedere, allestiti attorno al 
campo di gioco, che contribui- 
scono al successo della classi- 
ca manifestazione estiva. 

Il sette di Monfalcone, scot- 
tato dalla sua non felice pri- 
ma esibizione, ha messo in 
seria difficoltà i vincitori del- 
l’ultima edizione, i quali solo 
grazie ad un ritorno d’orgo- 
glio nel finale sono riusciti ad 
evitare la clamorosa sconfit- 
ta. La gara ha avuto due volti 
ben distinti, con i monfalco- 
nesì padroni assoluti della si- 
tuazione per tutto il primo 
tempo, chiuso in vantaggio 
per 3-1. Ma è bastata una rete 
di Marini a toglier loro tutta 
la lucidità e la freddezza 


‘dimostrate, ridestando la ve- 


na sopita della squadra giallo- 
verde, Così, nonostante 
l'espulsione dello stesso Mari- 
ni, Mihich, dal dischetto, è 
riuscito a cogliere il pari, ri- 
sultato che comunque rispec- 
chia l'andamento della gara e 
l'alternarsi di pregi e difetti, 
anche se condanna la Ciak 
Monfalcone ad una esclusione 
prematura, se non immeri- 
tata. 


Il secondo incontro è stato 
dominato dall’Edimobili, che 
non è riuscito subito ad arro- 
tondare l’esiguo vantaggio 
procurato da una spettacola- 
re bordata di Podgornik. Solo 
nel finale la situazione si è 
sbloccata, con tre reti in pochi 
minuti, frutto di continui ca- 
povolgimenti di fronte. 

Nessun problema per la pel- 
licceria Oblati, in difficoltà 
solamente a violare la prima 
volta l’attenta difesa dell’ex 
Subietta. Saltate le marcatu- 
re, Ciclitira (autore di una 
doppietta) e compagni sono 
andati al tiro con maggior 
disinvoltura, chiudendo il 
conto con una secca cinquina. 
Zadel, l’unico portiere imbat- 
tuto del torneo, ha poi chiuso. 
ogni speranza ai. volonterosi 


bianconeri, negando loro an- 
che il punto della bandiera, 
che non avrebbero demeri- 
tato, 

L. Z. 


CIAK B. MONFALCONE 3 
SEA IULIANO. 3 

MARCATORI: nel p.t. al 3° Ra- 
mani, al 10' ed al 16° Sachet, al 25' 
Facein; nel s.t. all'11° Marini, al 
22° Mihich. 

CIAK B. MONFALCONE: Quat- 
trocchi, Tricarico (Pangher), Fo- 
gar, Petruz, Ceglia, Faccin, Sa- 
chet, Pilot, Tomsig, Tonel, Vi- 
sintin, 

SEA IULIANO: De Mattia, Ter- 
covich, Marini, Ramani, Pobega, 
Punis, Mihich. De Visintini, 
Schiavon, Giuliani, Smrekar. 

ARBITRO: Fumai. 


EDIMOBILI 3 
C. PRISCO B. VITA 1 

MARCATORI: nel p.t. al 6° Pod- 
gornik; nel s.t. al 19° Tommasi, al 
22’ Fantina, al 23" Tommasi. 

EDIMOBILI: Seppini, Mottica, 
Podgornik, Doz, Potasso, Punis, 
(Gherzil), Tommasi (Verbich). 
Hrevatin, Neppi. 

C. PRISCO B. VITA: Altin, Mo- 
dolo, 7antina, Russo (Baldassin, 
Cristofaro), Petri-Belich, Botteri, 
Petagna. Donadel. 

ARBITRO: Toffoli. 


PELLICCERIA OBLATI 5 
TR. EX SUBIETTA 0 


MARCATORI: nel p.t. al 24° 
D'Andrea; nel s.t. Ciclitira al 1’, al 
#' Garofalo, al 17 D'Andrea, al 22” 
Ciclitira, 


PELLICCERIA OBLATI: Zadel, 
Leban, De Pellegrin, Del Frate, 
Garofalo, D'Andrea, Ciclitira. 
Barnaba, Bianco. 

TRATT. EX SUBIETTA: Som- 
ma G., Reiter, Piccinino (Sodoma- 
co), Somma A. (Bianco), Pobega, 
Lenarduzzi (Pecorella), Cicchese. . 
Cossutta, Basiaco. 1 

ARBITRO: Concîna, 


GER 
LIBERTAS:D’ACUNTO | 

Gennaro D’Acunto, dopo aver. 
guidato per quattro anni il settore | 
giovanile della Libertas Trieste, 
ha assunto la responsabilità tec- 
nica della prima squadra, suben- 
trando nell'incarico a Stulle, che | 
l'ha lasciato dopo tre anni di atti- ; 
vità. * 
tT 
INNO SBAGLIATO. 

Prima della partita che la nazio- | 
nale spagnola ha disputato contro. 
quella venezuelana, vincendo per | 
2-0, è stato suonato per errorè 
l'inno colombiano anziché quello .; 
spagnolo. Alla partita assisteva- — 
no il capo dello stato venezuela- 
no, Luis Herrera Campins e l’am- 
basciatore di Spagna. Sono occor- 
si oltre dieci minuti prima che 
fosse trovato|il disco, giusto, 


4 
, 


| 
i 
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UN AUSTRALIANO IN MAGLIA GIALLA 


our: Van impe 


SAINT-LARY-SOULAN — 
L’australiano Philip Ander- 
son ha conquistato la maglia 
Bialla al termine della sesta 
tappa del Tour de France, 
Anderson si è infatti classifi- 
cato terzo al termine della 
frazione con lo stesso tempo 
del fuoriclasse francese Ber- 
nard Hinault che aveva 27 
secondi di ritardo sul vincito- 
Tej il belga Lucien VanImpe.3 
ore, 32 minuti e 32 secondi il 
tempo occorso a Van Impe 
per coprire i 117,5 chilometri 
della tappa. 

ORDINE DI A'ARRIVO 

1) Lucien Van Impe (Bel) 
3h32'32"; 2) Bernard Hinault (Fra) 
3h32'59"; 3) Philip Anderson (Au- 
stralia) stesso tempo; 4) Alberto 
Fernandez (Spa) 3h33'25"; 5) Mari- 
no Lejaretta (Spa) 3h34'40"; 6) 
Sven Ake Nilsson (Sve) 3h34'40”; 
") Claude Criquielion (Bel) 
3h34'42”; 8) Jos De Schoenmaec- 
ker (Bel) 3h35'04"; 9) Robert Al. 
ban (Fra) 3h35’09"; 10) Raymond 
Martin (Fra) stesso tempo, 
CLASSIFICA 

1) Philip Anderson (Aus) 
19h06’11; 2) Bernard Hinault (Fra) 
a 17”; 3) Hostein Willmann (Nor) a 
3°08”; 4) Peter Winnen (Ola) a 
3724”; 5) Ronny Claes (Bel) a 3725”; 
6) Michel Laurent (Fra) a 3'32”; 7) 
Lucien Van Impe (Bel) a 3'39”; 8) 
Raymond Martin (Fra) a 3'53”; 9) 
Jean Francois Rodriguez Fra) a 
A Claude Criquielion (Bel) 


—————a_- 


GIRO DI JUGOSLAVIA 


A Karlovac secondo 


l'azzurro Venturini 


KARLOVAC — E' mancato po- 
‘co che Paolo Venturini non vinces- 
se questa quarta tappa del Giro 
ciclistico di Jugoslavia, che è stata 
‘appannaggio del russo Mischenko, 
per soli sette secondi sull’azzurto, 
che a sua volta è riuscito a mante- 
nere ancora pochi metri di vantag- 
gio sul gruppone, piombato sullo 
striscione d’arrivo due secondi 
dopo. 

Ordine d’arrivo: 1) Mischenko 
(Urss) che compie i km 153 del 
percorso Prjedor - Karlovac in 3h 
37728”; 2) Venturini (Italia) a 7”; 3) 
Veledin (Bulgaria) a 9": segue il 
gruppo con nell’ordine: Kelessidis, 
Majchéowaki, Kuetan, Dunda. Nel 
gruppone sono arrivati gli italiani 
Ghirotto, Bedin, Santoni, Onesti. 

Classifica generale: 1) Suuh 
(Urss) 14h29'02”; 2) Ukrjumov 
(Urss) 14h 30'25"; 3) Ropret (Ju 
<A») 14h 39’08"; 4) Masiar (Ceco- 
slovacchia) 14h 37’22”; 5) Demi- 
denko:(Urss)-14h:37124*; 


Ca Li 


Nuova squadra 
per Saronni 


AREZZO — In occasione del 
quinto gran premio Co.Ar.Ce per il 
quale confluiranno sabato ad 
Arezzo Saronni, Moser, Baronchel- 
li, Knudsen e Battaglin, con un'al- 
tra trentina di corridori, principal- 
mente. toscani, secondo un'infor- 
mazione attendibile è probabile 
che venga firmato l'accordo tra 
l’industriale del mobile Del Tongo 
e Saronni che lascerebbe la Gis. 


St. Lary — Il belga Van Impe taglia il traguardo 


(Tel. Ap) 


Cesti ad 
\al«San 


Goruppi-Arte regalo 
101-105 


d. 3 t.s. (71-71, 81-81, 92-92) 


GORUPPI: Dudine 15, Agostini 
4, Cattini 32, Blasi 6, Ceccotti, 
Dapas 1, Oeser 22, Bargnia 8, Ma- 
solo 13, 

ARTE REGALO: Ban W., Zerial 
6, Stare C. 28, Sossi 5, Stare I. 2, 
Vitez M, 2, Ban M. 43, Knaip, 
Raubar 2, Danieli 17. 

ARBITRI: Polh e Bais, 

NOTE: tiri liberi: Goruppi 17 su 
30, Arte regalo 23 su 53, Espulso 
Cattini per proteste. 


Incredibile. Tre tempi sup- 
plementari tra Goruppi ed Ar- 
te regalo, alias Jadran, per 
definire, e non senza dubbi, 
senza vincitori né vinti, come 
in casi del genere, uno scontro 
acceso che la squadra di Spli- 
chal aveva, più o meno salda- 
mente, controllato nei tempi 
regolamentari. Un evento che 
ha oscurato persino la magni- 
fica prestazione di Marco 
Ban, trenta punti nel primo 
tempo e continuo lungo l’inte- 
To arco di gioco. 

L’Arte regalo, entrata in 
partita dopo i primi palleggi e 
pur senza i rincalzi jugoslavi, 
dopo aver centrato i tiri da 
fuori, faceva salire il distacco 
a dieci lunghezze al 17° (23-33). 
i In campo avverso l’allena- 


TROPPE CORSE E POCHI CAVALLI DI SCENA A MONTEBELLO 


Ricompare Gino Bragaloni 
con il rinato Akron d'Ausa 


Gino Bragaloni, dopo il for- 
zato periodo di inattività, fa il 
suo ritorno in sulky. stasera; 
ed è un ritorno gradito, quello 
di un guidatore scrupoloso ed 
entusiasta come pochi, che 
già domenica sera abbiamo 
visto perfezionare la prova di 
qualifica di una puledra di «2 
anni». 

Il bravo Gino sarà alle redi- 
ni del suo pupillo Akron d’Au- 
sa, che, dopo la recente battu- 
ta a vuoto, ha avuto l’oppor- 
tunità di ritornare in auge. 
Nel premio Tennis Club Mug- 
gia vedremo Akron d’Ausa al- 
le prese con Atrisia, Allongo e 
Antilla d’Ausa, avversari che 
il figlio di Sharif di Jesolo non 
dovrà minimamente temere. 
E se il portacolori della «Al 
maralo» è un favorito quanto 
mai scontato, Allongo è 
altrettanto nettamente indi- 
cabile come candidato al po- 
sto d'onore, apparendo infe- 


Battesimo alla «Trieste» 


di cinque imbarcazioni 


Il battesimo del mare per 
cinque nuove imbarcazioni, 
una jole a 4 e quattro Ki, ha 
contraddistinto la cerimonia 
per l’85,0 anniversario della 
fondazione della Società 
canottieri Trieste. Alla mani- 
festazione sono intervenuti il 
commissario di governo Mar- 
Tosu, l'assessore provinciale 
Bonat, il contrammiraglio 
Moccia e il capitano Mantia 
della capitaneria di porto e il 
consigliere nazionale della 
Fic Matteini. Il discorso di 
commemorazione è stato fat- 
to dal presidente del sodali- 
zio, dott. Gastone Rocco, il 
SASA ha ricordato come la 

età sia sorta il 13 giugno 
del 1896 sotto la presidenza di 

amilo Picciola. Rocco ha 
poi rivolto un plauso agli atle- 
ti e agli allievi dei corsi di 
addestramento. 

‘anno quindi preso il mare 
le imbarcazioni. Per prima la 
jole a 4, dono di alcuni soci, 
recante il nome di Mario An- 
ninger, presidente della socie- 
tà dal 1912 al ?20. Ai carrelli 
tre dei quattro campioni d'I- 


talia del 4 senza degli anni '50, 
Carlo Martinolli, Ottavio Ma- 
gliacca e Silvio Ernè; al timo- 
ne il giovane Alberto Sodo- 
maco, mentre il quarto cam- 
pione, lo stesso Rocco, ha de- 
legato il suo posto al singoli- 
sta Sergio Mazzoli. Madrina la 
signora Paola Sodomaco. 

E’ stata poi la volta dei 
quattro K1, Cernia, S'cenza, 
Refolo e Tortuga, con alle pa- 
gaie Erich Cernivz, Massimo 
Minca, Fabrizio Balestra e 
Riccardo Pecchiar e madrine 
le signore Michela Sodomaco, 
Daniela Mazzoli, Anna Sadar 
e Teresa Sadar. 


PALLAMANO 
Prima a Vicenza 

la Cividin juniores 

La formazione juniores della Ci- 
vidin guidata da Pisani si è aggiu- 
dicata la prima edizione del torneo 
«Città di Vicenza», superando pri- 
ma il Treviso e poi in finale la 
formazione vicentina. I migliori 
realizzatori nelle file dei verdeblù 
sono stati Oveglia, Varesano e 
Lassini. 


I nostri favoriti: 

Premio Algol: Coco Bill, Alfa- 
dida. 

Premio Arturo: Androclo, Arzi- 
gnano, Afirier. 

Premio Stella Polare: Zaia, Re- 
doro. 

Premio Tennis club Muggia: 
Akron d’Ausa, Allongo. 

Premio Antares: Nomberone, 
Boydita, Encia. 

Premio Sole: Sagittarius, Li- 
Vione. 

Premio Proxima Centauri; Fi- 
sher, Bakshish, Acquarello. 

Premio Betelgeuse: Buchanan, 
Maxwell, Benfica. 


riori le due femmine in 
campo. 


Primo dei tre convegni set- 
timanali, quello odierno si 
presenta con campi di parten- 
ti talmente rarefatti da indur- 
re gli organizzatori a elimina- 
re una delle due «doppie ac- 
coppiate» e di aprire i cancelli 
gratuitamente. Trentotto ca- 
valli in otto corse non si erano 
mai contati a Montebello e ciò 
è documento incofutabile del 
difficile momento che sta at- 
traversando il trotto triestino. 
Ai pochi cavalli che alloggia- 
no nei box locali, si aggiunge 
la scarsa volontà delle scude- 
rie di fuori, quelle patavine in 
particolare, di inviare il loro 
materiale come facevano nel- 
le passate stagioni, e di conse- 
guenza si arriva a questo sta- 
to di cose. 

Insostenibili, in questa cir- 
costanza, tre convegni in una 
settimana, evenienza che for- 
tunatamente in questo bime- 
stre si ripeterà ancora una 
sola volta in occasione della 
Coppa Montebello. 


Inizio alle 20.30, con una 
prova per i «4 anni» che vedrà 
in veste di protagonisti, sulla 
media distanza, Coco Bill e 
Alfadida. Esibendosi sul più 
gradito miglio, Androclo ha 
possibilità di ritorno al suc- 
cesso in un campo che non lo 
vale, mentre, dopo Androclo, 
Martignoni avrà nuovamente 
possibilità primarie con Zaia, 
vista in bell’ordine domenica, 
anche se gli avversari della 
femmina si chiamano Redoro, 
Charmeuse e Gallareta. 

L’interessante Encia non 
avrà vita facile nella «gentle- 
men» sul doppio chilometro 
che Nomberone potrebbe far 


. 
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Gorizia 
Aticar Auto Est S.p.A. 
; Via Trieste 145 
È tel. 0481/87159 


sua, come potrebbe far centro 
Fisher nella «vendere» per an- 
ziani, avendo il figlio di Dou- 
ble Scotch da battere soltan- 
to Bakshish e Acquarello. 
Dopo due secondi'posti con- 
secutivi, Buchanan dovrebbe 
finalmente fare centro, essen- 
do sen'altro alla sua portata 
l'handicap posto in chiusura 
di convegno. 
Mario Germani 


BASKET A ROSETO 


Italia sconfitta 


nella finale 


ROSETO DEGLI ABRUZZI — 
La Garelli Star ha vinto a Roseto 
la trentesima edizione del trofeo 
«Lido delle Rose», battendo in fi- 
nale la nazionale italiana di basket 
conil punteggio di 87-76. Gli azzur- 
ti, dopo un buon primo tempo, 
hanno ceduto di fronte al «pres- 
sing» degli ospiti, 


oltranza 
Lorenzo» 


tore Bocchini lamentava non 
pochi problemi, pur disponen- 
do di un potenziale di tutto 
rispetto: i due lunghi canturi- 
ni, Masolo 2.04, e Bargnia 2.02. 
Il primo tempo terminava co- 
sì con dieci punti in più per 
l'Arte regalo (33-43). 

Nella ripresa lo Jadran ro- 
sicchiava altro terreno e si 
portava a 15 lunghezze all’ 11°. 
Poi Cattini, sin qui calmo e 
«pulito», centrando da ogni 
posizione, ridestava i suoi, 
Dudine rivelava una buona 
giornata, alla quale Oeser ag- 
giungeva, a tratti, la sua zam- 
pata di professionista. 

I tempi regolamentari, se- 
gnando il 71 pari, esigevano la 
continuazione. Masolo, più 
incisivo e preciso, e Cattini 32 
punti in totale, consentivano 
al Goruppi di condurre la fra- 
zione supplementare, che 
l’Arte regalo faceva prolunga- 
re raggiungendo, in extremis, 
il pareggio (81-81). 

Nel secondo supplementare 
l'espulsione di Cattini sem- 
brava poter decidere la parti- 
ta, ma Oeser, sfoderando le 
sue note doti di combattente, 
si opponeva al tenace Danieli, 
colmando l'assenza di Maso- 
lo, accusato di un quinto fallo 
discutibile. 

Alla fine dei cinque minuti 
le due compagini si trovavano 
perciò ancora in equilibrio, 
sul 92 pari, ed il terzo tempo 
vedeva anche Dudine abban- 
donare il terreno di gioco. 
Bocchini era costretto a 
schierare i giovanissimi Blasi 
e Dapas, e l'Arte regalo pote- 
va finalmente imporsi in un 
finale che coinvolgeva l’acce- 
so pubblico di Servola. 

Pierpaolo Garofalo 


TORNEO VECCHIET 


Selezione slovena 
Muggia - Don Bosco 
94-88 


SELEZ. SLOVENA -MUGGIA: 
Vascotto, Bandelli, Usai 12, Gulli 
36, Mauri 8, Depangher 12, Carli 2, 
Pertot 19, De Carli 3, Coretti 2, 
Taucer. 

DON BOSCO: Liveris, Mancini 
12, Pistrin 13, Ceiner 7, Lugniani 
11, Tomè 10, Cottiga 5, Girardini 
15, Giordano 9, Velussi 4. 

ARBITRI: Verk e Redivo. 


Una partita dai chiari con- 
torni, quella tra la Selezione 
slovena-Muggia e il Don Bo- 
sco. Contrariamente. alle 
aspettative, la rappresentati. 
va giovanile ha mostrato inte- 
S coesione e varietàidi sche- 
mi, 

Programma odierno: ore 20; 
Don Bosco - Dop. Ferroviario; 
21.30: Arte Regalo - Agip Pe- 
| troli. 


IL BASKET IN NOTTURNA SOTTO CASA | AL GRAN PREMIO DI FRANCIA VERRÀ IL TERZO SUCCESSO CONSECUTIVO ITALIANO? ’ 


Digione: circuito veloce 
su misura per le Ferrari 


Contro ogni logica previsio- 
ne, la Ferrari di Gilles Ville- 
neuve ha vinto anche il Gran 
Premio di Spagna dopo quel- 
lo di Montecarlo. E’ stato ve- 
ramente un successo inspera- 
to e nemmeno il canadese 
pensava di farcela. La gara al 
Jarama ha fatto restare con il 
fiato sospeso tuttii telespetta- 
tori del mondo ed un simile 
finale non appariva sugli 
schermi da molti anni. Cinque 
piloti inun lasso di appena un 
secondo e 24 centesimi è cosa 
da infarto. Su questo circuito 
Villeneuve ha sfoderato tutta 
la sua eccelsa classe e la Fer- 
rari ha confermato di essere 
migliorata al punto che un 
suo pilota può aspirare al 
titolo mondiale. 

Questa previsione non è 
affatto azzardata, anche se 
Reutemann totalizza 37 punti 
contro î 21 di Villeneuve. La 
conferma di questa possibilità 
del canadese ci potrebbe ve- 
nir data già domenica in 
Francia, dove si correrà l’ot- 
tava prova del mondiale di 
Formula Uno. Il circuito è 
quello di Digione sulle colline 
di Borgogna. Misura 3800 me- 
tri con curve destrorse e un 
lungo rettilineo. Si tratta di 


un anello notevolmente velo- 
ce, sul quale si può ottenere 
medie vicine ai 200 km orari. 

I piloti non amano molto 
questo circuito, preferendo 
quello di Le Castellet sulle 
coste del Mediterraneo. Ma 
Digione è passato alla storia 
‘perché vide il 1.0 luglio 1979 
la prima vittoria mondiale di 
un motore turbo quello della 
Renault 6 cilindri, che ottenne 
anche il giro più veloce în 
prova e in gara. Difatti il re- 
cord sul giro venne ottenuto 
nel 1979 da Arnoux alla me- 
dia di 197,802 e quello della 
gara da Jabouille alla media 
di 191,314. Entrambi correva- 
no con il turbo della Casa 
francese. 

Con questi precedenti è 
chiaro che tutto fa pensare ad 
un terzo successo consecutivo 
di Gilles Villeneuve con il tur- 
bo Ferrari, anche se dobbia- 
mo tener conto che nelle Re- 
nault potrebbero riaffiorare 
quelle doti di affidabilità che 
il motore di Maranello sta già 
confermando da gran premio 
in gran premio. In Francia 
oltre la Ferrari e la Renault 
vediamo bene la Tabolt-Ligier 
con il suo 12 cilindri Matra 
che potrà sviluppare tutta la 


sua potenza, meglio di quanto 
non abbia fatto in Spagna con 
Lafitte giunto a 11 centesimi 
da Villeneuve. E crediamo 
che solo la gran classe di 
Villeneuve ha bloccato negli 
ultimi giri un Laffite che sul 
misto era più veloce del cana- 
dese. 

Qualora le Ferrari venisse- 
ro perseguitate dalla sfortuna 
oppure coinvolte in qualche 
incidente, vediamo sempre 
con favore le Williams di Reu- 
temann e di Jones che risulta- 
no sempre competitive per ve- 
locità e tenuta. Non bisogna 
dimenticare che in Spagna 
per 13 giri Jones è rimasto în 
testa, distanziando Villeneu- 
ve di una decina di secondi e 
non sappiamo come sarebbe 
andata a finire se l'australia- 
no non fosse incappato in 
quella brutta uscita di strada 
causata dal blocco di una 
ruota. Inoltre Jones ha otte- 
nuto il miglior tempo sul giro 
(il quinto) coltempo di 1°17”81 
contro il migliore di Villeneu- 
ve (il sesto) in 1°18”43. 

Bisogna dire che Villeneuve 
è stato tanto bravo quanto 
fortunato. Non appena taglia- 
to il traguardo, il suo motore 
si è spento per mancanza di 


Davide e Daniele Boschin, cam- 
pioni d’Italia del «due senza» pesi 
leggeri per l'anno 1981. Allevati 
ed allenati da Ustolin, uno dei 
nostri migliori allenatori, escono 
da quell'inesauribile vivaio di ca- 
nottieri della Società Ginnastica 


| fratelli campioni 


Triestina Cividin che già seppe 
dare innumerevoli campioni al 
canottaggio italiano. A Gavirate, 
sul lago di Varese, hanno dimo- 
strato di essere di gran lunga i 
migliori della loro specialità. Il 
direttore tecnico della Federazio- 


ne, Thor Nilsen, avrebbe senz’al- 
tro inviato i due fratelli a rappre- 
sentare l’Italia ai campionati del 
mondo pesi leggeri a Monaco il 30 
agosto; purtroppo la gara del 
«due senza» P.L. non è contempla- 
ta nella disputa 


NUO 


TO: SECONI RAPPRESENTA TIVA DELLA TRIESTINA 


Alla Gymnasium il Trofeo dell'Est 


A A GORIZIA 


LA 


GORIZIA — Sedici società, di 
cui tre jugoslave, per un totale di 
190 nuotatori, hanno partecipato 
nella piscina della Campagnuzza 
al «Secondo trofeo dell'Est» vinto! 
dalla Gymnasium di Pordenone 
davanti alla Triestina nuoto e alla 
Nottoli nuoto di Vittorio Veneto. 

Parole di benvenuto sono state 
rivolte ai partecipanti dall’asses- 
sore provinciale allo sport Maria 
Ferletic e dall'assessore comunale 
allo sport Dario Drufuka. Gli alle 
natori della società prima classifi- 
cata, Deiuri e Marollo, hanno rice- 
vuto in omaggio un televisore por- 
tatile. Premi sono andati a tutte le 
società. Impeccabile l'organizza- 
zione della Gorizia nuoto. 

50 farfalla maschili: 1) Zebec 
‘Tadej (Oli) in 31/4 record naziona- 
le junior fino a 12 anni; 2) Tasinato 
(Nr) 32”4; 3) Foltran (Koa) 32"8. 

50 dorso maschili: 1) Rui Alber- 
to (Not) in 33”6; 2) Segato (Gyn) 
33'9; 3) Predalie (Pl) 34”3;. 

50 rana maschili: 1) Pajfar Peter 
(Oli) 35”5; 2) Micheloni (Svn) 35"7; 
3) Treu (Ase) 38"8. 

50 s.l. maschili - esordienti; 1) 
Majcen Nace (Oli) in' 289; 2) Tasi- 
nato (Nr) 29”2; 3) Dieci (Asgn)29"3. 

50 delfino maschili - ragazzi: 1) 


Mason Stefano (Koa) in 30”6; 2) | 


Ramovs (Oli) 32”; 3) Carli (Ase) 
3273. 

50 dorso maschili - ragazzi: 1) 
Marini Sergio (Unf) 31” e Busetto 
(Svn) 31”; 3) Lombardi (Gym) 34”. 

50 rana maschili - ragazzi: 1) 
Gazzari Diego (Not) 36"3; 2) Dodi- 
no (Ustn) 36’8; 3) Lovato (Nr) 3712. 

50 s.l. maschili - ragazzi: 1) Pok- 
lar Marko (Pkk) in 28/4; 2) Gris 
(Ascn) 29”; 3) Deiuri (Gym) 291. 

50 farfalla femminili esord.: 1) 
Gambaro Monica (Gym) in 33”6; 2) 
Carraro (Gab) 34”; 3) Ghersinich 
(Ase) 347. 

50 dorso femminili esord.: 1) 
Coretti Laura (Ustn) 37"4; 2) Baitz 
(Ase) 376; 3) Zanuttini (Gym) 
38"1 

50 rana femminili esord.: 1) Ru- 
stici Stefania (Ustn) in 39”6; 2) 
Mazzon (Gab) 40°7; 3) Pressot 
(Gym) 41° 

50 s.1, femminili esord.: 1) Maso 
Francesca (Svn) in 31”5; 2) Serra- 
Je (Ase) 31°'8;.3) Blasovich (Ustn) 

"3. 

50 delfino femminili ragazzi; 1) 
Angelin Silvia (Gym) in 32”6; 2) 
Marsi (Ustn) 33”4; 3) Zampa (Asni) 
3574, 

50 dorso femminili ragazzi: 1) 
Scaini Barbara (Ascn) in 34”6; 2) 
Candotti (Unf) 35"'4; 3) Suban (Ase) 


nze in BMW. 


358. 

50 rana femminili ragazzi: 1) 
Cero Roberta (Not) in 367; 2) 
Skerl (Ustn) 37’’8; 3) Marabese (Nr) 
388. 

50 s.1. femminili ragazze: 1) Ma- 
scherin Giorgia (Gym) in 29”9; 2) 
Cappelletto (Unf) 30"5; 3) Siniga- 
glia (Not) 32”. 

100 farfalla maschili esord.: 1) 
Zebec Tadej (Oli) in 1’9”9; 2) Fol- 
tran (Koa) 1°13”8; 3) Tasinato (NT) 
1°15”6. 

100 dorso maschili esord.: 1) Rui 
Alberto (Not) in 1°12”5; 2) Segato 
(Gymn) 1’13”5; 3) Predalie (Oli) 
115”L 

100 rana maschili esord.; 1) Faj- 
far Peter (Oli) ìn 1'18!3; 2) Michelo- 
ni (Svn) 1°18”6; 3) Veronese (Nr) 
1°26”2. 

100 s.1, maschili esord.: 1) Maj- 
cen Nace (Oli) in 12"; 2) Tasinato 
(Nr) 1°4"9; 3) Tommasini (Svn) 
1'5"4. 

100 farfalla maschili rag.: 1) 
Carli Franco (Ase) in l'9"5; 2) Ma- 
‘son (Koa) 1'10”2; 3) Ramovs (Oli) 
vi”. 

100 dorso maschili rag,: 1) Bu- 
setto Luca (Svn) 1'4”6; 2) Marini 
(Unf). 1'5”6; 3) Lombardi (Gym) 
1°12°7. 

100 rana maschili rag.: 1) Cazza- 


ri Diego (Not) l'18"1; 2) Dodini 
(Ustn) 1?18”°8;3) Lovato (Nr) 1’20”'3. 

100 s.1. maschili - ragazzi; 1) 
Bossi Stefano (Ustn) 1'2”5; 2) Pok- 
lar Marko (Pkk) 1'3”1; 3) Deiuri 
Claudio (Gym) 1’4”1. 

4X100 s.1. maschile esord.: 1) Oli 
(Zebec, Predalic, Fajfar, Majcen) 
in 420"7; 2), Not 4'28”5; 3) Svn 
#31” 

4x100 s.1, maschile rag.: 1) Unf 
(Carraro, Tibaldo, Marinelli, Mari- 
ni) in 4720”9; 2) Gymn #26"1; 3) 
Svn 4'31"3. 

100 farfalla femminili esord.: 1) 
Carraro Monia (Gab) in 1'14”3; 2) 
Ghersimich (Ase) 1’15"9; 3) Di 
Chiara (Koa) 1’17”5. 

100 dorso femminili esord.: 1) 
Coretti Laura (Ustn) in 1'19"4; 2) 
Di Chiara (Koa) 1'21"9; 3) Baitz 
(Ase) 1'22”8. 


Rustici Stefania (Ustn) in 1’27”’3; 2) 
Presot (Gymn) 1’28”6; 3) Rossi (Nr) 
1'29”3. 

100 s.l, femminili esord.: 1) Bla- 
sovich Deborah (Ustn) in 1°7”9; 2) 
pinto (Svn) 1’8"4; 3) Serraval (Ase) 

101. 

100 farfalla femminili ragazzi: 
1) Angelin Silvia (Gymn) 1'11"3; 2) 
Marsi (Ustn) 1'11”7; 3) Inzaghi 
(Not) 1'18"5. 


Il concessionario BMW vi offre 
tutti imodelli della Serie 3 senza il co- 
sto di sdoganamento e di trasporto. 
Un'occasione unica per fare il vostro 
ingresso nel mondo BMW. 


Monfalcone 


Gienne Auto Est S.p.A. 


Via C. A. Colombo 1 
tel. 0481/40184 


100 dorso femminili ragazzi: 1) 
Scainì Barbara (Ascn) in 1'15"°4; 2) 
Candotti (Unf) 1’16”8; 3) Gregorcie 
(Oli) 1°17”2. 

100 rana femminili ragazzi: 1) 
Cero Roberta (Not) 1'20"5; 2) Skerl 
(Ustn) 1°22'7; 3) Buzzi (Ase) 1'25”2. 

100 s.ì. femminili rag. 1) Ma- 
scherin Giorgia (Gymn) in 1°4"4; 2) 
Cappelletto (Unf) 1’6’7; 3) Fonda 
(Ustn) 1'9"2. 

4x100 s.l. femminili esord.: 1) 
Gymn (Fonda, Pressot Eu., Pres- 
sot El., Gambaro) in 4'43'2;2) Ustn 
4'44”9; 3) Ase 4'52°1. 

4x100 s.l. femminile rag.: 1) Not 
(Fornazier, Inzaghi, Cero, Senega- 
glia) in 4'40"8; 2) Gymn 4°42”5; 3) 
Unf 4'43”2. 


CLASSIFICA FINALE 
1) Gymnasium punti 126; 2) Trie- 
stina 115; 3) Nottoli 105. 


BOXE: SERRANO 


Il portoricano Samuel Serrano, 
con una decisione unanime dei tre 
giudici, ha conservato il titolo 
mondiale (versione Wba) dei su- 
‘perpiuma battendo ai punti ‘in 15 
riprese a Caracas il venezuelano 
Leonel Hernandez, 


Cosa vi offre il concessionario BMW. Oltre a una BMW. 


benzina ed il correttore di as- 
setto si è bloccato a terra, 
fatto che avrebbe comportato 
la squalifica qualora, ritor- 
nando ai box, i commissari 
avessero constatato che le 
bandelle non erano ai regola- 
mentari sei centimetri dal 
suolo. Per fortuna sono inter- 
venuti Calzavara e il diretto- 
re tecnico Piccini e con gli 
ultimi «vapori» hanno riacce- 
so il motore e con esso sbloc- 
cato il correttore! 

In un circuito veloce come 
quello di Digione, soltanto le 
Williams potranno competere 
in velocità con le Ferrari, Tui- 
to il testo dellotto è battuto in 
partenza, comprese le Talbot 
che in rettilineo sono più lente 
di almeno 10 km della vettura 
italiana. Lo ha confermato lo 
stesso Laffite altermine del G. 
P. di Spagna, Pur con il moto- 
re Matra a 12600 giri, oltre 
qualche centinaio rispetto al 
consentito, Gilles si avvan- 
taggiava con facilità e solo 
nelle curve Laffite riusciva a 
riportarsi sotto. 

Peccato che le Alfa Romeo 
non riescono a superare la 
crisi che le attanaglia. I nuovi 
telai sono inferiori alle attese 
e l'ing. Chiti spera in quelli 
nuovissimi in fibra di carbo- 
nio che dovrebbero essere 
pronti per il G.P. di Germania 
del 2 agosto. L’altra novità în 
casa milanese è l'attesa per 
l’otto cilindri turbo a carbura- 
tori invece che ad iniezione; 
ma sappiamo che la messa a 
punto di un turbo è lunga: ne 
sanno qualcosa la Renault e 
la Ferrari! 

L'ultima novità in Fi è 
quella del mutamento del ca- 
lendario. L’ultima prova di 
campionato che avrebbe do- 
vuto svolgersi in America, sul 
circuito di Watkins Glen, sarà 
trasferita sul circuito cittadi- 
no di Las Vegas il 17 ottobre 
prossimo. Lo ha comunicato il 
presidente della Fisa Balestre 
che con la solita faccia tosta 
ha sorvolato sulla regolarità 
di questa decisione. Infatti il 
regolamento vieta la Formula 
Uno a circuiti che non hanno 
avuto il collaudo da una gara 
non titolata. Ma gli organizza- 
torì di Watkins Glen non han- 
no fatto onore ai debiti con- 
tratti con la Foca e quindi 
sono stati estromessi d’auto- 
rità. 

Tullio Stabile 


NUOTO 


Ai campionati salvamento 
molte affermazioni 
del Ravalico 


Si sono svolti a S. Benedet- 
to del Tronto i campionati 
italiani di salvamento per le 
categorie promozione e asso- 
luti, validi quale prova per la 
selezione di atleti da convoca- 
re in vista dei mondiali, che 
avranno luogo in ottobre a 
Sofia. Diciotto le squadre pre- 
senti, con un totale di 170 
atleti, 110 maschi e 60 femmi- 
ne. Diversi i nomi di prestigio 
come Giorgio Lalle, Fiamme 
Oro, che lasciando il nuoto 
puro ha iniziato con il salva- 
mento vincendo anche qui. 

Il G.S.VV.F. Trieste, sezione 
Salvamento, allenato da Sen- 
ni e nel settore giovanile da 
Bossi e Pitteri, puntava in 
questi campionati a riconfer- 
mare i risultati ottenuti nei 
primaverili a Pescara, dimo- 
strando di non avere più rivali 
da due anni nella categoria 
assoluti femminili. Risultati 
ottenuti dal.G.S.VV.F.: asso- 
luti maschile squadre, sesto 
posto con Bossi - Visintin e 
Gavinelli. 

Assoluti femminile a squa- 
dre, primo posto con Cimen- 
ti- Giurco - Visintin, titolo 
italiano individuale alla Ci- 
menti e 4.0 posto alla Giurco, 
2.0.e:3.0 posto nei 200 stile 
libero con la Giurco e la Visin- 
tin. A conclusione di questi 
risultati è venuta la convoca- 
zione per i mondiali di Annali- 
sa Cimenti. 


SAM J071UI| ANA 


315 : Lire 8.850.000, chiaviin mano. 
316 : Lire. 9.558.000, chiaviin mano. 
318i:Lire 10.207.000, chiaviinmano. 
320 :Lire 11.623.000, chiaviin mano. 
32891: Lire 14.985.000, chiaviinmano. 
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RELAZIONE DEL GOVERNO SULLA LOTTA ALL’EVERSIONE 1980-81 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 1 luglio 1981 


ANNULLATA LA SENTENZA DI PRIMO GRADO PERCHÉ UN GIUDICE NON ERA IDONEO 


Servizi segreti efficienti 
e un terrorismo frazionato 


ROMA — Notevoli passi so- 
no stati compiuti nel debella- 
re il terrorismo e l’eversione: 
lo spazio per l’opera di prose- 
litismo si è ristretto notevol- 
mente e il terreno frana sotto i 
piedi degli eversori, ma non 
va dimenticata e sottovaluta- 
ta una certa tattica del parti- 
to armato intesa a individua- 
re, nelle sue richieste, obietti- 
vi che trovano riscontro nel- 
l'opinione pubblica. 

Quali gli obiettivi?: le carce- 
ri, il problema della casa, il 
dramma degli ospedali. È 
questo il giudizio del terrori- 
smo e dell’eversione che si 
legge nella relazione del go- 
verno sull'attività dei servizi 
segreti svolta. nel periodo 22 
novembre 1980-22 maggio 
1981, 

Ribadito che il governo è 
impegnato nella linea della 
fermezza e dell’equilibrio, nel 
documento si sottolinea la ne- 
cessità che anche le forze poli- 
tiche e sociali realizzino il 
massimo della coesione e che 
i mass-media svolgano un 
‘ruolo importante e fondamen- 
tale nell’isolare i terroristi, 
non solo come persone, ma il 
terrorismo in generale, come 
lotta. È necessario infatti, si fa 
osservare, combattere il terro- 
tismo armato, ma anche una 
sorta di terrorismo ideologico, 
che è fatto di sfiducia verso 
l’idea democratica dello 
stato. 


Rilevato il notevole contri- 
buto dato alla lotta all’ever- 
sione dai terroristi pentiti, 
nella relazione si insiste per- 
ché siano trovate altre forme 
per incentivare le occasioni di 
distacco dalla lotta armata. 
Nel campo del terrorismo in- 
ternazionale, il governo fa 
presente che non emerge dal- 
le informazioni in suo posses- 
so l'esistenza di una centrale 
internazionale responsabile 
dell’organizzazione a livello 
strategico ed esecutivo dei va- 
ri gruppi operanti in Europa. I 
collegamenti provati riguar- 
dano soltanto alcuni gruppi, e 
non Paesi, anche «se la realtà 
nel mondo in questi anni indi- 
ca come il terrorismo, in mol- 
te situazioni, abbia assunto 
caratteristiche e dimensioni 
che possono qualificarlo come 
-elemento nuovo nelle relazio- 
ni tra stati, anche in funzione 
di conflitti e interferenze in- 
ternazionali, in un quadro ge- 
nerale in cui possono scorger- 
si, in una certa misura, i con- 
notati di una guerra surro- 
gata». 

Sullo stato dei nostri servizi 
di sicurezza, nella relazione 
viene messo in evidenza l’ac- 
cresciuta efficienza, che è con- 
cretizzata in campo interna- 
zionale, in una stretta colla- 
borazione soprattutto con i 
paesi della Cee della Nato e, 
nel campo interno, nello 
scambio di informazioni e nel- 
la cooperazione; evitando in- 
terferenze, duplicazioni e so- 
vrapposizioni. 

Un contributo determinan- 
te nella lotta all’eversione ha 
dato anche la «banca dei da- 
ti» che ha consentito analisi e 
sintesi coordinate. Un accen- 
no nella relazione viene fatto 
anche alla vicenda della log- 


Il Papa migliora 
ma la febbre 


non è scomparsa 

CITTA’ DEL VATICA- 
NO — Il miglioramento 
delle condizioni di salute 
di Papa Wojtyla continua 
in maniera costante e sod- 
disfacente. Lo riconferma 
il ventunesimo bollettino 
medico emesso nel primo 
pomeriggio di ieri dall’«é- 
quipe» del «Gemelli» e 
dalla sala stampa della 
Santa Sede, pur con qual- 
che perplessità derivata 
soprattutto dal fatto della 
temperatura febbrile che 
è in un certo qual senso 
«pendolare», cioè va-e- 
viene a seconda delle ore 
del giorno, 

Tutto, insomma è abba- 
stanza soddisfacente, il 
che non lascia ancora 
margine alle previsioni 
circa il rientro di Giovan- 
ni Paolo II in Vaticano.. 
Considerando tuttavia 
quel che è avvenuto a cau- 
sa delle precipitazione 
con cui Papa Wojtyla è 
stato dimesso la volta 
scorsa, è lecito supporre 
chei sanitari adottino una 
misura di prudenza e dun- 
que che diano il loro bene- 
stare soltanto dopo aver 
, accertato la definitiva 
scomparsa dell’infezione 
da virus. > 

Quanto. alla situazione 
interna vaticana, dopo il 
tentato attentato dinami- 
tardo di lunedì mattina 
nella basilica di San Pie- 
tro, sono state adottate 
misure di sorveglianza an- 
cor più rigorose. 

1 cento uomini che com- 
pongono il corpo civile 
dei «vigilantes», sono sul 
chi vive e controllano at- 
| tentamente sia le entrate, 
sia i camminamenti inter- 
ni e sia il flusso dei pelle- 
grini e dei visitatori che 
in questo periodo s’ingros- 
sa oltre ogni misura. C'è 
preoccupazione, insom- 
ma, dietro il portone di 
bronzo, ma niente allar- 
mismo. 


gia massonica P2, che ha 
coinvolto i servizi di sicurez- 
za. Premesso che sono in cor- 
so accertamenti, nel docu- 
mento si rende noto che il 
Sisde ha svolto sul problema 
dell’associazione massonica 
in Italia uno studio di caratte- 
te storicistico e giuridico, 
La relazione si sofferma poi 
sull’attività del Cesis, del 
Sisde e del Sismi, svolta da 
novembre a maggio. Il Cesis 
rileva che l’eversione di sini- 
stra, dopo una stasi, ha regi- 
strato una ripresa di attività 
diretta alla ristrutturazione 
interna dell’organizzazione 
anche. sotto il profilo delle 
linee strategiche, presumibil- 
mente in connessione con l’e- 
mergente dimensione politica 
del terrorismo. Vi è anche — 
aggiunge — una ripresa del 
cosiddetto terrorismo «indot- 
to o diffuso» inteso quale coa- 
cervo di sigle che operano ai 
margini delle organizzazioni 
eversive, come pure si nota un 
permanente interesse del ter- 
rorismo perle strutture politi- 
che, economiche e peri settori 


ULTIMO ATTO DI GIUSTIZIA PER I CRIMINI DEL NAZISMO 


delle forze di polizia e della | 


giustizia. 

In sostanza è da prevedere 
— Si afferma nella relazione — 
che l'andamento del fenome- 
no eversivo nel suo complesso 
dipenderà nel prossimo futu- 
ro, dall'evoluzione di alcuni 
aspetti specifici: dalla situa- 
zione delle carceri; dal grado 
di capacità dello stato di inci- 
dere nell’area eversiva, con la 
strategia del pentimento e in- 
cidendo anche sui dissidi in- 
terni dei terroristi; dal grado 
di attività di gruppi terroristi- 
ci stranieri, 

Una «pericolosità inquie- 
tante» dimostra anche l’ever- 
sione di destra nei riguardi 
della quale sono stati acquisi- 
ti ulteriori elementi per una 
completa rilettura del feno- 
meno, Nei riguardi di questo 
tipo di eversione, il Sisde ha 
condotto una indagine cono- 
scitiva che ha permesso di 
individuare meglio l’articola- 
zione dei Nar e di Terza posi- 
zione. 

Un intenso lavoro informa- 
tivo ha svolto questo servizio 


anche nei riguardi del terrori- 
smo di sinistra specie in Lom- 
bardia, come pure nell’indivi- 
duazione di basi ed elementi 
implicati in attività eversive 
del Lazio nell’individuazione 
dei campi di addestramento e 
nell'ambiente carcerario. In- 
formazioni sono state raccolte 
su Autonomia operaia che 
«tende a sfruttare ì problemi e 
le difficoltà delle zone colpite 
dal terrorismo». Del Sisde si 
dice fra l’altro che abbia rag- 
giunto un grado di operatività 
ormai sperimentato e che è in 
corso il suo potenziamento. 

Il terrorismo internazionale 
è invece in decentramento 
anche se permane — si osser- 
va nel documento del governo 
— la possibilità che tensioni 
esistenti in paesi stranieri 
possano avere ripercussioni 
in Italia. In questo senso sono 
in corso indagini e informazio- 
ni, con la collaborazione degli 
organismi Nato. 

Il Sismi ha ottenuto nella 
sua attività informativa — in 
Italia e all’estero — «risultati 


cospicui». 


La giustizia segna il passo 
nel processo di Primavalle 


Torneranno ad essere giudicati i presunti omicidi dei due fratelli Mattei 


ROMA — Il processo di pri- 
mo grado per la strage di 
Primavalle, nella quale mori- 
rono i fratelli Virgilio e Stefa- 
no Mattei, è stato dichiarato 
nullo dai giudici della Corte di 
Assise d'Appello. 

I giudici di secondo grado 
hanno accolto una eccezione 
sollevata dai patroni di parte 
civile, i quali avevano soste- 
nuto che il giudizio di primo 
grado, conclusosi con l’asso- 
luzione per insufficienza di 
prove di Achille Lollo, Marino 
Clavo e Mario Grillo, era vi- 
ziato perché uno dei compo- 
nenti del collegio giudicante, 
il giudice popolare dott. Ama- 
ti, era affetto da malattia di 
natura neuropsichiatrica. 

Teri, nonostante l’opposizio- 
ne del procuratore generale 
Mario Lupi e dei difensori dei 
tre imputati, l'istanza della 
parte civile è stata ritenuta 
fondata. La corte di secondo 
grado ha ordinato la restitu- 
zione degli atti alla Corte di 
Assise per la rinnovazione 


Majdanek: s’è chiuso il processo 
con una condanna all’ergastolo 


DUSSELDORF — Una con- 
danna all'ergastolo per Her- 
mine Ryan, 61 anni, ex sorve- 
gliante SS del campo di ster- 
minio di Majdanek, sette con- 
danne a pene detentive da tre 
a dodici anni, una assoluzio- 
ne: questa la sentenza, accol- 
ta tra le proteste del pubblico, 
che ha concluso l’ultimo dei 
grandi processi contro i crimi- 
nali nazisti, durato cinque an- 
ni e mezzo. 

Di fronte a 60 capi di accusa 
che prendevano in considera- 
zione 250 mila assassini, la 
Corte di assise di Dilsseldorf 
ha riconosciuto provata la 
colpa soltanto per la Ryan in 
due casi di omicidio. Per gli 
altri il verdetto riconosce la 
complicità in omicidio, men- 
tre Heinrich Groffman, 60 an- 
hi, è stato assolto, Il pubblico 
ministero aveva chiesto cin- 
que condanne all'ergastolo, 

Il pubblico, 700 persone tra 
cui rappresentanti delle am- 
basciate di Israele e di Polo- 
nia, ha protestato vivacemen- 
te contro la sentenza: «È uno 
scandalo, è un'offesa alle vitti- 
me del nazismo». 

Il processo era cominciato il 
26 novembre 1975 e si è svolto, 
tra le proteste dell'opinione 
pubblica antinazista, per cin- 
que anni e mezzo, Quattro dei 
tredici imputati che sei anni 
fa erano stati portati alla 
sbarra, erano già stati pro- 
sciolti nel 1979. È stato calco- 
lato che il processo è costato 
quasi dodici miliardi di lire. 

Il campo di sterminio di 
Lublino — Majdanek fu co- 
struito nel 1941 e rimase in 
funzione fino al 1944, all’arri- 
vo delle prime avanguardie 
sovietiche. Non si è mai potu- 
to ricostruire quanti furono 
gli ebrei, i polacchi, i prigio- 
nieri russi assassinati nel 
campo nel quadro della «solu- 
zione finale» di Hitler e di 
Heinrich Himmler. L'accusa 
aveva ricostruito 250 mila 
omicidi, nelle camere a gas, 
davanti ai plotoni di esecuzio- 
ne, sul patibolo, uccisi perso- 
nalmente dalle SS. 

Gili oltre 300 testimoni, 30 
provenienti dall’estero, Polo- 
nia, Stati Uniti, Unione Sovie- 
tica, Australia, Canada, Israe- 
le, avevano penosamente ri- 
costruito le atrocità del «cam- 
po della morte», come era 
chiamato Majdanek. 

Questo il verdetto contro i 
nove imputati: 

Hildegard Laechert, 61 an- 
ni: 12 anni di reclusione (il 
p.m. aveva chiesto l’ergasto- 
lo); Hermann Hackmann, 67 
anni: 10 anni di reclusione 
(ergastolo); Emil Laurich, 60 
anni: 18 anni (ergastolo); Fritz 
Petrick, 68 anni: 4 anni (erga- 
stolo); Heinz Villain, 59 anni: 6 
anni (10 anni); Arnold Strip- 
pel, 70 anni: 3 anni e mezzo 
(sei anni); Thomas Ellwanger, 
63 anni: tre anni (cinque an- 
ni); Heinrich Groffman, 60 an- 
ni; assolto. 

Erano tutti sorveglianti nel 
campo di sterminio nel quale, 
secondo stime polacche, tro- 
varono la morte un milione e 
mezzo di persone, 


‘Ommerbil 


DUSSELDORF — Con la 
contestata sentenza contro le 
ex SS di Lublino- Majdanek si 
chiude con ogni probabilità la 
lunga serie di processi contro 
i crimini nazisti compiuti nei 
campi si sterminio. 

Il primo fu celebrato dagli 
inglesi il 18 novembre 1945. 
Alla sbarra comparvero gli 
aguzzini di Bergen Belsen, il 
Lager dove trovò la morte 
Anna Frank. Undici SS furo- 
no condannate a morte. Subi- 
to dopo seguì la serie di pro- 
cessi celebrati dagli ameri- 
cani. 

14 dicembre 1945: Dachau, 
36 condanne a morte, 

Maggio 1946: Mathausen, 58 
condanne: a morte. 

15 agosto 1947: Buchen- 
wald, 22 pene capitali (Ilse 
Koch, la famigerata «coman- 
dantessa» fu condannata al- 
l'ergastolo). 

Questi i più importanti 
dibattimenti condotti dai giu- 


ELENCO STILATO DALL'UNIVERSITÀ CATTOLICA USA 
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Dilsseldorf— A guidare il corteo contro i crimini nazisti é un ex deportato politico di 72 anni 


Miti sentenze, crimini orrendi 


dici delle forze alleate sul ter- 
ritorio. della Repubblica te: 
desca. 

Dall'inizio degli Anni Cin- 
quanta il'compito dì punire i 
criminali nazisti e continuare 
il processo di denazificazione 
della Germania fu affidato al- 
le autorità del nuovo stato 
federale nato nel 1949. Passa- 
tono: quasi dieci anni, fino 
alla ripresa dei grandi pro- 
cessi contro ‘i nazisti, dovuti 
soprattutto all’azione della 
centrale contro i crimini nazi- 
sti dì Ludwigsburg. 


Nel 1959 cominciarono i 
processi contro la Gestapo, il 
servizio segreto nazista SD, e 
i cosiddetti Einsatekomman- 
do (Gruppî operativi), gli 
squadroni deîla morte delle 
SS addetti alle uccisioni di 
massa di civili ed ebrei nei 
Paesi occupati. 

Questi processi durano tut- 
tora, ma ebbero il loro più 
intenso svolgimento fino alla 


zp 


metà degli anni Sessanta. 

Il 20 dicembre 1963 comin- 
ciò il processo Auschwitz che 
durò fino al 19 agosto 1965, 
con 20 imputati e 359 testimo- 
ni. Due anni prima sì era 
svolto il giudizio contro tredi- 
ci imputati per il Lager di 
Kulmhof, dove furono uccise 
150 mila persone. 


Fino al 1964 furono celebra- 
ti i processi contro î cosiddetti 
medici nazisti che facevano 
esperimenti di eutanasia uti- 
lizzando i detenuti dei campi 
di sterminio. 

La polemica sui processi 
contro i nazisti è durata nella 
Germania federale fino al 
1979, quando il Bundestag tol- 
se î limiti di prescrizione per i 
crimini ‘nazisti. Soprattutto 
negli anni Cinquanta e Ses- 
santa critiche all’interno e al- 
l’estero erano continuamente 
emerse per la lentezza dei 
procedimenti e perle miti sen- 
tenze, 


dell’intero dibattimento. 

A sollevare la questione, 
che è stata ritenuta fondata 
dalla Corte di Assise di Appel- 
lo presieduta dal dott. Orlan- 
do Falco, sono stati gli avvo- 
cati Vittorio Battista, Pietro 
d'Ovidio, Raffaele Valensise, 
Vittorio Marotti e Giuseppe 
Valentino, che nel giudizio so- 
no costituiti parte civile per 
conto di Mario Mattei, padre 
di Virgilio e Stefano e degli 
altri congiunti. 

Illustrando la loro eccezio- 
ne i penalisti hanno sostenuto 
che il giudice popolare Angelo 
Amati quando entrò a far par- 
te del collegio giudicante non 
era in condizioni idonee per 
svolgere le funzioni di giudice 
popolare. 

Direttore didattico presso 
un istituto di Fiuggi, Amati 
l'8 febbraio del 1975 era stato 
messo in aspettativa per in- 
fermità, per un periodo di 90 
giorni. Un medico fiscale in- 
fatti, aveva certificato che egli 
soffriva di «sindrome neura- 
stenica a tipo depressivo» e 
che quindi non era capace di 
svolgere le proprie mansioni 
di direttore didattico. «Se era 
così — hanno rilevato i penali- 
sti — tanto meno il dottor 
Amati poteva assumere le 
funzioni di giudice popolare». 

E da questa situazione, han- 
no sostenuto ancora i patroni 
di parte civile, emerge che il 
giudizio di primo grado deve 
ritenersi nullo perché viziato 
dalla presenza di un giudice 
popolare non in grado di svol- 
gere serenamente le sue fun- 


ATLANTA 


Nuova vittima... 


non prevista 


ATLANTA — La psicosi del 
«misterioso assassino» che ad 
Atlanta ha già ucciso 28 gio- 
vani neri ha rischiato di crea- 
Te indirettamente una venti- 
novesima vittima. 

Si tratta del tredicenne To- 
ny Tucker, che la madre ave- 
va mandato in vacanza in Flo- 
rida assieme ai suoi tre fratelli 
per timore di quello che pote- 
va succedere nella. capitale 
della Georgia. 

Trovatosi presente in una 
sparatoria verificatasi nel luo- 
go.di «villeggiatura».il giova- 
ne Tucker è stato però colpito 
alla testa. 

«Che ironia eh?», ha com- 
mentato la madre dopo che le 
era stato detto che il ragazzo 
non ha nulla di grave. «E sta- 
to veramente un colpo. Non ci 
credevo». 


clan 


Scherzo macabro 


WASHINGTON — Il sinda- 
co di Washington, Marion 
Barry, ha appreso l’altra sera 
con sorpresa di essere stato 
Oggetto di un tentato omici- 
dio. Le tre catene televisive 
avevano infatti interrotto i lo- 
To programmi per dare la tri- 
ste notizia, diffusasi in un atti- 
mo nella capitale: il sindaco 
era stato ucciso a casa sua ela 
polizia aveva arrestato due 
persone sospette, 

La prima reazione di Barry, 
che si trovava a casa di un 
amico, è stata quella di assi- 
curare sua moglie non riu- 
scendo però a raggiungerla 
per telefono e poi di chiamare 
l'ufficio e le redazioni delle 
televisioni. 

Secondo le prime indicazio- 
ni, un uomo presentatosi co- 
me un collaboratore del sin- 
daco aveva avvertito le cate- 
ne televisive. Per farsi confer- 
mare la notizia, i giornalisti 
‘avevano prima di tutto fatto il 
numero che era stato loro for- 
nito, quello di una cabina te- 
lefonica, prima di chiamare 
gli uffici del sindaco e di sco- 
prire, l’imbroglio. 


zioni. 

All’accoglimento della ecce- 
zione sollevata dalla parte ci- 
vile si sono opposti, ovvia- 
mente i rappresentanti della 
pubblica accusa e della dife- 
sa. Questi ultimi, in primo 
grado, anche se per insuffi- 
cienza di prove, avevano otte- 
nuto il proscioglimento dei 
tre imputati. 

In particolare il procuratore 
generale Mario Lupi, ha addi- 
rittura visto. nella eccezione 
della parte civile, un accordo 
con la difesa per far saltare il 
processo. Con veemenza il 
magistrato ha sostenuto la re- 
golarità del processo di primo 
grado annunciando anche che 
per i tre imputati avrebbe 
chiesto l'ergastolo. La corte 
però ha ritenuto fondata l’ec- 
cezione e dopo aver discusso 
per un'ora è rientrata in aula 
dichiarando la nullità del pro- 
cesso di primo grado. 

Dal delitto sono passati ot- 
to anni; dal processo di primo 
grado sei. Ora il nuovo giudi- 


zio si svolgerà probabilmente 
nel prossimo anno. 

La morte dei fratelli Mattei, 
figli del segretario della sezio- 
ne di Primavalle del Msi, av- 
venne il 16 aprile del 1973. 
Alcuni sconosciuti, che a con- 
clusione dell’inchiesta giudi- 
ziaria furono identificati in 
Lollo, Clavo e Grillo, incen- 
diarono nella tarda serata l’a- 
bitazione dei Mattei, 

I genitori, tre sorelle e un 
fratello riuscirono. a salvarsi. 
Virgilio e Stefano furono, in- 
vece, avvolti dalle fiamme 
mentre cercavano scampo 
saltando da una finestra. 

Nel giudizio che si riaprirà 
in corte di assise, compariran- 
no anche imputati minori, che 
a conclusione del processo ce- 
lebratosi sei anni fa furono 
prosciolti con varie formule. 
Si tratta di Aldo Speranza e 
Angelino Lampis. Il primo è 
accusato di incendio doloso e 
detenzione, porto e uso di ma- 
teriale esplosivo; il secondo di 
falsa testimonianza. 


SECONDO «AVVERTIMENTO» AL SINDACALISTA 


Bomba contro la casa 
di un esponente Cisl 


SAN DONA DI PIAVE — 
Alcuni sconosciuti hanno get- 
tato la notte scorsa a San 
Donà di Piave (Venezia) una 
bomba contro la. casa di un 
sindacalista della Cisl, Vito de 
Bortoli, componente del con- 
siglio di fabbrica del Petrol- 
chimico Montedison di Porto 
Marghera. 

L’ordigno — di fabbricazio- 
ne artigianale, composto con 


VERMICINO 


Si lavora ormai 


al quarto pozzo 

ROMA — Continua il la- 
voro di «incamiciatura» 
del quarto pozzo per ren- 
dere. meno. pericoloso il 
successivo scavo orizzon- 
tale attraverso il quale i 
vigili del fuoco saranno in 
grado di raggiungere il 
pozzo artesiano dove il 10 
giugno scorso è caduto il 
piccolo Alfredo Rampi. 

L’opera di «incamicia- 
tura» prevede la posa di 
un lungo tubo sino a rag- 
giungere quota 68 metri di 
profondità. Le pareti del 
pozzo scavato dalla trivel- 
la saranno così sostenute 
e le eventuali cadute di 
terriccio non andranno ad 
intralciare i lavori di 
scavo. 

Parallelamente ai lavo- 
ri di «incamiciatura» ieri 
mattina sono iniziate le 
due trivellazioni laterali, 
del diametro di una quin- 
dicina di centimetri, che 
dovranno servire per far 
scorrere sino alla profon- 
dità di 68 metri, una serie 
di tubazioni e cavi neces. 
sari per effettuare lo sca- 
vo orrizontale. 

Si tratta di tubazioni 
che convoglieranno cor- 
rente elettrica, aria com- 
pressa e acqua. Ultimate 
queste operazioni collate- 
rali di servizio si darà cor- 
so allo scavo del cunicolo. 

Intanto i vigili del fuoco 
stanno montando in un 
terreno adiacente un pre- 
fabbricato per ospitare i 
minatori toscani delle 
«salvine», 


balistite, nitroglicerina e ni- 
trocellulosa — ha danneggia- 
to l'abitazione del sindacali- 
sta e la porta dell'adiacente 
‘autorimessa. Non vi sorio sta- 
ti feriti. Secondo i carabinieri, 
il movente dell'attentato sa- 
rebbe politico. 

L'attentato è il secondo 
compiuto contro la casa di 
Vito de Bortoli. In preceden- 
za, nella notte tra il 24 e il 25 
aprile scorso, sconosciuti ave- 
vano versato del liquido in- 
cendiario contro la porta del- 
l'abitazione del sindacalista, 
che è membro della segreteria 
veneziana della federazione 
chimici della Cisl. 

11 22 giugno scorso, invece, è 
stata incendiata, a Mestre, da 
alcuni sconosciuti l’autovet- 
tura di un altro. dipendente 
del Petrolchimico Montedì- 
son di Marghera, Angiolo 
Francini, membro del consi- 
glio di fabbrica e iscritto alla 
Cisl, 


Nello stabilimento. petrol- 
chimico di Marghera ci sono 
stati negli ultimi mesi mo- 
menti di tensione e i rapporti 
tra consiglio di fabbrica, sin- 
dacato e lavoratori sono stati, 
soprattutto nell'autunno e 
nell'inverno scorsi, difficili. 

Il consiglio di fabbrica del 
«Petrolchimico» sta attual- 
mente affrontando problemi 
occupazionali e questioni le- 
gate alla ristrutturazione del- 
lo stabilimento. Dal marzo 
scorso al «Petrolchimico» di 
Marghera, che ha poco meno 
di settemila dipendenti, 616 
persone sono in cassa integra- 
zione straordinaria. 


SRL ORI e) 


Ben Bella critica 
il partito unico 

PARIGI — «Il partito unico 
è il male unico» ha dichiarato 
l'ex presidente algerino Ah- 
med Ben Bella in un'intervi- 
sta al quotidiano parigino 
«Liberation», precisando che 
«questa è la formula che rias- 
sume il punto cui è arrivato». 

«Non avevo all’epoca gli ele- 
menti per capire questo male, 
per decidere un altro orienta- 
mento. L'apparato formato 
nella lotta non era più lo stes- 
so di quello che dirigeva l’Al- 
geria», ha aggiunto Ben Bella, 


TARANTO 


Condannati 
i rapitori 
di un bimbo 


TARANTO — Il tribunale, 
presieduto dal dott. Maggi, 
dopo circa tre ore di perma- 
nenza in camera di consiglio, 
ha emesso la sentenza nei 
confronti di otto imputati, 
cinque calabresi e tre taran- 
tini, accusati del sequestro (il 
primo in provincia di Taran- 
to) dello studente Nicola 
Monticelli, di 12 anni, rapito 
il 12 marzo scorso mentre si 
recava a giocare a pallacane- 
stro e rilasciato la notte del 
15 a Sala Consilina (Salerno) 
senza che fosse stato pagato 
il riscatto di un miliardo di 
lire chiesto dai malfattori. 

Accogliendo gran. parte 
delle richieste formulate dal 
pubblico ministero dott. Ac- 
quaviva, il tribunale ha con- 
dannato Emidio de Sales, di 
37 anni, di Taranto, ritenuto 
l'ideatore del sequestrò ed 
unico degli imputati a non 
aver ammesso le sue respon- 
sabilità (prima che il tribu- 
nale entrasse in camera di 
consiglio ha solamente di- 
chiarato che si era interessa- 
to per il rilascio del ragazzo) 
a nove anni di reclusione. 

Degli altri due tarantini, 
Vittorio Casalucci, di 31 anni, 
finanziatore dell'operazione, 
è stato condannato a nove 
anni di reclusione mentre 
Francesca Motolese, di 21 an- 
ni, che nei due giorni aveva 
tenuto i contatti con i Monti. 
celli, è stata condannata a sei 
anni. 

Dei calabresi, tutti residen- 
ti a Scalea (Cosenza), Ferdi- 
nando Campagna, di 21 anni, 
amante della Motolese, è sta- 
to condannato a sei anni ed 
otto mesi, Matteo Mazzei, di 
25, a cinque anni ed otto me- 
si, Antonio Consiglio, di 21, a 
cinque anni e cinque mesi, 
Biagio Fortunato, di 19, a tre 
anni. Antonino Mazzi, di 20, 
fratello di Matteo, è statc 
invece assolto per insuffi- 
cienza di prove. 

Il tribunale non ha tenuto 
conto delle richieste del pub- 
blico ministero solamente 
per il de Sales per il quale il 
dott. Acquaviva aveva chie. 
sto la condanna a sedici anni 
e nove mesi di reclusione. 


Rapporti più stretti 
î Nea 
tra l'Urss e la Libia 

MOSCA — Sì fanno più 
stretti i rapporti tra 'Urss e 
Libia. Un protocollo per l’ini- 
ecremento della cooperazione 
economica e tecnica tra ì due 
paesi è stato firmato ‘ieri a 
Mosca dal premier Nikolai 
Tikhonov e da Abdel Saldm 
Jalloud, «numero due» del re- 
gime libico. 

Arrivato a Mosca. cinque 
giorni fa, Jalloud è partito ieri 
per Belgrado al termine di 
una visita ufficiale nel corso 
della quale, oltre a Tikhonov, 
ha incontrato anche il mini- 
stro della difesa sovietico, Di- 
mitri Ustinov, probabilmente 
per trattare l’acquisto di nuo- 
ve armi. 

Il protocollo firmato al 
Cremlino prevede — spiega 
l'agenzia «Tass» — una mag- 
giore partecipazione sovietica 
all’industrializzazione della 
Libia. 


BI SPIE — Il «Federal bureau 
of investigation» ha annun- 
ciato che due uomini; un po- 
lacco e un americano, sono 
stati arrestati sotto l'accusa 
di\spionaggio, in relazione al- 
la vendita di documenti riser- 
vati e segreti della «Hughes 
aircraft Corporation».ai servi- 
zì segreti della Polonia. 

MI GEORGIA — Come nel 
Far West, una grossa banda di 
ladri d'auto ha impreversato 
fino a poco tempo fa nella 
Georgia sovietica, fermando e 
sequestrando vetture lungo 
strade di campagna, senza 
esitare ad uccidere a rivoltel- 
late gli automobilisti che op- 
ponevano resistenza. Lo rive- 
la la stampa locale. 


I cattivissimi 


WASHINGTON — Adolf Hitler, Stalin, Mao Tsetung e Ivan il 
terribile si trovano a fianco di Caligola, Nerone e una Regina di 
Francia, sull'elenco dei «dieci più grandi cattivi della storia» 
compilato dall'università cattolica d'America. 

I professori delle facoltà di scienze politiche e di storia 
dell’università che ha sede a Washington, hanno messo insieme 
la lista tenendo conto dell'impatto di questi personaggi sulla 
storia del loro tempo e del loro grado di crudeltà, 

Ecco la «Lista dell'ignominia» in ordine cronologico: 

— Caligola, imperatore di Roma, che ha dilapidato le 


ricchezze della città; 


— Nerone, imperatore romano, che ha incendiato la Città 


eterna; 


— Attila il capo degli Unni, che ha devastato l'Europa; 


Slogan Br 


ROMA — Con un rudimen- 
tale altoparlante le Brigate 
Tosse si sono rifatte vive a 
Roma lanciando verso i pas- 
santi slogan e frasi ormai con- 
suete, 

Verso le 14 sul tetto di un 
distributore di benzina di via 
Ennio Bonifazi 34, a Prima- 
valle, dall'interno di una sca- 
tola di scarpe, un magnetofo- 
no, collegato a una piccola 
sveglia alimentata da pile 
elettriche, ha cominciato ha 
scandire slogan contro il lavo- 
ro nero e il precariato. 

È intervenuta la polizia che 
ha provveduto a sequestrare 
il marchingegno. 


Caterina de Medici, moglie di Enrico II di Francia, che ha 
aggravato le divisioni tra cattolici e protestanti francesi; 


— Ivan IV, detto «il terribile», Zar di Russia, che secondo i 


professori dell’università cattolica, «ha occupato il proprio 


popolo» con le guerre; 


— Abdul Hamin II, Imperatore ottomano, che ha addossato 


ai propri nemici i suoi crimini; 


— Adolf Hitler, cancelliere tedesco: «Anche se i suoi sogni 
non si sono realizzati, i suoi crimini sono incancellabili»; 

— Josip Stalin, padrone assoluto dell’Unione Sovietica, che 
«ha istituzionalizzato il terrorismo»; 

— Mao Tsetung, «Grande timoniere cinese», che «ha ucciso 


milioni di oppositori»; 


— Idi Amin Dada, presidente dell'Uganda, che è l’unico 
«grande cattivo» ancora in vita. 

Altre grandi figure della storia, alcune del passato altre 
contemporanee, sono state nominate ma non sono state, pare 
abbastanza crudeli da avere l’onore di essere incluse nella lista 
dei «dieci»: l'ayatollah Khomeini (Iran), Jack lo Squartatore 
(Gran Bretagna), Napoleone (Francia), Maria Stuarda (Scozia) 
Luigi XIV (Francia), Giorgio III (Gran Bretagna), il rev. Jim 
Jones del «Tempio del popolo», Yasser Arafat (capo dell’Olp), 


Muammar Gheddafi (Libia). 


Quando il tifo 
diventa politica 


PORTO TORRES — La giun- 
ta comunale di Porto Torres 
(Sassari) ha rassegnato in 
blocco le dimissioni in segno 
di protesta per le decisioni 
assunte dal consiglio federa- 
le della Figc che ha escluso la 
locale squadra di calcio dal- 
l’elenco delle formazioni che 
nel prossimo campionato 
prenderanno parte al torneo 
di serie «D». 


1 responsabili dell'ammini- 
strazione cittadina hanno in- 
teso con il clamoroso gesto, 
manifestare il proprio disap- 
punto per la delibera della 
Federcalcio ritenuta ingiu- 
stificata in considerazione 
dei meriti sportivi acquisiti 
dalla società che dispone 
peraltro di uno stadio moder- 
no e funzionale. 


Una vivace manifestazione 
di protesta è stata anche 
attuata dai tifosi del Porto 
Torres; numerosi dimostran- 
ti si sono riversati nella zona 
portuale dove hanno blocca- 
to l’altra sera le operazioni di 
carico merci, auto e passeg- 
geri dei traghetti di linea in 
partenza per la penisola. 


La situazione si è normaliz- 
zata dopo diverse ore con no- 
tevoli disagi per i viaggiatori 
ed un consistente ritardo nel- 
la partenza delle navi. 


DUPLICE OMICIDIO NEL PALERMII 


ANO GENERATO 


DA MOTIVI D'INTERESSE 


Padre e figlio uccisi dalla lupara 
di un parente in preda alla follia 


PALERMO — Un contadi- 
no, Giuseppe Librizzi, di 51 
anni, e il figlio Leonardo, di 24 
anni, originario di Petralia 
Soprana, un piccolo comune 
delle Madonie, sono stati tro- 
vati uccisi a fucilate in contra- 
da «Verdi». 

La scoperta è stata fatta 
durante la notte dai familiari 
dei Librizzi, impensieriti dal 
mancato rientro a casa dei 
congiunti. 

I carabinieri stanno ‘ricer- 
cando un parente dei Librizzi, 
allontanatosi, senza alcuna 
giustificazione della sua abi- 
tazione. Secondo i militari 
dell'Arma il duplice omicidio 
potrebbe essere stato origina- 
to da contrasti sorti nell'am- 
bito, familiare delle due vit- 
time. 

Giuseppe» e Leonardo Li- 
brizzi non avevano precedenti 
penali. Nella zona di Petralia, 
peraltro, non si registrano da 
molti anni delitti di stampo 
mafioso. Tutto ciò porterebbe 
ad escludere che il duplice 
assassinio possa ritenersi col- 
legato ad una faida mafiosa. 

A sparare contro, Giuseppe 
e Leonardo Librizzi sarebbe 
stato, secondo i carabinieri, 
Michele Librizzi, di 48 anni, 


cognato di Giuseppe, Il pre- 
sunto assassino, che si è reso 
irreperibile, viene attivamen- 
te ricercato sulle Madonie, Le 
ricerche, alle quali prendono 
parte elicotteri e unità cinofi- 
le, sono ostacolate da una fit- 
ta nebbia. 

All’origine del duplice omi- 
cidio è stato confermato che 
vi sarebbero motivi di interes- 
se, uniti ad un raptus di follia 
che avrebbe improvvisamen- 
te colto Michele Librizzi. Al 
duplice omicidio avrebbero 
assistito la moglie di Giusep- 
pe Librizzi ed un ragazzo. 
L'arma usata per il delitto è 
un fucile calibro 12, 


HI VAGABONDI — La poli- 
zia di New York è impegnata 
in una intensa quanto vasta 
battuta per la cattura di un 
folle che nel giro di 2 ore ha 
ferito gravemente a coltellate 
8 vagabondi sorpresi alle spal- 
le mentre giacevano su pan- 
chine o girovagavano in un’a- 
rea compresa fra la Bowary, 
l'estrema zona meridionale di 
Manhattan solitamente prefe- 
rita dai «barboni», e il Madi- 
son Square Garden, quasi al 
centro della Metropoli, 


Vasta operazione antimafia 
contro la «banda Cutillo» 


CASERTA — | carabinieri del 
gruppo di Caserta hanno ese- 
guito provvedimenti, nell'ambi- 
to della legge antimafia, a carico 
di 49 persone di Marcianise. 25 
sono state arrestate la scorsa 
notte, per altre 20, che sono già 
detenute per altri motivi, il prov- 
vedimento è stato notificato in 
carcere, Quattro, infine, sono 
irreperibili e vengono attiva- 
mente ricercate. 

Tutti gli arrestati di Marcianise 
sono fiancheggiatori diretti o in- 
diretti della «banda Cutillo», che 
da tempo sta compiendo reati di 
varia natura nel Casertano. 

La banda, che è capeggiata da 
Paolo Cutillo, di 33 anni, un 
pregiudicato di Marcianise, al 
quale l'ordine di cattura è stato 
notificato nel carcere di San Ma- 
ria Capua Vetere, dove è detenu- 
to per altri reati, si è reso 
responsabile, secondo quanto 
accertato dagli investigatori, di 
tre omicidi avvenuti nei primi 
mesi di quest'anno nel caserta- 
no, di ricettazione e di una serie 
di estorsioni ai danni di com- 


Mercianti ed imprenditori eco- 
nomici ed edili della zona di 
Marcianise, Caporise e Recale.i 

Peri componenti della banda i 
carabinieri della compagnia di 
Caserta, al comando del colon- 
nello Genesio Falconi, hanno 
chiesto l'applicazione della leg- 
ge antimafia. 

Tra i latitanti vi è anche Anto- 
nio Bifone, di 27 anni, di Portico. 
di Caserta, il quale nei giorni 
scorsi è stato protagonista di un 
conflitto a fuoco con i carabinie- 
ri. Fermato ad un posto di bloc- 
co, Bifone non esitò ad estrarre 
una pistola ed a sparare contro î' 
carabinieri senza però colpire i 
militari. 


Mi PROCESSIONE — Più di 
venti persone hanno perso la. 
vita vicino a Balem, alla foce’ 
del Rio delle Amazzoni, perl. 
Tovesciamento di un barcone 
che guidava la processione di 
barche di San Pietro, con a 
bordo la statua del santo e più. 
di cento fedeli. RAI 
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


POSIZIONE INTRANSIGENTE DELL'URSS SUGLI EUROMISSILI 


Nulla di fatto a Mosca 


Un vertice 
in Messico 
tra Reagan 
e Breznev? 


MOSCA — Il Presidente so- 
Vietico Leonid Breznev avreb- 
be detto ieri all’ex cancelliere 
tedesco Willy Brandt di non 
escludere una propria parteci- 
pazione alla conferenza 
«Nord-Sud» in programma 
per settembre in Messico alla 
quale sarà presente anche il 
Presidente degli Stati Uniti, 
Ronald Reagan. Se dovesse 
concretizzarsi, l'incontro tra 
Breznev e Reagan sarà il pri- 
mo tra i massimi leader delle 
due superpotenze dopo quello 
tra lo stesso Breznev e l'allora 
presidente americano Jimmy 
Carter svoltosi a Vienna nella 
primavera del 1979, 

Della disponibilità manife- 
stata del presidente sovietico 
arecarsi in Messico si è appre- 
so da Wolfgang Clement, un 
portavoce socialdemocratico 
tedesco che ha accompagnato 
Brandt nella sua attuale visi- 
ta a Mosca. Alla conferenza 
«Nord-Sud» — uno dei perio- 
dici «vertici» per discutere i 
rapporti tra i paesi industria- 
lizzati del settentrione e quelli 
‘meridionali in via di sviluppo 
— ha già annunciato la sua 
partecipazione anche Rea- 
gan. Breznev è stato ufficial- 
mente invitato, ma nessuno si 
aspettava una sua conferen- 
za, dal momento che l’Urss ha 
finora sempre rifiutato di 
prender parte al dialogo 
«Nord-Sud». 

Se sul principale tema in 
discussione cui l'ospite tede- 
sco — quello degli euromissili 
— qualcuno si attendeva 
aperture sovietiche, o che 
Brandt si prestasse al gioco 
dell’Urss di dividere gli euro- 
pei occidentali dagli Stati 
Uniti, le attese sono andate 
deluse e i.due interlocutori 
sembrano esser rimasti fermi 
nel loro atteggiamento. «Leo- 
nid Breznev e Willy Brandt — 
ha riferito l'agenzia “Tass”, al 
termine di un colloquio dura- 
to quasi tre ore — hanno illu- 


Aiuto tedesco 
per la bomba 


del Pakistan? 


AMBURGO — Il Paki- 
stan, con l’aiuto di esperti 
tedesco-occidentali, ha co- 
struito un impianto per la 
produzione di uranio 235 
praticamente puro, l’in- 
grediente principale per 
la costruzione di bombe 
nucleari. Lo afferma il set- 
timanale «Stern», citando 
e presentando documenti 
e contratti, senza tuttavia 
riferire chi siano le sue 
fonti. 

Finanziatore, almeno in 
parte dell’impresa, sareb- 
be stato il leader libico 
Gheddafi, mentre l’uranio 
grezzo sarebbe stato forni- 
to dal Niger. 


Strato le rispettive posizioni 
sulla questione dei missili a 
medio raggio in Europa». 

Breznev e Brandt — ha ag- 
giunto il comunicato ufficiale 
— sono stati concordi nell’e- 
sprimere la propria «profonda 
preoccupazione per il peggio- 
tamento della situazione in- 
ternazionale e per gli accre- 
Sciuti pericoli di guerra» ed 
‘hanno convenuto che «l’unica 
seria soluzione possibile» è 
Quella di «negoziare sulla ba- 
se del principio dell’ugua- 
glianza e della pari sicurezza 
per le parti». Al gi là, però, di 
questo generico impegno. 

I sovietici e Brandt sembra- 
no per altro non aver raggiun- 
to altre intese. Lo testimonia- 


no l'affermazione 
«Tass», secondo cui Son 
vero che i missili sovietici 
«SS-20» in corso d’installazio- 
ne abbiano alterato l’equili- 
brio delle forze in Europa, 
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nei colloqui di Brandt 


Mosca — L’ex cancelliere tedesco Willy Brandt durante i colloqui al Cremlino con il leader 


sovietico Leonid Breznev ed il ministro degli esteri Andrei Gromiko 


(Telefoto Ap) 


È APERTO A OGNI SORPRESA IL CONGRESSO COMUNISTA POLACCO 


NZA ECCEZIONI 
| golpisti 
incriminati 


in Spagna 


MADRID — Con un comu- 
nicato che annulla una prece- 
dente decisione, e indicante 
più decisa volontà di combat- 
tere l’eversione, la autorità 
spagnole hanno stabilito ieri 
di avviare un procedimento 
giudiziario a carico anche di 
quei militari di grado inferio- 
re che, il 23 febbraio scorso, 
presero parte attiva al tenta- 
tivo di colpo di stato guidato 
dal colonnello Antonio Te- 
jero. 

Il comunicato del ministe- 
ro della difesa, diffuso a 24 
ore dalla deposizione dell’i- 
struttoria (6000 pagine) sul 
tentato colpo di stato prepa- 
rata dalla procura militare, 
rende noto che al giudice 
istruttore è stato chiesto di 
«istruire il processo di chiun- 
que, appartenenti alla guar- 
dia civile o ad altri corpi 
delle forze armate con grado 
inferiore a quello di ufficiale, 
abbia preso parte agli avve- 
nimenti in oggetto». Il comu- 
nicato è firmato dal ministro 
della difesa Alberto Oliart, 
«in rappresentanza del go- 
verno». 

Finora, i procedimenti giu- 
diziari aperti a seguito del 
fallito colpo di stato riguar- 
davano 18 ufficiali della 
Guardia civile (fra cui il co- 


Adesso nel Poup si parla 


Il ministro degli 


esteri Czyrek 


da Belgrado attacca l'Occidente 


VARSAVIA — Riforme poli- 
tiche senza precedenti, come 
l’elezione del segretario gene- 
rale del partito in sede di 
congresso; ecco quanto. po- 
trebbe scaturire dalla assise 
straordinaria del Pc polacco, 
che si aprirà il 14 luglio a 
Varsavia. L’informazione 
proviene da un alto esponen- 
te del comitato centrale, Ry- 
szard Lukasiewicz, «numero 
due» del dipartimento orga- 
nizzativo. 

Al gruppo di giornalisti oc- 
cidentali e polacchi, Lukasie- 
wicz ha, nel contempo, an- 
nunciato, ed è la prima volta 
che la cosa viene detta uffi- 
cialmente, che î lavori del 
congresso non saranno a sca- 
denza prestabilita. Contra- 
riarmente ai piani originari, 
che lo volevano limitato a cin- 
que giorni, il congresso dure- 
tà, insomma, tutto il tempo 
che sarà ritenuto necessario, 
indizio evidente della volontà 
di lasciare ampio spazio agli 
interventi. 

Lukasiewicz, che è diretta- 
mente impegnato nei prepa- 
rativi, ha dichiarato che il 
congresso dibatterà tre diver- 
se formule per l'elezione del 
capo del partito. Più precisa- 
mente, sarà chiamato @ sce- 
gliere fra la formula attual- 
mente în vigore che lascia al 
Politburo la scelta del segre- 
tario generale, e altre due 
consistenti rispettivamente 
nell’elezione del numero uno 
del partito da parte del comi- 
tato centrale o del congresso 
stesso. 

Non c’è dubbio che questi 
fatti contribuiscano a far in- 
travedere un congresso aper- 
to ad ogni sorpresa, anche 
perché î delegati al congresso 
sono nella stragrande mag- 
gioranza nuovi ed ancora non 
facilmente valutabili dal pun- 
to di vista del loro orienta- 
mento ideologico. Lo stesso 
organo del partito «Tribuna 
ludu» sottolinea che «le ele- 
zioni per gli organi esecutivi 
del Poup a livello regionale 
hanno registrato notevoli 
cambiamenti nella composi- 
zione di questi stessi organi». 

Dopo aver constatato che sì 
è trattato di una manifesta- 
zione pratica di democrazia 
interna, il quotidiano del 
Poup ammonisce: «La demo- 
crazia interna non è un valo- 
te dì per se, deve servire al 
rafforzamento del partito, al- 
la sua unità, all’efficacia del 
suo operato». 

Si apprende intanto che îin- 
terruzioni di lavoro sì sono 
avute la settimana scorsa nel- 
la città di Wloclawek, in una 
Tegione sud-occidentale della 
Polonia, dove i lavoratori di 
molte imprese hanno voluto 
Protestare ‘in questo modo 
CORO la penuria nel mercato 

1 sigarette e di altri prodotti. 

Umerosi autisti dei tra- 
sporti pubblici della città 
hanno deciso di protestare 
proclamando di non voler 
guidare gli autobus non in 
perfetto stato di manutenzio- 
ne. Nelle imprese dove non si 
sono avute interruzioni di la- 
voro sì è proclamato lo stato 
di preallarme di sciopero esi- 
gendo il razionamento di pro- 
dotti che è difficile reperire 
Sotto la spinta di questa pro- 
testa le autorità regionali 
hanno d’altronde deciso di 
razionare, a partire dal primo 
luglio, le sigarette ed altri 
prodotti come ad esempio la 
lisciva, e detersivi. 

Il ministro degli esteri po- 


lacco, Josef Czyrek, ha accu- 
sato da parte sua «certe forze 
occidentali» di cercare di de- 
stabilizzare la Polonia ed ha, 
nel contempo, riaffermato che 
îl Partito comunista polacco 
ribadirà il proprio ruolo gui- 
da al congresso straordina- 
rio. Il discorso del ministro 
polacco è stato pronunciato 
nel corso di un pranzo ufficia- 
le e viene riferito dall'agenzia 
ufficiale jugoslava «Tanjug». 

Nell’apparente tentativo di 
calmare le apprensioni mani- 
festatesi negli altri paesi del- 
l'Est europeo, Czyrek ha detto 
che nel «periodo eccezional- 
mente difficile» che la Polonia 
sta vivendo «certe forze del- 
l'Occidente si sono messe în 
moto cercando di sfruttare gli 
avvenimenti in Polonia per i 
loro fini». 


UN LUNGO DOCUMENTO DEL PCC SUI CONTRASTI DELLA STORIA RECENTE 


di elezione del segretario 


La salma di Sikorski 


resta in Inghilterra 


LONDRA — Il ministro de- 
gli interni britannico, Wil- 
liam Whitelaw, ha reso noto 
ieri di aver respinto la richie- 
sta per il trasferimento in 
Polonia delle spoglie mortali 
del generale Sikorski. 

Comandante in capo delle 
forze polacche e primo mini- 
stro del governo polacco in 
esilio Sikorski morì in un 
incidente aereo, il 4 luglio 
1943, nei pressi di Gibilterra. 
Recuperata dai sommozzato- 
ri, la salma del generale ven- 
ne dapprima deposta nella 
cattedrale di Westminster e, 
successivamente, sepolta nel 
cimitero di Newark (Nottin- 
ghamshire), accanto alle tom- 
be di 400 piloti polacchi ca- 
duti durante la seconda guer- 


ra mondiale. 


Il governo di Varsavia ha 
chiesto che la restituzione 
della salma del generale av- 
venga in occasione del pros- 
simo anniversario della sua 
morte. Le associazioni degli 
ex combattenti polacchi resi. 
denti in Gran Bretagna so- 
stengono invece che la tomba 
del gen. Sikorski deve restare 
nel Regno Unito fino a che 
non potrà tornare in una 
Polonia indipendente libera- 
ta dal dominio sovietico. 


La restituzione della salma 
del gen. Sikorski è stata argo- 
mento dei colloqui avuti re- 
centemente a Londra dal mi- 
nistro degli esteri polacco, 
Josef Czyrek. 


MISURE PUNITIVE CONTRO I CRITICI 


Marchais sconfitto 
avvia l’epurazione 


PARIGI — Dopo la conclu- 
sione dei lavori del suo comi- 
tato centrale e l'approvazione 
unanime, seppur reticente, 
concessa alla linea del suo 
segretario generale, Georges 
Marchais, il Partito comuni- 
sta francese ricomincia la 
«caccia alle streghe» all’inter- 
no delle proprie strutture. 

Già un gran numero di 
intellettuali era stato espulso 
dal Pcf prima della campagna 
per le elezioni presidenziali 
per aver chiesto, prima che il 
partito prendesse una decisio- 
ne in questo senso, di votare 
per il socialista Francois Mit- 
terrand. 

Ora è la volta di un gruppo 
di undici persone, che fanno 
capo a Henri Fiszbin, leader 
della contestazione interna 
del partito. E’ stata decisa la 
loro esclusione dal comitato 
federale di Parigi, primo pas- 
so verso un'eventuale espul- 
sione 'dal Pcf. E' comunque 
una grave sanzione. 

Fiszbin, il quale da oltre 
due anni critica la linea di. 
Marchais, accusandolo di rigi- 
dezza e di atteggiamento dit- 
tatoriale e antidemocratico 
all’interno del Pcf, era già sta- 
to costretto a dimettersi dalla 
presidenza della federazione 
parigina del Pcf e dal comita- 
to centrale del partito. 

Subito dopo la vittoria di 
Mitterrand alle presidenziali, 
il 10 maggio scorso, Fiszbin 
aveva fondato un gruppo di 
riflessione «Incontri comuni- 
sti», che pubblica un settima- 
nale di dibattito e di contesta- 
zione della linea ufficiale del 
partito. E’ proprio questa ini- 
ziativa che gli è valsa la nuova 
sanzione, insieme agli altri 
dieci militanti comunisti che 
animano il dibattito. 

Si apprende intanto che il 
Pcf è favorevole al ripristino 
del sistema della «proporzio- 
nale» in tutte le elezioni, e 
presenterà prossimamente 
alla Camera un disegno di 
legge in tale senso. Lo ha 
dichiarato, in un’intervista ra- 
diofonica, il presidente del 
gruppo parlamentare comu- 
nista all'Assemblea naziona- 
le, André Lajoinie. Egli ha 
osservato che, se nelle ultime 
elezioni legislative del 14 e 21 
giugno, si fosse votato con il 
sistema della proporzionale, il 
Pcef avrebbe conservato pres- 
sappoco lo stesso numero di 
seggi (86) che controllava nel- 
la precedente Assemblea, 

Anche i socialisti, a comin- 
ciare dal Presidente Mitter- 
rand, avevano ripetutamente 
espresso, in passato la loro 
preferenza per il sistema elet- 
torale «proporzionale». Ma 
adesso che hanno beneficiato 
degli effetti moltiplicatori del 


Definita la «linea» a Pechino: 
Mao Tse-tung tradì se stesso 


Condannato il ruolo del capo storico nella rivoluzione culturale 
Ma è sempre valido il suo pensiero-guida - Il «sinistrismno» di Hua 


PECHINO — L’atteso docu- 
mento con cui il comitato cen- 
trale del Partito comunista 
cinese definisce e valuta la 
storia recente del proprio pae- 
se, è stato pubblicato ieri e 
contiene la più dura ed estesa 
critica che sia mai stata avan. 
zata all'operato dell'ex presi- 
dente Mao Tse-Tung. Il docu- 
mento, reso noto dopo che il 
«delfino» dello stesso Mao, 
Hua Guofeng, era stato rimos- 
so dalla presidenza, sembra 
segnare il definitivo rigetto 
del maoismo militante da par- 


te dell’attuale gruppo dirigen- 
te del paese. 

La svolta moderata, sancita 
così anche ideologicamente, 
avviene alla vigilia delle cele- 
brazioni del 60.mo anniversa- 
rio della fondazione dello stes- 
so partito comunista cinese. 

Il documento afferma che la 
«catastrofica» rivoluzione cul- 
turale a cavallo degli anni '60 
e "70, «è iniziata e condotta 
dal compagno Mao Tse- 
Tung», il quale non deve esse- 
te però considerato semplice- 
mente un iniziatore che ne è 


BEIRUT — Unità delle for- 
ze di sicurezza libanesi (nella 
telefoto Ap) sono entrate ieri 
mattina nella città di Zahle 
(al centro della valle del Be- 
kaa) ed hanno scortato fuori 
dalla città numerosi apparte- 
nenti alle milizie cristiane di 
destra. L’operazione è il 
risultato della. mediazione 
della Lega araba. 

La città che conta oltre 200 
mila abitanti, era assediata 


poi rimasto al di fuori, bensì 
un partecipante attivo agli er- 
rori che in essa furono com- 
messi. Egli, spiega il comitato 
centrale del Pcc, rifiutò di 
accettare le «sistematiche 
correzioni» di Deng Xiaoping 
e anzi l’ex presidente cinese 
«diede il via almovimento per 
criticare Deng gettando, an- 
cora una volta, la nazione del 
disordine». 

Le oltre 35.000 parole del 
documento accusano inoltre 
Mao di essere diventato a un 
certo punto, «vanitoso, arro- 


dai siriani dal 2 aprile scorso. 
Scontri, bombardamenti e 
scambi di colpi di artiglieria 
si erano avuti fra i miliziani 
falangisti e le «forze di dis- 
suasione araba». Per 88 gior- 
ni nella città e sulle colline 
circostanti. Centinaia di civi- 
li sono rimasti uccisi dalle 
bombe siriane. 

Le forze regolari libanesi 
sono state accolte con lancio 
di fiori e manciate di riso 


dagli abitanti. Le «truppe 
speciali» siriane di Refaat 
Assad, fratello del presidente 
lasceranno le loro postazioni 
nelle vicinanze di Zahel e 
saranno sostituite, in un pri- 
mo tempo, dall’esercito siria- 
no regolare, che poi lascerà il 
controllo della zona alla poli- 
zia e all'esercito libanese, a 
condizione che i siriani pos- 
sano mantenervi alcuni pun- 
ti di osservazione. 


gante e staccato dalle masse» 
e di aver commesso degli erro- 
ri anche nel periodo di «gran- 
de balzo in avanti» il pro- 
gramma economico della fine 
degli anni ’50. L'attuale grup- 
po dirigente comunista cinese 
sostiene che Mao negli ultimi 
anni della sua vita, addirittu- 
ra «immaginò» che la sua teo- 
ria e la sua prassi fossero mar- 
xiste ed essenziali. 

Ciò nonostante. Mao resta 
«un grande leader e un mae- 
stro amato e rispettato» dai 
comunisti cinesi, in quanto il 
suo contributo alla rivoluzio- 
ne cinese e ai primi anni della 
vita della repubblica popolare 
‘sono di importanza primaria e 
i suoi errori di importanza 
secondaria. La filosofia di 
Mao, che egli stesso — secon- 
do il documento — tradi al 
termine della sua vita, conti- 
nuerà pertanto ad essere 
l'ideologia guida della Cina. 

Le ragioni dell’allontana- 
mento di Hua Guofeng dalla 
presidenza del Partito vengo- 
no spiegate dettagliatamente 
‘a loro volta nel lungo docu- 
mento. Hua, vi si legge, è sta- 
to destituito proprio perché 
continuava a rifarsi all’inse- 
gnamento di Mao, 

«Ovviamente — sostiene il 
documento — sotto la sua 
guida è impossibile restaura- 
re le ottime tradizioni del par- 


. tito». In particolare il succes- 


sore di Mao è accusato di aver 
«promosso l’erronea politica 
dei ”’due qualsivoglia” che sa- 
rebbe: ‘’manteremmo ferma- 
mente qualsivoglia decisione 
sia stata presa dal presidente 
Mao e aderiamo incrollabil- 
‘mente a qualsivoglia istruzio- 
ne il presidente Mao abbia 
dato” ed occorse molto tempo 
per rettificare gli errori», affer- 
ma il testo. 


MAEROPORTO — Il più 
grande aeroporto dell'Asia, in 
grado di ricevere 10 milioni di 
passeggeri all'anno, sarà 
inaugurato oggi a Singapore. 


complicato sistema elettorale 
(uninominale maggioritario, a 
due turni) instaurato da De 
Gaulle, i socialisti non sem- 
brano più avere molta fretta 
di modificarlo. 

Se nelle ultime legislative si 
fosse votato con la proporzio- 
nale, il Ps non avrebbe, infat- 
ti, ottenuto da solo la maggio- 
ranza assoluta dei seggi. 


T 


Si è spento 


Giovanni Klun 


di anni 77 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie, i figli unitamente 
ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani, giovedì 2 corrente, alle ore 
15.30 nella chiesa del cimitero. 


Sistiana, 1 luglio 1981 


La CASSA DI RISPARMIO 
DI TRIESTE si associa al lutto 
dei familiari per la morte di 


Giovanni Klun 


già suo apprezzato dipendente. 
Trieste, 1 luglio 1981 


t 


È venuta a mancare al nostro 


affetto 
Zora Cok 
ved. Zakrajsek 


Ne dà il triste annuncio il 
figlio CARLO unitamente ai pa- 
renti tutti e alla famiglia PER- 
SELLI. 


I funerali seguiranno domani 

jovedì 2 corr. alle ore 9.45 dalla 

‘appella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 1 luglio 1981 


T 


Improvvisamente è mancato 
all'immenso affetto dei suoi cari 


Teodoro Russian 


Angosciati ne danno il triste 
annuncio la moglie PIERINA, la 
figlia MARIA ANGELA con il 
marito PIETRO DE VECCHIS, 
le adorate FAZI ANNALISA 
e ANTONELLA e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 1.0 
luglio alle ore 10.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 1 luglio 1981 
| RRRIDITE  DMESEIASEZIIOI IA IT TL 


È improvvisamente mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Luigina Santoianni 
in Di Pinto 


Ne danno il triste annuncio il 
marito DOMENICO, i figli LEO, 
ALESSANDRO e DARIO, i suo- 
ceri SERGIO e MARIA, le sorel- 
le IRENE e TINA, il cognato 
MARIO, i nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 12 dall'Ospedale Maggiore. 


"Trieste, 1 luglio 1981 


t 


Dopo lunghe sofferenze si è 
spenta la nostra adorata 


Erika Tecchiati 


Ne danno il doloroso annun- 
Coi genitori, i nonni e parenti 
utti. 
I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 11 dalla Cappella dell’o- 
spedale Burlo Garofolo. 


Trieste, 1 luglio 1981 


t 


Il giorno 28 giugno è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Maria Parovel 


A tumulazione avvenuta, ne 
danno il triste annuncio il fratel- 
lo TERIO, la sorella ADELINA, 
cognate, nipoti e parenti tutti. 

‘Trieste, 1 luglio 1981 


Una Santa Messa in suffragio 
‘per 


Mario Rauber 


verrà celebrata domani 2 luglio 
nella pria di Santa Teresa alle 
ore 19, 


Trieste, 1 luglio 1981 
Corese si 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Giovanna Reseta 
ved. Piazzi 


ringraziano tutti coloro che han- 
no preso parte al loro dolore. 


‘Trieste, 1 luglio 1981 
BIZISIZIZZIOIALA e a RE NI AO SÙ A 


I familiari del compianto 
Bruno Felician 


DIRT AADO sentitamente pa- 
renti ed amici che hanno parte- 
cipato al loro dolore. 


Domio, 1 luglio 1981 
VORREI ATTRA SANE ZAZIONE ILA 
Nel primo anniversario della 
scomparsa del nostro caro papà 


Gioacchino Aveni 
lo ricordano con immutato af- 
fetto 


CARMEN e ROSETTA 


Trieste, 1 luglio 1981 
(BEM RESISTITO LI 


t 


È mancata tragicamente ai 
suoi cari 


Sonia Bertocchi 
di anni 18 


La piangono desolati la mam- 
ma, la sorella, il cognato, il fi- 
danzato ROBERTO e la fami- 
glia ULIVETTI, la famiglia 
PERKO, gli amici e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno ori 
mercoledì alle ore 11.45 dalla 
Cappella di via della Pietà diret- 
tamente per il Duomo di 
Muggia. 


Muggia, 1 luglio 1981 


I familiari di RICCARDO PA- 
LIAGA partecipano al dolore 
per la scomparsa di 


Sonia Bertocchi 
Trieste, 1 luglio 1981 


Ricordano la collaboratrice 


Sonia Bertocchi 


tragicamente scomparsa: 
— proc. dott. FABIO DE- 
GIOVANNI 
— dott. MARCELLO GIOR- 
DANO 


— dott.ssa MAURA RESCI- 
NITI 


— dott. PIERO VENEZIANI 
— avv. GIOVANNI GHEZZI 
— dott. FULVIO MA- 
GAZZIN 
— dott. FRANCO MOR- 
GANTE 


— rag. BRUNO SELOVIN 
— ARTURO NORDICI 
— MARIA QUINTO 


Trieste, 1 luglio 1981 


Cara 


Sonia 


ti ricorderemo sempre. 
FI CA 


— SANDRA 
— GIORGIO 


Trieste, 1 luglio 1981 


MAURIZIO FOGAR, STE- 
FANO BALDI e la FEDERA- 
ZIONE GIOVANILE REPUB- 
BLICANA ricordano l’amica 


Sonia Bertocchi 


‘Trieste, 1 luglio 1981 


Ricordano la cara 


Sonia 
l'amica MICHELA e famiglia. 
Trieste, 1 luglio 198î 


Si associano al lutto dell’ami- 


‘co CLAUDIO per la scomparsa 


della moglie 


Milena Bonazza 
ENRICO e ANNAMARIA GLA- 
VINA. 


"Trieste, 1 luglio 1981 


I dipendenti della Ditta GLA- 
VINA partecipano al lutto del 
loro collega CLAUDIO. 


Trieste, 1 luglio 1981 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia BONAZZA per la scom- 
parsa di 


Milena 
le famiglie MIANI e MAR- 
ZOCCA. 


Muggia, 1 luglio 1981 


Fi 


È mancata all’affetto dei suoi 
carì 


Anna Lenzovich 


ved. Dussi 
di anni 85 

Ne danno il triste annuncio, a 
tumulazione avvenuta, la figlia 
NERINA, i nipoti ANNAMA- 
RIA, COSIMO, BRUNO, GIU- 
LY, ALDO, le FPIRRIDO, FRAN- 
CESCA, MICHELA e ZITA, le 
cognate e i parenti tutti. 

Un grazie a quanti hanno par- 
tecipato al nostro dolore, 


Trieste, 1 luglio 1981 


t 


Ha cessato di vivere 


Carlo Tedesco 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARTA ei parenti tutti. 

Un grazie di cuore vada al 
medico curante dott. A. FAL- 
ZONE; è 

I funerali seguiranno domani 
giovedì alle ore 10 partendo dal- 
la Cappella di via della Pietà 
direttamente per il Duomo di 
Muggia. 


Muggia, 1 luglio 1981 
VIET ETTEZII AZIZ LIAN 


Si associa al lutto del cav. 
UMBERTO DORLIGO. per la 
perdita della madre 


Anita De Colle 
ved. Dorligo 
— PIERO TORESELLA 


Trieste, 1 luglio 1981 
AMA ALDA DENTE AI EE ST 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Amelio Brendiero 


ringraziano quanti hanno parte- 
cipato al loro dolore. 


‘Trieste, 1 luglio 1981 


Nel XXIV anniversario della 
morte di 


Giovanni Vever 


la moglie e i familiari Lo ricorda- 
no con immutato affetto. 


Trieste, 1 luglio 1981 
MERO PATER DIN I COIN TE 


t 


Il 30 giugno è mancato al 
nostro affetto i 


Silverio Ruzzier 
(Silvano) 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie EDDA, gli adorati nipoti 
e pronipoti, le sorelle, i fratelli, 
le cognate, i cognati, i parenti e 
gli amici tutti. 

Si ringraziano il prof. LEGGE- 
RI ela sua équipe del reparto di 
patologia CREgiCA il prof. 
CAMPANACCI e la sua équipe 
del reparto di patologia medica. 

I funerali avranno luogo gio- 
vedì 2 luglio alle ore 10.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore, 


Trieste, 1 luglio 1981 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia per la perdita di 


Silverio Ruzzier 


i colleghi della tappezzeria PE- 
RIZZI, a 


Trieste, 1 luglio 1981 


zio Silvano 


resterai sempre nei nostri cuori 
MARISA, VITO, PAOLA, 
GIANFRANCO. 


‘Trieste, 1 luglio 1981 


NINO e TULLIO PERIZZI ri- 
cordano 


Silvano 


amico e insostituibile collabora- 
tore. 


‘Trieste, 1 luglio 1981 


Profondamente addolorati 
partecipiamo al lutto per la per- 
dita del caro amico 


Silverio 


Le famiglie DAMICO 
Trieste, 1 luglio 1981 


. Si associano al lutto gli inqui- 
lini di via Buonarroti 4/1 e 4/2. 


Trieste, 1 luglio 1981 


T 


Ci ha lasciati per sempre all’e- 
tà di 80 anni il nostro caro 


Antonio Zgur 
«Toni» 


Lo annunciano la moglie FA- 
NI, i figli OSCAR, MARIO con 
EDDY, i nipoti IOMLANDA con 
MANUEL, FULVIO, FABIO e 
FABRIZIO e i parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani giovedì 2 corrente alle ore 
9.15 partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 1 luglio 1981 


Partecipano al lutto le fami- 
glie: 
— SISTO 
— FERLUGA 


— DEPASE 
— VALERI 


Trieste, 1 luglio 1981 


1 


Si è spenta 


Rianca Galopin 
ved. Mania 


di anni 76 


Ne danno l'annuncio la figlia 
ANNA MARIA, il genero unita- 
mente ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi, 
mercoledì 1 luglio, alle ore 10 
partendo dall’abitazione di via 
T. Vecellio 45. 


Monfalcone, 1 luglio 1981 


T 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Silvana Garbassi 
in Pagliarini 


Ne danno il triste annuncio il 
marito ROMANO, i fratelli, le 
cognate e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 9.45 dall’Ospedale Maggiore. 


Trieste, 1 luglio 1981 


t 


È mancato improvvisamente 


Francesco Andreassi 


Ne danno il triste annuncio i 

nipoti MAURIZIA, CRISTIA- 
e la nuora. 

I funerali seguiranno giovedì 2. 
corr. alle ore 11.45 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 

‘Trieste, 1 luglio 1981 
fc cc 

RINGRAZIAMENTO 

Commossi per le attestazioni 
di affetto e di stima manifestate 
in occasione della scomparsa 
del nostro caro 


Matteo Turina 


ringraziamo sentitamente i pa- 
renti, gli amici e i conoscenti 
che in vario modo hanno voluto 
prender parte al nostro dolore. 
I familiari 

Muggia, 1 luglio 1981 
r_ilosiai arie ani 


1.7.1979 1.7.1981 


Francesco Giovannini 


‘A due anni dalla sua scompar- 
i DO ricorda con immutato af- 
fe 


LA MOGLIE PIERINA 
Log, Sydney, 1 luglio 1981 
RERARETISIRE E ERANO ST IEZZO DINI TANI 


Nel II anniversario della 
scomparsa di 


Bruno Stok 


la famiglia Lo ricorda con im- 
“mutato affetto. 


Trieste, 1 luglio 1981 
SR STE ARTT SI RN IT POTER 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12,30, 15- 
18,30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 103, 
telefono 87466 - MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
72597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 - MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 - TORI. 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Rizzoli 38, 
tel. 228826 - MANTOVA: cor- 
so Vittorio Emanuele 3, tel. 
24495 - BOLZANO: via Porti- 
ci 30/a, telefono 23325 — RO- 
MA; via Quattro Fontane 16, 
tel. 4755904 — TRENTO: piaz- 
za Londron 34, tel. 85000 — 
MERANO: corso Libertà 29, 
telefono 30315 - BRESSANO- 
NE: via Bastioni 2, tel. 23335 
- ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 — SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tel. 36219-- SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841. 

Le tariffe sono riportate in 
testa alle singole rubriche. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 
B Lire 400 per parola 


CERCASI collaboratrice dome- 
stica due tre giorni alla setti- 
a zona borgo Grotta Gi- 
‘ante Girandole tel. ore ufficio 
141208. 742B 
FAMIGLIA dirigente cerca pre- 
staservizi pratica, capace di 
cucinare, dalle 8.30 alle 15, 
referenziatissima. Telefonare 
ore pasti 744678, 7675B 
STABILE o orario da concorda- 
re coniugi soli cercano. Tel. 
7161102 mattino. 713B 
URGENTEMENTE cerco dome- 


stica stabile telefonare al 
55508. TATA 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 
Lire 150 per parola 
AUTISTA pat, D offresi. Tel. 
1793870. 7110 
AUTISTA provetto 40enne buo- 
na cultura referenziato offresi 
anche part-time. Tel. 212177. 
7709 C 
DICIOTTENNE cerca qualsiasi 


tipo di lavoro. Scrivere a: Ros- 
sa via Resistenza 8 Monfico, 


ne. 

DUE sorelle austriache cercano 
occupazione estiva come bam- 
‘binaie presso famiglie italiane 
Lr ‘apprendimento lingua. In- 

rmazioni telefono 0473-45259 
‘ore pasti. 629 MERANO C 

IMPIEGATO conoscenza lingue 

inglese, tedesco, dattilografia 
tesente offresi. Tel. 569442. 
7514 C 


‘RAGAZZA diciassettenne offre- 
si per un lavoro trimestrale. 
Telefonare ore pasti 
‘all'810445. 77120 

RAGIONIERA esperta contabi- 
lità ordinaria e semplificata, 
offresi. Trattamento da accor- 
darsi. Scrivere a Publikom- 
pass cassetta n, 1/V34100 Trie- 
ste. 7689 C 

SIGNORA giovane zona borgo 
Teresiano pratica offresi cu- 
stodia bambini. Tel. ore 12-21. 
Tel, 639142. MISTO 

SIGNORA offresi custodia bam- 
ini o compagnia anziana. Tel. 
ore pasti 733866. 7676C 

SIGNORA pensionata offresi 
come pulitrice a ditta. Tel. 
1144358. "653 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
Lire 400 per parola 


ce 


A.A.A.A.A,A.A. RIPARAZIONE 
sostituzione Evolinli in ge- 


nere riparazioni idrauliche e 


elettriche domicilio. Tel. 
196822. 743 CC 
A.A.A.A. SGOMBERIAMO gra- 
tuitamente purché sia conye- 
‘niente appartamenti cantine 
soffitte eseguiamo trasporti. 
Telefonare 797376. 


2859 CC 


ALLUMINIO: 


SERRAMENTI 
FINESTRE E, VERANDE 
(FABBRICA TREVIGIANA POSA 
LANA, via S. Nicolò 18 
tal. (040) 630155 


LAVATRICI frigo ripariamo do- 
miciliò occasione con garanzia 
frigo lavatrici. 762985. 7710 CC 

PARCHETTI raschiatura verni- 

' ‘ciatura riparazioni posa. Spo- 
stamento mobili telefonare 
Lafont 766644. 7606 CC 


PULIZIE condomini, uffici, al- 
berghi ditta artigiana econo- 
mica disponibile. Tel. 0481- 
1778496. 608. CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 
D Lire 400 per parola 


A.A,A, ATTENZIONE! Resi- 
denti Gorizia Monfalcone e li- 
mitrofe, Nuovissima società 
multinazionale cerca dimo 
stratori-dimostratrici minimo 
25 anni, automuniti anche do- 
polavoristi per interessante la- 
‘voro pubblicitario da svolgersi 
in ore serali. Chiediamo serie- 
tà. Garantiamo ottimi guada- 
ql. Per informazioni tel. 0481/ 

1334 ore 18-15. 645 D 

BAR caffè cerca urgentemente 
sorvegliante pensionato not- 
turno per posteggio Gicuo 


CERCASI apprendista esperto 
auto, motoscooter. Telefonare 
dopo ore 19 al 52079. | 7115D 

CERCASI commessa pratica 
frutta e verdura per negozio 
periodo estivo presentarsi in 
via Cologna 45. 102 

CERCASI cuoco-a per Gorizia 
telefonare ore pasti 0481- 
85752, 512D 

CERCASI persona capace doti 
organizzative per ufficio a 

(este età massima 30 anni, 
DELE To Offresi ingquadra- 
mento regolare di qualifica 
poi incentivi. Presentarsi dal- 
le 9'alle 12 ufficio Publivox via 
Roma 30, Trieste. 103D 


i en 


IL CUNEO CHIA 
DA OGGI ANCORA PIU' 


IL PICCOLO 


SILENT DE TN 


NUOVA GIULIETTA Sì 


Nuova fanaleria: lavatergifari, 
fari antinebbia, fanale 
retronebbia. 

Nuovi paraurti poliuretanici, 
indeformabili. 


1 La Giulietta ha le migliori 
prestazioni 

Giulietta 1.8: potenza massima 
122CV, velocitàmassima 180km/h, 
| km da fermo in 31 6”: nessuna 
vettura'della sua categoria ha tale 
riserva di potenza e scatto brucian- 
te, per una guida così sportiva e 
così sicura. 


Nuovi sedili anatomici, con 
Appoggiatesta anche sui sedili 
posteriori. 

Cinture di sicurezza anteriori e 
posteriori, con arrotolatore 
automatico. 


2 LaGiuliettaraddrizza le curve 
La Giulietta è l'unica berlina che 
monta sull‘asse posteriore un pon- 
te De Dion e parallelogramma di 


Specchio retrovisore esterno a 
comando elettrico. 


4 LI 
Nuovo padiglione con “imperiale” inglobante 
alette parasole, orologio digitale e plafoniera. 


anteriori. 


IL NUOVO IN 9 PRIMAT 


Nuovo volante a tre razze con impugnatura anatomica. 
Nuova plancia e nuovi mobiletti anteriori e posteriori. 


Antenna incorporata nel 
parabrezza e predisposizione 
completa impianto radio, cavi e 
vani altoparlanti nelle porte 


Nuovi rivestimenti in elegante 
i tessuto tweed tono su tono. 


Nuove serrature e chiavi di 
sicurezza coniate e reversibili. 


Nuove modanature di 
protezione sulle fiancate e 

* sottoporta, con fascia di 
raccordo metallizzata opaca. 


Alcune delle dotazioni indicate 
sono opzionali o riservate ad 


climatizzatore a 


8 La Giulietta 


motore - 2 anni 


20.000 km ogni 
manutenzione. 


alcune versioni come da listino 


della Casa. 


Watt: la strada più tortuosa si 
affronta come un rettilineo. 4 La Giulietta penetra l'aria 

Il coefficiente di penetrazione 
aerodinamico della Giulietta è stu- 
pefacente: è il risultato delia unici- 


tà della linea a cuneo. 


3 La Giulietta è un equilibrio 
perfetto 

La Giulietta è l'unica berlina con 
motore anteriore, ma. con cambio 
e frizione posteriori: il peso è così 
ripartito al 50% su ogni asse. Ecco 
perchè la tenuta di strada è perfet- 
ta, anche'nelle peggiori condizioni 
di neve o di pioggia. 


5 La Giulietta frena inmeno 
metri 

4 freni a disco, a doppio circuito, 
con modulatore di pressione. 
Servofreno a depressione. Superficie 


CERCASI urgentemente per 
trattoria internista veramente 
capace turno unico. Presen- 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste P 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
Lire 400 per parola 


tarsi in via Economo 14 «Da 
Silvano». Tel. 765649. 7681D 


IMPORTANTE società ricerca 
dopolavoristi residenti a Gori- 
zia o dintorni. Offresi interes- 


L Lire 400 per parola 


CERCO appartamento in affitto 
arredato centrale 0 SPO 
tel, 744949. 678L 


AFFERMATA ditta ai cosmeti- 
ci cerca agente inserito nel 
settore per zona Emilia e Ro- 
magna. Scrivere a Publikom- 
pass, cassetta n. 6-U, 34100 


santi guadagni e richiedonsi , i L 
creta e comunicati: VENDITE D'OCCASIONE RIRESIEIO 21/MIP 
Var SORT in SA fo M Lire 400 per parola AUTO, MOTO, CICLI 
le 46. Monfalcone (2.0 pia- Pi 
no) tel. 45558. $39D | DIVANO lady fornello lavatrice | | Q Lire 400 per parola 


{eco e tti A A 
A.A.A.A.A. CONCESSIONARIA 


vendesi occasione, tel. 422789. 
7714 M | “Talbot DUPLICA viale Ippo- 


STANZE E PENSIONI SEGRETERIA telefonica con 


Offerte telecedee' vendo occasione ‘|; ‘aromo 2 velvIsdagt Alfa Ro 

a meo 1300, Alfetta GT 1600, 

F Lire 400 per parola prezzo da concordare, 762985. Fiat, 198, dal. 108, 128 familia 

STANZA 2 letti centro afiitto. | | ACQUISTI D'OCCASIONE te, Mpi Ceo ADI 

Tel. 760240. TSE | |N Lire 400 per parola | | _ scor Fun Blstà, eu 

A.A. ACQUISTO cianfrusaglie | B90t3 Rea i 

OGGETTI SMARRITI = || “teche oredi antichi ten | Serg iosono Sugo el 

H Lire 350 per parola de, SAREI bri angle, 6A 1100,1000. n 160 
cavatappi, rami, ottoni, por- 14 5 

SMARRITO piano 29 orologio COMANO RicioHeriei edognico- | A:A.A. AUTODEMOLITORE 

d'oro, cinghia marrone, Mer sa vecchia selezionata dal vo- HEsa benissimo auto da demo- 

issimo 


«Puecher» ore 14-16, ci 
ricotdo, lauta mancia. Telefo- 
nare 728962. 7682 H 


stro arredamento,, telefonare 


re ritirandole sul posto, tel, 
sempre 793972, ‘abitazione 1692 Q 
1636N 


(821978. Ù 
A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 


COSE, jaga bene macchine da demo- 


APPARTAMENTI E LOCALI COMMERCIALI IROSeRo sul Ro 
Offerte O) Lire 400 per parola | | ALFASUD 1975 buone condizio. 
I Lire 400 per parola ni vende Dino Conti, via F. 


Severo 124 - 573173. 5I7Q 
CICLOMOTORI Benelli G 2 a 
rezzo «fine scuola» numero 
limitato. Informazioni Conces- 
sionaria Baroncelli Trieste 
moto. 050274 Q 
CITROEN GS Pallas 1979 e CK 


OREFICERIA LIBERTY AC- 

- QUISTA ORO, GIOIELLI 
ANTICHI, OROLOGI D'EPO- 
CA E ARGENTO, VIA MAL- 
CANTON 14/B, TEL. 631641. 

ORO ARGENTO acquistiamo a 


AFFITTASI ammobiliato bi- 
stanze rivolgersi Caramia, via 
Nathan 6, pomeriggio dI, î 


PER ufficio primo piano 200 mq 


via Economo da restaurare PREZZI SUPERIORI. Dìisim- x 
privato cede affittanza, telefo- Pea polizze. CORSO ITA- ‘Pallas 1978 vende garanzia Di- 
nare 631021. 76721 28, primo piano. 64300 no Conti, via F. Severo 124. 


dei dischi/emq.2128: è la frenata 
Più rapida, più dolce e più sicura. 


6 La Giulietta consuma meno 
La Giulietta è l'unica berlina della 
sua categoria ad essere alimentata 
conduecarburatoria doppio corpo. 
Grazie anche alla sua 5a Marcia, i 
consumi sono incredibilmente bas- 
si: 13 KM CON UNLLITRO di benzi- 
na a 100.km/h. 


CON 88,200 lire mensili si può 
ESE senza anticipo né 
ipoteche né cambiali Skoda 
120 LS 1978, 25.000 km gancio, 
traino uniproprietario, Auto- 
rotor, viale Sanzio 11, tel. 040- 
51400. 2851Q 


IDYANE 6 1980 perfettissimo ga- 
‘ranzia vende Dino Conti via F. 
Severo 124 - 573173. 51 


DYANE 1974 buone condizioni 
lire 1.400.000, tel. 824053 ore 
pasti. 7706@ 


FIAT 124 Special 1973 e 132 
berlina 2000 1977 ottime con- 
dizioni vende Dino Conti via 
F. Severo 124, — 5/7. 

FIAT 127 © 5 porte 1980 come 
nuova veride Dino Conti via F. 
Severo 124 - 573173. 5I1Q 

GOLF bianca 1976 km. 50.000 
lire 2.800,000 telefonare 420490 
ore 7.30-10 oppure iO 


Q 

LANCIA Delta 1980 km 21.000 
metallizzata, radio, occasio- 
nissìma, telefono 773005. 

o ‘"Î680 Q 

LANCIA 1600 HPE e Beta coupé 
1976 perfette vende Dino Con- 
ti, via F. Severo 124, Di È 
OPEL Kadett City 1978 unipro- 
prietario perfetta vende Dino 
Conti, via F. Severo 124 - 
573173, 5I7Q 
MERCEDES Pagoda 350 SL spi- 
der con tetto rigido ultimo 
modello anno "71 perfette con- 
dizioni vendo amatore, tel 
60500 ore pasti. 17Q 
R5TS dicembre ‘79 come nuova 
vende Dino Conti, via F. Seve- 
ro 124-573173. 5I7Q 


. 69758. 


7 La Giulietta è un salotto di 


lusso 


La Giulietta ha l'abitabilità più am- 


nei modelli: 


pia di tutte le sue concorrenti. 


VENDESI Golf Diesel GLD 1600: 
novembre 1980, telefonare al 
0481-83018 dopo le 20.  511Q 


VENDO Lancia 1300 C, telefono 
827829. 7685Q 

VENDO Primavera ET3 ’79 visi- 
bile via di Giarizzole, 17/2 8-12, 
14-18. 740Q 

VOLKSWAGEN Polo 900 L 1977 
vendesi ratealmente. Autosa- 
lone Catullo, via Severo si 


VOLKSWAGEN. Maggiolino 
1200 ottimo stato vendesitra- 
tealmente. Autosalone Catul- 
Jo, via Severo 34. 20/7Q 

VOLKSWAGEN Familcar 1300 
perfetta vendesi in 40 comode 
rate. Autosalone Catullo, via 
Severo 34, 20/7Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 500 per parola 


G. TRATTORIA tipica clientela 
selezionata elevato reddito ce- 
desì. ADRIA, Mazzini 30, tel. 

MOR 


CASE, VILLE, TERRENI ] 
9 Lire 400 per parola 


AGAVI 3.0 lotto in corso di 
realizzazione il più bel com- 
plesso palazzine a schiera con 
appartamenti di ogni tipo e 
dimensione rifiniture signorili, 
boxes, posti macchine, cucine 
e cucinini arredati, zona ver- 
de, campi gioco; mutui agevo- 
lati, contributo regionale, faci- 
litazioni max di pagamento, 
rincari futuri già concordati, 


Ma anche la più confortevole: vetri 
atermici, volante e sedili regolabili, 


Porneo #8 


Tecnologia vincente. Da sempre. 


CO.FI- COFI LEASING. 
rateazioni o la cessione: 


zona asservita di autobus, ne- 
gozi, scuole. Informazioni e 
prenotazioni esclusivamente 
‘ufficio impresa via Carpineto 
5. Dalle 9.30-11.30 e dalle 15-18. 
Telefono 812219. 76865 


AGENZIA CASA MIA vende se- 
minuovo stanza, stanzetta, 
soggiorno, cucina abitabile, 
servizi separati, poggiolo, tutti 
conforts. XXX Ottobre 3 - 
68858. 77045 

AGENZIA CASA MIA vende 
panoramico in casa signorile 
epoca saloncino, 3 stanze, cu- 
cina, dispensa, doppi servizi, 
poggioli, posto macchina, 
strada privata. XXX Ottobre 
3-68858. 77045 

AGENZIA PRIMAVERA 
5174191 vende zona Rossetti re- 
cente 2 stanze soggiorno cuci- 
na poggioli confort. 2851S 

APPARTAMENTO non trop) 
caro cerco pagando subito 
preferenza piani bassi, adatto 
‘ufficio. Telefonare mattino 
‘7.30-8.30 al 569322. 12/78 

APPARTAMENTI occupati di- 
verse grandezze nuovo com- 
plesso piani alti inintermedia- 
Ti vendonsi. Telefonare SR 


19-18. 

APPARTAMENTO zona Fabio 
Severo, panoramico, pronto 
ingresso tutti conforts, bistan- 
ze, cucina soggiorno, biservizi, 


facilitazione di pa ‘amento, 
privato vende. Telefonare 
all'812219, 15-18. 76865 


BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de in palazzina seminuova, sa- 
lone cucina due stanze man- 
sarda terrazzo, 130.000.000, 
55491. 76848 


insonorizzazione. 


Nessuna vettura ha una garanzia 
così estesa: 2 anni o 100.000 km sul 


3 mesi sulle principali riparazioni - 


9 La Giulietta ha la motorizza- 
zione più versatile 
La Giulietta può essere acquistata 


1.3 95 CV, velocità max 165 km/h 
1.6 109 CV, velocità max 175 km/h 
1.8 122 CV, velocità max 180 km/h 


Mercoledì, 1 luglio 1981 


MATO GIULIETTA 
BELLO 


tre velocità, grande 


è la più garantita 


sulla verniciatura - 


intervallo di 


per l'acquisto con comode; 
in leasing. 


BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de, viale Ippodromo, 3 stanze, 
cucina, tutte comodità 

775.000.000, 55491. 76845 


BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de tabacchino paraggi piazza 
Hortis 36.000,000; stessa zona 
drogheria 110 mq, arredamen- 
to nuovo, 35.000.000, Sii 5 


BOSCHETTO Immobiliare cé- 
de locale affari, Roiano adibi- 
to pulisecco, buonauscita 
8.500.000, 55491. 7684 S 


BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de a Servola casetta senza 
giardino, 30.000.000, 55491. 

"16848 

BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de tre stanze e cucina tutte 
comodità, 55.000.000, 55491, 

7684 S 

BOX 15 mq luce acqua vendo, 
tel. 64266. 6/65 

CASETTA centro Servola 80 
mq con cortiletto vendo. Tele- 
fonare 734294, ore 20-21. 7177 S 

CAUSA trasferimento cerco ap- 
partamento o casetta Trieste, 
dintorni. Pagamento in con- 
tanti. Tel. 040-764041. 2/18 

DOMUS vende in via Fabio Se- 
vero: quattro stanze, cucina, 
bagno, due ripostigli. 
25.000.000. Tel. 69210. 1/78 

DOMUS vende a Opicina zona 
verde in palazzina: salone, tre 
stanze, cucina, doppi servizi, 
terrazze, cantina, posto mac- 
china. Tel. 61763. 1/78 

DOMUS vende casetta con giar- 
dino: tre stanze, cucina, servi- 
zio, riscaldamento autonomo 
ametano, Tel. 69210. UTS 


DOMUS vende appartamento 
piano alto in centro. città: 
‘ampio salone, matrimoniale, 
cucina, bagno, due poggioli, 
ascensore, riscaldamento. au- 
tonomo a metano. Tel. SM 5 

li 

DOMUS vende in via Cologna 
piano alto da restaurare: due 
stanze, stanzino cucina, we 
23.000.000. Tel. 69210. 0008 


DOMUS vende in via Verga: 
grande stanza, stanzetta, cuci- 
na, servizi. separati, riposti- 
glio, poggioli, cantina, moder- 
ni conforts. 37.000.000. Tel. 
61763. 1/78 


DOMUS vende a Roiano: sog- 
FIOTO, due stanze, cucina, 
oppi servizi, ripostiglio, due 
poggioli, moderni conforts, 
box a richiesta. 65.000.000. 
TEI. 69210. V/7S 
DOMUS vende in viale R. San- 
zio piano alto prossima conse- 
gna: saloncino, due stanze, cu- 
cina, bagno, ripostiglio, pog- 
giolo, moderni conforts. 
776.000.000. Tel 61763! ITS 
DOMUS vende sesto piano pa- 
raggi Fabio Severo: salone, 
due stanze, cucina, bagno, due 
oggioli, soffitta, moderni con- 
forts. Tel. 69210. ._ MS 
DOMUS vende villa a Sistiana 
costruzione recente su due 
piani, possibilità ampliamen- 
to con progetto approvato. 
Tel. 61763. 1/78 
FUTURA IMMOBILIARE ven- 
de GRETTA in costruzione 
VILLE A GRUPPO posizione 
incantevole, assoluto comfort. 
Informazioni tel. 62991. 28815 
GRIMALDI 040-764952 - Trieste. 
Via Palestrina 10; 8.30-18.30; 
Campi Elisi vista mare appar- 
tamenti liberi ed occupati in 
stabile decoroso a partire da 
34.000.000. 1000/7 S° 
GRIMALDI 040/764952. Zona 
Rossetti 2 camere cuninotto 
servizi cantina. 26.500.000, 
1000/7 S 
GRIMALDI 040/764952. Campa- 
nelle appartamento in casetta 
con posto macchina. 
38.500.000. 1000/78 
GRIMALDI 040/764952. Viale 
XX Settembre recente 2 ca- 
mere cucina servizi. 
33.500.000. 1000/78 
GRIMALDI 040/764952. Via 
Commerciale miniapparta- 
mento. 13.700.000. 1000/7 S 
ININTERMEDIARI serio pro- 
fessionista acquista villa zona 
via Romagna. Tel. SROTIBZA, 
(1 S 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
via ANANIAN recente 2 stan- 
ze, cucina, bagno, ripostiglio, 
cantina, centralnafta, ascen- 
sore. Ufficio via S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 76798 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
via VERGERIO 2 stanze, sog- 
giorno, cucinino, bagno, ripo- 
stiglio, 2 poggioli, centralnaf-. 
ta, ascensore, 45.000.000. Uffi- 
cio via S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 76798 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
via PICCARDI 2 stanze, stan- 
zino, per bagno, autoriscalda- 
mento, 35.000.000. Ufficio via 
S. Lazzaro 10, tel. 61712. 76798 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
LARGO MIONI 3 stanze, cuci- 
na, bagno, poggiolo, central- 
nafta, ascensore. Ufficio via S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 76795 
IMMOBILIARE CVICA vende 
in palazzina M. D'ANGELI 2 
stanze, cucinetta, bagno, pog- 
giolo, autoriscaldamento, pie- 
colo orto proprio. Ufficio via S, 
Lazzaro 10, tel. 61712. 76798 
IMMOBILIARE CIVIA. vende 
R. SANZIO 2 stanze, cucina, 
bagno, poggiolo, centralnafta, 
ascensore, ripostiglio, cantina; 
42.000.000. Ufficio via S. Lazza- 
ro 10, tel. 61712. 16798 
MERIDIANA Immobiliare ven- 
de seminuovi zone Revotella 
F. Severo Muggia diverse mi- 
sure tutti conforts. Gambini 
24 tel. 733275. 77035 
MERIDIANA Immobiliare ven- 
de zona Foraggi 3 stanze 2 
stanzette cucina servivi sepa- 
rati ascensore riscaldamento 
autonomo, Gambini 24 tel. 
733275. 7038 
MERIDIANA Immobiliare ven- 
de via Soncini appartamenti: 
in costruzione varie misure ga- 
rage mutuo approvato conse- 
gna settembre. Gambini 24 
tel. 733275. 7703 S 
MONFALCONE — Immobiliare 
VITTORIA tel. 41569 propone 
villa su due piani: 7 stanze, 
doppi servizi, cantina, Garage, 
giardino 1200 mq. MODO i 


MONFALCONE — Immobiliare 
VITTORIA tel. 41569 propone 
centralissimo 3: letto, doppi 

_ servizi, garage 60.000.000. 634 S 

MONFALCONE — Immobiliare 
VITTORIA tel. 41569 propone 
CENTRO - PERIFERIA na 
partamenti NUOVI - SEMI 
NUOVI - IN COSTRUZIONE 
2/3 letto da 52.000.000 in Lula 


PRIVATO compera apparta- 
mento 3 stanze, cucina, bagno, 
telefonare 768744. 716795 

RICERCO cucina soggiorno 2 
camere zona periferica tel. 
64266. 6/65 

STRADA DEL FRIULI 200 ME- 
TRI DAL FARO DELLA VIT- 
TORIA IMPRESA CANA. 
RUTTO secondo lotto splen- 
dida vista rifiniture accurate 
‘appartamenti varie dimensio- 
si garage portici mansarde e 
giardini privati tel. 69131 — 
60251. 27858 

URGENTEMENTE cerco Trie- 
ste causa trasferimento appar- 
tamento indifferente zona. Te- 
lefonare mattino 764041. Inin- 
termediari. 2/78 

VENDO appartamento libero 
110 ma via Ghirlandaio tel. 
7148072 pomeriggio. 76405 


TURISMO E VILLEGGIATURE 
IE Lire 500 per parola 


MERIDIANA Immobiliare affit- 
ta Villaggio campine «La 
Quiete» COSTA CALABRA 
zona splendida bw low con 
pensione posti roulotte — ten- 
de Gambini 24 tel. 733275. 

7703 T 


ANIMALI i 
W Lire 400 per parola 


CUCCIOLI bellissimi setters ir- 
landesi ottanta giorni alta ge- 
nealogia inglese iscritti Loi 
vendonsi vaccinati. Telefona- 
re 0421 — 706046. T5W 

VENDO Akaskan — Malamute (2 
mesi) cani da slitta e guardia e 
pastori tedeschi. Telefonare 

0432-675173 UD. Im W 


ROULOTTE-NAUTICA-SPORT 
TÀ Lire 400 per parola 


CENTRO vacanze — Nazionale 
119 Opicina Tel. 212626, Ab- 
biamo il nuovo favoloso cam- 
per Westfalia «Joker» diesel in 
pronta consegna. Usato: Re. 
nault Estafette 4 posti Roulot- 
tes usate: Elnagh Soleado mt. 
4,75, Tabbert mt. 4.60. 7469 

PASSERA a vela metri 6 ormeg- 
giata entrobordo diesel 9.CV 4 


vele bellissima vendesi 62456 — 
T.A.T41Z — 


65355. i 
ROULOTTE: Adria e Tabbert. 
Verande Mehler. Concessiona- 


rio Nauticaravan. Muggia, Tel. 
. 19234 


271256. 


